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KISHI HA CEDUTO ALLE VIOLENZE DELLE ORGANIZZAZIONI DI SINISTRA 


LA VISITA DI EISENHOWER A TOKIO SOSPESA 
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| SU RICHIESTA DEL PREMIER GIAPPONESE 


Esplicite accuse ai comunisti di aver organizzato i sanguinosi disordini - Brusco declino dei titoli 
alla Borsa della capitale nipponica = La “Zengakureny insiste per le dimissioni del Primo Ministro 


Il fronte del Pacifico 


Nei piani del Dipartimento 
di Stato il viaggio di Eisen- 
hower in Estremo Oriente 
(Filippine, Formosa, Giappo- 
ne e Corea), doveva comple 
tare il quadro dell'attività di- 
plomatica del Presidente pri- 
ma della fine del suo secondo 
mandato. Dopo la morte di 
Foster Dulles, nella primavera 
del 1959, Eisenhower ha preso 
su di sè il grave carico della 
«diplomazia viaggiante» ed 
ha compiuto, nell’agosto 1959, 
quando si attendeva il viag 
gio di Kruscev negli Stati 
Uniti, una prima visita a 
Bonn, a Londra e a Parigi, 
Nel dicembre 1959, Eisenho- 
wer si è recato in Italia. Tur- 
chia, Pakistan, Afghanistan, 
India, Iran, Grecia, Spagna 
e Marocco; un mese dopo, al- 
l’inizio di quest’anno, ha visi- 
tato l'America iatina: il Bra- 
sile, l'Argentina, il Cile e 
l'Uruguay. Un mese fa, il Pre- 
sidente è tornato a Parigi 
per il «summit». Ovunque egli 
ha avuto accoglienze trion- 
Tali come del resto, in questi 
giorni, all’inizio del suo quar- 
to viaggio di «buon volere», 
nelle Filippine. 

Che cosa allora rappresen- 
ta l'eccezione del Giappone 
oVe si sono avuti, nell’ultima 
settimana, manifestazioni e 
scioperi contro il Governo 
Kishi che si prepara alla ra- 
tifica. del trattato con gli 
Stati Uniti del gennaio scor- 
«o? Gli avvenimenti più cla- 
morosi, di mercoledì, hanno 
consigliato al ‘Governo di 
Tokio di chiedere al Presi. 
dente Eisenhower il rinvio 
della. visita. Siccome Ja. deci 
sione potrà avere conseguenze 
più o meno gravi nell’avveni- 
re, è bene cercare di com- 
prendere la particolare situa- 
zione del Giappone nei suoi 
rapporti con gli Stati Uniti 
e nell’equilibrio politico e di- 
plomatico dell’Asia orientale 
e del Pacifico dopo la secon- 
da guerra mondiale. 

In primo luogo diremo che 
il trattato, del gennaio scorso, 
tra Washington e Tokio, non 
peggiora affatto il precedente 
trattato del 1951 tra le due 
Potenze; esso garantisce, an- 
zi, al Giappone, maggiore au- 
tonomia e sicurezza e lo libe- 
ra dalla condizione subordi- 
nata in cui si trovava dal 
1951. E° inutile dire che anche 
il trattato del 1951 costituiva 
un grande progresso rispetto 
alle condizioni di armistizio 
del 1945, 

Con tutto ciò il Giappone 
è inquieto, come sono dive- 
nuti inquieti tutti i paesi 
troppo vicini alla Russia dopo 
il lancio del missile intercon- 
tinentale e dello sputnik n. 1, 
rispettivamente nell'agosto e 
nell’ottobre 1957. Da allora i 
rapporti di alleanza e di neu- 
tralità hanno subito oscilla- 
zioni corrispondenti al grado 
di turbamento delle opinioni 
pubbliche dei vari paesi. Vo- 
gliamo dire che nell’opinione 
pubblica. delle varie Nazioni, 
le alleanze con gli Stati Uni 
ti avevano un grado ‘di sicu- 
rezza ‘botale quando si appog- 
giavano alla indiscussa supe- 
riorità tecnica e strategica di 
Washington: hanno subìto un 
processo di deterioramento 
subito dopo. Si vedano, per 
esempio, i recenti casi di Seul 
e di Ankara. . 

La situazione del Giappone 
è più complessa. E° vero che i 
trattati con Washington, del 
1951 e del 1960, sono molto 
migliori delle condizioni di 
totale subordinazione del 1945, 
ma evidentemente ‘il processo 
di ricostruzione del patriotti- 
smo e. del nazionalismo nip- 
ponico: va più!in fretta’ di 
quelle migliorate condizioni, 
ed è più influenzabile dalla 
abile propagarida, del neutra- 
lismo. Le condizioni obiettive 
del Giappone ;sono Sempre 
molto gravi. Su un territorio 
poco più grande dell’Italia, 
ma ancor più montagnoso, 
vivono novantatrè milioni. di 
abitanti con sette milioni di 
disoccupati. Vi è da «meravi- 
gliarsi se il Giappone è scos- 
so da movimenti profondi? 
Esso ha avuto un posto emi- 
nente nella politica mondiale 
all’inizio del secolo e dopo i 
trattati con Pechino del 25 
imaggio 1915: trattati che St; 
fondavano Sulle «ventun do- 


mande» allo scopo di creare 
un nuovo ordine e una sfera 
comune di prosperità nella 
più grande Asia orientale, La 
sostanza delle «ventun do- 
mande» si riassumeva nel 
l'acquisto di una posizione 
preminente negli affari della 
«Repubblica celeste» con la 
eliminazione progressiva di 
ogni controllo delle Potenze 
occidentali su territori della) 
vasta Cina. Quest'ultimo sco- 
po — di eliminare le Potenze 
europee — è stato raggiunto, 
ma non dal Giappone, bensì 
dalla. rivoluzione cinese di 
Mao Tse-tung che tende a 
portare la Cina fra le grandi 
Potenze mondiali: per ora a 
fianco della Russia sovietica. 

Tale straordinaria rivolu- 
zione ha modificato profon- 
damente e radicalmente ‘lo 
equilibrio delle forze nell’Asia, 
orientale: equilibrio che, in 
tutto l’Ottocento, si reggeva 
sul giuoco delle influenze di 
Francia, Inghilterra, Russia, 
Germania e Stati Uniti. Oggi 
è rimasta in quel giuoco la 
sola Russia, mentre gli ingle- 
si tentano fin dal 1949, con 


il riconoscimento di Pechino, 
di non essere estromessi dalle 
posizioni residue e mentre gii 
Stati Uniti sì rifiutano di ac- 
cettare la realtà della nuova 
grande Potenza cinese e per- 
fino la sua realtà giuridica. 

Che cosa avrebbe consiglia- 
to la buona diplomazia, tra- 
dizionale fondata sui rappor- 
ti e sulle forze reali e non 
ispirata alla pedagogia mora: 
listica e astratta degli Stati 
Uniti, preoccupati di trasfor- 
mare il vecchio impero del 
Tenno in una democrazia oc- 
cidentale? Fa sorridere oggi 
il moralismo democratico di 
quegli uffici americani che 
combattevano ia fede popo- 
lare nella natura divina della 
dinastia! La diplomazia tra- 
dizionale avrebbe consigliato 
agli Stati Uniti di considerare 
la nuova realtà giapponese 
come il maggiore caposaldo 
del mondo libero nel Pacifico: 
l’unico, Quanto meno il più 
Utile ai fini della sicurezza 
‘nel grande oceano. In nessun 
caso, ad esempio, secondo la 
diplomazia tradizionale, sa- 
rebbe stata consigliabile una 
così drastica riduzione del 
territorio giapponese e mai si 
sarebbero assegnate Sakhalin 
e le Currili all'Unione Sovie- 
tica. 

Oggi la Cina, avviata alla 
industrializzazione sull’esem- 
pio sovietico, esige da Mosca 
di essere presente al summit 
e pensa di potersi sostituire 
alla vecchia potenza nipponi- 
ca e di trattare con l’Occiden- 
te ponendosi su posizioni di 
forza, mentre sfrutta ogni 
occasione per acuire le diffi 
coltà europee e americane nel 
mondo afro-asiatico. 

Il Giappone rion può non 
tener conto — e lo ha dimo- 
strato con la dichiarazione 
nippo-sovietica del 19 ottobre 
1956 — della nuova realtà 
maturata negli ultimi qulin- 
dici anni nell'Asia estrema e 
nell'Asia sud-orientale. Deve 
poter commerciare con Mosca 
e con Pechino riconoscendo 
la mutata realtà ed il diverso 
peso dell'URSS e della Cina 
nell’equilibrio mondiale. 

Questi sono i problemi poli- 
tici che avrebbero dovuto for- 
mare oggetto di negoziato di- 
piomatico. In altro modo do- 
vevano ‘invece essere conside 
rate le finalità morali con 
cui si voleva costruire — ‘a 
Tokio o a Manila — la «ve 
trina della democrazia in 
Asia», come ci è accaduto di 
leggere in certa. fraseologia, 
“di oltre «oceano: ti 

E’ vero che gli Stati Uniti 
mon potevano non vener conto 
di altri fattori: per esempio, 
dello stato d’animo ostile ver- 
so il Giappone dei popoli dél- 
la Nuova Zelanda e dell’Au- 
stralia; ma è chiaro che le 
posizioni di Washington ver- 
so Tokio, per divenire popo- 


lari nelle isole nipponiche, 
dovranno ulteriormente mi 
gliorare tanto rispetto al trat- 
tato del 1951, quanto rispetto 
a quello del gennaio di questo 
anno. Si tratta di compiere 
una revisione delicata e com- 
plessa, ma urgente e indispen- 
sabile, per impedire la marcia 
del Giappone Verso la neutra» 


(Radiofoto al «Piccolo») 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Tokio, 16 
Il Governo di Nobusuke Ki 
shi si è inchinato alla violenza 
delle dimostrazioni della sinistra, 
ed ha chiesto ql Presidente Bi- 
senhower di rinunciare alla vi- 
sita in Giappone, fissata per do- 
menica prossima, L'annuncio 
sbalordito î liberal-democrati 
ed ha provocato scene di frene- 
tica gioia tra le decine di mi- 
gliaia di manifestanti. 

La sensazionale decisione è 
stata presa mel corso di una 
riunione di emergenza del’ Ga- 
binetto, tenuta mentre ancora si 
tumultuava dinanzi al Palazzo 
della Dieta. Il primo annuncio, 
non ufficiale, è stato dato dalla 
Agenzia «Kyodo», 

Il bilancio degli ultimi disordi- 
ni era molto grave: una studen- 
tessa uccisa, 796 feriti tra stu- 
denti, lavoratori e poliziotti, ot- 
to auto della polizia incendiate. 
Anche undici giornalisti e foto- 
grafi. avevano riportato contu- 
sioni. Non solo a Tokio, ma in 
tutto il Paese. l’agitazione cre- 
sceva, e la. notizia dell'arresto 
di 17) studenti e 2? ultra-nazio- 
nalisti, che avevano partecipato 
alta 2uffa nel recinto della Die- 
ta — tentando anche di fare 
irruzione nel Palazzo — aveva 
gettato olio sul fuoco, 

Stamane, prima che si avesse 
notizia della riunione di Gabi- 
netto, la «Zengakuren» (l’orga- 
nizzazione di studenti tanto 
estremista da criticare la politi 
ca «borghese» dell’Unione Sovie- 
tica talchè si è detto che nem- 
meno Kruscev sarebbe accolto 
favorevolmente dall’associazio. 
ne) faceva sapere che avrebbe 
organizzato dimostrazioni «di 


Tokio: Kishi annuncia il rinvio della. visita di Eisenhower !vendetta», sulla: base» della: «ri- 


MOSCA RIVELA IL SUO RUOLO NELLA VICENDA 


Commenti entusiastici 
nella capitale sovietica 


Un articolo difondo delle «Izvestia) attacea 
duramente la persona e il prestigio di Ike 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 16. 
‘Radio ‘e stampa sovietiche 
hanno sollecitamente' preso mo- 
tivo dal comunicato. diramato 
in mattinata“a Tokio per for- 
mulare un preciso giudizio po- 
litico sulla cancellazione, della 
visita del Presidente Eisenho- 
wer in Giappone che il'comu: 
nicato aveva appunto. annun- 
ciato. A 
Radio Mosca ha addirittura 
interrotto il’ normale program- 
ma per diffondere il comuni 
cato della! «TASS» consistente 
nella traduzione pure e sempli- 
ce della notizia diramata da 
‘Radio Tokio; poi nel corso 
del normale? giornale radio la 
notizia è stata data con mag- 
giori particolari ed è stata se- 
guita da: un breve commento 
redazionale nel quale si soste- 
neva che la cancellazione del 
viaggio del Presidente ameri- 
cano costituisce «un duro: ma 
meritato colpo ‘al’. prestigio ed 
alla politica degli. Stati. Uniti». 
Questo, :del resto, è anche il 
succo . del: commento. delle 
«Izvestia», . l'organo . ufficiale 
del Governo : sovietico che da 
qualche settimana‘ è'stato tra- 
sformato in. giornale del po- 
meriggio da. Adjubei, genero 
di Nikita Kruscev. Il quotidia- 
no è uscito oggi con un gros- 
so titolo in prima pagina: «Le 
porte del Giappone sono chiu- 
se per Eisenhower». Segue un 
articolo di fondo su due co- 
lonne nel quale si legge fra 
l’altro: «Gli avvenimenti degli 
ultimi giorni non concedeva- 
no il minimo dubbio che la 
soverchiante maggioranza de) 
popolo giapponese respinge lo 
accordo militare con gli Stati 
Uniti. ‘Avvenimenti di questi 


lità, con grave turbamento 
di tutto il sistema ‘di sicu- 
rezza del Pacifico. 

La sicurezza del Pacifico si 
fonda, nel momento attuale, 
su alcuni pilastri. strategici 
degli Stati Uniti nelle Filip- 
pine, inel Giappone, alle Ma- 
rianne, alle Caroline, alle 
Marshall. Un. Giappone pro- 
fondamente diverso da quello 
attuale potrebbe. costringere 
il Pentagono a una revisione 
generale (di tutto il sistema 
Gi sicurezza con conseguenze 
difficilmente valutabili in que- 
sto momento, 

Mentre si discute a Ginevra 
del disarmo, è doloroso con- 
statare che va sfumando 
quella atmosfera di disten- 
sione e di convivenza paciti- 
ca che esisteva nei primi me- 
si dell’anno'e che era il pre 
supposto della smobilitazione 
«degli spiriti come delle avmi. 


Ugo d’Andrea 


giorni dovrebbero. aver. dimo- 
strato ad ‘Eisenhower, anche 
se egli è. cieco ‘è sordo, che'i 
giapponesi non hanno alcun 
desiderio di vederlo sul loro 
territorio, ‘che egli ‘non è' sol 
tanto .un ‘ospite indesiderato 
ma anche che i giapponesi lo 
considerano un uomo che ha 
cercato di ‘commettere una 
grave violazione di domicilio». 

Dopo aver fatto riferimento 
all'incidente ‘dell’aereo «U2> 
abbattuto a Sverdlovsk il pri- 
mo maggio scorso, le «Izvestiay 
proseguono: «Eisenhower è par- 
tito verso il Giappone ma non 
è riuscito ad arrivarci. Il Go- 
verno giapponese è stato co- 
stretto a cancellare il viaggio 
del Presidente americano. Ma 
in realtà è stato. il popolo che 


ha revocato l'invito che inde-|' 


bitamente a suo nome era sta- 
to formulato ad Eisenhower». 

«Il popolo ha deciso — con- 
tinua l'articolo di fondo delle 
”Izvestia” — a dispetto del fat- 
to che il Governo Kishi aves 
se. mobilitato «ingenti forze di 
polizia per proteggere il Presi- 
dente durante la sua visita. Vi- 
sita che, unita alla presenza 
delle forze militari americane 
‘sul suolo nipponico, avrebbe 
dovuto costituire il nucleo 
principale di una campagna in- 
tesa a sopprimere il movimen- 
to popolare», 

«Cento vittime sono cadute 
sul selciato della capitale nip- 
ponica: questo è il solo risul 
tato della cosiddetta ’visita di 
buona volontà” del Presidente 
americano, Sulle sue mani ros- 
seggia il sangue di quei giap- 
ponesi che sono caduti davanti 
al palazzo del Parlamento». 

Riferendosi alle recenti -di- 
chiarazioni. di Kishi. a Tokio, 
di Eisenhower ieri a Manila, 
ed'alle reazioni di alcuni gior- 
nali «capitalisti» agli avveni. 
menti del Giappone, l'organo 
del Governo sovietico, espri- 
mendo per la prima volta la 
reazione ufficiale !del Cremlino, 
‘così scrive: «La propaganda.im- 
perialista ha sollevato alti lai 
affermando che la visita di Ei 
senhower in Giappone è stata 
silurata dalle mene. del «co- 
munismo internazionale». Ma 
anche gli alleati. degli Stati 
Uniti ridono per questa’ stupi- 
da ‘affermazione, Il giornale 
inglese «Daily Mail» che cer 
tamente non ama il comuni. 
smo ha respinto con ironia lo 
Sforzo americano di far passa 
Te l'indignazione dei giappone. 
si come una manovra di ispi- 
razione comunista», 

Sempre in prima pagina le 
« Izvestia.», pubblicano dispacci 
da Tokio, Londra, Manila ed 
altre città, Un lungo servizio da 
T'okia sotto il titolo «E stato 
sparso il sengue a Tok:0» rife- 
Tisce la cronaca delle dimostra- 
zioni davanti at Parlamento 
giapponese ed. è illustrato da, 
una fotografia di mortì e feriti 
‘giacenti per le strade ed un'al 


tra in cui si vedono agenti di 
polizia bastutare con gii sfolla- 
genti i dimostranti. Le dida- 
scalia sotto la foto dice: «Ricor- 
dino i capitalisti la lezione 
giapponese di Kisenhower. Una, 
politica che non si cura della 
volontà del popolo è destinata 
al fallimento». 

Quando la notizia è stata di. 
ramata da Radio Mosca essa 
era già a conoscenza de' diplo- 
matici occidentali che l’aveva- 
no appresa — altieno per quel 
che riguarda le Ambasciate più 
importanti — dai propri servizi 
di intercettazione dei notiziari 
delle erandi agenzie di infor- 
mazione. La gioiosa reazione 
ufficiale ed ufficiosa sovietica 
era pertanto già scontata in 
partenza. 

I diplomatici occidentali pro- 
pendono a credere che vera- 
mente il Governo Kishi (come 
ha affermato il Gabinetto nip- 
ponico al termine della sua riu. 
ione .di quest'oggi) .intenda 
procedere alla ratifica del trat- 
tato nippo-americano per la si- 
‘curezza reciproca e per. questo 
si. attribuisce sempre una gran- 
de importanza alla nota che ie- 
Ti Andrei Gromiko ha .con- 
segnato all’Ambasciatore del 
Giappone a Tokio. ‘l'ale docu- 
mento, che come è noto conte- 
neva la minaccia di «gravi tra- 
gedie» per il Giappone se il 
trattato dovesse essere ratifica- 
to, non è stato affatto «supe- 
rato» dagli avvenimenti giappo- 
Nesi delle ultime ore, La minac- 
cia. infatti resta pienamente 
valida se il Governo intende 
procedere alla ratifica del'trat- 
tato prima di chiamare l’eletto- 
Tato giapponese alle urne. 

Negli, ambienti diplomatici e 
da parte dei giornalisti occiden- 
tali a Mosca è sempre oggetto 
Qi studio la notizia, diramata 
leri, delle dimissioni. di Alexei 
Kirichenko dalla carica di pri- 
mo segretario del partito comu- 
nista per la regione di Rostov. 
Si tratta in apparenza di una 
Carica periferica ina l’impor- 
tanza dell’avvenimento sta nel 
la. figura. del. licenziato. Cin- 
quantaduenne, Kirichenko era 
infatti considerato come il pos- 
sibile successore di Nikita Kru. 
scev del quale era ritenuto un 
«fedelissimo» in quanto ‘ùcrai 
no e comunista della «seconda 
generazione». Dopo la. guerra 
era stato nominato membro del 
comitato centrale del PCUS e 
primo segretario del partito co- 
munista ucraino e nel 1955 era 
stato eletto membro del Praesi- 
dium del partito. 

Ora la carriera politica del 
«fedelissimo» è finita anche se 
in effetti la caduta era comin- 
ciata lo scorso gennaio quando 
Kirichenko era stato allonta- 
nato dalla carica di componen- 
te 'del Praesidium del CC del 
PCOUS e di segretario del comi: 


tato centrale stesso 


ica Sii ARI iii ii miri iii 


Henry Shapiro . | 


voluzione incontrollata». E il 
Consiglio contro il trattato di si- 
curezza nippo-americano promet- 
teva di far scendere in piazza 
centomila: persone, per nuove 
proteste. 

Poi la folla ha preso a radu- 
narsi davanti al Palazzo della 
Dieta, Kawashima, . segretario 
generale del partito liberal-de- 
mocratico, ‘ha dichiarato alla 
stampa che nonostante i tumul- 
ti nulla sarebbe stato mutato 
nel programma; egli aveva ap- 
pena parlato con Kishi e con il 
Ministro degli Esteri Atichiro 
Fujiyama e poteva assicurare 
che l'invito a Ike sarebbe. sta- 
to mantenuto. Ammetteva però 
che si sarebbero dovute «riesa- 
minare» le predisposte misure di 
sicurezza, 

Alle sedici si è riunito il Go- 
verno, nella residenza ufficiale 
di Kishi. Ancora iersera il Ga- 
binetto aveva diramato una no- 
ta mella. quale stigmatizzava 
lazione. della «Zengakuren», 
addossandole la responsabilità 
dei disordini «intesi: a distrug- 
gere la. democrazia parlamen- 
tare» e dichiarando che l'azio- 
ne degli studenti di sinistra 
era «apparentemente. istigata 
dal comunismo internaziona- 
le», Oggi si attendeva qualche 
analoga dichiarazione; Invece, 
è venuto il colpo di fulmine. 
Non appena la motizia della 
rinuncia all'invito è stata con- 
fjermata i tredicimila  dimo- 
stranti radunati davanti alla 
Dieta sono impazziti di gioia. 
Cantavano, gridavano, batte- 
vano le mani. E gli studenti 
(che già erano stati protago- 
misti, venerdì scorso, dell’assal- 
to all'auto del portavoce di 
Eisenhower Hagerty, tratto poi 
in salvo da un elicottero) era- 
no i più scatenati. 

«La Zengakuren ha vinto», 
gridavano, e «Kishi dimettiti». 
Poi, sotto la pioggia, hanno 
preso a danzare în fila, facen- 


do-il-serpente»=nelle-vie-e: 


bloccando il traffico nell'ora di 
punta. Tutto attorno c’era gen- 
te che commentava con preoc- 
cupazione la svolta degli even- 
ti. Ma, come. nei giorni scorsi, 
erano gli studenti ad avere la 
parte di protagonisti. Avevano 
vinto, e non si lasciavano sfug- 
fiire l'occasione di festeggiare 
il trionfo. 

Alla stampa la notizia è sta- 
ta data dal vicecupo Gabinetto 
del Premier, Sunichi Matsumo- 
to. Uscendo alle 17.20 dalla sa- 
la di riunione, dove, a quanto. 
era trapelato, era in corso una: 
animata . discussione, . Matsu- 
moto diceva . semplicemente: 
«Rinvio». 

Questa, infatti, è la formu- 
la ufficiale: non rinuncia ma 
rinvio, In una conferenza 
stampa tenuta poco. dopo, lo 
stesso Kishi diceva ai giorna- 
listiî «Il Governo ha chiesto 
ai Presidente Eisenhower di 
rinviare la visita in Giappone. 
fino a quando il popolo giap- 
ponese potrà accoglierlo con 
unanime cordialità». Aggiun- 
geva che in considerazione de- 
gli incidenti verificatisi alt'ar- 
rivo di James Hagerty e del- 
l'assalto di îeri sera alla Dieta 
da parte degli studenti «risul 
ta ormai ovvio che una violen- 
za pianificata e collettiva, in- 
fiuenzata dai comunisti, turba 
lordine del Giappone». Ed ha 
aggiunto che «per la libertà, 
la pace e la prosperità del po- 
polo giapponese questa attivi. 
tà sovversiva deve essere eli 
minata: con ogni mezzo». 

Da queste dichiarazioni del 
sessantatreenne Premier più di 


un osservatore trae la dedu- 
zione che, pur cedendo alle si- 
nistre per il timore di gravi 
incidenti ad Eisenhower (è sta- 
to detto che ‘a Manila, dove îl 
Presidente era in visita, e a 
Washington gli esponenti del 
servizio di sicurezza america- 
no fossero molto preoccupati), 
Kishi sia fermamente deciso a 
proseguire nella sua politica, 
e forse anche ad agire con 
energia nei confronti degli agi 
tatori. 

«E” stato il comunismo inter- 
nazionale ha detto il Premier 
a guidare i violenti. E’ eter- 
no dovere del popolo nipponi- 
co lottare contro la violenza da 
ogni angolo». E ancora: «Con 
mio grande rincrescimento, le 
presenti condizioni del Giappo- 
ne non sono adatte per il ben- 
veruto ad un ospite ufficiale. 
Per questo abbiamo pregato il 
Presidente Eisenhower di voler 
rinviare la visita», 

Ha detto seccamente Kishi 
nell’odierna conferenza. stam- 
pa: «Non ho mutato idea sul- 
la ratifica. Tutti i guai sono 
successi perchè la visita del 
Presidente e la ratifica sono 
state considerate assieme. (Ki- 
shi alludeva a coloro che sem- 
brano aver dimenticato che la 
visita di Ike non è stata pro- 
gettata per la ratifica del pat- 
to, ma era. stata concordata 
molto tempo fa quale comme- 
morazione del centenario dei 
rapporti diplomatici fra ì due 
Paesi). Se verrà il tempo in 
cui tutti capiranno che i due 
fatti non sono collegati, allo- 
ra sarà il momento per rin- 
novare l'invito». 

Il' partito socialista ha dira- 
mato — mentre settemila «zen- 


gakuren» dimostravano frene- 
ticamente davanti alla residen- 
za di Kishi — una dichiara- 
zione nella quale afjerma che 
«il rinvio indefinito della visita 
di Eisenhower in Giappone é 
una vittoria per lopinione di 
chi desidera pace e amichevoli 
relazioni fra i due Paesi. Il Go- 
verno Kishi ha ricevuto un col- 
po decisivo dall'azione unita 
del ‘popolo, che si è mosso su 
scala senza precedenti». 
L’Ambasciatore americano 
Douglas Mac Arthur junior si 
è rifiutato di fare commenti: 
dovranno venire da Washing- 
ton, ha detto. Shosiro Kawa- 
shima ha rivelato che «da par- 
te dei funzionarì americani» si 
è suggerito l'autunno quale 


possibile data per la visita del 
Presidente. Ma l'opinione diffu- 
sa — avallata dalle parole del 
lo stesso Kishi — è che la cri- 
sì politica giapponese. sia. co- 
munque destinata a protrarsi. 
Quanto alla possibilità che Ki- 
shi vada 0 incontrare Eisenho- 
wer a Okinawa — dove.il Pre- 
sidente, si è saputo da Manila, 
mniungerà domenica mutando il 
calendario del viaggio ora che 
non andrà più a Tokio — essa 
è stata affacciata da più di un 
osservatore. Ma il segretario 
del Premier ha definito sim- 
nensahile» un simile Incontro. 

Poco dopo l'annuncio, do par- 
te del Governo, del rinun della 
visiti del Presidente Eisen- 
hower a Tokio, il segretario ge- 
nerale della «Zengakuren», To- 
kio Onda, ha detto che non è 
ancora giunto il momento di 
«varitare vittoria». Egli ha ag- 
giunto che il rinvio della visita 


i Eisenhower può ranpresen- 
tare vna «parziale vittoria; ma 


ben altri sono gli ostacoli che 
dovremo supertre nella nostra 
lotta contro il Governo Kishib. 
Il segretario generale hu detto 
che i membri della «Zengaku- 
ren». continuerarno la loro 
azione fino a quando Kishi avrà 
rassegnuto le dimissioni e il 
trattato di sicurezza nippo-ame- 
ticano verrà annulluto. 

Stasera la Borsa di Tokio ha 
‘egistrato un serio declino dopo 
inuncio del Primo Ministro, 
riflettendo così l'incertezza sul 
futuro politico del Paese. 


U..P. L 


LE REAZIONI NEGLI S.U. 
alla decisione di Kishi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 16 

La visita di Eisenhower, a 
Tokio è stata rinviata per de- 
cisione' del Governo giappone- 
se. L'annuncio ha provocato a 
Washington un senso di disap- 
punto e di smarrimento. Non 
si nascondono le gravi conse- 
guenze che esso comporta e il 
significato che assume nell’at- 
tuale . momento internazionale. 
Qualche commento di stampa 
parla addirittura. di una «ca- 
tastrofe diplomatica». Dopo i 
tumulti di ieri e il crescendo 
delle dimostrazioni antiameri- 
cane nella capitale nipponica, 
i servizi segreti, che avevano 
accompagnato il Presidente de- 
gli Stati Uniti a Manila e che 
agivano di conserva con quelli 
dislocati a Tokio, hanno preso 
la risoluzione di rendere noto 
al Premier giappouese che non 
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COME FISENHOWER ‘EBBE LA NOTIZIA 


— «è 


DA TOKIO 


AVVISATO PER TELEFONO 


SUBITO DOPO IL DISCORSO 


Un duro commento di Hagerty - l servizi segreti sconsigliavano 
il viaggio - La partenza del Presidente americano per Formosa 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 


Manila, 16 

I) Presidente Eisenhower ha 
Tivolto un commosso discorso di 
commiato al popolo filippino; 
poi, tra grida di «Mabuhay Ike» 
(Viva Ike) e al suono della me- 
lodia di «Auld Lang Syne», il 
vecchio canto scozzese dell’ami- 
cizia intonato da una banda 
dell’esercito, si è imbarcato per 
Formosa, 

Poco prima, Eisenhower ave- 
va accettato con rincrescimen- 
to, ma con calma comprensione, 
la richiesta del Governo giap- 
ponese di voler iinunciare alla 
visita a Tokio — in programma 
domenica — rinviandola ad epo- 
ca. più opportuna. 

Dopo le trionfali accoglienze 
delle Filippine il viaggio del 
Presidente in Estremo Oriente 
assume dunque aspetti di ten- 
sione, A questo stato di cose 
contribuisce il timore che la 
Cina comunista scateni, in coin- 
cidenza con l’arrivo di Eisenho- 
wer a Taipei, una nuova violen- 


La situazione 


Dopo gli avvenimenti gravis- 
simi che avevano portato all'in- 
vasione del Parlamento giappo- 
nese da. parte di migliaia di 
studenti, non c’era che una co- 
sa da fare: rinviare la visita di 
Eisenhower perchè era chiaro, 
come del resto era apparso an- 
che in ‘occasione della. breve 
visita di Hageriy, che la poli 
zia giapponese non era in gra- 
do di garantire l'incolumità per- 
sonale del Presidente america 
no. Il Premier Kishi ha pre- 
so la decisione: ha chiesto ad 
Eisenhower, che si trovava a 
Manila, di rinviare la visita, e 
Eisenhower ha accettato. Appe- 
a poche ore prima Kishi ave- — 
va fatto dichiarazioni in senso 
contrario, asserendo che non 
avrebbe ceduto alla piazza, Per- 
chè il repentino mutamento? 
Si dice che siano stati i servi 
ri di sicurezza americani a in- 
tervenire chiedendo l’annulla- 
mento della visita. Tale inter- 
vento si sarebbe avuto dopo che 
i servizi di sicurezza avevano 
avuto segnalazione da. Tokio 
della impossibilità per la poli- 
zia nipponica di opporsi valida- 
mente ai dimostranti. L’annun- 
cio è stato dato da Kishi men- 
tre era in preparazione un nuo- 
vo assalto al Parlamento. Appe- 
na appresa la notizia i dimo- 
stranti sì sono messi a danzare 
di gioia nelle stradle. Kishi ha 
anche dichiarato che non si di- 
metterà prima che il Parlamen- 
to abbia ratificato il patto di 
alleanza nippo-americano. Ha 
anche ribadito la decisione di 
opporsi allo siruttamento del 
successo da parte dei comunisti. 
Ma' si tratta di vedere come 


queste affermazioni avranno at- 
tuazione. In effetti Kishi ha 
commesso degli errori  dimo- 
strando:di non saper valutare 
la situazione effettiva del Paese 
e ponendo Eisenhower in un 
grave imbarazzo. 

Eisenhower, ‘che è ora in 
viaggio alla volta di Formosa, si 
incontrerebbe con Kishi a Oki- 
nawa. Il Presidente americano 
anticiperà la visita nella Corea 
del Sud, che durerà peraltro 
poche ore, e poi rientrerà in 
putria. Dato ‘che il suo manda» 
to scade entro gennaio è da ri- 
tenere che difficilmente ‘potrà 
recarsi in Giappone come Pre- 

— sidente degli Stati Uniti. Ei 
senhower si è comportato digni- 
tosamente nell'episodio giappa-, 
nese, Le responsabilità sono di 
Kishi. Ma è evidente che quan- 
to è accaduto avrà probabil- 
mente delle ripercussioni nella 
campagna elettorale americana 
di autunno. Rafforzerà anche 
nel contempo l'anticomunismo 
degli Stati Uniti. 

Hisenhower ha pronunciato 
altri discorsi per incitare gli 
asiatici alla resistenza contro il 
comunismo. In effetti questa 
resistenza sta concretandosi 
Nel Tibet è scoppiata di nuovo 
la rivolta contro i cino-comuni- 
sti e le forze dei guerriglieri 
sembrano bene armate e in gra- 
do di fronteggiare le truppe di 
Mao Tse. La popolazione li ap- 
poggia con grande fervore. 

A Cuba, Castro ha pronun- 
ciato un altro violento discorso 
antiamericano, 

Scelba si è espresso contro 


ta offensiva di: artiglierie sulle 
isole Quemoy, accompagnando 
così con il rombo dei cannoni 
i canti di trionfo degli elemen- 
ti di sinistra che a Tokio mani- 
festano gioia per la. vittoria 
conseguita sul Governo’ Kishi. 

L'ultima giornata. di Ike a 
Manila si è aperta con una 
cerimonia all’Università delle 
Filippine, ove al Presidente e 
stata conferita. la. laurea «ad 
honorem» in giurisprudenza. 
Alle tremila persone che af- 
follavano l’aula magna, e alle 
settemila che sul piazzale ascoli. 
tavano il. suo discorso dagli 
altoparlanti, Eisenhower ha di- 


chiarato che gli Stati Uniti, le 
Filippine e le altre Nazioni del 
mondo libero sono assieme più 
forti del complesso dei paes: 
alleati contro di loro. «La mag: 
gior parte dei popoli», ha esela- 
mato, «si unisce a noi nell’eter- 
na ricerca della libertà, della 
dignità e della giustizia per 
ognuno. A decine di milioni 
di persone non sarà negata per 
sempre la. libertà, che viene 
ora negata loro, di decidere la 
propria sorte, e questi uomini 
non saranno sempre incatenati 
al dominio di altri uomini». 
Dopo la cerimonia, Eisenho- 
wer ha fatto visna ai cimiteri 
militari americano e filippino, 
deponendovi corone alla merno- 
ria dei quindicimila caduti ame. 
ricani e dei trentamila filippini 


ij le' cui spoglie ivi riposano. 


All'Università, intanto, si era 
saputo che circa un'ora prima 
dell'arrivo di Eisenhower la, po- 
lizia aveva fermato un ragazzo 
di dieci anni, che aveva una pi: 
stola e diverse bombe a mano, 


*Il Sindaco di Manila Arsenio g: 


‘Lacson ha poi fatto sapere che 
si stava interrogando il ragaz- 
zo. E' caratteristica tattica dei 
guerriglieri comunisti «Huk», 


la modifica della legge eletto 
rale provinciale. 


ha detto, quella «di. far ‘portare 
le armi ai ragazzi: 

L'annuncio della accettazio- 
ne da parte di Eisenhower del- 
la richiesta giapponese è stato 
dato da James Hagerty. Il por- 
tavoce della Casa Bianca ha 
dato lettura di una nota nella 
quale si dice che il Presidente, 
«pur avendo nutrito il deside- 
rio di rendere omaggio all’Im- 
peratore e al popolo della gran- 
de democrazia sorella, alleata 
degli Stati Uniti, accetta natu- 
talmente la decisione delle au- 
torità giapponesi, e quindi non 
visiterà questa. volta il Giappo- 
ne. Esprime la sua completa e 
solidale comprensione della de- 
cisione del Governo nipponico, 
ed anche il rincrescimento che 
una > piccola minoranza orga- 
nizzata, guidata da agitatori 
comunisti professionisti, e ma- 


novrata dalla direzione e dal 


controllo esterni, abbia potuto 
far ricorso alla forza e alla vio- 
lenza per impedire ia sua vi- 


loci ii nia lp lriitresz I di BIvicizia, e: turbare la 


celebrazione del centenario dei 
rapporti rmippo-americani». Al 
tempo: stesso Eisenhower rin- 
nova la fiducia che le violenze 
che hanno costretto il Governo 
di Tokio alla decisione non tur- 
bino l’amicizia fra i due Paesi 
ei due popoli». 

Hagerty ha rivelato ai gior- 
nalisti che la notizia — data 
per telefono dall’Ambasciata’ 
americana di ‘Tokio diretta 
mente alla tribuna dalla qua- 
le il Presidente ha passato in 
rassemna le truppe filippine e 
ha pronunciato il discorso — 
è stata trasmessa ad Eisenho- 
wer subito dopo la sua allo- 
cuzione. Commentando l’espres-_ 
sione «direzione e controllo 
dall'esterno», Hagerty ha affer- 
mato che senza dubbio i ma- 
Nifestanti di ‘l'okio erano gui 
dati da Mosca e da Pechino. 

Il Dipartimento di Stato è 
stato tenuto al corrente delle 
consultazioni tenute oggi da 
Ike con i suoi collaboratori pri- 
ma della adesione alla richie 
sta di Kishi, anche. se Herter 
non è stato consultato diret-. 
tamente. Si è chiesto al porta- 
voce se Ike speri di visitare il 
Giappone prima della scaden- 
za del suo mandato alla fine 
dell’anno, ha risposto «non lo 
so». In, ogni modo, data la - 
dichiarazione di Kishi che lo 


ordine e la sicurezza erano in 

pericolo a Tokio. non restava . 
che accettare la richiesta di | 
rinvio. U. E. Bauchman, capo | 
del servizio segreto di sicurez 

za americano, aveva detto sts- 

mane a. Manila che intendeva , 
recarsi domani in aereo a To. 

io. perchè non era soddisfatto. 
dei piani di sicurezza ‘colà pre-.; 
lisposti, e non era persuaso 
che le .sinistre avrebbero caue 
biato metodi all’arrivo del Pre 
sidente.’ È: 

Dopo; il banchetto: di addio, . 
Eisenhower si è.recato al port 
per imbarcarsi sulla «St. Paul, 
ammiraglia della Settima squa- © 
dra navale.americana. Un gran. 
de arco. di bambù recava in ai- 
te lettere le parole «Buon viag- 
gio, Ike»; e sotto questo arco è 
passato il corteo che conduceva 
Eisenhower e Garcia ai molo , 
dall’Ambasciata americana. La 
scena era illuminata da fari, da 
bengala ed anche dai lampi: ca- 
deva qualche a goccia di 
pioggia, Garcia ha. salutato 
Eisenhower, paladino di una 
«grande crociata di pace». Il 
Presidente americano ha rispo- 
sto ringraziando per le acco- 
glienze ricevute. Poi, erano le 
23,20, è sceso nella lancia che 
lo ha portato al «St. Paul». 

La nave giungerà a Formosa 
sabato. Intanto a Seul la Re- 
pubblica di Corea annuncia che, 
data la cancellazione dells. vi 
sita a Tokio, Eisenhower arri 
verà a Sen? il 19 anzichè ul 22. 


Merriman Smith 
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FORTE IMPRESSIONE A ROMA PER GLI AVVENIMENTI DI TOKIO 


SUL GIAPPONE SI È ABBATTUTO 
UN VIOLENTO TIFONE POLITICO 


Ribadita la necessità di raiforzare la solidarietà fra gli occidentali 
Il problema del PSI è alla base della confusione interna, aiferma Scelba 


Roma, 16 

Le notizie da Tokio sul rin- 
vio della visita di Eisenhower 
hanno naturalmente preso il 
primo posto nella giornata po- 
litica, scarsa di altri avvenimen- 
ti di rilievo per la festività. 

L'impressione negli ambienti 
romani è grande, Si concorda 
sul fatto che dietro i dimo- 
stranti di Tokio ci sono le ma- 
movre e le pressioni del comuni- 
smo internazionale, che sta 
cercando.di portare tutto iliea- 
tro. politico asiatico ad un alto 

rado di tensione, per la of- 

ensiva anti-americana che è 
guidata in primo luogo da Pe- 
chino. ° 

Gli avvenimenti giapponesi 
sono'tali, si dice negli ambienti 
Ufficiosi romani, da imporre at-i 
tente valutazioni e deduzioni. 
In altre parole, è evidente che 
il comunismo internazionale è 
all'attacco su tutti i fronti, ma 
specialmente in Asia; è anche 
evidente che la situazione sta 
inquadrandosi in grandi diffi- 
coltà .che richiedono una mag- 
giore concordia e collaborazio- 
ne dei Paesi democratici sul 
piano internazionale e de! par 
titi democratici sul piano in- 
terno. ul 

Il fatto che si CARLECRE 

iapponesi accadano, a molte 
Tione di chilometri dall’Ita- 
lia e dall'Europa non significa 
niente, ‘si dice ancora; la sicu- 
rezza del mondo democratico è 
indivisibile, è necessaria in Eu- 
ropa come in Asia, dove vi so- 
no posizioni da difendere. Mol 
ti i commenti, le valutazioni 
da parte dei vari settori politi- 
ci, Ed ecco alcune dichiara- 
zioni: 

saragat ha detto: «Il Gover- 
no giapponese essendo conser- 
vatore, è impopolare; questo 
fatto e il neutralismo dei socia- 
listi nipponici, irutto probabil- 
mente del terribile ricordo del- 
la guerra, sono stati sfruttati 
dai comunisti. La lezione giap- 
ponese è istruttiva anche per 
noi, Il neutralismo, comunque 
ispirato, obiettivamente cade 
mel gioco della politica sovie- 
tica. D'altro canto, sono ciechi 
coloro che favorendo soluzioni 
di politica interna di destra, 
danno una falsa immagine del- 
la politica dì alleanza difensi- 
va, erroneamente identificata 
con gli interessi della classe 
dirigente. L’atlantismo cui noi 
socialdemocratici siamo più che 
mai fedeli, non potrà sopravvi- 
vére che in un mondo occiden- 
tale veramente democratico». 

Il democristiano Bettiol ha 
dichiarato: «Il Giappone è sta- 
to colpito da un tifone politico 
di inaudita violenza. Quanto è 
avvenuto nei giorni passati è 
grave ed. è grave-assai la richie- 
sta del rinvio da parte del Go- 
verno giapponese a quello ame- 
ricano della visita del Presiden- 
te Eisenhower. Tutto un siste- 
ma dî difese e di alleanze, in 
‘uno degli scacchieri più delicati 
del mondo, ai fini della sicurez- 
za e della pace internazionali, 
sta scricchiolando sotto îl ven- 
to impetuoso che soffia dalle 
sterminate regioni della Cina 
di Mao, che ancor ieri ha ricon- 
fermato la sua insofferenza ri- 
spetto ad ogni atto di politica 
distensiva, sia «sul piano strate- 
gico come sul piano tattico. Gli 
occidentali. e l’America,.in pri- 
mo luogo, non debbono perdere 
la loro*calma-e labloro pruden- 
za, Il. primo comandamento del- 
l'ora per:salvare la pace, è.quel- 
lo di' rafforzate le difese. e. di 
operare ‘con: chiara, mentalità 
atlantica in-tutti i settori geo- 
politici nei quali la: pace ‘nella 
sicurazza può essere  minac- 
ciata». Tout 

Il missino Franz Turchi ha 
dichiarato: «E? indubbiamente 
un successo dell’Unione Sovie 
tica. Ciò dimostra ancora. una 
volta la necessità dello sciogli- 
mento dei ‘partiti comunisti, 
che hanno dato una nuova di- 
mostrazione di essere le quin 
te colonne nei paesi occidenta- 
li al servizio dell’Unione So- 
vietica». 

Im relazione ai fatti asiatici, 
taluni: ambienti romani metto- 
no: in. risalto la. concomitanza 
tra lo inasprimento delle agita- 
zioni. sindacali in molti paesi 
occidentali e le conclusioni del 
congresso della ‘Federazione 
sindacale mondiale tenutosi a 
Pechino. In quella sede fu ap- 
provata una risoluzione per la 
ripresa della lotta per le ri 
vendicazioni operaie in tutto 
il, mondo. Ora, appena a pochi 
giorni di distanza «l'Unità» 
mette in rilievo come siano in 
corso in Italia gli scioperi nel 
le aziende TRI napoletane, al 
l'Ansaldo di Genova, l’agitazio- 
ne’ nei cantieri di Monfalcone 
e alla OMS di Pistoia, alla 
Siemens di Milano e alla Dal 
mine di Bergamo e per il 27 
è annunciato uno sciopero uni 
tario a Palermo. Ci sono poi 
scioperi bracciantili in Puglia 
e nuove agitazioni im vista a 
Ferrara. Lunedì sciopereranno 
i postelegrafonici e i telefoni 
sti. Infine, per ‘mercoledì è 
prevista l'astensione dal lavo- 
To di 300 mila statali. 

Certamente alcune di queste 
agitazioni e scioperi hanno ori 
gine da situazioni settoriali dif- 
ficili, ma è facile pensare che 
sia anche una concomitanza 
tra la ripresa in: grande stile 
delle agitazioni e l'appello del 
congresso comunista sindacale 
di Pechino ai sindacalisti co- 
munisti e paracomunisti per in- 
tensificare la loro propaganda 
contro i paesi filo-occidentali e 
democratici. In sostanza, i fat- 
ti giapponesi e le agitazioni 
sindacali fanno parte, diconoi 
suddetti ambienti, di un piano 
inquadrato nella. guerra fredda. 
Vero o no tale piano, i fatti ci 
sono e sono. gravi e preoccu- 
panti. 

Sul ‘piano interno c’è da se 
gnalare un. importante discorso 
di Scelba, in cui, tra l’altro, .si 
è detto contrario alla riforma 
elettorale provinciale. E’ que. 
sta la prima manifestazione uf- 
ficiale dei dissenti in campo de- 
mocristiano. SU tale questione. 

L'on. Scelba che Ma narlato 
all'assemblea dei soci di una se- 
zione romana:ha sostenuto. che 


la situazione del fronte della 
democrazia tende a peggiorare 
sia sul piano internazionale che 
su quello interno, Per quanto 
riguarda il piano internaziona- 
le, l'oratore ha detto che il co- 
munismo estende sempre più la 
sua influenza e, soffermandosi 
sulla polemica in corso nella 
stampa sovietica e cinese, ha 
affermato che il contrasto non 
verte sui fini, ma soltanto sui 
mezzi. La differenza fra Mao 
Tse-tung e Kruscev è che il pri- 
mo trova inutile tentare com- 
promessi, sia pure temporanei, 
con gli avversari, mentre il se- 
condo, forte dell’insegnamento 
di Lenin, trova utile il compro- 
messo nell’interesse del progre- 
dire del movimento rivoluziona- 
rio. Si tratta, in sostanza, di 
problemi di tattica, e il mondo 
libero — ha detto Scelba — do- 
vrebbe convincersi che tutto 
sommato il machiavellismo di 
Kruscev è ben più insidioso e 
pericoloso delle cannonate di 
Mao contro i possedimenti di 
Ciang Kai-scek, 

Passando alla situazione in- 
terna, l’oratore ha detto che 
la democrazia italiana attra- 
versa uno dei momenti più dif- 
ficili di questo dopoguerra. Il 
problema dei rapporti dei par- 
titi democratici con il PSI è 
alla base della confusione che 
domina la politica interna e la 
situazione interna. dei singoli 
partiti. E si deve riconoscere 
che l’on. Nenni ha ben moti- 
vo, di vantarsene. Che tutto 
questo contribuisca ad allar- 
gare l’area della democrazia e 
a rafforzare le istituzioni è un 
discorso diverso: «Noi pensia- 
mo il contrario — ha detto 
Scelba — e continueremo ad 
essere di questo avviso fino a 
quando non ci sarà un chiari- 
mento definitivo nei rapporti 
tra il PSI e il PCI. 

Dopo aver riaffermato la sua 
perplessità sulla capacità del 
PSI di diventare mai un vero 
partito democratico, Scelba ha 
aggiunto: «Nessun democratico 
potrà sentirsi sicuro della scel- 
ta democratica del PSI fino a 
quando esso si riserba una sola 
possibilità che gli consenta di 
utilizzare i voti del PCI per 
la conquista del potere e ner 
la semplice formazione di una 
maggioranza governativa, spe- 
cie se si considerano i rappor- 
ti di forza intercorrenti fra 
PSI e PCI. «Noi non possia- 
mo — ha detto più oltre Scel 
ba — accettare la. politica del 
doppio binario. O coi partiti 
democratici contro il totalita- 
Tismo comunista o fascista, o 
fuori della democrazia». 

Nell'ultima parte del suo di- 
scorso on. Scelba ha espres- 
so il suo parere contrario alla 
modifica. della legge elettorale 
pro: le in senso proporzio: 
nale, osservando che nessuna 
Tagione tecnica giustifichereb- 
be tale modifica. «E in effetti 


_———— 


la sola ragione per la quale 
viene sollecitata la modifica è 
di ordine politico e riguarda il 
PSI. Si pretende che ja mo- 
difica della legge, in senso più 
proporzionale, faciliterebbe il 
PSI di potersi rappresentare 
con, liste distinte dai comuni. 
sti, senza che i due partiti 
perdano. nulla, ma anzi con 
qualche vantaggio per il PSI. Se 
gli argomenti della stabilità e 
della efficienza amministrativa 
non. valessero. .nulla,. dobbiamo 
dire che la considerazione, per 
cui, in caso di mancata modi- 
fica della legge, il PSI potreb- 
be ancora presentarsi. alle pros- 
sime elezioni alleato coi comu- 
nisti, sarebbe l’ultima prova 
della mancanza di autonomia 
del PSI e una ragione di più 
ber opporsi alla modifica del- 
la legge. Ci. pare veramente 
assai strano che la DC debba 
consentire col. proprio voto 
quel che essa negò in passato 
persino ai partiti alleati di Go- 
verno». 


ULTIMA ORA 


SEI MORTI A BARI 
In Uno scontro 


Bari, 16 

Sei morti sì lamentano in 
un incidente della strada. La 
sciagura è avvenuta a tarda 
notte, a quattro chilometri da 
Bari, in via San Giorgio. 
Un’automobile, sulla quale si 
trovavano sei. persone, ha 
cozzato contro. una automo- 
trice delle Ferrovie dello Sta: 
to in transito ad un passag 
gio a livello. Non si hanno 
per il momento altri parti 
colari. Sul posto sono accor- 
se autoambulanze della Cro- 
ce Rossa con medici ed infer- 
miere, nonchè pattuglie della 
Polizia della strada e dei ca- 
rabinieri, L: 


IL 


Washington: O) Powers, il padre del pilota catturato dai russi 


LA CELEBRAZIONE DEL CORPUS DOMINI NEL CUORE DI ROMA 


Zl Papa conclude il rito 
sullo sfondo del Colosseo 


Oltre diecimila persone nel sacro corteo che ha mosso dal Campidoglio 
Giovanni XXIII ha parlato come un buon vescovo davanti aisuoi diocesani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 16 

Per i secondo anno di segui- 
to Giovanni XXIII ha voluto 
presenziare, meglio chiudere, la 
solenne. processione del Corpus 
Domini. La presenza del Pon- 
tefice sull'altare eretto sotto 
PArCco di Costantino — come lo 
scorso anno — è la caratteri. 
stica più importante della so- 
lenne ‘manifestazione che suo- 
le puntualizzare» questo giorno 
di festa per la Chiesa. Infat- 
ti la processione del Corpus 
Domini è uso antico, antichis- 
simo, ma sotto gli ultimi Pon- 
tefici si è svolta in diverse ma- 
niere. 

Di solito, nell’800 e fino a 
Pio IX e anche con Papa Rat- 
ti che ne ripristinò la tradizio- 
ne dopo il Concordato, la. pro- 
cessione si svolgeva in piazza 
San Pietro. Il Pontefice usciva 
dalla Basilica, percorreva il co- 
lonnato di destra. e rientrava 
in. San Pietro dopo aver costeg- 
giato quello di sinistra. Per por- 
tare POstensorio con il Santis- 
simo veniva usata (se ne servì 


GROSSO «COLPO» FALLITO A PALERMO 


Abbandonanoin strada 
la cassaforte rubata 


Conteneva preziosi e denaro per venti milioni 
1 ladri fuggiti all’allarme di ‘un metronotte 


Palermo, 16 

Una cassaforte del peso di 
cinquecento chilogrammi con 
gioielli, oggetti d’oro e denaro 
contante per un valore calco- 
lato a circa venti milioni, è 
stata abbandonata dai ladri 
sulla strada. 

La cassaforte, collocata su 
un carretto a mano e accura- 
tamente coperta con sacchi e 
stracci, è stata rinvenuta da 
un pattuglione di agenti del 
pronto intervento della Que- 
Stura in via della Loggia, a 
poche centinaia di metri dalla 
oreficeria di Giuseppe Catala- 
no, dalla quale era stata aspor- 
tata. L'allarme è stato dato 
dalla guardia notturna Giusep- 
pe Chillaci, al cui avvicinarsi 
i ladri si sono allontanati ab- 
bandonando la refurtiva. 

Per effettuare il colpo, i la- 
dri sono penetrati nel locale 
attraverso un appartamento al 
primo piano soprastante la 
gioielleria e da alcuni mesi 
sfitto. Con paziente lavoro han- 
no rimosso i mattoni del pavi- 
mento, calandosi quindi nella 
gioielleria del Catalano. La sa- 
racinesca della gioielleria è 
stata così aperta dall'interno 
e la cassaforte, divelta dai so- 
stegni con la fiamma ossidrica, 
è stata portata fuori e carica- 
ta sul carretto. 


SMENTITA L'INTERVISTA 
del Cardinale Ruttini 


Palermo, 16 

La Curia arcivescovile di Pa- 
lermo ha diramato il seguente 
comunicato; 

«Il Messaggero» di Roma di 
oggi attribuisce a Sua Emi 
nenza Reverendissima il Cardi- 
nale Ernesto Ruffini un’inter 
vista riportata da «L’Ora» di 
Palermo di stasera, che il por- 
porato avrebbe concesso mar- 


‘PREVISIONI DEL TEMPO 


A1 Nord, nelle regioni tirreniche 
e sulle isole, cielo poco nuvoloso 0 
sereno. 

‘Temperature minime e massime 
i ieri: Bolzano 7, 23; Verona 17, 
27; Trieste 18, 27; Venezia 16, 25; 
Milano 17, 20; Torino 16, 25; Ge- 
nova 19, ; Bologna 16, 26; Fi- 
renze 16, 25; Pisa 13, 27; Ancona 
18, 23; Perugia 17, 27: Pescara 17, 
24; Roma 15, 30; Campobasso 17, 
24; Bari 20, 24; Napoli 17, 28; Po- 
tenza 15, 24 Reggio Calabria 21, 
27; Messina 21, 27; Palermo 19, 
26; Catania 17, 27; Alghero 14, 23; 
Cagliari. 17, 29, 


tedi sera sul postale di. ritor- 
no, da Roina. Un signore, che 
poi si qualificò per redattore 
de «Il Messaggero», chiese il 
favore di ossequiarlo; ciò che 
il Cardinale concesse — come 
di ‘solito —. volentieri. Il re- 
dattore del quotidiano romano, 
riferì che era inviato nell’Agri- 
gentino per. rilevare le tristi 
condizioni di alcuni centri. Sua 
Eminenza si intrattenne alquan- 
to, per cortesia, procurando di 
temperare le espressioni del 
Tedattore assai dure contro 
quest'isola. 

«Ma non si trattava affatto 
— prosegue il comunicato della 
Curia arcivescovile — di inter 
vista, che il ‘Cardinale non 
avrebbe mai concessa, nè il re- 
dattore ardì prendere alcuna 
nota. Pertanto, fa dire al Uar- 
dinale cose che non gh passa- 
Tono nemmeno per la mente». 


anche Pio XI) una speciale 
«macchina» chtamata «talamo». 
Vale a dire un tipo di portan- 
tina sulla quale era posto uno 
sgabello coperto da un cusci- 
no e, immediatamente dietro, 
una piccola seggiola. Il Papa 
sedeva e teneva l’Ostensorio 
poggiando le braccia sullo sga- 
bello: la sua figura, la sedia e 
To sgabello erano ricoperti da 
un ampio drappo che faceva 
apparire il. Pontefice in ginoc- 
chio. La folla che occorreva per 
assistere alla cerimonia sape- 
va benissimo come stavano le 
cose, ma non se ne stupiva. 


Badate, però, che il «talamo» 
non era affatto dovuto al desi- 
derio di una finzione: faceva 
parte della tradizione da quan- 
do ju escogitato per una neces- 
sità. Raccontano le cronache 
che l'espediente si rese neces- 
sario nei primi decenni: del se- 
colo scorso ‘per consentire ‘a 
Pio VII, il quale non aveva nè 
salute nè la forza fisica ne- 
cessarie a stare genuflesso sor- 
reggendo il ‘pesante ostensorio, 
di partecipare egualmente al 
rito. Le consuetudini comincia- 
no così: 1 successori di Pio 
VII continuarono ad usare il 
«talamo» per rispettare un pre- 
cedente. Piano piano nacque la 
tradizione, seguita — come ul- 
timo dei Pontefici — da ‘Papa 
Ratti. 

Con Pio XII la situazione 
mutò. La Chiesa continuò @ 
festeggiare lo presenza di Gesù 
Cristo nell’Eucarestia con la 
processione, ma Papa Pacelli 
preferì che fosse una celebra- 
zione diocesana, cioè ‘senza il 
suo intervento, e di conseguen- 
ra da piazza San Pietro fu spo- 
stata nel cuore di Roma. Il 
«talamo» andò a finire negli 
immensi magazzini vaticani, 
dove tuttora è conservato. A 
sua volta Papa Giovanni ha 
conservato al rito l’impronta 
datagli da Papa Pacelli, ma 
con una variante. Lo scorso 
anno, per la prima volta, ed 
oggi, egli ha voluto rendere più 
sotenne la festa della Chiesa 
facendosi trovare dove la pro- 
cessione ha termine. Appunto 
come conviene al Vescovo di 
una città che conclude con la 
benedizione e con un discorso 
la celebrazione del clero dio 
cesano. 

Il rito ha avuto inizio nel 
tardo pomeriggio nella chiesa 
dell’Ara Coeli, sul Campidoglio, 
în cui è stata officiata Ja fun- 
zione d'apertura. Poi ha preso 
l’avvio la grande processione, 
preceduta da uno squadrone 
di carabinieri a cavallo. Vi han- 
no preso parte tre Cardinali, 
il clero di Roma, le associa 
zioni cattoliche maschili e fem- 
minili, le confraternite. Un 


fiume di preti e di laici, un 
ininterrotto fluire di cotte bian- 
che, di omini avvolti in anti- 
che vesti, di giovani e di ra- 
gazze: diecimila persone € for- 
se più ‘che recavano labari, 
stendardi, insegne sacre. Attra- 
verso piazza Venezia e via dei 
Fori Imperiali la lunga teoria 
dalla quale si inalzavano inni 
e preghiere, si è diretta verso 
il piazzale del Colosseo, 

Accanto al fornice centrale 
dell’Arco di Costantino era sta- 
to eretto un nodio coperto di 
velluti rossi e, sul podio, pro- 
prio sotto l'arco, l’altare. 

Ancora prima che ‘la proces- 
sione: iniziasse il suo lento flui- 
re il grande piazzale su cui si 
erge la memoria di Costantino, 
era colmo di folla: uomini e 
donne che. avevano gremito il 
Palatino e î suoì erbosi declivi, 
che s'erano ammassati fino al 
l’inizio dî via ‘dei Trionfi e ar- 
rampicati perfino tra gli ordi- 
nî più alti degli archi del Co- 
Tosseo. Quando sola la testa del 
lungo corteo era giunta davan- 
ti all'altare, da via dei Trionfi 
è ‘arrivato il Papa, Giovanni 
XXIII aveva lasciato. 1 Vatica- 
no in forma strettamente pri- 
vata con tre vetture di scorta. 
Disceso dalla vettura, è entra- 
to nel «capannolo» (così viene 
chiamata ‘una piccola costru- 
zione di legno e tende dove i 
Pontefici, durante le celebra- 
zioni all’aperto, indossano i pa- 
ramenti sacri). nascosto sotto 
uno dei fornici. dell'arco. Gli 
squilli di tromba ed un enorme 
sconfinato applauso hanno  sa- 
lutato Papa Giovanni quando è 
salito su] podio per impartire 
la benedizione, 

Il Pontefice sì è seduto su 
una poltrona dorata ‘e ‘lì, tra 
il mare di gente che lo circon- 
dava, ‘ha preso a parlare. Un 
piano discorso colmo di gio- 
condità spirituale; il discorso 
del buon Vescovo che sì com- 
piace di vedere intorno a sè 
clero e fedeli, e li ringrazia, 
spiega. loro: l’întimo significato 
della celebrazione, riassume 
quanto è avvenuto nella dio- 
cesì negli ultimi mesi. Dalla 
festa dell'Eucarestia al Sinodo 
diocesano, alle due recentissi- 
me canonizzazioni, quelle di 
Barbarigo: e dello spagnolo De 
Ribera. i 

Il Papa ha quindi accennato 
ai «contatti accresciuti e bene- 
detti» del Vescovo di Roma 
con i suoi diocesani. «Come 
non amare — ha egli continua- 
to — e non sentirsi impegna 
ti ad esercizio di amorevole 
sollecitudine’ per questi innu- 
merevoli figli del popolo no- 


=" 


A LISON DI PORTOGRUARO DUR 


ANTE I LAVORI DI DEMOLIZIONE 


Scoperto in una casa disabitata 


un involto di banconote fuori 


Corso 


Doveva trattarsi dei risparmi di una maestra fucilata dai partigiani 


Mestre, 16 

In una casa disabitata da 
oltre 16 anni, in località Lison 
di Portogruaro, due muratori, 
intenti alla demolizione dello 
stabile, hanno rinvenuto un in- 
volto di banconote ormai fuori 
Uso, il cui valore, tenendo con- 
to della svalutazione avvenuta 
nel tempo, corrisponderebbe 
ora a circa quattro o cinque 
milioni di lire, 

Il rinvenimento del rotolo 
di bancoriote ha richiamato al- 
la memoria un tragico fatto. 
avvenuto durante il periodo 
della Resistenza: e non ancora 
dimenticato nel Portogruarese. 
D. testimonianze sicure rac- 
colte a Lison, è stato infatti 
accertato che l'ultima persona 
che ha abitato la ‘casa è stata 
l'insegnante Maria Perna Ar 
f*. che per due anni tenne le 
zioni nella scuola elementare 
di Lison, e precisamente nel 
1943-44, x 

La maestra. che in quel tem: 
po aveva trent'anni, era sorel: 


la di Salvatore Perna, un.uf- 
ficiale dclle Brigate nere, mol 
to conosciuto a Portogruaro, e 
sposata per procura ad un uf- 

ciàle italiano che si trovava 
prigioniero degli inglesi. nel 
Kenia, 

La maestra che-si sospettava 
collaboratrice delle forze fasci 
ste che controllavano in quel 
tempo la zona — sospetto d’al- 
tra parte che non è stato mai 
provato — venne prelevata il 
14 settembre 1944, proprio a Li- 
son, da un. gruppo di partigia- 
ni, e, dopo tre, giorni, per mo- 
tivi che non sono stati chia. 
riti, fucilata in località Melon, 
nel Comune di. Settimo, assie- 
me ad altre idue persone pre- 
levate dai. partigiani nella stes: 
sa notte del 14 settembre, e pre. 
cisamente la diciannovenne Ma- 
ria Ida Baldo da summaca, di 
Portogruaro, sorella di due uffi- 
ciali delle Brigate nere, e Aldo 


| Arreghini,. di quarant'anni. Le 


salme dei tre furono rinvenute, 
‘pochi giorni dopo, da alcuni fa- 
scisti, sotterrate sotto il greto 
‘di un torrente. i 

Nel febbraio del:’45 sei par- 
tigiani,, ritenuti, esecutori ma- 
teriali. dell'uccisione, furono 
catturati da militi delle Brigate 
nere di Portogruaro, durante 
uno scontro a fuoco: nella zona. 
Processati da un Tribunale mi 
litare di Venezia, tre partigiani 
furono condannati all'ergastolo 
@ altri tre ebbero la condanna 
& morte che fu poi eseguita a 
Portogruaro ..nell’aprile dello 
Stesso anno, nei pressi ‘del ci. 
Initero, î 
: La prima ipotesi che è stata 
avanzata da persone che co- 
noscevano. lai Maria, Perna. è 
che le banconote appartenesse. 
To a quest’ultima e fossero frut- 
fo dei risparmi da lei fatti sul 
suo stipendio di insegnante € 
sull’assegno che le veniva pas- 
sato dallo Stato in quanto mo- 
glie di un soldato prigioniero. 


stro. rivelanti ancora, mnono- 
stante le seduzioni e gli attira 
menti della vita mondana, tan- 
to vigore di pensiero cristiano 
e cattolico, e tanto sforzo di 
conformità alla buona tradizio- 
ne Teligiosa dei secolì migliori 
della nostra storia? 

«O Gesù benedetto — ha 
concluso Giovanni XXIII — 
scenda ora la tua benedizione, 
apportatrice di pace e di amo- 
re, scenda su quanti oggi, în 
questa Roma. e nel mondo in- 
terno, ti hanno manifestato so- 
lennemente la loro adorazio- 
ne; scenda sulle case, santifi- 
cate dal tuo passaggio, a im- 
preziosirvi il’ dovere, a’ fecon- 
darvi il dolore, a togliere quan- 
to ti dispiace; scenda anche 
sui lontani, sugli indifferenti, 
sugli avversari, a far loro sen- 
tire ‘la pungente ‘nostalgia. di 
un definitivo ritorno». 

«Subîto dopo il Pontefice -ha 
mpartito “la triplice benedìzio- 
ne eucaristica ‘e quindi, saluta- 
to da incessanti applausi, ha 
fatto ritorno in Vaticano. 


Benny Lai 
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PER RESTITUIRE LA VISITA DEL PRESIDENTE FRONDIZI 


Gronchi in Argentina 
nel prossimo autunno 


Una conferenza sfampa fenufa dall'ospife al Quirinale 
prima di partire in elicoffero alla volta di Gubbio 


|{ NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma, 16 


La notizia ufficiosa che Gron- 
chi si recherà in autunno in 
Argentina, salvo imprevisti, ha 
concluso il soggiorno del Pre- 
sidente Frondizi. Da autorevole 
fonte infatti si è appreso che 
il Capo dello Stato restituirà 
la Visita fatta dal Presidente 
Frondizi nell'ottobre prossimo, 
una data che coinciderà con la 
«Giornata di Colombo», cioè il 
12, quattrocensessantottesimo 
anniversario della scoperta del. 
l'America. 

Prima di partire per JYUm- 
bria, Frondizi ha tenuto una, 
conferenza stampa al Quirinale. 
Visto da vicino, sentendolo par- 
lare nella sua lingua armonio- 
sa e fluida, Arturo Frondizi 
conferma la prima impressione 
avutane nei fuggevoli incontri 
di questi giorni: è un uomo 
semplice, affabile, energico e 
volitivo. Il tono della voce, tra 
l’altro, rivela un carattere buo- 
no ma fermo. I modi sono im- 
prontati ad una cortesia che 
non è formale e, protocollare, 
ma espressione di un animo 
gentile, la rivelazione del hiso- 
gno di crearsi intorno un’atmi 
sfera di calore, 3 


Non parla molto, Nel corso 
della conferenza stampa che ha 
riunito in una sala del Quiri 
nale (la galleria della serra) 
una folla di giornalisti italiani 
e stranieri, ha risposto ulle do. 
mande con fresi brevi ponde- 
tate, precise. Lo abbiamo viste 
accalorarsi per du» 0 tre argo- 
‘menti; quando ha espresso sod- 
disfazione per la cordialità del- 
le accoglienze ricevute a Roma 
e ver i risultati dei colloqui po- 
litici; cuando ha seccamente 
definito il punto di vista arzen- 
tino nei confronti di Israele per 
il rapimento dell’austriaco Eich. 
mann; quando ha illustrato il 
piano di sviluppo economico 
finanziario dell'Argentina, che 
è l'ossatura della nuova politica 
impressa al Paese da cuando 
Arturo Frondizi ne dirige e con- 
troila le sorti. 

Qual è stato il principale ar- 
gomento, o quali sono stati i 
principali argomenti esaminati 
con i massimi esponenti italia- 
ni? Questa domanda ovviamen- 
te era la prima da porsi, ma 
poichè iersera è stato dirama- 
to un lungo comunicato con- 
clusivo, nel quale in sostanza 
è detto tutto, il Presidente si è 
riferito ad esso, sottolineando 
l'intento, perfettamente rag- 
giunto, dalle due parti, di con- 
durre una politica internazio 
nale che contribuisca alla sicu- 
rezza ed alla pace nel mondo. 

Questo, del resto, è lo scopo 
del suo attuale viaggio in Eu- 
topa: «discutere con gli statisti 
europei le basi su cui deve es- 
sere poggiata la pace nel mon- 


Own, > - CE 

Questa. è stata l’unica e la- 
conica allusione a questioni di 
ordine generale, se si toglie l'al 


tro, anche vago riferimento cai 
rapporti cordiali dell'Argentina 
con tutti i Paesi dell'America 
Latina. 


Frondizi, tuttavia, ha aggiun- 
to: «Altro obiettivo di questo 
viaggio è di rendere diretta- 
mente partecipi i vari Paesi 
europei della. viva preoceupa- 
zione del Governo argentino 
per l’esistenza nel mondo occi- 
dentale di zone sottosviluppa- 
te, come se ne trovano nella 
America Latina. Sento il biso- 
gno di dire agli europei che la 
presenza di zone sottosviluppa- 
te può costituire un elemento 
di perturbazione della pace nel 


mondo». 


Altro punto, del quale si è 

fatto accenno anche nel comu- 
nicato di iersera, è stato il ri- 
ferimento al Mercato. comune, 
che trova riscontro nella zona 
di libero scambio latino-ameri- 
cana. Però, attenzione — di 
ce Frondizi — amichevolmente 
vi dico che se il MEC si isola 
in se stesso, in un regime di 
chiusa autarchia ed elimina le 
importazioni dalla nostra area, 
ciò potrà avere gravi ripercus- 
sioni sull’economia dell’Ameri- 
ca latina e sulle relazioni tra 
questa e l'Europa. 
' Qualcuno ha ‘poi creduto di 
evocare lo scottante problema 
dell’austriaco Eichmann, Fron- 
dizi con gravità ha risposto: 
«L'Argentina ha definito la 
propria posizione. Essa condan- 
na i delitti commessi, ma — 
come è logico — essa pure esi- 
ge che sia pienamente .rispet- 
tato il diritto internazionale. 
Tutto questo è stato fatto pre- 
sente al Governo di Israele, 
Questo non si è attenuto alle 
norme internazionali e perciò 
à noi non rimaneva da. fare 
altro che ricorrere alle Nazio- 
ni Unite». 

Finalmente, si è giunti al 
punto che più stava a cuore 
al Presidente Frondizi: emigra- 
zione italiana e Piano di sta- 
bilizzazione economica, dell’Ar- 
gentina. Per l'emigrazione, egli 
ha detto che le prospettive so- 
no buone e che. «naturalmnen- 
te, nel 1960 essa non può esse- 
re la stessa di quella di ot- 
tanta o cento anni fa. E? ne- 
cessario che essa, si fondi sul- 
la terra e sul lavoro, ma anche 
su condizioni che le consenta- 
no uno sviluppo favorevole e 
dignitoso». 

Frondizi ho proseguito: «Sia- 
mo molto soddisfatti degli at- 
tuali investimenti italiani in 
Argentina, ed auspichiamo che 
essi aumentino e si estendano 
soprattutto ai campi della si- 
aerurgia, della idroelettricità, 
della petrolchimica, L'Italia ha 
in questi campi un'enorme 
esperienza. Inoltre, abbiamo bi- 
sogno di mantenere ad un alto 
livello le nostre esportazioni. 
Solo così potremo a nostra vol 
ta acquistare gli strumenti ne- 
cessari al. nostro sviluppo tec- 
nico-industriale. L’Argentina 


non può fondarsi soltanto sul' 


PER LOSCOPPIODI UN TUBOIN UNA FABBRICA DI GELATI 


Intossicate dall'ammoniaca 
‘diciotto operaie napoletane 


Tredici sono state trattenute per precauzione all'ospedale 


Napoli, 16 

Quindici operaie che lavora. 
vano in una fabbrica di gela 
ti in via Delle Brecce, sono 
state investite da esalazioni 
venefiche: in seguito allo scop- 
pio., avvenuto per cause non 
ancora accertate, di un tubo 
che trasportava ammoniaca ai 
frigoriferi dello stabilimento 
Le quindici operaie sono sta- 
te soccorse e trasportate allo 
Ospedale «Nuovo Loreto». Qui 
i sanitari hanno, ricoverato con 
giudizio riservato ‘dieci operaie 
per sintomi di avvelenamento, 
mentre le altre cinque, dopo 
aver ricevuto le cure del ca- 
so, hanno. potuto lasciare su- 
bito l'ospedale. 

Successivamente, però, al 
«Loreto» sono state trasporta: 
te altre ‘tre donne, anch'esse 
rimaste ricoverate. Per le tre 
dici operaie i sanitari, ‘come 
si è detto, hanno disposto il 
ricovero con giudizio riserva 
to ma solo per precauzione 
in quanto si ritiene che le 
condizioni delle ‘ infortunate 
non. siano preoccupanti, 

Le prime dieci operaie. ri- 
maste ricoverate .in ospedale 
sono:, Rosetta Negri, Carmela 
Petrosino, Emilia Supino, Vin- 
cenza Cavaliere, Anna Esposi- 
to, Giuseppina Napolitano, Ma- 
ria Villani, Antonietta  Foll, 
Maria De Gregorio, ed Anto 
nietta Capezzuto, tutte dai 17 
ai 20 anni. Non si conoscono 
ancora i nomi delle tre donne 
ticoverate successivamente e 
di quelle per cui mon si è re- 
so necessario il ricovero. 


Il delitto di un pregiudicato 


UCCIDE LA MOGLIE 
davanti ai tre ligli 


ù Salerno, 16 

Il contadino Emilio Lamber- 
ti, di 34 anni, ha ucciso a colpi 
di coltello la. propria moglie 
Antonietta Orlandi, pure di 34 
anni. Pocu dopo il delitto, av- 
venuto in una ‘abitazione. di 
‘Buonabitacolo, un piccolo cen- 
tro agricolo a 110 km. da Sa- 
lerno, il Lamberti si è costitui 
to ai carabinieri. 

Il Lamberti, che è un mez 
zadro, ha ucciso la moghe vi- 
brandole sei coltellate, di cui 
una al cuore, alla presenza dei 
loro tre figli: Gilda di 14 anni, 
Pasquale di 9 e Antonio di 6. 
La tragedia trova la sua ori 
gine in questioni di incompa: 


tibilità tra i due coniugi e, 
forse, anche nel fatto che il 
Lamberti sospettava che la mo- 
glie lo tradisse. 

levi il Lamberti, che .è un 
pregiudicato e che da qualche 
tempo aveva abbandonato il 
lavoro, e la sua 
famiglia. vivesse 
condizioni economiche, aveva 
deciso: di trasferirsi nel Nord 
per lavorare. .A tal fine aveva 
chiesto ed ottenuto ieri stesso 
dal municipio locale il rilascio 
di una carta d'identità e per- 
tanto stamane sì accingeva a 
lasciare il suo paese. 

La moglie; che non condivi- 
deva la decisione del marito, 
stamane ha chiesto al Lamber- 


lasciando che 


Per le vacanze. 


fate un abbonamento speciale a 


IL PICCOLO 


INTERNO 


in. precarie|lo 


6 numeri 
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ti di lasciarle una parte delle 
centomila lire che egli-si era 
fatto dare dal proprietario del 
terreno che conduceva a mez 
zadria. Il Lamberti si è rifiuta 
to; tra i due è sorto allora un 
diverbio, nel corso del quale il 
Lamberti ha estratto un coltel- 
e ha inferto alla moglie sei 
coltellate. o 

Come si è detto, l'uxoricida 
poco dopo si è costituito gi ca- 
Tebimieri di Buonabitacolo ai 
quali ha confessato di aver uc- 
ciso la inoglie, perchè riteneva 
che questa lo tradisse. Sono in 
corso indagini per accertare se 
i sospetti del Lamberti sulla 
fedeltà della moglie fossero fon- 
dati o meno. 
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commercio con l'estero e. sul 
risparmio nazionale. Noi ab- 
biamo bisogno, ripeto, anche 
del capitale straniero, e rite- 
niamo di possedere le condi. 
zioni economiche e giuridiche 
per favorirlo». a s 

Il Presidente Frondizi ha poi 
dato qualche ragguaglio stati 
stico sullo sviluppo della situa- 
zione finanziaria ed economica 
del suo paese, sottolineando la 
raggiunta stabilizzazione ‘ mo- 
netaria, la. libertà. di cambio 
ed il fatto, infine, che «nel 
prossimo anno non un' metto 
cubo di petrolio straniero en- 
trerà in Argentina». 

A conclusione della conferen- 
za, ha espresso di nuovo soddi- 
sfazione per le accoglienze ri- 
cevute ed ha detto che «quan 
do il Presidente Gronchi resti- 
tuità la visita a Buenos Aires 
sarà ricevuto come un grande 
amico della nazione Argentina 
e rappresentante di un gran- 
de popolo amico». 

Frondizi ha poi seguito con 
Gronchi la Messa nella Cap- 
pella palatina. 7 

Al termine, nel salone delle 
feste, al Quirinale, si è avuto 
il congedo molto cordiale, fra 
Gronchi, Frondizi, Tambroni e 
le. rispettive consorti. Dopo 
aver salutato i diplomatici ar- 
gentini, nel ‘pomeriggio Fron- 
dizi e la consorte hanno rag- 
giunto in elicottero Gubbio, 
città natale del padre del Pre 
sidente, Nella piazza della Si. 
gnoria di. Gubbio è stata con- 
ferita a Frondizi la cittadinan- 
za onoraria. Egli domani rice- 
verà la. laurea honoris causa 
in scienze politiche dall’Uni. 
versità di Perugia, LD. 


FESTOSE ACCOGLIENZE 
di Gubbio a Frondizi 


Gubbio, 16 - 

Il Presidente argentino, Artu- 
to Frondizi, ha ricevuto oggi la 
cittadinanza cnoraria di Gub- 
hio, città natale dei suoi geni- 
tori. 

I tre elicotteri, a bordo dei 
guali il Capo dello Stato argen- 
tino. la consorte ed il piccolo 
seguito avevano lasciato Roia, 
hanno atterrato alle ore 17 sul 
campo sportivo della cittadina 
umbra. 

Gli ospiti, accolti alloro arrivo 
dal Sindaco Giuseppe Bei Cle- 
menti e dalle autorita provin- 
cia e comunali, hanno rasg- 
giunto piazza della Signoria in 
automobile. Due fittissime ali di 
folla plaudente erano schierate 
lungo il percorso, mentre. sulla 
macchina scoperta dei Capo 
dello Stato arsentino venivario 
lanciati dalle finestre delle case 
fiori, coriandoli e manifestini, 
Frondizi rispondeva, visibilmen- 
te commosso, con “ampi gssti 
delle traccia, ‘> sc & 

Le manifestazioni di simpatia 
si sono moltiplicate quando il 
piccolo corteo è giunto in piaz- 
za della Signoria e la folla si è 
stretta attorno all'auto. presi 
denziale, a stento trattenuta 
dagli agenti del servizio d'or- 
dine. a 

Il Presidente ha raggiunto: la 
scalea del Palazzo dei Consoli, 
dove ha ricevuto gli onori da 
una compagnia di balestrieri in 
costume medioevale, mentre 
una banda musicale intornava 
gli inni nazionali di Argentina 
e d’Italia, E’ stato in questa cor- 
nice suggestiva di costumi me- 
dievali, di bandiere delle anti- 
che corporazioni, delle divise 
dei balestrieri, che il Presiden- 
te Frondizi ha, ricevuto la cit- 
tadinanza onoraria della città. 

Subito dopo. la cerimonia, 
preceduti dai tamburi e an- 
nunciati da squilli di trombe, 
sono entrati in piazza i bale 
strieri per l'esibizione di rito. 
Nel corso della manifestazione, 
Frondizi si è avvicinato al ban- 
co dei balestrieri ed. ha preso 
parte al tiro con l'antica bale- 
stra appoggiata su un caval 
letto. 

Al termine della gara, il Pre- 
sidente e il suo seguito hanno 
raggiunto Villa Borletti, fatti 
segno a nuove entusiastiche ma- 
nifestazioni da parte del popo- 
lo di Gubbio. Essi sono tornati 
nella città suggestivamente il 
luminata a torce, mentre sui 
colli ardevano numerosi fuochi, 
per partecipare ad un pranzo 
offetto in loro onore. 
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POETI A CONVEGNO 


sE la vita moderna è un caos, 

nel quale si aggrovigliano 
i miti e la realtà, i poeti ne so- 
no la vittima più candida e pe 
nosa. C'è qualcosa di eroica- 
mente grandioso nella loro. bat- 
taglia per rimanere a galla, e 
non essere trascinati via dalla 
marea della folla, che guarda 
ai loro esili libretti di versi con 
curiosità e diffidenza. Il tempo, 
è facile essere profeti, darà ra- 
gione a loro, perchè la poesia 
è radicata nel profondo dell’'uo- 
mo, è la voce stessa della spe- 
ranza; ma intanto fanno vita 
grama, esposti come sono, per 
la loro eccezionale sensibilità, 
ai contraccolpi di ogni pur pic- 
colo conflitto morale, sociale e 
politico. 


Si difendono come possono: i| 


più bravi, e i più leali, fascian- 
dosi di intelligenza critica, dan- 
do fondo ai gravi problemi del 
linguaggio, facendo e’ rifacendo 
i conti con la tradizione, impe- 
gnandosi in una lotta con se 
stessi, per conviricersi di avere 
la forza di modificare il mondo. 
I meno schietti, coloro che han- 
no soltanto un’esile ispirazione, 
tentano di gonfiarla imboccan- 
do la tromba della retorica po- 
pulista, per cui meritano, anzi- 
chè il titolo di poeta, quello di 
cantore: che non è poi il grado 
inferiore di una gerarchia che 
ha in vetta il vate, bensì trasfe- 
risce il giudizio dal terreno del- 
la lirica a quello della storia. E 
perciò un efficace cantore di ge- 
sta popolari può meglio inter- 
pretare un’epopea collettiva, e 
aver maggior posto in una sto- 
ria della cultura, che non un 
poeta altissimo impegnato. nel 
dar corpo a un suo ineffabile 
mondo al di là della storia. 

Accade tuttavia che gli uni e 
gli altri leggano oggi un mag- 
gior numero di libri sulla natu- 
ra della poesia, di quelli. che 
scrivono. loro. stessi, teorizzino 
le loro posizioni in schemi ideo- 
logici di rigore spesso matema: 
tico, si esprimino con un voca- 
bolario di chiara provenienza fi- 
losofica e linguistica. I loro te- 
mi sono paradigmatici, gli scrit- 
ti parenetici, le nozioni ontolo- 
giche, parlano di prolessi del- 
l'assoluto, di atti ascetici gra- 
tuiti, di semantema, di stilema, 
di capsula ideologica, di opera- 
zioni di coscienza, con la stessa 
disinvoltura con cui i ‘nostri 
vecchi parlavano di terzinè, di 
$tornelli e di rime baciate. So- 
no, almeno in questo, vittime di 
un'età che si compiace di com- 
plicare molti problemi, e guar- 
dano con sospetto alle soluzioni 
poco gravide di involuzioni. 
Applicano al mondo della poe- 
sia, e ai suoi problemi, i criteri 
propri della scienza, e la loro 
terminologia si differenzia in 
scarsa misura da quella dei tec- 
nici. Ciò vale soprattutto per i 
seguaci della scuola neo-positi- 
vistica, che piace talvolta im- 
‘maginare in camice bianco, cur- 
vi su una poesia a calcolarne i 
valori con congegni elettronici, 

Se tuttavia si salvano è per- 
chè la poesia merita tanto mag- 
giore rispetto, e sopporta fran- 
ge liturgiche, quanto più il 
mondo d’oggi si illude di aver- 
la respinta ai margini della vi. 
ta sociale, quasi fosse un rito 
per iniziati, un po’ geni e un 
po’ matti: laddove è l’unica 
ciambella che può aiutare gli 
uomini, facendoli comunicare 
fra loro, a salvarsi dal naufra- 
gio della solitudine. 

Con molta reverenza (sebbe- 
ne non mancassero occasioni di 
sorriso) seguiremo perciò il di- 
battito svoltosi di recente a Fi- 
renze sulle. responsabilità della 
poesia nel mondo contempora- 
neo. Era la prima volta che i 
rappresentanti di sei giovani ri- 
viste di poesia o di varia lette- 
ratura, venuti d'ogni parte ‘di 
Italia, si incontravano per con- 
frontarsi e riaffermare pubbli 
camente il loro impegno, smen- 
tendo finalmente la favola di 
poeti timidi e reclusi nel loro 
universo di supreme armonie. 
Ariodante  Marianni rappresen- 
tava Marsia di Roma, France 
sco Leonetti ‘Officina di Bolo- 
gna, Gian Carlo Conti Palatina 
di Parma, Franco. Floreanini 
Presenza di Milano, Sergio Sal- 
vi Quartiere di Firenze (la rivi- 
sta che ha il merito dell’iniziati- 
va), Alcide Paolini La Situazio- 
ne di Udine. Invitati, non sono 
intervenuti i rappresentanti di 
Nuova Corrente e di Il Verri; 
peccato, perchè l’opinione di 
Luciano Anceschi, leader della 
agguerrita équipe del Verri, che 
ha ora generato anche una atti- 
vità editoriale, era attesa. con 
molto interesse. 

Gli intervenuti dovevano re 
care la loro personale testimo- 
nianza su vari temi, nei quali 
era. articolato il convegno. Si 
sperava che dalle diverse espe- 
Tienze si potesse cogliere il sen- 
so di un lavoro che sebbene con 
varie sfumature tende a un fi- 
ne comune: fare della poesia 
una forma di conoscenza, la 
espressione più alta di un umar 


nesimo impegnato nella spiega- 
zione delle varie manifestazioni 
della vita, uno strumento di ar- 
ricchimento spirituale valido 
per una civile soluzione dei pro- 
blemi collettivi. In realtà que- 
sti propositi unitari sono risul- 
tati un po’ generici: ci sono sta- 
ti (dopo una introduzione di 
Sergio Salvi, gremita di idee) 
molti interventi e anche delle 
baruffe e dei tornei oratori a 
sfondo. politico, ma l’incontro 
non è stato molto di più di una 
prima presa di contatto fra 
gruppi di varia provenienza e 
preparazione. Si è avuta la con- 
ferma che la ricerca sulle ragio- 
ni critiche rischia talvolta di 
soffocare — in una giustapposi- 
zione in cui gli elementi ‘dottri- 
nari sono ancora prevalenti — 
quella propriamente. poetica. E 
desta qualche perplessità la cir- 
costanza. che questa ricerca 
prenda in certi casi le mosse 
ab aeterno, e riponga in discus- 
sione problemi che la storia del- 
la civiltà ha già risolto, almeno 
nell’ambito di una concezione 
del mondo che dovrebbe essere 
completamente travolta per giu- 
stificare un dibattito sul perchè 
Dolce e chiara è la notte e sen- 
za vento è poesia mentre non è 
poesia un bollettino meteorolo- 


gico. Citiamo questo esempio 
perchè su di esso, oltrechè su 
altri ancora più banali, si è di- 
scusso animatamente al conve- 
gno fiorentino. E questa ci è 
sembrata una conferma del gra- 
voso ma spesso dispersivo im- 
pegno dei giovani poeti, i quali 
minacciano di consumare il lo- 
ro ‘ingegno nell’ ambiziosa ma 
un po’ comica ricerca di una 
chiave che. apra una porta già 
aperta. 

Ma è vero che l’appuntamen- 
to non era un recital di poesie. 
Era per un dibattito sulla poe- 
sia. In questo senso c'è da ral- 
legrarsi. Nonostante qualche lo- 
ro ingenuità, i futuri Ungaretti 
e Montale hanno mostrato una 
fierissima volontà di attendere 
a piè fermo quel tempo insidio- 
so in cui, come ebbe a dire 
Spagnoletti, le cose da dire sa- 
ranno in diretta funzione del 
modo che il programma mette- 
rà a loro disposizione per dirle. 
Noi abbiamo fede ‘in loro, per- 
chè c’è da spiegare ancora una 
volta il posto che ha l'uomo nel 
mondo, e rifiutare la. mano, 
benchè talvolta smilza e tre- 
mante, che i poeti ci offrono, 
vuol dire lasciarci inghiottire 
dal caos. 


Giovanni Grazzini 


IL PICCOLO 


Eisenhower e il Presidente delle Filippine Garcia a Manila 


A Merano il campionato 
dei fisarmonicisti 


Merano, 16 

Nei giorni 9 e 10 lugîiio si svol 
geranno a Merano il 9.0 cam- 
rionato nazionale fisarmonicisti 
e armonicisti e il 13.0 precam- 
pionato mondiale di fisarmo- 
nica, 

La duplice manifestazione, 
che avviene sotto gli auspi 
della Confederation mondiale 
de l’accordeon, è indetta dalla 
presidenza nazionale dell’ENAL 
e organizzata dall’ENAL-Dopo- 
lavoro provinciale di ‘Bolzano 
con la collaborazione della 
FIFEA (Federazione italiana 
fisarmonicisti ed armonicisti)), 

Alle gare di campionato na- 
gionale sono ammessi — per le 
fisarmoniche — dilettanti di 
categoria A dai 16.0 anno in poi 
e per la categoria R (extra) 
tutti i fisarmonicisti in grado 
di sostenere la prova, nonchè 
complessi di fisarmoniche di- 
stinti in due catezorie (C è D) 
rispettivamente dai 2 ai 5 ele- 
menti e dai 6 ai 12 elementi. 

Al campionato nazionale di 
armonica a bocca scono ammes. 
si solisti e piccoli complessi. 

Il precampionato mondiale, 
che consterà di due prove (una 
per juniores, riservata ad ele- 
menti inferiori ai 18 anni, ed 
una seniores, riservata ai mas- 
giori di 18 anni), consentirà ai 
due primi classificati di ciascu- 
na prova la parlecipazione al 
10.0 trofeo mondiale, che avrà 
luogo nel prossimo mese di set- 
tembre ad Ancona. 

Oltre ai ricchi premi in palio, 
sono accordate ai concorrenti 
particolari facilitazioni, fra l’al- 
tro, 11 rimborso dell’intera spesa 
di viaggio andata-ritorno ed il 
soggiorno gratuito per la du- 
rata di due giorni, 


VENT'ANNI FA SI AFFERMAVA IN OCCIDENTE LA PREPUTENZA GERMANICA 


DALLO SBARCO IN NORVEGIA 
AL MIRACOLO DI DUNKERQUE 


Presto travolta la disperata resistenza degli eserciti del Belgio e dell’Olanda 
Gli errori dello Stato Maggiore francese favorirono la fulminea avanzata tedesca 


La campagna dì Polonia (1- 
28 settembre 1939) e la guerra 
russo-finlandese (30 novembre 
1939-12 marzo 1940) furono i 
due primi atti dell'’'immane 
tragedia che per la seconda 
volta insanguinò îl mondo. Il 
terzo atto cominciò nell'aprile 
1940, e vide nuovamente în 
movimento le Armate tede- 
sche: invasione della Danimar- 
ca, della Norvegia, del Belgio, 
dell'Olanda, del Lussemburgo, 
e infine il dramma di Dun- 
kerque. 


La guerra sul mare 


Amnnientata e spartita la Po- 
lonia, è tedeschi — sicuri, al- 
meno per il momento, di non 
avere sorprese da Est, grazie 
al. patto di non aggressione 
stipulato con la Russia — sì 
volserd ora verso il fronte oc- 
cidentale. Ma l'inverno passò 
senza fatti degni di rilievo: 
lungo l’intero arco di confine 
con la Germania, correvano le 
fortificazioni della Linea Ma- 
ginot; di fronte a queste, în 
territorio tedesco, quelle della 
Linea Sigfrido. Erano due si- 
stemi . difensivi formidabili, 
coniro î quali sarebbe. stato 
pazzesco pensare adi attacchi 
frontali. Così, in quei primi 
mesì di guerra, tutto sì ridus- 
se ad azioni di pattuglie e a 
duelli delle opposte artiglierie, 
mentre d’ambo le parti si co- 
minciavano a registrare î pri- 
mì attacchi dell'aviazione su 
città indifese. 

Intensa, invece, l’attività sul 
mare. Il 17 settembre 1939 un 
sommergibile tedesco centrava 
.can due silurì la portaerei in- 
glese «Courageous», di 22,000 
tonnellate, e l’affondava;. un 
mese dopo, il 13 ottobre, un 
altro sommergibile penetrava 
nella munitissima base britan- 
nica di Scapa Flow e attacca- 
va con quattro siluri, affon- 
dandola, la corazzata «Royal 
Oak». Il 21 dicembre gli in- 
glesi rendevano la pariglia: 
un. loro sottomarino entrava 
nella foce dell'Elba e silurava 
un incrociatore tedesco. Una 
settimana prima c’era stata 
un’altra giornata di lutto per 
la Marina germanica: la co- 
razzata «Graf Spee», che stava 
conducendo guerra ‘da corsa 
nell’ Atlantico, al largo dell’A- 
merica del Sud. attaccata il 13 
dicembre da tre incrociatori 
britannici, e fortemente dan- 
neggiata, s'era. rifugiata nel 
porto di Montevideo; ma non 
avendo il Governo uruguaya 
no concesso una sosta superio- 
re a tre giorni, e non potendo 
la nave riprendere il mare, € 
meno ancora il combattimen- 
to, senza prima essere stata 


riparata, il comandante ne 
aveva ordinato l’autoaffonda- 
mento. 


In quei mesì di scorreria 
nell'Atlantico, la «Graf Spee» 
aveva affondato circa 50 mila 
tonnellate di naviglia mercan- 
tile nemico e fatto prigionieri 
glì equipaggi. Questi venivano 
poi presi a bordo della nave 
ausilioria «Altmark». che in- 
crociava neîle vicinanze, e tra- 
sportati in Germania, da dove 
l’«Altmark» ripartiva con i ri- 
fornimenti necessari alla co- 
rezzata corsara. 

Fu proprio la nave ausilia- 
ria protagonista di un clamo- 
roso incidente, dal quale si 
sviluppò il terzo atto della se- 
conda guerra mondiale, allor- 
chè, rimpatriando con un ca- 
rico di prigionierì inglesi, si 
fece sorprendere da due cac- 


ciatorpediniere britanniche nel 
fiordo norvegese di Josing. Ciò 
fornì agli alleati un'occasione 
lungamente attesa: l’8 aprile 
essi minavano le acque territo. 
riali norvegesi, sperando, con 
ciò, di impedire che la Germa- 
nia continuasse ad acquistare 
î minerali di ferro provenienti 
dalle miniere svedesi e avviati 
ai mercati europei attraverso 
la Norvegia. 

La risposta tedesca non si 
fece attendere: il 9 aprile un 
comunicato ufficiale annuncia 
va che, nell'intento di impe- 
dire la violaziane della neutra» 
lità della Danimarca e ‘della 
Norvegia, da parte britannica, 
le Forme armate tedesche as- 
sumevano «la protezione ar- 
mata» dei due Paesi. 

Non ci volle molto per occu- 
pare, in quattro e quatir'otto, 
îl piccolo territorio danese. 
Ben più complesse, invece, le 
operazioni în Norvegia, dalla 
quale non un semplice confi- 
ne divideva la Germania, ma 
il mare. Ma quì entrò in gioco 
la perfetta organizzazione mi- 
litare, propria dei tedeschi. 

L’amm. Saalwichter, coman- 
dante della Squadra navale 
che doveva accompagnare e 
proteggere lo sbarco delle uni- 
tà dell'esercito, contava su un 
minimo di nove ore di tempo 
prima che la flotta degli al 
leati gli arrivasse addosso. Non 
un minuto, di quelle nove ore, 
andò perduto, allo scadere del- 
le quali — mentre le navi in- 
glesì erano ancora mei loro 
portiì — le Divisioni tedesche 
del generale van Falkenhorst 
erano state portate oltre il 
mare, sbarcate nelle principali 
basi norvegesi, e irradiate ver- 
so L’interno: da Oslo ad Aren- 
dal, da Bergen a Trondheim, 
a Narvik. 

La reazione degli alleati ju 
tarda. Mentre i tedeschi sì af- 
fannavano per sfruttare al 
massimo nove brevissime ore, 
gli anglo-francesiì. lasciarono 
poi loro cinque preziosissimi 
giorni di tempo per consolida- 
re il possesso delle basi costie- 
re, chè appena il 14 aprile 
sbarcava în Norvegia un cor- 
po di spedizione alleato, dopo 
cinque giorni cioè che le trup- 
pe di Re Haakon, agli ordini 
del generale Ruhè, si batteva- 
no valorosamente, da sole, 
contrastando con tenacia il 
passo agli invasori. Il re di 
Norvegia aveva frattanto tra- 
sferito la capitale cd Hamar, 
mentre ad ‘Oslo il Ministro 
della Difesa nazionale, Vidkun 
Quisling, tradendo il' suo pae- 
se ed il sua re, formava un 
Governo filotedesco: sarà col 
suo nome, da lui coperto d’in- 
famia, che d’ora în poi si in- 
dicheranno — «Governo Quis- 
lingg — è Governì filotedeschi 
che si formeranno negli Stati 
occupati dalla Germania. 


Improvviso attacco 


All'arrivo in Norvegia delle 
forze alleate, Viniziativa era 
ormai in mano tedesca: gli 
anglo-francesi erano arrivati 
troppo tardi per poter contra- 
stare efficacemente le opera- 
zioni  dell’invasore; assurdo 
poi, adesso, sperare di ribut- 
tarlo in mare. Comunque, ad 
onor del vero, il corpo di spe- 
dizione riuscì a creare serie 
difficoltà ai tedeschi (a Nar- 
vik, questi cedettero, e solo 
un'azione di paracadutisti — 
primo lancio in massa, nella 
storia — ristabilì la situazio- 
ne), ma infine gli interventi 
massicci della Luftwaffe e i vi- 


gorosî attacchi della Wehr- 
macht costrinsero la flotta in- 
glese ad uscire dallo Skager- 
rak, ed il corpo. di spedizione 
a reimbarcarsi. IL 9 maggio la 
campagna di Norvegia era fi- 
nita, con piena successo per ì 
tedeschi e con uno scacco bru- 
ciante per gli inglesi. 

Non s'erano ancora spente 
le ultime cannonate in Norve- 
gia, che, dopo la lunga stasi, 
improvvisamente si metteva in 
‘moto sul fronte occidentale la 
macchina militare germanica. 
Nan si poteva invadere la 
Francia, protetta com'era dal- 
la Linea Maginot, ma sì pote- 
va approfittare della leggerez- 
za con cui lo Stato Maggiore 
francese si era opposto a suo 
tempo, spuntandola, al proget- 
to ‘dell'ingegnere Maginot che 
avrebbe voluto prolungare la 
Linea fino al mare: si poteva, 
cioè, arrivare în Francia pas- 
sando per il Belgio, l'Olanda e 
il. Lussemburgo... Così, come 
aveva fatto un mese prima, al- 
l’atto di invadere ‘Danimarca 
e Norvegia — solo che allora 
la mossa tedesca poteva avere 
una giustificazione fondata — 
anche ora il Governo di Berli- 
no diramò un comunicato an- 
nunciando, con’ incredibile 
sfrontatezza, che le truppe ger- 
maniche assumevano «la pro- 
tezione» della neutralità dei 
tre Paesi. Era il 10 maggio. In 
questo stesso giorno le Arma- 
te tedesche vialavano la fron- 
tiera belga, e îl giorno 11 quel 
la olandese. 

Quale resistenza poteva op- 
porre l’Olanda, con le sue mo- 
deste forze militari, al colosso 
teutonico? Comunque, resi. 
stenza cì fu, ma già il secon- 
do giorno dell'offensiva gli in- 
vasori occupavano la parte 
settentrionale del Paese, e il 
terzo giorno raggiungevano UL 
brecht, l’Aia, Amsterdam. Il 
16 maggio, il generale Winckel- 
mann, comandante in capo 
dell'esercito olandese, le cui 
truppe erano ormai costrette 
su'una breve striscia di terra, 
chiedeva la resa: «Senza assi- 
stenza alcuna — dirà poi — 
ma unicamente con le nostre 
forze, non vedevamo la possi 
bilità di continuare la lotta. 
La guerra era completamente 
unilaterale», 


Sî ripeteva ora, per il Bel- 
gio, la tragedia del 1914: que- 
sta volta, però, il pugno te- 
desco sarebbe stato ancora più 
pesante. 

All’inizio del conflitto il Pae- 
se aveva subito dichiarato la 
propria neutralità, pur senza 
illudersi che questa sarebbe 
stata rispettata. Era, diciamo, 
una neutralità vigilante, e l’in- 
vasione tedesca non arrivò di 
sorpresa. Alle Armate che in 
quel 10 maggio irrompevano 
sul suolo patrio, il piccolo eser- 
cito belga, agli ordini del ge- 
merale Michiels, oppose subito 
vigorosa resistenza, una resi 
stenza voluta e sostenuta solo 
per l’onore del Paese, sull’esi- 
to della quale, purtroppo, non 
potevano esserci dubbi. Già il 
13 maggio ì tedeschi occupava- 
no Liegi, costringendo le trup- 
pe belghe a ritirarsi su Anver- 
sa. Contemporaneamente en. 
tiravano in' Belgio truppe fran- 
cesi: fu questo un grave erro. 
re da cui vennero favoriti i 
piani di von Brauchitsch, per 
i quali îl maresciallo tedesco 
tendeva ad isolare l'ala sini- 
stra dello schieramento allea 
to, aggirarla, e raggiungere la 
costa della Manica. E l’ala si- 
nistra era formata. appunto 


dalle truppe francesi penetra: 
te in Belgio e dal corpa di 
spedizione britannico in Fran- 
cia, attestato nel settore più 
settentrionale del jronte. 

Il primo urto tra i franco- 
inglesi e î tedeschi avvenne il 
14 maggio: nello stesso giorno 
la batiaglia si. accendeva lun- 
go l’intero fronte da Anversa 
a Namour. Il 15 una intera 
Armata francese, la 9.a, cede- 
va sotto la pressione delle Di- 
visioni corazzate tedesche, che 
riuscivano ad. aprirsi un. var- 
co nello schieramento alleato. 
A questo punto il Comando 
Supremo francese commise un 
altro gravissimo errore, insi- 
stendo sulla resistenza della 
sue truppe in. Belgio, mentre 
sarebbe stato oppurtuno riti- 
rarle subito e ristabilire l'in- 
tegrità della linea in Francia: 
infatti, due giorni dopo, il 
fronte da Anversa a Namour 
era in sfacelo, nel pomerig- 
gio del.17 è tedeschi occupava- 
no Anversa, la sera erano a 
Bruxelles, e subito proiettava- 
na le loro. direttrici d'attacco 
su Ostenda e su Amiens, 


Un'ora tragica 


Il 21 maggio cadeva Abbevil- 
le, sulla Manica, e la battaglia 
sì accendeva su un fronte: di 
300 km., dalla Manica alla 
Jrontiera del Lussemburgo: si 
iniziava così quella che fu 
chiamata la battaglia. delle 
Fiandre, che portò \@al crollo 
irreparabile dell'ala sinîstra al- 
leata, e all’accerchiamento dei 
Iranco-inglesi tra Lilla, Dun- 
kerque e Ostenda. Il 28 mag- 
gio îl Re dei Belgi, Leopoldo 
II, aveva ordinato alle sue 
truppe di cessare la resistenza, 

E° questa un'ora disperata 
per i francesi, un’ora tragica 
per gli alleati. Per il popolo 
francese, i tedeschi sono in 
terra, di Francia, e nulla, può 
resistere alla violenta irruen- 
za della loro invasione, Per gli 
alleati, l'Armata di Lord Gort 
sta per essere stritolata a Dun- 
kerque, presa dal nemico in 
una morsa che si chiude ine. 
sorabilmente. Solo un miraco- 
lo potrebbe ‘salvare la Fran- 


cia, e un altro miracolo l’Ar- 
mata circondata: non si veri- 
ficherà il primo, ma si verifi 
ca il secondo. 

Mentre intorno a. Dunker- 
que 400.000 uomini cercano 
scampo nella fuga, premuti 
dalle Divisioni corazzate ger- 
maniche che incalzano, tor- 
mentati e falciati dagli «Stu- 
kas» che arrivano in ‘picchiata, 
col loro sibilo terrificante, e 
mitragliano a volo radente, 
Londra — è doveroso ricono- 
scerlo — si dimostra all’altez- 
za della situazione. Butta nel 
cielo della battaglia tutti i suoi 
aerei,. perchè. contrastino la 
azione degli «Stukas» dall’alto, 
e quella delle iruppe nemiche 
a terra; contemporaneamente 
ordina a tutte le unità navali, 
di qualsiasi tipo, dall’incrocia- 
tore allo yacht, di far rotta 
senza indugio su Dunkerque 
e portare în salvo l'Armata ac- 
cerchiata: l'ordine è di salva. 
re gli uomini, . abbandonando 
armi e materiali. Per quattro 
giorni, dal 31 maggio al 3 giu- 
gno, l'ammiraglio francese A- 
brial dirige febbrilmente: le 
operazioni di reimbarco, Per 
quattro giorni, 860 unità nava- 
li, di cui circa 700 inglesi, fan- 
no la spola fra Dunkerque e 
Dover, fra Dunkerque e gli al- 
tri porti della Manica: intorno 
a Dunkerque, truppe di coper- 
tura votate al sacrificio, oppon- 
gono un’eroica resistenza, ad 
oltranza, affinche il grosso del. 
l'Armata faccia in tempo a 
porsi în salvo. 

La sera del 8 giugno 1930, 
‘mentre le ultime navi sparisco- 
no in lontananza, i tedeschi ar- 
rivano al mare. L'operazione 
Dunkerque frutta. loro 40.000 
prigionieri e un immenso bot- 
tino di materiale abbandona: 
to, Glì alleati però sono riusci- 
ti a trasportare în Inghilterra 
340.000 uomini, di cui quasi 
100,000 francesi. 

Ma il germanico è, purtrop- 
po, sul suolo francese: si deli- 
nea il quarto atto. del’imma- 
ne tragedia, il crollo della 
“Francia. Dal quale comincerà 
l'incendio del mondo. 


Fabio Giraldi 


Venerdì, 17 giugno 1960 


Alle cinque di mattina del 21 

settembre 1952, davanti alla se- 
de di un club atletico della Se- 
conda Avenue di New York, 
venne assassinato con due. col 
pi di rivoltella calibro 38, spa- 
ratigli nella fronte, un curioso 
tibo di gangster italoamericano. 
Si chiamava Eugenio Giannini. 
‘Benchè fosse pugliese, e preci. 
samente di Bari, era riuscito 
ugualmente a inserirsi nella 
Mafia e a conquistarsi un posto 
importante, anche se non pro- 
prio di primissimo piano. Da 
giovane aveva commesso varie 
rapine a mano armata, aveva 
Ucciso un ufficiale di polizia e 
‘aveva svolto mansioni di sica- 
rio. Ora trafficava in droga su 
scala internazionale. Quando fu 
abbattuto dalle due pallottole 
mortali in pieno centro di New 
York, aveva compiuto da poco 
i quarantadue anni. 
Fu una fine ben misera per 
‘un uomo ancor giovane, che so- 
lo. qualche mese prima, allog- 
giato nel migliore appartamen- 
to di uno dei più centrali e lus- 
suosi alberghi di Milano, assa- 
porava il piacere di essere con- 
sìderato e trattato, dal diretto- 
re all’ultimo degli inservienti, 
alla stregua di un ricchissimo 
e rispettabilissimo uomo di af- 
fari americano, 

TI numero delle persone che, 
non solo a Milano ma in tutta 
Italia, conoscevano la sua vera 
identità e altresì sapevano qua- 
le era in realtà il genere d’af- 
fari di cui Gere Giannini si oc- 
cupava, si poteva contare sulle 
dita di una mano. Tra di esse 
v'era un altro italo-americano, 
quest’ultimo assai famoso, il 
cui nome compare spesso an- 
che sui nostri giornali, solita- 
mente poco prima 0 poco dopo 
l'annuncio di qualche clamoro- 
so arresto di esponenti di gargs 
dedite al traffico di stupefacen- 
ti. Il nome di quest'uomo è 
Charles Siragusa, forse il poli. 
ziotto più popolare dell’emisfe- 
ro occidentale, certamente il 
più temuto dai rackeeters che 
controllano l'importazione clan- 
destina dell'eroina e dei suoi 
derivati dall'Europa in Ame. 
rica. 

Questo coraggioso, cordiale e 
simpatico americano di origine 
siciliana, che nel Federal Bu- 
reau of Narcotics ha il grado 
di supervisore distrettuale, alla 
epoca . dell’ ultima spensierata 
«vacanza» di Eugenio Giannini 
a Milano, andò una mattina a 
trovarlo nel suo albergo che si 
affaccia sulla piazza del Duo- 
mo. Trovò il gangster ancora a 
letto, in compagnia di una don- 
na giovane e molto attraente, 
che Giannini presentava a tutti 
come «contessa» Matilde Fari. 
nelli. L'incontro fra il crimina- 
le e l'uomo della legge fu cor- 
dialissimo, Giannini, che era di 
ottimo umore, suggerì persino 
a Siragusa di mettersi insieme 
con lui «negli affari». «Perchè 
non la smetti con questo tuo 
lavoro di piedipiatti, che non ti 
rende niente»?, gli disse. Sira. 
gusa rispose: «D'accordo, mi 
rende poco; ma almeno mi im. 
pedisce di finire prima o poi 
in qualche fosso con una quan: 
tità di buchi in corpo, come po- 
trebbe facilmente capitare a 
te». Pochi mesi dopo, la predi- 
zione che l’agente del Bureau 
aveva pronunziato in tono scher- 
zoso si avverò alla lettera. 

La storia di Eugenio Gianni. 
ni, doppiogiochista, falsario e 
trafficante di droghe, confiden- 
te della polizia e «traditore» 
della confraternita delle «cop- 
pole storte», «giustiziato» per- 
chè. aveva tentato di contrab- 
bandare per proprio conto una 
parte di un quantitativo di die- 
ci chili di eroina destinata e 
un «cartello» formato da una 
mezza dozzina di «soci», è nar- 
rata fin nei minimi particolari 
in uno dei capitoli «chiave» del 
nuovo. volume della Collana 
«Cose d'oggi» edita da Bom. 
piani e intitolato, appunto, «La 
Mafia oggi» (pagine 240, lire 
1000). Ne è autore Frederic 


Sondern jr., del quale il cele 
bre capo dell’Ufficio Narcotici 
di Washington, Harry J. Ans 
linger, dice nella presentazione 
del volume: «E il più adatto a 
raccontare questi fatti. E' sta- 
to per anni vicino a molti di 
noi nella difesa della legalità e 
conosce perciò di prima mano 
le cose di cui si parla». 

Con questa di Sondern, le o- 
pere fondamentali che docu- 
mentano i crimini, l’organizza- 
zione e le metamorfosi della 
Mafia negli Stati Uniti, diventa 
no quattro. Il primo ad affron- 
tare l'argomento era stato il 
giornalista americano Ed Reid, 
il cui esempio venne seguito 
quasi immediatamente dall’assi- 
stente. procuratore distrettuale 
di New York B. Turkus. Que- 
sti, avvalendosi della collabora- 
zione di un altro giornalista, S. 
Feder, ha completato l’indagine 
di Reid:con l’Anonima Assassi- 
ni, il libro più esauriente che 
sia stato scritto fino a ora su 
uno degli aspetti più incredibili 
e straordinari della criminalità 
americana, quello dell’ assassi- 
nio su commissione, La terza 
opera (L'industria del crimine) 
è frutto di una non meno co- 
scienziosa ‘inchiesta svolta nel 
mondo della malavita e negli 
archivi di polizia americani da 
due giornalisti francesi, Sté- 
phan Groueff e Dominique La- 
pierre per il settimanale parigi- 
no Paris Match. 

Ciascuno di questi quattro li- 
bri è un autentico #hrilling. Ar- 
rivando alla. fine di ognuno, 
una domanda — sempre la 
stessa — nasce spontanea. nella 
mente del lettore: e dopo? I 
personaggi, come quelli di un 
romanzo a puntate, sono sem- 
pre gli stessi. Qualcuno, come 
Eugenio Giannini (0 come, mol. 
to tempo prima di lui, Al Ca- 
pone, o. Dion ©O*Bannion, o 
Buggsy. Siegel, o Albert. Ana- 
stasia) muoiono per strada, e 
non solo in senso metaforico. 
Altri, come Joe Adonis, Lucky 
Luciano, Frank Costello, se la 
cavano in diverse occasioni per 
il rotto della cuffia: invecchia- 


no lentamente, mettono pancia, |te 


raggiungono rispettabili età, ma 
restano sempre sulla breccia, 
Quanti di loro ce la faranno a 
eludere la morte violenta? E, 
non riuscendoci, da quale par- 
te e in quale maniera ne saran: 
no colpiti? Ecco una delle com- 
ponenti del thrélling, che però 
è nei fatti stessi che vi sono 
narrati e nella loro natura 
drammatica. 

I fatti ai quali «La Mafia og- 
gi» si ricollega e dai quali, 
quindi, prende l'avvio sono pun- 
tualmente quelli con i quali 
Groueff e Lapierre si sono con- 
gedati dai lettori nell'ultimo ca- 
pitolo della loro inchiesta: il 
convegno di Apalachin del 14 
novembre 1957 e la poderosa 
spinta che esso diede alla mac- 
china della giustizia americana 
nella lotta contro il crimine or- 
ganizzato. Lo stato maggiore 
della. Mafia, composto di oltre 
sessanta fra i maggiori rackee- 
ters, si era riunito in seduta 
plenaria nella sontuosa villa di 
Joe Barbara. Ci si potè fare 
un'idea della potenza finanzia. 
‘ria dei suoi membri quando 
vennero perquisiti: dalle loro 
tasche uscirono complessiva- 
mente trecentomila dollari, pa- 
ri a centottanta milioni di lire, 

Il merito della scoperta del 
convegno spetta a un oscuro 
sergente della. polizia di Stato 
di New York, Edgar Croswell. 
Il colpo di testa ch'egli operò 
in quel mite giorno d'autunno 
inferse alla Mafia la più grave 
sconfitta della sua storia. Ap- 
plicando una semplice regola 
del traffico, egli gettò lo scom- 
piglio negli alti ranghi della 
confraternita, e sconvolse tutti 
i piani con i quali essa inten 
deva riformare la propria linea 
d’azione in vista dei pericoli 
che minacciavano sempre più 
da vicino il contrabbando de. 
gli stupefacenti e il gioco d’az- 
zardo. Non bisogna inoltre di- 
‘menticare che meno di un mese 
prima, esattamente il 25 otto- 
bre, Albert Anastasia era sta- 
to ucciso da due sconosciuti si. 
cari in una bottega di barbie- 
re dell’Hotel Park Sheridan, 
nel cuore di Manhattan, A de- 
cidere della morte di uno dei 
più potenti gamblers del mo- 
mento, era stata la sua cocciu- 
taggine nel voler entrare nel- 
l'immenso giro d'interessi deri- 
vanti dal gioco d'azzardo a Cu- 
ba, Anche di questo si doveva 
discutere ad Apalachin. 

L’espulsione dagli Stati Uni. 
ti di Salvatore Lucania, meglio 
conosciuto come Lucky Lucia. 
no, avvenne almeno dieci anni 
prima della riunione dei capi 
mafiosi nella villa di Joe Bar- 
‘bara; ma quest'ultima è stata 
una conseguenza della prima, I 
due abbondanti lustri che in- 
tercorrono tra il 1946 e il 1957 
hanno. visto lo scatenarsi di 
una sorda lotta contro la re 
erudescenza del crimine, soprat. 
tutto ad opera del famoso Uffi- 
cio Narcotici di Washington. Le 
pagine di «La Mafia oggi» che 
descrivono le fasi della guerra 
senza quartiere ingaggiata dal. 
le opposte sponde dell’ oceano 
fra il capo del Bureau Harry 
J. Anslinger e Salvatore Luca- 
nia sono, oltre che del tutto 
inedite, oltremodo drammati- 
che e illuminanti. Nel loro qua- 
dro s'inserisce l'episodio di Eu- 


UNA SERIE DI DELITTI COPERTI DALL’OMERTA’ 


Trasferiti negli Stati Uniti 
i sistemi spietati della Mafia 


Come un oscuro sergente della polizia di New York 
riusci a sconvolgere i piani della malavita americana 


genio Giannini, che introduce 
nel racconto la leggendaria fi- 
gura di Charles Siragusa, longa 
manus. di Anslinger in Italia, 
in Francia le nel Medio Orien- 
te. Il nostro paese gioca nel li- 
bro di Sondern un ruolo di ca- 
pitale, importanza. La lettura 
dei fatti che pure si svolgono 
intorno: a. tutti noi e sulla cui 
drammaticità normalmente sor. 
voliamo allegramente quando i 
giornali vi ‘accennano, appresi 
dalle pagine di un libro stam- 
pato suscitano sensazione e un 
senso di sgomento. 

Forse la parola Mafia produ- 
ce alle nostre orecchie un suo- 
no diverso. Pur rabbrividendo, 
infatti, dinanzi ai delitti ad es. 
sa attribuiti di cui ci giungo- 
no quasi quotidianamente noti- 
zie dalla non tanto lontana Si 
cilia, non riusciamo ancora a 
capacitarci che questa Mafia è 
la stessa di AI Capone e di 
Frank Costello. Dobbiamo con- 
vincercene. Se essa in America 
usa il mitra e in Sicilia la lu- 
para, ciò dipende dal fatto — 
spiega Sondern — che a fab 
bricare e usare quelle caratte 
mistiche e. micidiali. pallottole 
negli Stati Uniti non è ne pra- 
tico nè conveniente, E° il risul. 
tato che conta! la morte sicura 
del condannato, cioè il suo si 
lenzio. 

Vladimiro Lisiani 


Non assegnati alla Biennale 


i premi per l'arte sacra 


Venezia, 16 

L'Istituto internazionale di 
arte liturgica, consapevole del 
sempre crescente concreto inte- 
resse che dovunque si manife 
sta nel nostro tempo per l’arte 
sacra, ha mantenuto, anche per 
la XXX Biennale, l'istituzione 
dei premi per quelle opere che 
«interpretassero in forme at- 
tuali temi e motivi propri del- 
l’arte cristiana». 

Si è pertanto riunita la com- 
missione internazionale nomi. 
nata dall'Istituto di arte litur- 
gica per l’assegnazione degli 
speciali premi per opere di ar- 
sacra, presieduta dal prof. 
Carlo A, Petrucci, e ha preso 
liberamente ed accuratamente 
in esame le opere esposte. Tut- 
tavia la particolare fisionomia 
assunta dalla manifestazione 
ha posto la commissione di 
fronte all'assenza di opere che, 
di per sè e pienamente, rispon- 
dessero. ai requisiti richiesti 
dall’ente promotore. 

La commissione ha pertanto 
deciso all'unanimità di non as- 
segnare nessuno dei premi po- 
sti in palio. Non volendo peral- 
tro lasciare senza un riconosci. 
mento le qualità di alcune ope 
re, ne ha suggerito l’acquisto. 


—______—_—_—_—_—_—_—_—_—_——@ 


Stile 15 


NOTIZIE 
CORA — 
DEL VENERDÌ 
LO SAPEVATE n 
Gi 


100 anni fa a Palermo il Questore 
8bbe l'idea di istituire un telefono 
senza fili notturno per servire a do- 
vere i suoi amati concittadini. In 
tutte le strade vennero appostate 
delle guardie a una distanza tale 
che permettesse loro di passarsi la 
voce quando un cittadino chiedeva 
l'aiuto di un medico, di una levatri- 
ce, eccetera. 


E SAPEVATE CHE 
LA DITTA GORA 
COMPIE 125 anni? 


125 anni di continui successi, tra cul 
l'ottimo STRAVEI CORA, il vermouth 
aromatico stravecchio. Stimola l'ap: 


petito ed è tanto gustoso 


un'vermouth... coi fiocchi! 


| 


Venerdì, 17 giugno 1960 


IL PICCOLO 


HA C 


{Va \ 


PRESENTE NEL GOLFO LA SQUADRA NAVALE 


L'apporto di Trieste alla Marina 
felicemente ripreso con la «hergamini» 


Riconoscimento dell’Amm. Pecori Giraldi per i nostri Cantieri 
Il perfetto varo nella toccante atmosfera del rito militare 


Rito militare, ieri al San 
Marco, austero e improntato 
alla rigida precisione militare, 
pertanto: ordini secchi nell’a- 
ria, le bianche compagnie di 
marinai scattavano sull’attenti 
all’arrivo delle autorità. Tutto 
Îl quadrato posto dinanzi allo 
scalo del varo era ordinato 
geometricamente e per l’occa- 
sione, ad illustrare per gli in- 
vitati le fasi del varo, uno 
«speaker» segnalava le opera- 
zioni che si succedevano sullo 
scalo, conferendo il tutto par- 
ticolare tensione nei brevi at- 
timi precedenti la discesa in 
mare della nave. Al largo, nel 
vallone di Muggia, le corvette 
«Albatrosy ed. «Alcione» atten- 
devano, parate a festa .con il 
gran pavese che svettava al 
vento impetuoso, la loro nuo- 
va compagna: la Ra «Car- 
lo Bergamini». Già dal primo 
mattino si era lavorato sodo al 
San Marco per liberare la na- 
ve di parte degli appoggi e per 
preparare lo scivolamento del 
la slitta sull’invasatura di con- 
tenimento, Alle 9.30 le squadre 
di operai attaccavano le tacca- 
te laterali ed alle 10.30, mez- 
z’ora prima del varo, saltava- 
mo anche quelle centrali. La 
«Carlo Bergamini» rimaneva, 
così, in equilibrio, trattenuta 
nella corsa al mare soltanto 
da due taccate laterali; ma 
anche queste, con secchi colpi, 
venivano abbattute e la nave, 
priva di quei sostegni che per 
mesì l'avevano imprigionata 
sullo scalo, veniva ormai 
poggiare solo sull’invasatura, 

Alle 11. precise, dopo il. rito 
propiziatorio celebrato da mon- 
signor Arrigo Pintonello, Arci- 
vescovo ordinario militare per 
VItalia, giunto espressamente 
da Roma, l'ing. Verzegnassi, di- 
rettore del San Marco e del 
varo, invitava la madrina, la 
gentile signora Valeria Batac- 
chi, vedova delleroico ammira- 
glio Carlo Bergamini, scompar- 
so in mare al comando delle 
Forze navali italiane, sulla co- 
razzata «Roma», il 9 settembre 
?43, a tagliare con l’ascia il cor- 
doncino di comando dei con- 
gegni di liberazione degli scon- 
tri. E, mentre la «Bergamini» 
scendeva in mare, fra un fe- 
stoso coro di sirene, la banda 
‘militare intonava solenne l’in- 
no nazionale. 

La madrina, che era ac 
compagnata -dall’ing. Domenico 
Pacchiarini, presidente dei CR 
DA, e dai figli Luciana e te- 
nente di vascello Pierpaolo 
Bergamini, era stata, in prece- 
denza, ricevuta dall’ammini- 
stratore delegato del CRDA 
ing. Carnevale, dai direttori ge- 
merali Alberto Cosulich e ing. 
Cravetti e dal direttore del can- 
fiere ing. Verzegnassi che le 
aveva offerto un omaggio flor 
reale. Subito dopo, ricevuto con 
gli onori militari, era giunto 
per presenziare alla solenne ce- 
rimonia. il Capo di Stato Mag- 
giore della Marina militare, 
ammiraglio di Squadra Corso 
‘Pecori-Giraldi. Con lu! giunge 
vano il Commissario generale 
del Governo, dott. Palamara, il 
Comandante in capo della 
Squadra navale, ormeggiatasi 
nel tardo pomeriggio di ieri nel 
nostro porto, l'ammiraglio di 
Squadra Medaglia d'oro Fran- 
cesco Mimbelli, il comandante 
in capo del Dipartimento M.M. 
dell’ Adriatico, ammiraglio di 
Squadra Giorgio Ghè, il co- 


mandante della Regione milita- 
re Nord-Est, generale di C, A. 
Lodovico Donati, il generale 
ispettore del Genio Navale Pa- 
rilli e il generale ispettore del- 
le Arm: Navali Spina e il Sin- 
daco dott, Franzil, 

Tra gli altri gradi della Ma- 
rina erano presenti inoltre il 
comandante della prima Divi. 
sione navale, ammiraglio di Di- 
visione Ugo Ferruta, il coman- 
dante della seconda Divisione 
navale, ammiraglio di Divisio- 
ne Alessandro Michelangnoli, 
il comandarite della divisione 
navale logistica ammiraglio di 
Divisione Vittorio Prato, i di- 
rettori generali del Ministero 
della Difesa-Marina generali 
Chiappello e Marolda. Per la 
Fincantieri c’era il presidente 
on. Tupini. Erano inoltre pre- 
senti il presidente dell’Ammi 
ristrazione provincialè prof. 
Gregoretti, gli on. Bologna, 
Gefter Wondrich e Sciolis, il 
generale Celi, comandante la 
Brigata dei Carabinieri di Pa- 
dova e il comandante della Le- 
gione di Udine col Pecchiotti e 
il comandante del Gruppo di 
‘Trieste ten. col. Mele, nonchè 
l'ammiraglio di squadra Fer- 
rante Capponi, presidente del 
Lloyd Triestino, l'on. Tanasco 
presidente dej MM.GG., il dott. 
Caidassi, presidente della Ca- 
mera di Commercio, il dott. 
Doria presidente dell’Associa- 
zione degli industriali e numero- 
se altre personalità. Viva com- 
mozione ha suscitato la presen- 
za di cinque compagni di corso 
dell’eroico scomparso: gli am- 
miragli Bruto Brivonesi, Mat- 
teucci, Franzoni, Perissinotti, 
Bisoni e il comandante Casel- 
la, e, inoltre, i figli del Martire 
Nazario Sauro. 

Subito dopo il varo, ha preso 
la parola l’ing. Pacchiarini pre 
sidente dei CRDA, per ringra- 
ziare le autorità, a nome dei 
tecnici e delle maestranze. «Co- 
nobbi l'ammiraglio Bergamini, 
ha soggiunto il presidente dei 
CRDA, come un profondo esper- 
to dell’arte delle costruzioni na- 
vali, dal tratto signorile, dotato 
di un magnifico sentimento di 
umanità e di fedeltà ai suoi 
ideali». I CRDA, con il varo at- 
tuale, ha detto l’ing. Pacchiari- 
ni, ritornano a costruire per la 
Marina militare, dopo una sta- 
si durata molto tempo. I CRDA 
hanno scritto una pagina me- 
morabile nella storia della no- 
stra. costruzione militare, Dai 
cantieri giuliani sono uscite, di- 
fatti, ben 360 costruzioni mili- 
tari, pari a 310.000 tonnellate di 
dislocamento, fra cui 4 coraz- 
zate dai fatidici nomi, 5 inero- 
clatori e una grandissima par- 
te dei sommergibili italiani. 

«Sono certo — ha soggiunto 
il presidente — che la fregata 
dal fulgido nome di Carlo Ber- 
gamiri, stabilisce un ponte 
ideale fra la nostra passata at- 
tività e quella futura e che i 
nostri Cantieri saranno ade- 
guatamente inseriti nei muovi 
programmi di costruzioni del- 
la flotta militare, cui è affida- 
ta tanta parte della salvaguar- 
dia delle libertà del popolo ita- 
liano». Il presidente Pacchiari- 
ni ha concluso ringraziando il 
Miristero della Difesa per la 
fiducia concessa ai Cantieri. 

Dopo aver ringraziato la gen- 
tile consorte dell'ammiraglio 
‘Bergamini, ha preso la parola 
l'ammiraglio Pecori Giraldi, il 


as 


INTERVERRA' IL SOTTOSEGRETARIO ON. PIOLA 


convegno 


gli Intendenti di Finanza 


Si apre stamane il convegno 
di studio degli Intendenti di 
Finanza, . acquisito dalla. no- 
stra città dopo quelli di Roma, 
Milano, Palermo, Torino e.Ge 
nova, grazie all’interessamento 
dell’Intendente dott. Reale. 
[Prenderanno parte ai. lavori, 
che si concluderanno domeni 
ca, 43 Intendenti di Finanza 
di otto Regioni (Piemonte, Val 
d’Aosta, Friuli-Venezia Giulia, 
Toscana, Umbria, Abruzzo-Mo- 
lise, Puglia e Calabria) norichè 
gli Intendenti dei  capiluogo 
delle altre Regioni e cioè di 
Milano, Genova, Venezia, Bo- 
logna,. Ancona, Roma, Napoli, 
Palermo e Cagliari, oltre agli 
Ispettori generali. delle Inten- 
denze di Finanza e della Dire. 
zione generale del Ministero 
delle Finanze.. Parteciperà ai 
lavori anche una rappresen: 
tanza del Comando generale 
della Guardia di Finanza. 

L’interessante convegno. di 
studio si concluderà. domeni- 
ca; la cerimonia inaugurale si 
svolgerà oggi alle 8.20, nella 
sala convegno della Camera di 
Commercio, presenti le mag- 
giori autorità cittadine. I la- 
vori saranno presieduti dal 
Sottosegretario al Ministero 
delle Finanze, on. avv. Giaco- 
mo Piola, in rappresentanza 
"ufficiale del Ministro sen. Tra- 
bucchi. Fra gli ospiti di rilie- 
vo il direttore generale del Mi- 
mistero. delle. Finanze, prof. 
enti e l’Ispettore generale del 
Ministero delle Finanze, dott. 
"Tomasone. 

In discussione nel convegno 
alcuni temi di grande interes- 
se nel settore delle Finanze; 
saranno svolte numerose rela- 
zioni su tre argomenti: pro 
blemi della Finanza locale; 
Pubbliche relazioni; contenzio- 
so penale tributario. Su que 
sti argomenti, che nel settore 
rivestono. importanza  d’attua- 
Ntà, si svilupperà poi la di- 


scussione, nel corso della qua- 

le sono previsti interventi di 

gran parte dei partecipanti. 
Pi de gere 


L’Ispettorato compartimentale 
della motorizzazione civile e dei 
trasporti in concessione informa 
che i titolari di patenti di guida 
per autoveicoli conseguite dopo il 
1.0 luglio 1959 possono ottenere, 
purchè la domanda sia presenta- 
ta entro il 1.0 luglio 1960, la pa- 
tente per la guida di macchine 
agricole, senza sostenere esame, 


quale ha fatto notare che il va- 
To segna un’altra. delle dure 
tappe che la nostra Marina mi- 
litare sta compiendo per mi 
gliorare il potenziale della di- 
fesa marittima. «La Marina, ha 
soggiunto il Capo di S.M. del 
la nostra flotta da guerra, è 
conscia che questi sono Cantie- 
tì che sanno costruire bene le 
navi. Abbiamo degli esempi lu- | 
minosi di bellissime navi rea- 
lizzate dai CIRDA ed io ho avu- 
to la fortuna di comandare per 
due anni la «Vittorio Veneto», 
che era una unità formidabile. 
Per questo motivo siamo ben 
lieti di vedere qui in mare la 
fregata «Bergamini» e speria- 
mo, auspichiamo sinceramente, 
che altre unità seguano ed al 
tre ordinazioni siano fatte pro- 
prio in questi Cantieri». 

La Marina militare — ha 
continuato — non è necessaria 
soltanto in caso di emergenza 
per la protezione del traffico 
proveniente dall’oltremare, «ma. 
è utile anche in tempo di pa- 
ce, giacchè deve far vedere la 
sua bandiera in terre Totifane,.l 
dimostrando così la presenza 
«fisica» della Patria italiana e 
nel tempo stesso l'ingegno, la 
genialità e la capacità lavorati 
va del nostro popolo».. 


(«Giornalfoto») 
Il solenne momento del varo al Cantiere navale San Marco 


ANTIVIGILIA DELLA DODICESIMA ESPOSIZIONE 


L’on.Folchianome del Governo 
inaugurerà domenica la Fiera 


Stamane arriva a Trieste il Borgomasiro di Vienna 
Domani all’ Auditorium il «gala» con i Piccard 


Il Sottosegretario alla Presi-| più tardi al cocktail ufficiale of- {è stata riconosciuta alla nostra 
denza del Consiglio, on. avv.|ferto dal Console generale d’Au. [città anche dalle autorità ministe- 
prof. Alberto Folchi, inaugure-|stria a Trieste e successivamen. |riali, con l'istituzione, nel 1955, di 
rà ufficialmente la XII edizio- |te ad un pranzo offerto in suo |una scuola statale d’arte per l’ar- 
ne della Fiera campionaria *n- | onore dal Presidente della Pro- |redamehto e la decorazione delle, 
ternazionale di Trieste. La ce-|vincia. nave e degli interni. E’ presiedu- 
rimonia avrà luogo alle 10 nel-| Nella tarda ‘serata’ di oggi |ta dall'architetto Nordio che, con 
la nuova sala convegni del pa-|giungeranno a Trieste i profes. |il .collega Pulitzer, è l'iniziatore 
diglione «F». Vi parteciperan- | sori Auguste e Jacques Pic-|di questa muova arte. L'Istituto 
no, oltre alle maggiori autorità. | card, che presenzieranno ‘do- [conta attualmente 300 allievi. di- 
locali, numerose personalità | mani alle 21 all'Auditorium al |stribuitt in tre corsi: uno trien- 
straniere, a testimonianza del- | «gala» del film subacqueo. nale inferiore che qualifica gli ar- 
l’importanza che viene attribui- fan tieri, uno trièénnale superiore che 

Un appello della GdL 


ta all’estero alla rassegna trie- autorizza l’accesso all'Accademia 
stina, n gli Spe RO di Belle Arti ed un biennio di 
resenti i professori Augusto e j i jap | Magistero che abilita all’insegna- 
deine Piccard, ai quali lune- al presidente della Fincantieri mento nelle scuole e negli lano 
di ar SAIeLOO e a SOLLECITATA L’IMPOSTAZIO- |ti di istruzione artistica. 

in nicipio la NE DI 3 
onoraria di Trieste, il Borgoma- a SER E NEICO ta pis dei e SISSEIRINdO: 
stro di Vienna Jonas, il dott.|, 1 Segretari della Camera del |to: RL 
Korinek, Segretario genera;e |1avoro, dott. Novelli e. Pinguen. |ESometrico e professionale, eserci» 
della Camera federale di com-|tini, sì sono incontrati ieri, in |tazioni, pratiche di laboratorio e 
mercio austriaca, il presidente | occasione del varo della fregata |4vori realizzati degli alunni. Le 
della Fiera di Vienna Strauss, | «Bergamini» con il presidente |qusttro sezioni, dell'Istituto sono; 
i presidenti delle Camere di della Fincantieri on. Tupini; al | decorazione pittorica con insegna» 
commercio di Klagenfurt e-Sa. |colloquio era presente anche il |mento delle varie teoniche, dalla 
lisburgo, il Consigliere per gli | CONsigliere deiegato dei CRDA |tempera all'affresoo, Vas leone 
affari economici e finanziari | ng. Carnevale, I rappresentan- |a£li stuochi, dalle  dorature alle 
della Costa d’Avorio Jacques |ti del sindacato democratico |patine; arte del Iegno con pro- 
zole, il delegato della Expor-|hanno espresso all’on, Tupini |gettazione di amblenti, costruzio- 
tlex di Mosca, Veniamin Stefa- [1a preoccupazione per l'attuale |ne di arredi e sviluppo MUZE 
novic Korolev, il delegato della | difficile situazione ‘nel settore | EU costruttivi; arte del metalli 
Germania occidentale dott. |dell'industria navale, Hanno ri-|9 arte del tessile. 

Muller Minervo, il Sottosegreta: | Chiesto in particolare la solle-| DI tutto ciò dirà un documen- 
rio di Stato nel comitato del |cita impostazione del transa-|terlo che Italo Orto ha realizzato 
commercio con l'estero di Bel-|tlantico per l'«Italia» chs è sta- [per il Secondo programma della 
grado dott. Kolak, il presiden- to commissionato al cantiere | RAI e che andrà in onde oggi al- 


te della Camera di commercio | San, Marco, le 22.30. 


ENORME FOLLA ALLA PROCESSIONE 


Fervorosa partecipazione 
ai riti del Corpus Domini 


Preghiere per il Vescovo, indisposto e assente 


Quando mors. Salvadori ‘ha 
alzato l’Ostensorio con la gran 
de ostia consacrata a benedire 
i fedeli, tutto il cole di San 
Giusto era gremito ieri al tra- 
monto di fedeli inginocchiati: 
l’area antistante la Cattedrale, 
gli spalti del Castello ed il piaz- 
zale presentavano uno spetta- 
colo commovente di fede, An- 
cora una volta Trieste ha cele 
brato fervorosamente la solen- 
nità del Corpus Domini, con- 
fermando una tradizione radi- 
cata nella nostra gente, Una 
grande. folla ha fatto ala alla 
processione lungo tutto il per- 
corso, da Sant'Antonio Tauma- 
turgo a Sen Giusto, E migliaia 
di persone harno salito lo sto- 
tico colle, per ascoltare il mes- 
saggio del Vescovo inons. San- 
tin. Dopo tanti anni, il Presule 
ha dovuto rinunciare alla pro- 
cessione. costretto a letto da 
un'indisposizione, Davanti al 
l’altare eretto sul. piazzale di 
San Giusto i triestini hauno 
dato una grande attestazione 
di affetto al loro Vescovo, pre- 
gando per lui a voce alta. 

Il messaggio del Vescovo 
mons. Santin è stato letto dal 
preposito del Capitolo, mons. 
Salvadori, che ha assunto le 
funzioni del Presule. «Miei cari 
fedeli, ha scritto il Vescovo, è 
Al primo anno che non son con 
voi ad adorare il Signore in 
questa solenne processione del 
Corpus Domini, E’ stata sempre 
una grande gioia. Quest'anno 
devo rinunziarvi. Ma sono con 
voi con tutta l’anima mia. Du- 
rante la processione il vostro 
Vescovo è stato con vol; da 
Sant'Antonio a Piazza Unità a 
San Giusto. In preghiera con 
voi e per voi». «Vi giunga que- 
sta mi parola, aggiungeva ul 
messaggio, Gli uomini e i popo- 
li si salveranno. solo in Gesù 
Cristo, presente in mezzo a voi 
nell’Eucarestia, E’ il sacramen- 
to dell’unione della pace del- 
l’amore. A. forza di parlare di 
pace, questa parola ha acquista: 
fo il suono di cosa senza valore, 
mentre è tanto necessaria. E' 
che, staccate da Dio, le cose 
non hanno valore», 


Subito dopo il toccante mes. 
saggio del Vescovo e la benedi- 
zione eucaristica, la cerimonia 
si è conclusa, e una folla enor- 
me si è riversata in città, affo» 
lando Je vie del centro. 

La festa del Corpus Domini 
era stata avvertita già nei riti 
della mattinata nelle varie chie- 
se e nel ripetuto suono delle 
campane, Nel primo pomerig- 
gio le strade erano state ani- 
mate dai bambini e dalle fare 
eiulle con gli abiti bianchi del. 
la. prima comunione, mentre 
nelle vie adiacenti alla chiesa 
di Sant'Antonio Taumaturgo si 
andava incolonnando la proces- 
sione. Vi hanno partecipato 
tutte le congregazioni religiose 
maschili e femminili, le parroc- 
Chie con alla testa i parroci, i 
collegi e gli educandati, le pie 
confraternite e tutte le associa 
zioni cattoliche laiche. Coma 
sempre, numerosissimi i fan: 
ciulli, fra cui i chierichetti, i 
paggi, i giovani esploratori e 
gli aderenti ai vari movimenti 
dell’Azione cattolica, Fra ì col- 
legi sono stati particolarmente 
notati i ragazzi del Villaggio 
del fanciullo, quelli ospitati dal- 
YECA, i 
dei ciechi Rittmeyer e gli or. 
fani di guerra, Il baldacchino 
con: l’ostia consacrata era pre 
ceduto dagli allievi del semina. 
rio, dal clero secolare e dalie 
congregazioni religiose maschi. 
li, Seguivano le massime auto- 


bambini dell’istituto '8: 


rità cittadine: il Commissario 
generale di Governo dott. Pa- 
lamara, il Presidente della Pro- 
vincia prof. Gregoretti, il Sin- 
daco dott. Franzil, il delegato 
regionale dei cavalieri del So- 
vrano militare ordine di Malta 
principe di Windisch-Graeta, 
l’on, Sciolis e numerosi assesso 
ri e consiglieri comunali, oltre 
a molti alti pubblici funziona- 
ri; l’Azione cattolica era pre- 
sente al completo, con alla te- 
sta il presidente avv. Sardos 
Albertini. 

Hanno. partecipato alla pro- 
cessione le bande dei ricreatori 
e degli oratori cittadini, che 
hanno accompagnato Al canto 
degli inni sacri. 

i ni 


Ammissione all'Accademia 
della Guardia di. Finonza 


I Ministero, delle Finanze ha 
bandito un concorso per esami per 
l'ammissione di 66 allievi all'Ac- 
cademia delle Guardia di Finanza. 
Dei posti messi a concorso 44 sono 
riservati al giovani diplomati pres- 
so gli istituti d'istruzione media 
di secondo grado in possesso di 
uno dei seguenti titoli di stud 
diplome di maturità classica; 
pioma di maturità scientifica; 
ploma di abilitazione rilasciato: da- 
gli istituiti \teonie!, commerciali, 
industriali, agrari, nautici e per 
geometri o da istituti magistrali. 


Il PRI favorevole 


al centro-sinistra 


Si è riunito a Gorizia il co- 
mitato direttivo regionale del 
‘Partito repubblicano italiano, 
presenti i segretari provinciali 
e sezionali della Regione. Do- 
po aver dibattuto ed approva- 
to le relazioni politiche ed or- 
ganizzative, la direzione ha 
ampiamente discusso sulle ele- 
zioni amministrative che do- 
vranno svolgersi il prossimo 
mese di ottobre nelle Provin- 
ce di Trieste e di Udine, de- 
cidendo che il PRI si presenti 
all'elettorato con un program- 
ma che tenda a conseguire sul 
piano amministrativo l’attua 
zione della politica di centro 
sinistra, 

Per conseguire tale indirizzo 
il PRI si presenterà alle ele 
zioni provinciali e comunali 
nella Regione o con liste pro- 
prie oppure in liste di concen- 
trazione democratica e laica 
che s’impegnino a conseguire 
un programma di completa de- 
i mocratizzazione delle ammini- 
istrazioni locali. di moralizza- 
zione della vita pubblica, di 
decentramento amministrativo 
per il pieno conseguimento del 
le autonomie locali, di svilup- 
po economico e sociale della 
‘Regione, ed a promuovere con- 
crete azioni per il sollecito con- 
seguimento dell’Ente Regione. 

La direzione regionale ha 
preso atto con soddisfazione 
delle prospettive di apertura 
democratica che si determina- 
no in seguito alla accentua- 
zione dell’indirizzo autonomi. 
stico del PSI ed ha quindi ri. 
badito le fondamentali istanze 
programmatiche repubblicane, 
decisamente antitotalitarie e 
pertanto antifasciste ed anti. 
comuniste. La direzione regio- 
nale ha infine auspicato la sol- 
lecita approvazione di una nuo- 
va legge elettorale amministra. 
tiva che preveda le elezioni dei 
Consigli provinciali su basi pro- 
porzionalistiche, 


PEZZI 


ZZZ 


LE INTERROGAZIONI AL CONSIGLIO 


Proposta al Comune 
una <settimana della pulizia» 


Cestini saranno collocati nelle strade 
per iniziativa dell'Azienda di soggiorno 


Un’interessante proposta è 
stata Ripetta dal cons. Ruz: 
zier (MSI) nel corso dell'ulti- 
ma seduta del Consiglio co- 


dio comunale di Valmaura ven- 
ga dedicato alla memoria del 
calciatore Giuseppe Grezar, 
scomparso nella tragedia dei 
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Si è spento ll 14 corrente il 
nostro caro 


Riccardo Wieser 


ANNAMARIA, le figlia LICIA, la. 
sorella GINA, i fratelli PINO, LI- 
BDRO (assente) ed ERMANNO, 
le zie PINA e VITTORIA, i nipo- 
ti ed i perenti tutti. 

Si ringraziano nel contempo 
quenti in vario modo presero par- 
te el nostro dolore. 

Famiglie: WIESER, 

WITTOVEZ, PICCINI, 

TOFFOLINI, MENOSSI 

(o ee e] 

È Si è spento ieri il nostro 
caro 


Domenico Viviani 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, la figlia RESI, la ni 
potina, le sorelle e i parenti 
tutti. 


IT funerali seguiranno oggi 
alle ‘ore 16 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 
ore in] 


ti Il 15 corr. sì è spenta la no- 
Stra cara 


Maria Giuseppina 
Scrigner ved. Goslovich 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie ARGIA e VITTORIA, i gene 
ti, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 17 dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore, 


Dopo breve malattia si spexse 
serenamente 


Carlo Suban 


anni 81 - Bottaio 


I dolenti figli e i nipoti. 

I funerali avranno luogo oggi 17 
corr. alle ore 16 dalla Cappella di 
via Pietà. 


A'un anno dalla scomparsa di 


Giuseppe Barago 


la moglie e la figlia lo ricor- 
dano, 
17 giugno 1960 


VIII RITI 
[er informazioni e pre 
ventivi di pubblicità sui 


maggiori quotidiani del- 
PEuropa e d'Oltremare 
rivolgersi all’UPI Trieste 
via S. Pellico 4 . Telef. 
55255 e 55955 


munale: l’indizione di una 
«settimana della pulizia» dopo 
la «settimana dei fiori», Il pro- 
ponente ha sottolineato uno 


calciatori del Torino, a Super- 
ga, il 4 maggio 1049. Altro te- 
ma che si riallaccia allo sport 
lo stesso consigliere ha svilup- 


degli aspetti che maggiormen- 
te ricorrono nella cronaca di 
ogni giorno e l'ormai consoli: 
data abitudine nella gente ‘di 
curare poco la pulizia delle vie 
e delle piazze. Questa settima. 
na della pulizia dovrebbe tro- 
vare appoggio dall'Azienda au- 
tonoma di soggiorno, cui si de. 
Ve già l'iniziativa di fornire 
a) Comune un adeguato nume 
ro di cestini da collocare nel- 
le vie e nelle piazze cittadine; 
formare una coscienza della pu- 
lizia appare insomma una mis. 
sione utile e altamente civile. 
La proposta è stata accolta in 
linea di massima dal Sindaco 
Franzil; la Giunta prenderà in 
esame l'eventuale programma, 
Lo stesso cons. Ruzzier ha ri- 
chiamato l’attenzione della 
Giunta sul fatto che dal mag. 
io '45 manca al Giardino Pub- 
blico il busto di Nicolò Cobolli; 
l'argomento — ha precisato il 
dott. Franzil — è stato già con- 
siderato in sede’ di Giunta che 
sta svolgendo adeguata azione, 

Il cons. Teiner (PSI) ha nuo- 
vamente riproposto che lo sta- 


Li REI È ù II 
jugo-italiana di Zagabria, ing, | E” stata anche illustrata al 
Knezevic, il direttore dell’USIS | presidente della «Fincantieri» 
per l’Italia Mister Schechter, |1 stasi di lavoro che presenta 
l’Addetto navale dell'Ambascia- | no l’Arsenale Triestino e il tan- 
ta USA a Roma, Lewis, l’Ad.|tiere San Rocco, 

detto scientifico, Ramberg e il| Dopo l'importante presa di 
Segretario della Camera per ia | contatto con l’on. Tupini la se 
Agricoltura e foreste del Came- | greteria della Camera del La- 
rum Mister Leguil, voro ha indirizzato telegrammi si FRI 

Jl Borgomastro di Vienna |Al Presidente del Consiglio on. |Festa con i marinai 

giunge a Trieste stamane con | Tambroni e al Ministro del Te-| Ta città si è stretta affettuo. 
il direttissimo delle 8.25, Franz | Soto on. Taviani per sollecitare | —samente attorno agli ufficiali e 
Jonas sarà ricevuto alla stazio. | RUSpicare la concreta attua-|ai marinai della squadra nava- 


E Ammiraglio Pecori Giraldi nel corso delle sue dichiarazioni; gli sono accanto la madri. 
na, l'ingegner Pacchiarini presidente e l'ingegner Carnevale consigliere delegato dei CRDA 


ne dal Sindaco di Trieste e dal|zione dei provvedimenti, in|le che da mercoledì sera è ospite 

presidente della Fiera, Successi. | QUeSti giorni annunciati, a fa-|di Treste. Fra i soldati del mare 

Fenn ui E i. bito una reciproca amicizia; attor- 

cherà in Municipio dove riceve. | stica. . |mno alle bianche divise hanno fatto 

rà il Finizio ie della città. . 5 * simpatica corolla giovani e ragazze, 
Alle 11,45 il Borzomastro sarà Ì il f 

i Ocumentario it 10 ONICO Visita delle navi SURE Ra e 

verno; alle 12.30 renderà visita A e Ar 

al Presidente dell’Amministra- AGRRINSHTO VIFIA TOS BS AREA AUCE 

zione provinciale nel Palazzo | Trieste rivendica il primato nel- | della Patria. “Migliaia di persone 

di piazza Vittorio Veneto. Nel. |l'arredamento delle grandi navi di | hanno sostato per tutto il giorno 

la giornata scno programmati llinea. Si deve ai suoi architetti |sulle rive del bacino S. Giusto am- 

suo onore. Domani pomeriggio | ganico per un'armonica  sistema- di Sua sono; RAI SEVA O 

sa s , i Ù 1) ci \umerosi 

Franz donas presenterà in ante. |zione dell'interno della nave ed! marinai concittadini e istriani; par- 

città di Vienna, per intervenire Ipremazia nell'arredamento navale | sommergibilé «Torricelli» coman- 

dato dal triestino capitano di fre- 

gata Ravalicol!. Nel. pomeriggio, fi- 

Da cittadinanza è stata ammessa alle 

visite a bordo; è stata la gran 

giornata per i giovanissimi: non 

sommergibile o di sedersi accanto 

alla mitraglia colpendo immagina- 

Ti bersagli della fantasia. La squa- 


vamente il gradito ospite si re. |vore dell'industria | cantieri- |9 la popolazione si è sviluppata su: 
in un'atmosfera gaia. La saltuaria 
ospite del Conimissario del Go- sinti ‘ 
sull” Istituto d'arte 
sti vincoli di affetto per i marinai 
una colazione e un pranzo in|ed ‘arredatori il primo studio or-|mirando le belle e snelle unità, sul- 
prima alla stampa 1! padiglione |Una artistica decorazione. Le SU-|ticolare interesse è andato per il 
no a poco prima del tramonto, la 
capita spesso di poter visitare un 
dra navale comandata dall'ammi- 


raglio Mimbelli, che alza le inse 
gne sul caccia «Impetuoso» st fer- 
merà & Trieste fino alla prossima 
| settimana, 


Concorso dilettanti 

Alla Birreria Dreher, via Giu- 

lia 77, continuano le iscrizioni 
per il «Concorso settimanale dilet- 
tanti dello spettacolo», che avrà 
inizio venerdì 24 corr. Gli interes 
sati possono trovare copia del rego- 
lamento presso i negozi di musica 
e dischi. 


Festival canzoni triestine 
Lunedì 20 giugno, si chiude im- 
prorogabilmente l’accettazione 

delle canzoni per il 4.0 Festival 

triestino. Le opere vanno inviate 
direttamente alla direzione della 

‘Birreria Dreher, via Giulia 77. Gli 

interessati possono trovare copia 

del regolamento presso i negozi di 

musica, 


Spendete bene... - 
Spendete bene il vostro dena- 
ro. Se dovete acquistare un 

paio di scarpe, esigéte che esse sia: 

no eleganti e garantite da un no- 
me di prestigio. Rivolgetevi al ne- 
gozio Calzature Franco, via Car- 
ducci ang. via Valdirivo, che trat- 

ta le migliori marche varesine è 

bolognesi (modelli per uomo e sì 

gnora) e pratica ottimi prezzi. 


(«Giornalfoto») 


Suoni e Luci 

Si è rialzato ieri sera il sipario 

sulla vicenda di Carlotta e di 
Massimiliano nell’arabescata corni 
ce di «Suoni e luci» al cospetto 
‘dello. storico Castello di Miramare. 
Lo spettacolo allestito dall’Azienda 
autonoma di soggiorno che si do- 
veva inaugurare mercoledì sera e 
rinviato a causa dell'inclemenza 
del tempo ha avuto ieri un batte 
simo dei più confortanti. Soddista- 
cente l'effluenza del pubblico che 
in riva al mare e a due passi dal- 
l’odoroso parco sì è goduto uno 
spettacolo suggestivo e sempre nuo- 
vo, anche dopo l'ottimo successo 
dello scorso anno, Numerosa l’inci- 
denza dei turisti, che hanno dimo- 
strato di gradire questo «Suoni e 
luci». che ancora per moltissimi 
triestini rappresenta una novità da 
vedere e da sentire. Da oggi le re» 
pliche, alle 21 e alle 22.15. 


Il bambino salvato 

I genitori del piccolo Gianfran- 

co Longo, che domenica è sta- 
to tratto in salvo dalle acque del 
primo bagno di Muggia, ringrazia. 
no di cuore tutti quanti che, con il 
loro tempestivo intervento, hanno 
contribuito al salvataggio del bame 
bino. Desidererebbero conoscere il 
giovane che ha tratto dalle acque 
il piccolo Gianfranco, 


Recita benefica 

La sera del 30 giugno al cine. 

ma teatro Moderno verrà pre- 
sentata la brillante commedia. in 
tre atti di Gherardo Gherardi dal 
titolo «Questi ragazzi», che verrà 
sostenuta dai notissimi artisti del 
la RAI di Bologna, a favore delle 
Opere assistenziali francescane. 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima ‘27.3, 
minima 17.5; umidità 39%; pres 
sione mb, 1023,3 stazionaria; tem- 
peratura del mare 18.6; vento km. 
1 E-N.E.; raffiche km, 35, 

Oggi: S. Ranieri. Il sole sorge 
alle 4.15, tramonta alle 19,57. La 
luna nasce alle 0.43, tramonta al- 
le 13.21. 4 

Maree, OGGI: bassa alle 9.45, 
em, 22 sotto il 1 m, alta alle 
16.57, cm, 30 sopra il 1 m. — 
DOMANI: alta alle 5.51, cm. 3 
sopra il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie; 
Biasoletto, via Roma 16; Manzoni, 
via Settefontane 2; Marchio, via 


19; dott, Miani, Barcola; Nicoli, 
Servola, 


La CRI ringrazia 


La Crocé Rossa Italiana, a_fe- 

lice ‘conclusione della sua «Set- 
timana», desidera ringraziare e in- 
formare la cittadinanza che gene- 
rosamente ha contribuito alla buo- 
na riuscita della manifestazione, 
che a partire dal 1.0 luglio inizia 
no i turni per 1200 bambini nelle 
colonie montane della CRI, site 
nelle ridenti località di ‘Tolmezzo, 
Villa. Santina, Comeglians e Tua- 
lis. I visetti abbronzati e conten- 
ti dei piecoli ospiti, più che le pa- 
role, esprimeranno la gratitudine 
a coloro che hanno, dato. volentie- 
ri senza nulla chiedere. 


Santi Quirico e Giulitta 


Domenica 19 corr. alle ore 10.30 

nella chiesa Francescana di via 
Rossetti, mons. Cleva officierà una 
Messa patronale per la collettività 
visignanese e l'avvenimento verrà, 
ripreso ‘con apparecchio cinepresa, 
In questi giorni, a cura della Fami. 
glia visignanese è stato pubblicato, 
in bella veste tipografica, un fasci: 
colo sulla vita e sul martirio di 
Santa Giulitta, nobile dama discen- 
dente da stirpe reale e del figlio 
Quirico, della Licaonia in Asia. 


Il Patrono di Fiume 
I fiumani, esuli a Trieste, ce- 
lebrano ogni anno la festa dei 

SS. Vito e Modesto, Patroni delia 
città di Fiume, secondo una tra- 
dizione che hanno portato con sè 
nell’esilio, La manifestazione, orga- 
nizzata dalla sezione di Fiume del- 
la Lega Nazionale, avrà luogo do- 
menica in due tempi: alla matti- 
na nella chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo verrà officiata una S. Mes- 
sa solenne da parte del sacerdote 
fiumano don Furio Gauss, alle ore 
10; nel pomeriggio, alle ore 19, avrà 
inizio alla birreria Dreher, un trat: 
tenimento familiare con' alcuni nu- 
meri di attrazione quali: tombola, 
concerto corale, arte varia e ballo 
nonchè la sorpresa di turno, 


Turismo scolastico 

La ‘direzione del bagno Auso: 

nia ha concesso agli iscritti sl 
Turismo scolastico la riduzione del 
25 per cento sul prezzo del bigliet= 
to d'ingresso. Gli interessati po- 
tranno pertanto accedere allo sta- 
bilimento balneare al prezzo di lire 
150 anzichè lire 200, verso presen: 
tazione: della tessera, Un'ulteriore 
‘facilitazione gli ‘iscritti ‘al Turismo 
scolastico potranno averla  acqui- 
stando presso la sede di via del 
Teatro Romano 7, i biglietti d’in- 
gresso al prezzo ridotto di lire 150 
anzichè lire 250 per la 12.a Fiera 
di Trieste. I biglietti si. possono 
ritirare già da domattina. 


=> 


DELLA CITTA" 


pato in sede di interrogazione 
e riguarda il credito che l’am- 


ministrazione comunale vanta 


nei confronti della Triestina per 
l’uso dello stadio di Valmaura. 
Ha detto che il Comune non 
può rinunciare a un importo 
piuttosto considerevole (pare 
trattarsi d'una ventina di mi- 
lioni) e che comunque per non 
aggravare la situazione sarebbe 
opportuna una decisione in me. 
tito. L'argomento potrebbe ve- 
nir discusso prossimamente, fi- 
gurando già incluso nell'ordine 
del giorno dell’attuale sessione 
che si concluderà entro il mese, 
TI cons. Ferfoglia (MSI) si 
è fatto portavove delle istanze 
— in discussione in sede nazio- 
nale — sull'orario unico di la- 
voro. Il Prosindaco prof, Cum- 
bat ha dato risposta negativa 
alla richiesta per la modifica 
d’orario per alcuni negozi la cui 
attività è collegata al movi 
mento turistico in città, 


Autonoma alle elezioni 
la Federazione del PSDI 


Si sono riuniti ieri sera presso la 
sede del PSDI, i segretari organiz 
zatori delle varie sezioni della Fe- 
derazione triestina socialdemoora» 
tica per discutere 1 problemi ine» 
renti la prossima campagna eletto. 
rale per le elezioni provinciali e per 
il rinnovo dei consigli dei Comuni 
minori, 

La riunione, presieduta dalla se- 
greteria, ha tracciato le linee gene- 
rali della politica elettorale della 
Federazione. Il PSDI si presenterà, 
indipendentemente dal sistema elet- 
torale, con lista propria e propi 
gnerà la costituzione sia a Muggia 
che alla Provincia di maggioranze 
analoghe a quelle esistente oggi in 
seno al Comune di Trieste, 

La riunione politica organizzati 
va di ieri sera si è conclusa con 
Un primo esame delle candidature 
per Muggia e per i collegi provin- 
ciali, mentre per le elezioni sup- 
Ppletive per il Senato il PSDI cer- 
cherà di trovare una candidatura 
comune con. le altre forze democra- 
tiche laiche. 


Il trasporto delle frutta 
nelle. giornate. festive 


La Confederazione dei. colti- 
vatori diretti, in considerazione 
delle difficoità cui sarebbero an- 
dati incontro i produttori di 
frutta e ortaggi a causa dei di- 
Vieto di circolazione degli auto- 
mezzi pesanti nei giorni festivi, 
ha interessato le autorità com- 
petenti al fine di ottenere una 
deroga a tale norma, Di conse. 
guenza, il Ministro dei Lavori 
bubblici ha autorizzato ia iibe 
ta circolazione de: 


le seguenti isposizioni : 
fragole (da) 1.0 giugno al 15 lu 
glio): Bellino, Gorizia, Padova, 
Rovigo, Treviso, Trieste, Udine, 
Venezia, Verona, Vicenza, Forlì; 
pesche (dal 15 giugno ai 30 ago» 
Sto): Bologna, Ferrara, Parma, 
Piacenza, Ravenna, Reggio Emi. 
lia, Vicenza, Napoli, Salerno, 
Avellino, Benevento, Caserta; 
Belluno, Gorizia, Padova, Rovi- 
go, Treviso, Trieste, Udine, Ve. 
nezia, Verona: ciliege (fino al 
30. giugno) Fonlì, Belluno, Go- 
rizia, Padova, Rovigo, Treviso, 
Trieste, Udine, Venezia, Vero- 
na, Vicenza, Rolzana, Trento, 
) eni fin pi 
L'on, Getter Wondrich si è ri- 
volto al Ministro delle Finanze 
«per conoscere per quali ragioni 
non sono stati offerti a riscatto, 
secondo legge, gli alloggi dema- 
niali gestiti ‘Incis di Trieste, 
cui i dipendenti dell'’Amministra= 
zione giustamente aspirano», 


Vacanze in Svizzera 
splendide e vantaggiose 


Incantevoli viaggi e soggiorni ai 
laghi e ai monti a prezzi convenienti. 
Clima e ambiente riposanti. Esposi- 
zioni. Musica. Folclore. Sport, Biglietti 
di vacanze. Forti riduzioni ferroviarie 
per comitive. 


NUOVO: Svizzera anche con la 
sola carta d'identità 


Informazioni e prospetti presso le 
Agenzie Viaggi e l'Ufficio Nazionale 
Svizzero del Turismo, Milano, piazza 
Cavour 4 - Roma, via V. Veneto 36 


Svizzera 


Per 


SPOSALIZI 
CRESIME 
COMUNIONI 


Ristorante 


OBELISCO 


Via Nazionale 1 (Opicina) 
Telet. 21131 


C | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 24796 


C.I.T, Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . Tel. 24-006 


AURONZO via Ampezzo, Fori, 
Lorenzago, Laggio ore 7, 
FIUME giornal. vre 8 e 17,30, 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15, 
GENOVA lun., mercol., ven, 21. 
GRADO giornaliera ore 8,30. 
MILANO giornaliera ore 9 è 21, 
SESANA-LUBIANA gior 7.16. 
UDINE via Ronchi ore 7.30, 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12. 17.30. 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Dott. U. CIOLI 


specialista 

PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-20 

VIA TIMEUS 1 . Telet. 96-384 

(angolo Viale XX Settembre) 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIA FILZI 21/1 « Tel, 88050 
Riceve . ore 11-13 e 17-19 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 
Spec'alista 
in. Clinica  Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENERER ENDUCRINE 
Via 8, Caterina 5.. Tel, 29977 
Orario: 11-18 — 17-20 
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SONO FINITI GLI ANNI DI COMPLETA STATICITÀ 


in evoluzione il problema 
della marineria in Adriatico 


Dal Ministro Jervolino la Comunità dei porti 
Lamentele per il mancato impegno concorrenziale 


Ii problema della manmmneria 
in Auratico, di cui a più ri- 
prese ci siamo occupati, Sen- 
Dra segnare linalmerve 1n que 
sue sevumane l'inizio della sua 
evoluzione, dopo sialli di com. 
bpleta, paurosa, staticità, Al 
prossimo 28 giugno la Comuni: 
Ta Gel porvi aQuuatici sara Unt- 
cialmerite ricevuta in udienza 
dal Ministro per 1a Marina 
mercantile on. Jervolino: sara 
la prima volta che la Comuni. 
ia Ilceve uoienza in sede mi. 
inisteriale e sarà l'occasione su: 
prema perche la piu accredi- 
tata espressione delie esigeiize 
di questo versante sia presen- 
tata, all'attuale responsaoue 
ella politica marinara italiana. 

+l momento si presenta lavo- 
Tevoie, Nella discussione sul bi- 
lancio del Dicastero, svoltasi al 
Serialo sei gioni SCOlsi, sl è 
avuta, quasi sorprendenuemen» 
te, una serie di accenni ai pro- 
blemi adriatici, tradizionalmen. 
te ignorati nelle sedi parlamen- 
tari. Si deve ritenere che l'at. 
tività pubblicistica della Comu- 
nità abbia raggiunto i suoi pri- 
mi effetti, dacchè esponenti di 
varie province adriatiche han- 
no sollevato alcune delle que- 
Stioni di cui da anni ormai hel- 


la nostra e in altre citta adria- . 


tiche si pongono a fondamento 
del futuro sviluppo marinaro 
dell'intero versante. 

Dal sen. Crollalanza di Bari 
(MSI-PNM) si è così sentito 
sollecitare la relazione di una 
nave traghetto italiana per i 
trasporti tra Bari e Antivari. 
In vista della costruzione di 
Una, grande autostrada pano- 
Ttamica che congiungerebbe 
Fiume all'Albania e della co- 
struzione delle autostrade ita- 
liane Napoli-Bari e Adriatica, 
questo traghetto realizzerebbe 
un grande anello contenente 
l'intero bacino. mediterraneo, 
Che potrebbe attrarre e concen= 
trare forti correnti turistiche 
mondiali, 

11 sen. Crollalanza ha poi ac- 
cennato, sia pure brevemente, 
al. vero problema di fondo: 
«Va anche tenuta presente — 
ha detto — la necessità di rie- 
quilibrare i settori Adriatico 
e Tirreno, soprattutto allo sco- 
po di compensare i sacrifici 
che negli ultimi tempi ha su- 
bito il settore Adriatico, la cui 
situazione odierna è veramen- 
te preoccupante. E’ necessario 
Ticordare — egli ha' aggiunto 
—.Che se è vero. che gran par 
te della flotta della compagnia 
“Adriatica” è stata ricostruita, 
non è men vero che la rico 
struzione non è stata propor- 
zionalmente distribuita. fra tut- 
ti i compartimenti, in quanto 
Venezia ha fatto veramente la 
parte del leone». E ancora, 
sempre nell'intervento sul bi- 
lancio da parte del sen, Crol 
lalanza: «L'attività della socie. 
tà “Adriatica” nei settore dei 
iraffici mercantili con il Medio 
‘Oriente e il Levante denuncia 
Una notevole flessione rispetto 
all'attività svolta nell’anteguer- 
Tra; e ciò proprio nel momento 
in cui le Nazioni rivierasche 
. del Mediterraneo, come la. Ju- 
goslavia, la Grecia, la Turchia 
e Israele, si dimostrano straor- 
dinariamente attive e creano 
le condizioni della loro espan- 
sione in Mediterreaneo e in 
Adriatico». 

Il sen. Crollalanza si è poi 
in particolare occupato dei por- 
ti meridionali, ricordando fra 
l’altro che 1’80 per cento del 
traffico del porto di Brindisi 
è dato da navi di nazionalità 
greca, 

Di Trieste si è invece diret- 
tamente, se pur brevemente, 
occupato il sen. Cervellati di 
Ravenna (comunista): «Sul 
traffico dei porti italiani si ri 
flettono e si rifletteranno sem- 
pre di più le conseguenze ne- 
gative del. Mercato comune, il 
quale del resto ha già dato 
un colpo mortale al traffico 
del porto di Trieste, che è 
stato in gran parte dirottato 
verso i porti del Nord Euro- 
pa». A parte la presa di posi- 
zione, che appartiene alla po- 
litica d’un partito, contro il 
MEC, ha avuto in questo mo- 
do voce al Senato una lamen- 
tela per il mancato impegno 
concorrenziale nel confronto di 
altri porti europei da parte del 
nostro Governo; cioè. uno de- 
gli argomenti che da queste 
colonne sono stati a più ripre- 
se affacciati. «Presentemente 
l’Adriatico è dominato dalla 
Jugoslavia e dalla Grecia — 
ha detto ancora il sen. Cervel- 
lati —; il porto di Trieste è 
sceso dal secondo al settimo 
posto, mentre il porto di Ve- 
nezia è superato da quello di 
Ravenna. Ormai gli stessi ar- 
‘matori italiani preferiscono, 
come capolinea dei servizi da 
essi. gestiti, Fiume anzichè 
Trieste». 

E' chiaro che in sede squi- 
sitamente politica, qual è il Se- 
nato, anche questioni tecnico- 
commerciali siano impostate 


singoli partiti. 


Cionondimeno | esibiti in un saggio 


finnico co- 


alla luce delle direttive dei [fami Gli allievi si sono quindi 


deve essere visto. sotto il se- 
gno positivo il fatto che l’assi. 
se parlamentare sia stata fi 
nalmente investita della proble- 
matica dell'Adriatico; positivo 
soprattutto il fatto che ciò av- 
venga. nella imminenza della 
discussione, al. Consiglio dei 
Ministri, del progetto per le 
nuove convenzioni di premi. 
nente interesse. nazionale, che 
sono uno dei principali stru- 
menti di intervento dello Sta- 
to nella regolazione e nel po- 
tenziamento della. marineria 
mercantile italiana, 

In sede di replica agli inter- 
Venti succitati, il relatore del 
bilancio sen, Florena non ha 
in. alcun modo rivelato una pre- 
sa d'atto degli interventi che 
riguardavano l'Adriatico; il Mi. 
nistro on, Jervolino ha ricorda- 
to che è stata impostata una 
nave traghetto per i servizi tra 
la Grecia e la Puglia, e che so- 
no state recentemente date in 
concessione ai privati i servi. 
zi dell'Alto e Medio Adriatico, 
in esecuzione della legge del 
marzo '59 successivamente rin- 
movata, 

Non si può dire, quindi, che 
la sensibilità verso i problemi 
adriatici si sia improvvisamen- 
te rivelata in termini comple 
ti; ma va rilevato come estre- 
mamente significativo il fatto 
che proprio al Senato, dove la 
nostra città non è ancora rap- 
presentata, sia stato fatto ‘cen- 
no alle questioni che da noi so- 
no state oggetto di lunghe ana- 
lisi, e che soprattutto la com- 
missione di studio della Comu- 
nità, presieduta dal prof. Ro- 
letto, ha da anni tenuto sotto 
la sua attenzione, La situazio- 
ne è stata tuttavia sbloccata; 
l’incontro del prossimo 28 giu- 
gno della Comunità con il Mi. 
nistro si presenta pertanto sot- 
to favorevoli auspici, 

è 


La scuola dell'Istituto 


medico pedagogico 


Nell'ambito delle istituzioni 
dell’Amministrazione provincia- 
le, ieri mattina ha avuto luo- 
go la cerimonia conclusiva del- 
l’attività di un’altra scuola, do- 
po la «Villa Giulia», Si tratta 
dell’Istituto. medico pedagogi. 
co. annesso all’Ospedale psi 
chiatrico, frequentato da una 
cinquantina di allievi ed allie- 
ve divise mei vari corsi, Gli 
alunni vengono curati nella lo- 
to attività da un gruppo di in- 
segnanti e di istruttori che ol- 
ire ad impartire ad essi una 
istruzione parificata alle ele 
mentari tendono ad avviare al 
lavoro i giovani. I risultati di 
quest’anno sono stati partico 
larmente soddisfacenti, attesta 
ti anche dalla Mostra dei la- 
vori e delle composizioni. ese- 
guite nell’anno scolastico. 

Alla cerimonia di ieri sono 
intervenuti il Presidente: della 
Amministrazione provinciale 
prof. Gregoretti, il Provvedito- 
Te agli Studi prof. Pugliarello, 
alcuni assessori e consiglieri 
provinciali. Il prof. Donini, di- 
rettore dell'Ospedale psichia- 
trico e la signora Milanese Sel- 
lingher, direttrice dell'Istituto, 
hanno accompagnato gli inter- 
venuti nella visita all’esposizio- 
ne dei lavori e delle composi- 


rale, che è stato molto apprez- 
zato. Al termine della cerimo- 
nia il prof, Gregoretti ha elo- 
giato la direttrice e gli inse- 
gnamenti per i risultati rag. 
giunti ed ha quindi proceduto, 
unitamente al Provveditore agli 
Studi e alla signora Milanese 
Sellingher, alla distribuzione 
delle pagelle agli alunni. 


Cade in casa 


E' stata accolta ieri sera al 
le 21.30 all'Ospedale maggiore 
Una vecchietta che, rimasta 
vittima di una caduta in casa, 
aveva riportato una ferita la- 
cero contusa alla regione tem- 
porale sinistra e una. contu- 
sione alla coscia sinistra; si 
tratta della pensionata Anna 
Tomasich ved, Vitri di 94 an- 
ni, abitante in via Denza 4, 
la quale è stata trattenuta in 
osservazione con prognosi di 
una settimana, 


Confermata in Appello 


una sentenza per furto 


‘La Corte d'Appello ha con- 
fermato ia sentenza del Tribu- 
nale con cui, lo scorso marzo, 
Luigia Bossi, da Trani, anni 42, 
è stata condannata a tre mesi 
di reclusione e seimila lire di 
multa, 


La donna era accusata di 
furto per aver sottratto il por- 
tafogli contenente 27 mila lire 
alla signora Noemi Cinotti ved. 
Angeli. Il fatto, accaduto il 10 
luglio 1958, ha avuto una cer- 
ta risonanza perchè il furto 
è stato commesso nell'interno 
della Cattedrale di San Giusto: 
la signora Angeli aveva lascia- 
to la borsetta su un banco del- 
la chiesa per recarsi all'altare 
a ricevere la santa Comunio- 
ne, La Bossi ha approfittato 
del momento, ma è stata no- 
tata da un’altra signora pre- 
sente in chiesa. Mentre se ne 
stava andando è stata avvici- 
nata da questa, ma le ha ri- 
sposto: «Cosa va dicendo, que. 
sta. è roba mia». Poco dopo, 
tornata la signora Angeli, que- 
sta ha potuto constatare effet. 
tivamente la. sparizione del 
borsellino, 

La Bossi è stata riconosciu- 
ta e rintracciata con. l’aiuto 
della signora che l'aveva vista. 


Ha sempre negato di essere; 


stata quel giorno a San Giusto, 
ma il sicuro ripetuto ricono 
scimento le è valso la condan- 
na in primo grado, ora confet- 
mata. 

Pres: Nardi; relatore Rusin; 
P, M. Mayer; cane. Cracolici; 
Difesa avv. Amodeo, 


IL PICCOLO 


«Una sera al Castello» 


BENTORNATO 


Venerdì, 17 giugno 1960 


CIRCO ORFEI 


battesimo di stagione Orsi e scimmie 


Con l'arrivo degli scenari e del- 
l'arredamento, avvenuto ieri matti 
fia direttamente da Milano, uo 
spettacolo «Una sera al Castello», 
che l'Azienda autonoma di soggior- 
no e turismo presenterà ai triestini 
ed ai turisti domani sera sul cor- 
tile delle Milizie a San Giusto, può 
considerarsi quasi pronto. Dicia 
mo «quasi»: infatti oggi sarà unu 
giornata densa di lavoro, poichè 
nel primo pomeriggio giungeranno 
gli artisti e, appena possibile, cioè 
dopo. un brevissimo riposo, essi 
inizieranno le prove. Soprattutio 
importante ed impegnativo l'espe- 
rimento delle luci nel quadro di 
«Giulietta € Romeo», insostituibile 
complemento alla classe di Carla 
Fracci e Mario Pistoni, «vedettes» 
del teatro «Alla Scala» di Milano. 

Sotto certi aspetti l'attesa sera- 
ta ha una sua curiosa e simpatica 
prerogativa. Deve, considerarsi co- 
tne una spruzzata, di. spumante 
propiziatore perla maggior. parte 
dei protagonisti. Diversi ‘di essi, 
Infatti, dopo la breve tappa di 
Trieste inizieranno una particola- 
te attività ‘estivo-autunnale: il s0- 
prano Gloria Daly è attesa «I 
«Lyceum» di Barcellona per' inter 
pretare ancore «Aida», la. coppia 
Wracci-Pistoni. he. un «carnet» ec- 
cezionale di ingaggi, il complesso 


INTENSA AT 


TIVITA’ DI LADRUNCOLI 


Mezza dozzina di furti 
denunciati in una giornata 


Orologi, denaro, pinne, calzoni e altro 
costituiscono l’estrema varietà dei bottini 


Sei denunce di furto sono 
state presentate nella sola gior 
hata di ieri l’altro presso i vari 
Commissariati della città da 
parte di altrettante vittime dei 
soliti ignoti, Uha signora, la 
cinquantaseienne. Maria Boro 
lini in Furlan, abitante in via 
Timeus 14, è stata borsaggiata 
del portafogli contenente $ mi- 
la lire, mentre viaggiava a bor- 
do di un filobus della iinea «19, 
nel tratto di via Carducci, Ac- 
cortasi dell'’ammanco, ia donna 
si è poi rivolta agli agenti della 
Squadra mobile, 

Dei soliti ignoti ha fatto le 
spese anche una degente del- 
l'Ospedale maggiore, la signora 
Seconda Turco in Arnlettini di 
anni 34, residente a Faedis 
(Udine), ìa quale ha patito il 
furto di ut orologio da, polso 
con cinturino in oro, del valore 
di 25 mila lire, che aveva la- 
sciato deposto nel cassetto, del 


comodino, La denuncia è stata; 


quindi inoltrata agli agenti del 
Commissariato di via Oaprin. 
Allo stesso Conimissariato si 
è presentata la signora Lia Riz- 
ze in Corticelli di 35 anni, abi- 
tante in via Ghirlandaio 18/1, 
la quale era salita in. soffitta 
per rrelevare degli oggetti che 
aveva colà. depositato in attesa 
che je ritornassero utili, ed ave 
va invece constatato la spari 
zione di un paio di pinne di 
‘comma, di un materassino pure 
in gomma, di un giocattolo e di 
un pacco di vecchie riviste, 
Dall'esterno della latteria. 


caffè di via Montorsino 1l è|successivo — che sporsere de- 
stato asportato nottetempo unInuncia al Commissariato. di 


distributore automatico conte- 
nente circa 600 palline di gom- 
ma da masticare. La titolare 
dell’esercizio, la signora Norina 
Planinez in Ciani di 40 anni, 
abitante in via Piave 27, ha spe- 
cificato agli agenti del Commis. 
sarlato di Barcola di aver pa- 
to Un danno di circa 23 mila 
re, 


Cento metri di corda e un 
paio di calzoni sono stati trafu- 
gati da una barca ormeggiata 
nel carele di Ponterosso, sic- 
chè il titolare ha dovuto sop- 
portare un danno dì 15 mila 
lire. Si tratta di Claudio Zotze- 
non di 30 anni, abitante in via 
della Guardia 13, il quale è sta- 
to derubato mentre si era allon- 
tanato dalla propria barca per 
Titotnarvi di Il a pochi minuti, 


‘verso le 14 di inartedì, Poco do- 


po egli ha narrato il fatto. ai 
funzionari del Commissariato 
centrale. 

Infine un acrobatico quanto 
atdace malvivente ha sottratto 
una somma, di circa 30 mila lire 
dal negozio di ficri di viale XX 
Settembre 4, dopo esservisi in- 
trodotto, in piena notte ma ri- 
schiando comunque di essere 
notato, attraverso l'apertura a 
forma di mezzaluna soprastan. 
te la porta d’ingresso, Alla pro- 
prietaria del negczio, che è la 
signora Anna Ruppel in Gerli 
di 60 anni, abitante in via Ro- 
magna 25, non è rimasto — 
accortasi del furto il mattino 


TT FF 


SI RENDE ACCESSIBILE UN ALTRO PEZZO DI RIVIERA 


Dopo le strade arriveranno 
il telefono, la luce e l’acqua 


Vasto programma di lavori per agevolare il turismo 
nella zona che va da Santa Croce alla baia di Sistiana 


opera della locale Associazio: 


ne albergatori, che ha costitui- 
to un consorzio per un pronto 
e intensivo sfruttamento turi- 
stico della zona di Barcola. Si 
tratta di creare, nell’area strap- 
pata al mare, una serie di co- 
struzioni complementari di un 
grande stabilimento balneare 
lanciato sul mare. Le costru- 
zioni naturalmente dovrebbero 
essere celate fra il verde de- 


gli alberi, 
Questa 


9 


iniziativa dell’indu- 
stria privato viene caldamente 
appoygiata dagli enti pubbli 
ci, ed in particolare dall’Azien- 
da cutonoma di soggiorno e 
turismo e dall'Ente provinciale 
per il turismo. In sostanza, ci 
si è messi sulla giusta via per 


Nei giorni scorsi abbiamo se-| dotare la nostra città di un 
gnalato l'iniziativa sorta ad|nuovo strumento economico, 
he dovrebbe jar confluire a 
sia 
come investimenti che come 
spese effettuate dui turisti nel 
loro sperabilmente lungo sog- 


Trieste notevoli capitali 


giorno, 
Si rileva infatti che pratic 


mente tutta la riviera adria- 
tica, nei punti in cui è stato 
possibile farlo, è stata inte 
ressata da un intenso sfrut- 


tamento turistico coordinato: 


ora si tratta di attrezzare ade» 
guatamente la parte Nord del- 
l'Adriatico, in modo che la no- 
stra zona non venga tagliata 
fuori senza rimedio dalle cor- 
All'iniziativa 
privata, oltre a quella della 
Associazione albergatori, sì pro- 
spettano ora altre possibilità 


renti turistiche. 


(«Giornaijoto») 


Numerosi anche ieri i visitatori a bordo delle navi da guerra ormeggiate nel Bacino S. Giusto 


di sfruttamento turistico del 
la riviera triestina anche nel 
tratto Sistiana- Duino, 

Le caratteristiche naturali 
di quel tratto della riviera pre- 
sentano delle notevoli difficol- 
tà per uno sfruttamento turi- 
stico intensivo, ma ad opera 
dell’Ente provinciale per il tu- 
rismo si sta provvedendo a 
creare gli strumenti di acces- 
so alla zona, che per molti 
versi ha ancora carattere sel- 
vaggio. / 

Praticamente venti metri sot- 
to la statale 14, dove le rocce 
precipitano quasi sul mare, si 
estende una zona di silenzio, 
e si avverte solo il respiro del 
mare. Per accedere a questa 
zona l'Ente provinciale per il 
turismo ha progettato, dopo i 
collegamenti stradali, anche 
quelli telefonici e ‘dei servizi 
di luce ed acqua. Così da qual- 
che tempo già si sta profilan- 
do concretamente la strada 
che dalla statale 14 porta a 
Canovella de’ Zoppoli, mentre 
un’altra arteria consente ora 
l’accesso alla località Ginestre. 

Attualmente sono già in co 
so di progettazione varie in 
ziative sia a Canovella de' Zop- 
poli che sul tratto della rivie- 
Ta Tenda Rossa-Canovella. Si 
tratta della costruzione di vil 
lini a mare e di qualche sta- 
bilimento balneare, con relati- 
vi accessori. In località Gine- 
stre è poi in corso la lottizza- 
zione dei terreni per la rea- 
lizzazione di bungalows da af- 
fittare ai turisti nella stagione 
estiva. Tutte queste costruzio- 
ni comunque dovranno essere 
realizzate nel pieno rispetto 
delle norme che tutelano le 
caratteristiche paesaggistiche 
della zona. Da parte sua Ll’En- 
te provinciale per il turismo 
afferma che nella zona di Dui- 
no sarebbero stati progettati 
investimenti per due miliardi, 
parte dei quali, e cioè circa 200 
milioni, sarebbero coperti da 
un finanziamento previsto dal 
Commissariato generale di Go- 
verno. 


‘piazza Dalmazia, 


Ferito il guidatore 


del furgoncino speronato 


Un motofurgoncino tipo scoo- 
ter e un camion si sono vio,en- 
temente scontrati teri mattina 
alle 5.30 all'incrocio di Via, Ro- 
ma con via Torrebiarzica, A quel 
l’ora il fattorino Giuseppe Aga- 
pito di 36 anni, abitante in via 
Aleardi 5, guidava lunso la via 
Roma in direzione di piazza 
Vittorio Veneto un triruote del. 
la ditta «Parovel», distributrice 
di giornali; all'angolo con via 
‘Torrebianca è entrato in colli- 
sione con ‘l’autocarro che 1: 
quel momento sbucava. dalia 
destra, diretto verso corso Ca- 
vour: ne era alla guida Remi- 
gio Muraro-diî 80 anni, abitante 
in Stradà véechia. dell'Istria 
n. 167. inseguito aì fragoroso 
scontro il furgoncino si è ribal- 
tato su un fianco e il conducen- 
te è rimasto fetito, L’Agapito 
ha successivamente raggiunto 
l'Ospedale con la CRI ed è sta- 
to ricoverato nella prima divi- 
sione Chirurgica con prognosi 
di una .ventina di giorni per 
delle ferite lacero contuse alle 
regioni fronto-parietale e occi- 
pitale destra, contusioni esco- 
tate al gomito destro e stato 
commozionale, 


MOON ie 
Risponde con un morso 


alla carezza di Liciana 


Una giovane studentessa che 
deri mattina si.trovava in visita 
presso la famiglia Calussi, al 
n. 1080 di Rozzol in monte, è 
stata ferocemente assalita da 
un cagnolino di razza «Fox» 
col quale si divertiva a giocare. 
Si tratta della quattordicenne 
Liciana Bonetta, abitante in 
Via Marchesetti 43, la quale 
aveva accostato il proprio viso 
al muso del cane, per Una ca- 
rezza, ed era stata irivece morsa 
di sorpresa alle labbra. La gio- 
vanetta ha rivortato la lacera- 
zione del labbro superiore e 
Una ferita lacero contusa a 
quello inferiore; è stata quindi 
accompagnata immediatamente 
all'Ospedale dalla mamma, a 
bordo di un tassì; ricoverata in- 
fine nel reparto stomatologico, 
è stata giudicata suaribile in 
una decina di giorni, 

I IAP E 


Convegno sindacale 
dei petrolieri ad Ancona 


Nella serata di domenica è rien- 
trata a Trieste, una delegazione 
del Sindacato petrolieri della Came- 
ta confederale del lavoro, che ha 
partecipato ai lavori del convegno, 
organizzato dalla, S.P.E.M., Fede. 
tazione regionale di categoria, a 
Monte Conero’ (Ancona). Il conve 
gno aveva, lo scopo di studiare la 
situazione contrattuale dei petro. 
lieri in relazione;.all’avvenuta  di- 
sdetta dei contratti pen le aziende 
private e per il ‘gruppo ENI, con- 
tratti scadenti rispettivamente il 31 
dicembre e il 30 settembre di que- 
stanno, Nel corso dei lavori i rap- 
presentanti delle. varie provincie 
hanno espresso i desiderata degli 
operai, intermedi ed impiegati in- 
teressati, in relazione alle modifi- 
che e ‘miglioramenti da apportare 
al contratto di lavoro, 


Voti per la riesumazione 
delle vittime delle foibe 


I rappresentanti delle Associa 
zioni d'Arma e combattentistiche 
che domenica hanno partecipato a 
Monfalcone alla cerimonia ‘di Quo- 
ta 85, su proposta del prof. Stanta; 
presidente provinciale dell’Associa- 
zione del Fante, hanno inviato el 
Ministero delle Difesa il seguente 
telegramme: «Associazioni combat- 
tentistiche e d'Arme, riunite per 
la significativa. consacrazione di 
Quota 85 @ Monfalcone, santifica- 
ta dal sangue di tanti eroi, espri- 
mono il desiderio dei combattenti 
tutti che sia provveduto al più pre- 
sto alla riesumazione, tecnicamen:= 
te e materialmente possibile, di 
innumerevoli salme confuse nelle 
foibe di Monrupino e di Basovizza. 
Pregano un efficace pronto inter 
vento per la possibile realizzazione 
auspicata non solo dai combatten- 
ti tutti ma erche da tutta la po- 
polazione civile di questo estremo 
lembo di Patria», 


ritmico - musicale «Santambrogio» 
esordirà prestissimo in uno dei più 
noti teatri all'aperto d'Italia. Più 
singolare di tutti, forse, il caso 
«i Nuto Navarrini: egli alla testa 
di una formazione operettistica 
che lancerà; all'inizio di luglio, sa 
«Olimpiade dell'operetta» attraver- 
s0 la nostra Penisola con variazio- 
ni di rivista; ci consta che recite 
renno con lui ,assieme agli altri, 
Sandra Ballinari ed il concittadino 
Giauco Scarlini, Anche Paolo Car 
lini, poi, partirà da Trieste con 
nella valigia un bei mazzetto di 
contratti, 

Nell'edizione di domani pubbli 
cheremo il programma completo 
con la successione dei quadri, afti- 
lati a Enzo Tortora, Alla Bigliet- 
teria centrale ia vendita dei po- 
sti ha un più che incoreggiante 
titmo, per cui è consigliabile esse 
re tempestivi, Nel caso di maltem- 


po io spettacolo si svolgerà domeni- 
se sera con inizio alle 21. 


Nuovi contratti di lavoro 
nel settore del commercio 


La Federazione del commercio 
di Trieste informa le ditte organiz- 
zate nelle Associazioni federate, che 
sono disponibili, presso la propria 
segreteria, le copie dei seguenti 
muovi accordi sindacali in vigore 
dal 1.0 aprile 1959, per i dipenden- 
ti da aziende commerciali: Accordo 
di estensione a Trieste del contrat: 
to collettivo nazionale 28° giugno 
1958 per i dipendenti. da aziende 
commerciali; contratto integrativo 
provinciale per i dipendenti da 
aziende commerciali della zona di 
Trieste -(che. sostituisce quello del- 
l’11 dicembre 1950 e successive va- 
riazioni). 

Le clausole più importanti pre- 
Viste dall'accordo di estensione so- 
No quelle riguardanti il trattamen- 
to di malattia e.gli scatti di anzia- 
nità, talune muove classifiche del 
personale e la disciplina dell’ap- 
prendistato. Il nuovo contratto in- 
tegrativo riporta le tabelle dei sa- 
lari e stipendi già in atto pratica 
mente dall'1 aprile 1959, ma ordi- 
nate secondo i raggruppamenti di 
qualifiche stabiliti dal contratto col- 
lettivo nazionale 28 giugno 1958, Je 
nuove tabelle dell’indennità di con- 
tingenza in vigore. dall’ febbraio 
1960, nonchè le tabelle degli asse- 
gni perequativi di contingenza pre- 
visti per talune qualifiche. Per in- 
formazioni le ditte organizzate pos- 
sono rivolgersi al servizio sindaca- 
le della Federazione, in via. San 
Nicolò 7, I piano sinistra, tel. 3784. 


Il riconoscimento turistico 
A una zona della riviera 


L'on. Vidali ha interrogato il 
Ministro del Turismo e dello 
spettacolo, per conoscere lo sta- 
to della pratica del Consiglio 
comunale di Duino-Aurisina pe; 
il riconoscimento delle località 
di Sistiana, Duino, San Giovan- 
ni di Duino e Marina di Auri- 
sina come «stazione di soggior- 
noe turismo di Sistiana-Duino», 
La delibera del Consiglio comu- 
nale, ha rilevato l’on. Vidali, 
Tisale al 23 ottobre 1958; cam- 
pletata con l'istruttoria fatta 
dal Ministero dell'Interno, è 
stata trasmessa al Ministero del 
Turismo e dello spettacolo il 19 
ottobre 1950 con fl parere favo 
revoie, oltr» che del Ministero 
dell'interno, anche dei Ministe- 
Ti delle Fit:anze e della Sanità, 
E° stato pertanto chiesto, data 
l'importanza che il riconosci. 
mento riveste per il Comune di 
Duino-Aurisina, l’interessamen- 
to del Ministero sifirichè venza 
sollecitata la definizione della 
pratica, 


in motoscooter 


Fascino di uno spettacolo antico sempre nuovo 


Fascino eterno del circo ieri se- 
ra sotto la tenda dell’Orfei, che ha 
esordito a Trieste con uno spetta 
colo brillantissimo. Dopo tanti espe- 
rimenti che hanno tentato di ab- 
binare il circo allo spettacolo di ri- 
vista e alla musica leggera, cercan- 
do innovazioni non sempre riusci. 
te gradite al pubblico, il comples- 
so di Orfei ha dimostrato ancora 
una volta la validità della vecchia 
formula del circo, che si Muove in 
‘un'atmosfera quasi irreale, fatta di 
luci, di prodigi e di fantasia. Per- 
chè il ciren è bello quando mo- 
stra miracoli di abilità, quando 
ogni numero lascia a bocca aperta 
non solo per l’esibizione immedia- 


T | ta, per la preparazione, lo studio, 


su cui poggia. 

Nello spettacolo degli Orfei non 
marica niente: la serata corre via 
tutta d'un fiato, in un succedersi 
di numeri ad alto livello, senza 
soste. Tre ore di felicità riempite 
dal fascino esotico degli animali, 
da brividi e da sorrisi. 

Mattatore di turno è Nandino 
Orfei, giocoliere, domatore, acroba- 
ta di eccezione. Nandino Orfei ha 
la passione dei cavalli, che lo le- 
gano, in un certo senso, alla tra- 
dizione del circo classico, ed ha 
ammaestrato una squadra di poney 
Shetland e una di cavalli arabi e 
lipizzani da far meraviglia. Poi si 
esibisce in una serie di numeri da 
giocoliere da tenere il fiato sospe- 
so per venti minuti: è un artista 
capace di riempire da solo tutta 
una serata, 


Ai tradizionali clowns dalla risa- 
ta facile. si aggiungono i Miehe, 
pattinatori comici che hanno avu- 
to il loro momento di celebrità al 
Lido di Parigi, e che continuano 
la loro attività sempre sullo stes 
50 metro. La troupe dei Mauro's, 
un ragazzo e tre bambine-prodigio, 
si esibisce in alcuni esetcizi di al 
ta acrobazia su biciclette e su 
monocicli: fra l'altro, il capo- 
banda girando su di una ruota for- 
nita di pedali tiene in equilibrio 
sulla testa una ragazza, H la ragaz 
za appoggia a sua volta il capo al- 
la testa del compagno, facendo il 
palo. 

Al trapezio 1 Contis fanno favil- 
le: basti pensare che il più giova- 
ne di loro esegutisce il doppio sal- 
to mortale, sospeso nel vuoto, con 
la testa in un sacco e gli occhi ben- 
dati. Al trapezio sì esibisce anche 
Janiska Bielinskj, con molto stile 
e altrettanta eleganza, 

Fra i numeri eseguiti da animali, 
divertentissimo quello degli scim- 
‘panzè che vanno in motocicletta e 
mostrano una sorprendente abilità 
negli esercizi al palo. Le scimmie 
poi hanno sempre avuto una no- 
tevole carica di umorismo, che san- 
no trasmettere al pubblico megiio 
di tutti i comici da. palcoscenico 
di nostra conoscenza. E gli ani- 
mali, pare, hanno preso la passio- 
me del motoscooter, deto che an- 
che due orsi bruni, fra le tante co- 
se che hanno dimostrato di sa- 
per fare, fanno un giretto a bor- 
do di un motocarrozzino, da per- 
fetti «teddy....d. © 

Visto che siamo in teme di ani 
mali, da sottolineare il brillante 
numero di Lilian Daniels con i 
suoi orsi polari e quello del gran- 
de Orlando Orfei, che fra le sue 
leonesse berbere annovera la ta 
mose ‘Theret, l'unica leonessa sl 
mondo ammeestrata per une par- 
te comica. Orlando Orfei presenta 
enche in «corrida di belve» un 
gruppo di jene allo stato selvag- 
gio, mentre molta sensazione de- 
sta la presentazione di cinque ele- 
fenti che oltre e ballare ja cuca- 
recha fanno gli equilibristi. 

Ma in un circo che si rispetti 
non. potevano mancare natural 
mente i cow-boys, e Orfei ne pre- 
senta addirittura cinque, che oltre: 
@ dare una versione originale del 
moderno centauro delle praterie 
del West, portano nello spettaco- 
lo una nota muovissima un casto 
lo une nota nuovissime, un casto 
fa tenere il fiato, 

Oltre ai numeri citati Orfei pre- 
senta un'altra serie di brillanti esi- 
‘bizioni, che l'ora tarda non ci per 
mette di ricordare. A sottolineare 
la riuscita del Circo Orfei c'è da 
aggiungere solo une cosa ancora: 
è uno spettacolo tutto da vedere. 


—_—_—_—_—r 


Pellegrinaggio a Redipuglia 
degli ex combattenti comunali 


Le sezione dipendente del Comu- 
ne dell'Associazione combattenti e 
reduci, a completamento delle. me- 


CNOTEINID 


DGNI — 
FOTOGRAMM, 
UN 


ATTIMO 
DI 
TERRORE! 


Alan Ladd 


Împufazione 
Omicidio | 
OGGI 
IN PRIMISSIMA VISIONE 


Cinema VIALE 


Domani 
al Grattacielo 
“Seducento zia — 


Ci 


;*} Una romantica 
avventura inun —, 
de .{ Carosello di colori, 
i* Ki di danze. 
ik #1) e dicanzoni4 
RESO 


con Ra, 
. PAUL HUBSCHMID*GRETHE WEISER 
1 SILVIO FRANCESCO «RUDOLF PLATTE 


la COLORI $ 


Diretto da PAUL MARTIN 
U 9 x 
AAA 


nifestazioni svolte nella ricorrenza |' | 


del primo lustro di vita della Se- 
zione, il consiglio direttivo ha de- 
ciso di organizzare una gita socie- 
le alla, volta di Spilimbergo, con 
sosta a Redipuglia, per la. deposi- 
zione di una corona di alloro sui 
l’Ara dei Caduti. Ritrovo il 29 giu- 
gno alle ore 7 presso la Casa dei 
Combattente (piazza G. Oberdan) 
con partenza alle ore 7.30 precise. 


n = 


TEZZE 


TEATRO NUOVO. Questa ‘sera 
ore 19,20 replica de eL'anno del. 
la peste» di Sergio Miniussi; con 
attori della Stabile e ellievi della 
Scuola di recitazione. Regie di Uzo 
Amodeo, Prenot. e vendite dei bi- 
glietti al botteghino del Teatro. 
CIRCO NAZIONALE ORFEPI (Mon. 
tebello). Oggi ore 21.15. Visite al 
lo zoo dalle ore 10. Prenotazioni: 
‘Biglietteria Centrale (tel, 38547 e 
86372) e Cassa del Circo (telefono 
95060) 


CASTELLO DI MIRAMARE, Alle 
ore 21 e 22,15: «Luci e suoni», Ser- 
vizio autobus da piazza Goldoni, 
dalle ore 20 in poi, ogni 20 minuti. 


GRATTACIELO 


IL RUGGITO DEL TOPO 
Technicolor 


J, SEBERG e P. SELLERS 
ARIA CONDIZIONATA 


ARCOBALENO, 16: Un grandio- 
so technicolor «Tuoni sul Tim- 
berland», con Alen Ladd, Fran: 
kie Avalon e Jeanne Crein. - 
EXCELSIOR, lé: «Artico selvag- 
gio». Un nuovo meraviglioso capo 
lavoro di Walt Disney in techni- 
color, Premio Oscar 1959. Segue il 
cortometraggio «‘l'uffatrici giappone. 
si» di Walt Disney, in cinemesco- 
pe technicolor. 

FENICE. 16: «I marines delle iso- 
le Salomone» con Kerwin Mathews, 
Julie Adams, Ray Danton. 
FILODRAMMATICO, 16.30: Un 
film di fantascienze in technicolor: 
«La regina di Venere», con Zsa Zisa 
Gabor, E. Fleming, L. Mitchell. 
Avventure di domani nel più fan- 
tastico film di oggi con le più bel- 
le donne dell'Universo, 
GRATTACIELO, 16: «Il ruggito del 
topo». Technicolor. E' la storia di 
un minuscolo Stato che dichiara 
guerra agli Stati Uniti d'America, 
Comicissimo con Jean Seberg e 
Peter Sellers, Aria condizionata. 
Ultimo giorno. 
SUPERCINEMA. 16: «I Re di 
Israele», Colossale rievocazione sto- 
tica in technicolor cinemastopé, 
con George Nader e Ludwig Do- 
nath. Un film spettacolare di mas- 
sa, di fasti, di orge, 
ALABARDA, 16.30: Ultimo giorno 
<Toselito», meraviglioso film a co- 
lori, con il prodigioso piccolo at- 
tore, Prime. visione, terza settime- 


na di successo. 

AURORA, 16.30: (aria condizione- 
ta) Belinda Lee e Jacques Char- 
rier in «Les dragueurs» (dragatori 
di donne). Vizio e corruzione della 
gioventù d'oggi in una sensazione» 
le e violente produzione francese. 
‘Rigorosamente vietato ai minori. 
CAPITOL, 16: «La vacca e il pri 
gioniero», tratto da una storia ve- 
Te con. Fernandel, Inge Schoner. 
Un. film comico-sentimentale. 
CRISTALLO. 16.30: «Le guide in- 
diana», spettacolare e avvincente 
technicolor Warner con Clint Wal 
ker E. Byrnes; J} Russel, Ultimo 
giorno, 3 

GARIBALDI, 16: «Il figliuol pro- 
digo» con. Lana Turner, Edmund 
Purdom, Luis Calherm, Cinemasco- 
pe in Eastmancolor. 


IMPERO, 16.30: (ultima 21,45) an- 
cora oggi a richiesta «Frontiera e 
Nord Oveste. Domani «Urlatori al- 
la sbarra», 
ITALIA, 16: «Sesso debole?». Vi- 
vace capolavoro di umorismo e di 
ARO dela femminile, Colorscope 
.G.M. con June Allyson, Joan 
Collins, Ann Sheridan e con il 
grande Harry James. Successo. 
MASSIMO, 16,30: «Psicanalista per 
signora», Film comicissimo. Auten- 
tica sagra della risata con Sylva 
Koscina, Bice Valori, Caprice 
Chantal, Ugo Tognazzi, Fernandel. 
MODERNO (aria .condizionata). 
Ore 16: «L'agguato», con Richard 
Widmark, Lee J. Cobb e Tina 
Louise, technicolor vistavision. 
VIALE. 16: «Imputazione omici. 
dios, con Alan Ladd e Carolyn Jo- 
nes. Ogni scena un attimo di ter- 
fore, Primissima. visione. 
VITT, VENETO, 17: Cinemasco- 
pe technicolor «Il grande capitano», 
con Robert Stack, Marisa Pavan, 
Charles Coburn. Amore e avventu- 
te in un film spettacolare. 
ALCIONE, 17: Cinemascope tech- 
micolor «L'sola nel Sole», con Ja- 
mes Mason, Joan Collis, Michael 
‘Rennie, Harry Belatfonte. Un ca- 
‘polavoro Fox. 
ARISTON, Vedi estivi. 
ALDEBARAN. 16: «I baccanali di 
Tiberio», Il film più spassoso del- 
la stagione, ‘Technicolor con Ugo 
Tognazzi, Walter Chiari, Abbe La- 
ne € Tiberio Murgia. 
ASTRA. 16.30: «I ziteltoni», comi- 
cissimo film Warner, con V. De 
Sica, W. Chiari e M. Riva, 
IDEALE, 16.80: «L'amore nasce a 
Roma». Cinemascope con Cleudio 
Villa Antonio Cifariello e Valeria 
Moriconi. 
MARCONI, 16.30: estivo 20,30 «Toé 
Butterfly», divertentissimo  cine- 
mascope technicolor con Audie 
Murphy e George Waden, 
S. MARCO (filobus N, 1). 16: «La 
vendetta di Frankenstein», sensa- 
zionale. technicolor con Peter Cu- 
shing, Eunice Gayson. Vietato ‘ai 
minori, Grande successo. 
SAVONA. 16: «La rivolta dei gla- 
diatori», Lia immortale vicenda 
di guerra e d'amore, Cinemascope 
@& colori con Gianna Maria Canale, 
Ettore. Manni e Mara Cruz. 
NOVO CINE, 16: «Stalingrado», 
la battaglia che decise il destino 
del mondo. 
ODEON, 16: «I ragezzi del Juke 
‘Boxs, con. Tony Dallara, Adriano 
Celentano e i migliori urlatori. Di- 
vertente. con’ Fred Buscaglione. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 20.30: «Poveri 
milionari». Une girandola d'alle- 
gria, di giovinezza d'amore, con 

- Arene, L. De Luca, R. Salva- 
tori, S. Koscina: A. Panaro, M. 
Carotenuto e Fred Buscaglione. 
Domani: «Il letto racconta». 
ARENA DEI FIORI (vie Ghirlan: 
daio). Dalle 20.30 (cassa 20): Une 
stupenda riedizione in technicolor. 
«La quercia dei giganti» (Tap. 
Roots), con Van Heflin e Susan 
Heyward. Si ripete il I tempo. 
ARENA DIANA (via P, Revoltella 
49). 20.30 (cassa 20): «A 30 km. 
della terra», Avvincente con W. 
Hopper e J. Tylor. 


TEATRIE CINEMATOGRAFI| 


GIARDINO PUBBLICO. 20.30 (cas- 
sa 20). Si ripete il I 0: «Die 
ci in amore» .con Clark Gable, 
Doris Day e Gig Joung. 
GINNASTICA. 20.30. Si ripete 1 I 
tempo: «Le signore preferiscono il 
mambo», cinemascope con. Eddie 
Constantine, 

MARCONI, 20.30: «Joe Butterfly», 
divertentissimo cinemascope techni- 
color con Audie Murphy e George 
Nader. 

ORATORIO B.V. DELLE GRAZIE 
(via Rossetti) ore 20.45 (cassa 20); 
spettacolare einemascope technico- 
for «Moby Dick» (La balena bian- 
ca), con G. Peck, O. Welles e R. 
Basehart, 

PARADISO. 20.30 _ (cassa 19.45): 
«Nonna Sabella», Risate e senti. 
mento coh P, De Filippo, S. Ko- 
scina, R. Salvatori e Tina Pica. 
PONZIANA. 20.15: «Hoflywood 0 
morte», esilarante technicolor con 
Jerry Lewis e Dean Martin, 
PRIMAVERA, (S, M. M. Inf. - filo- 
bus 19 e 20), Ore 2%: «Caporale 
di giornata», successo, con N. Man- 
fredi, F. Rame e M, Arena, 
SECOLO (San Giovanni). 20,50: 
«Uno sconosciuto nella mia vita», 
con June Allyson e Jeff Chandler. 
SERVOLA, 20,15: «Nathalie», Mar- 
tine Carol, più seducente che mai. 
STADIO. 20.15: «Attacco alla base 
spaziale U. S.». L'incredibile avven- 
tura di una stazione spaziale nel 
momento in cui le macchine di- 
struggono l'uomo, con Richard 


Egan e Costance Dowling, in tech- 
nicolor cinemascope, 

VALMAURA. 20.15: «Karamazoff», 
dalll'immortale romanzo di. Do- 
stoiewsky. Un capolavoro indimen- 
ticebile a colori con Yul Brynner 
e Maria Schell, Vietato ai minori, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


TEATRO DEI COMMEDIANTI 
(tel. 98395): Compagnia Lombardi. 
Anselmi, Ore 21: «L'ultimo Lord» 
commedia in tre etti di Ugo Felena. 
EUROPA, 17 estivo 20: «Comen- 
dos» con James Garner. 

ROMA. 20 estivo: «Molokei, isola 
maledetta», con Javier Escriva. 
VERDI. 1' corazzata Po- 
temkin», 

VOLTA, 17: «Il magistrato», con 
José Juarez. 


GEORGE NADER - 
Impressionante 
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VITA DURA DEI PESCATORI DI LAZZARETTO 


Ogni notte sul limite 
delle acque territoriali 


A pochi metri il confine di terra e di mare 
Precarietà delle abitazioni, bontà del porto 


Si è tanto parlato della pesca 
mell’Alto Adriatico, delle diffi- 
coltà che essa presenta, degli 
errori compiuti quando sono 
stati stipulati gli accordi con 
la Jugoslavia. Ma dei pescatori, 
dei loro problemi, della loro 
vita, della loro attività nel no- 
stro golfo, nei porticcioli del 
territorio, raramente si è scrit- 
to qualcosa, o forse troppo di 
sfuggita. Ed è per questo desi 
derio di mettere in luce le aspi- 
razioni, le esigenze, le preoccu- 
pazioni di questa categoria di 
Iavoratori, facenti parte or- 
mai integralmente dell’econo- 
mia triestina, che ci ripromet- 
tiamo di presentare una serie 
di articoli, passando in rasse- 
gna i pescatori dell'intero arco 
che ha in Lazzaretto e San 
Giovanni del Timavo le punte 
estreme. 

Il problema della pesca a 
"Trieste è nato con la fine della 
guerra e con l’assurda sparti- 
zione della Venezia Giulia. 
L'Istria è stata consegnata in 
mano alla Jugoslavia, finendo 
entro il suo confine nazionale 
oppure sotto il suo mandato 
amministrativo. Non è quindi 
il caso di spiegare il fenomeno 
dell'emigrazione della popola- 
zione istriana dalle zone sot- 
tratte alla sovranità italiana 
per sfuggire al regime di Tito. 
Le risorse economiche del 
J'Istria erano date dall’agricol- 
tura e dalla pesca in misura 
prevalente. E proprio fra ì pe- 
scatori noi abbiamo trovato 
una grande massa di esuli, ac- 
colti a Trieste dove hanno ri- 
preso gradatamente la loro at- 
tività. Si può ben dire che il 
mostro golfo sì è popolato di 
pescatori «professionisti» solo 
ad opera degli istriani, in que- 
sto dopoguerra. La loro pre- 
senza ha soverchiato quella de- 
gli elementi locali, che nel pas- 
sato hanno esercitato la pesca 
sempre su basi dilettantistiche 
oppure anche più estesamente, 
proprio quale fonte di vita e 
non quale integrazione di altre 
attività, ma sempre con mezzi 
ridotti. 

La pesca, da alcuni anni a 
questa parte, e proprio per il 
fenomeno che abbiamo breve- 
‘mente spiegato, è entrata a far 
parte pienamente dell’economia 
triestina. Come tutti gli ultimi 
arrivati, porta il peso di una 
inferiorità che non deriva da 
complessi soggettivi ma. piutto- 
sto è la risultante della poca 
importanza che ancora si an- 
nette ad essa. Eppure non si do- 
vrebbe dimenticare che a que- 
sta attività dedicano la loro 
opera, direttamente o indiret- 
tamente 1500 persone, attorno 
alle quali gravitano economica. 
mente almeno 4500 familiari. 
Anche dal punto di vista so- 
ciale quindi il problema è de- 
gno della massima attenzione, 
e per la verità non sono poche 
le autorità che hanno cercato 
di mettere la categoria nella 
possibilità di vivere e prospera- 
Te; con quali risultati emergerà, 
da questa stessa inchiesta. 

A due passi dalla linea di de- 
‘marcazione con la zona B a 
Lazzaretto San Bartolomeo, 
sorge il porticciolo più riparato 
del territorio, fra Punta Gros- 
sa, interamente occupata dagli 
jugoslavi, e Punta Sottile. Iî 
Genio civile ha costruito quel 
pennello, che chiude lo spec- 
chio d’acqua alle mareggiate di 
ponente, mentre a Nord e a 
Est è la terra stessa oppure la 
banchina lungo il muro di cin- 
ta del Lazzaretto ad offrire 
protezione, costituendo un ba- 
luardo capace di lasciare tran- 
quilla la piccola insenatura ar- 
tificiale. in quel porticciolo e 
in quello di Muggia prima del- 
la guerra erano di casa i napo. 
Ietani. I pescatori di Procida 
si erano stabiliti in quella zona, 
con le loro caratteristiche bar- 
che nere, dalla cui prua si er- 
geva un singolare tipo di po- 
lena a forma di cresta. Erano 
dediti alla pesca con le lam- 
‘pare, vivevano in baracche op- 
pure nelle case dei dintorni, 
Adesso al Lazzaretto ci sono 
una quindicina di pescatori 
istriani, con le rispettive fami. 
glie. Abitano nelle baracche mi- 
litari sulla collina retrostante il 
‘Lazzaretto. D'inverno fa fred- 
do, il vento vi circola indeside- 
rato, piove dentro; d’estate le 
condizioni sono migliori, perchè 
è garantito un po’ di fresco, ma 
le condizioni ambientali riman- 
gono precarie. 

Sono quasi esclusivamente di 
Isola e Capodistria i pescatori 
di Lazzaretto. La loro «flotta» 
consta di 4 o 5 saccaleve, di 
alcune «batele», di qualche bar- 
ca per la pesca con i «paran- 
gai». Sono affezionati al loro 
porticciolo, perchè lo ritengono 
molto sicuro, ma la preoccupa- 
zione della casa li obbliga a 


trovare una soluzione migliore. 
Per questo attendono impazien- 
ti l'ultimazione del villaggio di 
Muggia, costruito dall'Ente na- 
zionale per le Tre Venezie, do- 
ve saranno accolti con le fami- 
glie. La presenza a Lazzaretto 
non verrà a cessare per le loro 
barche, specie nei giorni di mal 
tempo, perchè il porto di Mug- 
gia non è sicuro (e ne vedremo 
in seguito il motivo) mentre 
offre ogni garanzia quello do- 
ve si trovano attualmente. 
Uno dei pensieri maggiori dei 
pescatori che operano a Laz: 
zaretto, benchè non sia esclu- 
sivamente loro, è quello della 
delimitazione delle acque ter- 
ritoriali. Quando escono dal 
porticciolo essi si trovano a na- 
vigare proprio sul limitare del 
|confine; di notte il pericolo è 
maggiore, quando devono rien- 
trare, e per questo non si stan- 
cano di chiedere qualche segna. 
le luminoso a terra che indichi 
Ta divisione delle acque. 
L'altro pensiero è quello del- 
la vendita del pescato. Il ri- 
cavato è insufficiente, perchè 
i grossisti lasciano ad essi un 
margine esiguo di utile, che 
non li ripaga dei sacrifici nè 
consente loro di. potenziare le 
attrezzature come vorrebbero. 
Muggia non è in grado di as- 
sorbire la loro produzione, e 
stranamente il mercato del pe- 
sce nella cittadina è molto ava- 
ro, come minimo è il consumo. 


D. D. R. 


Promossi agli esami 
nella Scuola «Manzoni» 


Elenco dei candidati ammessi 
alla Scuola. media statale <A. 
Manzoni» di via U. Foscolo 13, 
nella sessione estiva 1960: 

Media 9: Cruciatti Manlio, Wit- 
treich Bruno. 

Media 8: D’Este Marina, Ferlin 
Susanna, Fernetti Iris. Massarotto. 
Maria Pia, Pattavina Maria Rosa, 
Pavan Anita, Rameni Maria, Ra- 
valico Rossana, Svetina Giuliana, 
Tarasie Egle, Turchetto Isabella, 
Bonifacio Fabio, Bozzetta Fulvio, 
Bucconi Sergio, Bussani Sergio, 
Fragiacomo Marino, Gherseni Ro- 
berto, Nonis Roberto, Ranieri Lu- 
cio, Saule Guido, Skarabot Gian- 
carlo, Treleoni Fabio, Vici Bruno, 
Visintin Ezio. 

Media 7: Bembi Anna Maria, 
Ghersini Serena, Giudici Rosanna, 
Gobbo Mariateresa, de Iurco Ro- 


72. CongressoNazionale del CAI 
ad Aequi Terme 


La direzione dell’Alpina delle 
Giulie informa che. gli iscritti al 
72.0 Congresso nazionale del CAI 
possono ritirare in segreteria le 
schede d'iscrizione con i taglian- 
di per la partecipazione alle ma- 
nifestazioni prenotate, nonchè gli 
inviti ai vari ricevimenti. 


sanna, Manzon Alessandra, Mar- 
zotti Maura, Merlak Eliana, Mila- 
nese Aurora, Miraz Valnea, Mor- 
gutti Nivea, Nardini Perla, Pa- 
dovan Nedda, Petronio Maria, 
Sabbati Gabriella, Sagues Miriam, 
Semerini Serena, Spinelli Lucia, 
Starace Marinella, Valente Nico- 
letta, Valenti Adriana, Velcich 
Loredana, Velia Maria, Baldas Fa- 
bio, Bertoli Franco, Bresciani 
Ferruccio, Cattelani Nevio, Ferro 
Walter, Ienko Renzo, Leonori Gio- 
vanni, Merzek Mario, Nozza Gian- 
carlo, Pascali Enzo, Perkovic 
Giorgio, Pirona Pierpaolo, Polo 
Gianni, Postogna Roberto, Puglie 
se Nevio, Rauber Franco, Sedia- 
cek Franco, Stoini Dante, Stra- 
diot Edoardo, Udina Sergio, Val- 
le Marina, Vecchiet Fulvio, Ve 
nanzio Ferruccio, Visintin Walter, 
Zizante Giuliano, Zupelli Pietro. 

Altri ammessi: Abate Loredana, 
de Almerigotti Maria, Biggi Ave, 
Bona Angelica, Cani Carmela, Co- 
ciani Romana, De Marchi Rosa, 
Devescovi Marina, Kobec Fabiola, 
Mattarelli Maria, Micheli Neva, 
Rabusin Serenella, Sartori Lucia- 
na, Schetsko Rita, Vasta Luciana, 
Ventrella Rosanna, Spazzapan 
Giuliano, Timeus Aldo, Ursich Fa- 
bio, Zaccaron Ambra, Beneforti 
Cesare, Bon Graziano, Bontempo 
Tullio, Bruni Giorgio, Buseschian 
Gianni, Cacciatori Paolo, Canciani 
Fulvio, Caputo Gianfranco, Catta- 
ruzza Diego, Cirello Giorgio, Co- 
bau Dario, Colautti Attilio, Da 
‘Pozzo Franco, Debelli Dario, Dus- 
soni Giorgio, Feritoia Roberto, 
Fortini Lucio, Furlani Eugenio, 
Giassi Lucio, Grlica Lucio, Hinel 
Walter, Kanobelj Francesco, Lini 
Franco, Minca Gianfranco, Mos 
Mario, Pilat Claudio, Pussini 
Gianfranco, Quaia Gianfranco, Ra- 
valico Bruno, Ricatti Giuliano, 
Rigutto Giampaolo, Romoli Ennio. 

irsrti rebee cie 


‘Corso estivo di figura 
al Circolo Artistico 


Il Circolo artistico (via Giotto 
9) comunica che, come di consue- 
to, si inizieranno i corsi estivi di 
figura e di nudo e ciò a partire 
dal giorno 1.0 luglio. Possono par- 
tecipervi soci e non socì. Per le 
iscrizioni ed informazioni si preza 
di rivolgersi alla segreteria del 
Circolo nei giorni di iunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle 18 alle 20. 


L’omaggio dei profughi 
ai Patroni SS. Vito e Modesto 


Come per il passato, anche que- 
st’anno i grisignanesi ricorderanno 
degnamente i loro patroni SS, Vi 
to e Modesto. Tutti i concittadini 
sono invitati a ritrovarsì. domeni- 
ca în via Besenghi 16 dove, alle ore 
10.30, nella chiesa del Seminario 
Vescovile verrà celebrata una S. 
Messa solenne. 

Nel pomeriggio, alle ore 17.30, 
sì daranno convegno in un locale 
della periferia per trascorrere la 
serata, 


Il porticciolo di Lazzaretto-San Bartolomeo viene 


(«Giornalfoto») 


ritenuto il più tranquillo fra quelli del no- 


stro territorio, perchè ‘convenientemente protetto dai venti e dalle più violente mareggiate 


FELICITA” DI UN GIARDINO SOPRA GRIGNANO 


Nei nomi di splendide rose 


una galleria di personaggi 


Si chiamano Chrisfian Dior, Grace di Monaco, Soraya 
affraverso una preziosa e affascinante varietà dì finte 


C'è sopra la solatia conca di 
Grignano un giardino costruito 
con amore, curato e abbellito 
di mese in mese dalle cure del 
suo proprietario, un industria- 
le laniero, che ha tra gli scopi 
della sua attiva esistenza il no- 
vile amore per le più delicate 
e gentili creature di Dio: i fio- 
ri, La villa si estende col suo 
ampio giardino in posizione co- 
sì amena che il sole, quando 
c'è, vi ride tutto all’intorno. 


Le piante? Vi stanno immer. 
se, beate: stupende varietà di 
conifere con i rami sospesi co- 
me braccia nude e ‘le chiome 
ariose, crepitanti; ci sono an- 
che le palme e pare tocchino 
il cielo con i loro rami flessi- 
bilì e imprigionino il sole. Chè 
la palma è albero solare viven- 
te nel sole e del sole. Tale è 
l’aria sulla nostra riviera se 
nel giardino è sorta, così, da 
sola, una giovine palma. e cre- 
sce egregiamente in quell’otti- 
ma terra. C'è l’Agrostemma che 
dà fiori rosa, ci sono î limoni, 
aranci, mandarini, la Bougan- 
villea, il crotom dalle superbe 
foglie variegiate di verde e di 
rosso e di arancione le agavi, 
le piante esotiche. 

Fiori stupendi dalle rosse 
peonie ai bianchi gelsomini, le 
ortensie, alberi di magnolie 
profumatissime, begonie, garo- 
fani, tulipani, viole, miosoti: 
E poi verdure prestigiose e sot- 
to le tonde sagome glauche del- 
la nuova chiesa che brillano 


nella luce del meriggio e in- 
torno, a ridosso dei muriccioli, 


SEGNALAZIONI 


«@- Loredana Z. ha visto per 
strada une donna giovane con una 
bambina di 56 anni, che suone la 
fisarmonica e chiede la carità. E? 
uno sconcio, afferma le nostra cor 
rispondente: chi dà il permesso @ 
quella donna di chiedere la carità. 
E' una donna giovane, il vostro 
giornale è pieno di richieste di le- 
voro per donne giovani, e invece di 
chiedere l'elemosina dovrebbe an- 
dare a lavorare. Se il discorso fosse 
così semplice Loredana Z. avrebbe 
ragione, me purtroppo il problema 
dell’accattonaggio non si può liqui- 
dare in quattro parole indignate. 
Una precisa disposizione di legge 
vieta. l'accattonaggio, ma chi ci 
scrive prima di arrabbiarsi avrebbe 
dovuto chiedere a quella donna la 
sua storia. Probabilmente si sareb- 
be sentita raccontare una vicenda 
de far pietà ai sessi, forse, nor 
del tutto vera, dato che la donna 
che chiedeva, l'elemosina dimostra 
di avere una certa iniziativa, di es- 
sersi organizzata nel suo genere, 
Ma certamente quella giovane don- 
ne non ha avuto nè he una vite 
felice. Chiunque — è pensabile — 
preferisce lavorare piuttosto che 
stendere la mano. I nostri avvisi 
collettivi, è vero, recano spesso of- 
ferte di impiego. E' un dato posi- 
tivo, ma se si paragonano le offerte 
alle domande che pervengono @ chi 
cerca manodopera balza evidente la 
considerazione che non tutti tro- 
vano da lavorare. Perciò non biso- 
gna prendersela, come chi ci scrive. 
Se esiste l’accattonaggio, la colpa è 
forse anche di coloro che vi si de- 
dicano, ma è anche della società 
che permette questo fenomeno. Ci 
sono, è vero, tanti e tanti enti es- 
sistenziali, ma mon possono rag- 


zl lettore V. Q. 
ci scrive sul te- 
ma rumori mo- 
lesti. Afferma 
che nei pressi 
i di cesa sua si 
trova un fondo 
che sarebbe do- 
vuto restare ab 
lo stato di puro 
deposito di rot- 
tami, metallici, 
e che con il 
tempo si è in- 
vece. trasforma- 
fo in una vera 
e propria officina all'aperto, in cui 
si manipolano e si trasformano 
metalli e si demoliscono automo- 
bili. usate, vetture tranviarie ‘e 
addirittura. locomotive ferrovia- 
rie. Ogni giorno, dice il lettore 
V. Q., arrivano autotreni carichi 
di materiale metallico di ogni 
genere. Tali scarichi provocano 
nugoli di polvere che appesteno 
l'aria e non consentono di sten- 
dere il bucato, Nel deposito, con- 


o almeno non possono toccare con 
dl loro aiuto tutti i poveri, soprat- 
tutto quelli che hanno vergogna 
della loro condizione, e stendono la 
mano ei passanti solo quando sono 
spinti da necessità inderogabili. 
‘Talvolta capita di essere avvicinati 
per strada da individui che chiedo- 
ho l'elemosina con l'alito vinoso. 
Aitri invece non chiedono neppure, 
borbottando qualche parola, confu- 
si. Se sono costretti @ quella con- 
dizione non tutta la colpa è loro. 
Se uno non vuol scucire quattrini 
non è obbligato a farlo, e quindi 
mon è neanche tenuto a pren- 


giungere il povero nella sua casa, | dersela, 


(«Giornalfoto») 


Folla eccezionale ha fatto ala ieri lungo le vie della città alla tradizionale processione di 
Corpus Domini conclusasi a San Giusto, rinnovando la tradizione popolare di questo rito 


tinua le lettera, esiste una tran- 
ciatrice elettrica che taglia, ferro 
e altri metalli come se fossero le- 
gna, con un sibilo irritante e con- 
tinuo. Oltre a ciò vi sono delle 
vasche piene di solventi in cui 
vengono immersi alcuni metalli, 
che producono esalazioni insop- 
portabili. Questo stato di. cose, 
@fferme chi ci scrive, deve cessa- 
Te, per cui sono stati fatti espo- 
sti alla ripartizione igiene e sani 
tà, ella Polizia urbana e al co- 
mendo di Polizia amministrativa. 
E attraverso le stampa il nostro 
corrispondente vuol. rendere di 
pubblica ragione la situazione in- 
torno a casa sua. Sul caso, ovvia- 
mente, dovranno pronunciarsi gli 
organi competenti, ma fin da. ora 
ci sembra. sia opportuno. chiarire 
che le possibilità di allontanare 
l'officina all'aperto dalla casa in 
questione siano ben poche. Tutti, 
infatti, hanno diritto di lavorare, 
anche se fanno baccano. E' il 
teteggio della meccanizzazione. 


e 


= «Domandai nel 1948 il risar- 
cimento dei danni di guerre neila 
misura di un milione circa. Mi fu 
concesso un primo acconto di 240 
mile lire e poi nel maggio 1955 al- 
tre 200.000 lire che io credetti, non 
‘avendo avuto nessuna precisazione, 
fossero un. secondo acconto. Fui 
dopo informata che l'incasso inve- 
ce di quest'ultimo importo costi 
tuiva il saldo dell'indennizzo. Fui 
così tacitata con 440.000 lire di un 
danno valutato nel 1948 @ circa 
un milione, Feci reclamo, ma mi 
fu risposto che ormeìi non c'era 
nulla da fare, in quanto io ave- 
vo accettato il saldo. Su tale am- 
bigua procedura potrei fare molti 
commenti poco benevoli @ carico 
delle superiori gerarchie; ma passo 
oltre perchè non è finito. Nella li- 
quidazione di cui sopra, per mia 
fortuna, mon fu compresa quella 
per il negozio vendita pesce, per- 
chè questa ultima pratica tratta 
un bene commerciale. Per questo 
ultimo danno mi fu proposta una 
liquidazione di sole quarantami- 
la lire. Logicamente non accettai. 
Fu perciò questa ultima pratica 
portante, per la precisazione il n. 
063120-39, spedita da Roma alla 
Sezione commissione speciale pres- 
so l'Intendenza di Finanza di 
Trieste per il riesame e la. rivalu- 
tazione del danno. Mi consta che 
il 2-9-1959 tale pratice è stata ri- 
spedita a Roma per il pagamento, 
avendo Trieste espletate tutte quel 
le inchieste, indagini, ecc., richie- 
ste. De quella data aspetto. Non 
basta dover accettare quanto vo- 
gliono, ma bisogna aspettare ben 
18 anni per poter avere un misero 
importo, Tutto ciò non è superio- 
me a qualsiasi buon senso di sop- 
portazione? A. V.». Questa lettera, 
come tante altre sull'argomento, 
non può portare che a malinconi- 
che considerazioni sulla burocra 
zia. Considerazioni, del resto, fat- 
te anche troppe volte. Segnaliamo 
quindi il caso delle lettrice A. V, 
nella speranza che qualcuno voles» 
se prendersene cura, 


edera detta volgarmente bian- 
ca perchè le lucide foglie sono 
impresse d'un colore simile al- 
l’avorio. 

Questo giardino parla un suo 
particolare linguaggio, distinto 
e indipendente, e va giudicato 
come qualsiasi altra espressio- 
ne artistica in base al princi- 
pio dell'unità delle arti. Ed è 
un esempio felice anche sotto 
il punto di vista del rapporto 
fra architettura e giardino, 

L’avancorpo della. villa con- 
sta di un portichetto e una 
loggia cui sopra si apre una. 
terrazza rivestita di glicini, dal- 
la quale si gode un: placido ed. 
incantevole panorama con la 
dolce distesa della baia che ra- 
senta Miramare e sfocia nel 
golfo. L'insieme di questa di- 
mora, villa e giardino (c’è an- 
che un ubertoso orto curato, 
come del resto ne cura con 
grande perizia e abilità sia le 
piante che i fiori, il giardinie- 
re Alessandro), l'insieme dico è 
molto armonioso, e definire la 
armonia stessa è rilevare a noi 
medesimi le impressioni che su- 
scitano gli oggetti che più ci 
colpiscono. 

Si potrebbe dire che il giar- 
dino, questo giardino, è come 
una musica che viene suonata 
dal giardiniere coll’estroso stru- 
mento della natura sotto îl vi- 
gile senso del..critico che vin 
questo caso è il padrone, 


E come non accennare all’ar- 
genteo zampillo sorgente da 
una vasca dove guizzano fiam- 
meggianti pesci e mostrano il 
loro umido volto le ninfee? Ma 
la suggestione più forte, lo 
stordimento più vivo di que- 
sto. giardino perfetto sono le 
rose, tante e di tante specie. 


Qui va lodata la predilezione 
del proprietario e della sua gen- 
tile signora per l'amore squisito 
che hanno per le rose, per que- 
sto fiore del quale alcuni fram- 
menti fossili nelle zone rocciose 
dell'Oregon e del Colorado han- 
no permeso di stabilire la da- 
ta di nascita: 35 milioni d’anni 
fa. Da quell’epoca antichissima 
e ormai perduta nella notte dei 
tempi, le rose hanno continua- 
to a fiorire con lentissima e 
costante evoluzione, pur man- 
tenendo intatti î caratteri es- 
senziali di alcune specie, E que- 
sto riapparire on progressivo 
affinamento è parallelo alla 
evoluzione esteriore della rosa, 
evoluzione che non è stata 
spontanea, bensì frutto di at- 
tente cure, sino alle prime in- 
tuizioni della fecondazione ar- 
tificiale all’inizio del 1800. 

E’ così che le aspirazioni de- 
gli appassionati si possono dire 
finalmente appagate se gli ibri- 
datori, moderni alchimisti sò- 
spesi fra scienza e poesia, pa- 
zienti ricercatori di una miste- 
riosa bellezza celata nel pulvi- 
scolo del poline, hanno ripre- 
so i loro mille e mille tentati- 
vi dando vita ogni anno a rose 
dalle tinte strane e delicate 
dalle inimmaginabili  sfuma- 
ture. 

Ecco alcune che abbelliscono 
il giardino della villa grigna- 
nese. Sono tutte rose pregiate 
ed hanno î nomi di Christian 
Dior rossa, Grace di Monaco 
rosa, Grisbi gialla, M.me R, Co- 
ty, rosso, gialla, Soraya d’un 
rosso pompeiano evocante in- 
fuocati tramonti orientali. Par 
ris:Match carminio-cremisi che 


Ù 


i 
Ammissioni ai corsi 
di riqualificazione del CAM 


Con il prossimo mese di luglio 
avrà inizio presso il Centro adde- 
stramento maestranze, piazzale 
Giarizzole 22, il turno semestrale 
dei corsi teorico-pratici di riqua- 
lificazione per operai disoccupati, 
che comprendono je seguenti .ca- 
tegorie di mestiere: installatori, 
Pittori, Jattonieri, elettricisti edi- 
li, falegnami, saldatori elettrici, 
saldatori ossiacetilenici, fabbri 
meccanici, fabbri fuoco, muratori, 

Possono chiedere l'ammissione 
ai corsi suddetti i lavoratori rego- 
larmente iscritti quali disoccupati 
presso le sezioni di collocamento 
di Trieste è Muggia dell’Ufficio 
regionale del Javoro e della M. O., 
di età daj 18 ai 50 amni, che non 
abbiano frequentato nell'ultimo 
biennio corsi gestiti dal Centro 
addestramento maestranze, I mo- 
duli per la relativa domanda po- 
tranno essere ritirati dal 17 al 
22 giugno dalle ore 3.30 alle 12.30, 
presso le sezioni di collocamento 
su citate, dove dovranno essere 
restituiti, debitamente compilati, 
entro e non oltre il 25 giugno. 

All'atto della presentazione del 
modulo di domanda, il richiedente 
dovrà esibire il proprio tesserino 
aggiornato, cov--ovante la. sua 
qualità di disoccupato, 


cere i‘ nn iI A RA I A I RIE AE SITA 


sfuma ‘in amaranto, Champs 
Elysées rosso brillante, Thais 
albicocca rossastro, Mitzi gial- 
lo aureola-bianco ambra, Mes- 
sage bianco avorio, Prélude lil- 
la bluastro-violetto cobalto che 
sì spande in un tenue colore 
malva lilla, Bettina arancio-sal- 
mone, di grande classe, Radar 
rosso geranio, Tzigane vermi- 
glio giallo oro, Rendez-vouz ro- 
sa ciclamino, Cannes Festival 
giallo indiano ad intensi rifles- 
si serici, Jolie Madame vermi- 
glio chiaro, Magali, carminio 
lacca, Virgo bianco immacola- 
to. Altre rose ancora, ma que- 
ste mi sono state immensamen- 
te impresse come la fitta per-| 
golata di superbi glicini dai 
tronchi attorcigliati e contorti, 
la lunga frangia sul ciglio fra 
orto e giardino, di un’acacia 
profumatissima. Sulla spianata 
davanti la villa quanti bei li- 
moni maturi e quale grazia di 
rampicanti rose su un artisti- 
co fanale creato in ferro bat- 
tuto da un artefice udinese. 

A tanta grazia di fiori e di 
verde e di bellezza una nota 
speciale. Si tratta del noce, di 
un enorme noce di Sorrento 
che sovrasta la villa dal lato 
nord ed è abitato da una fa- 
miglia di scoiattoli. Il noce dà 
molti frutti ma se li mangiano 
solo loro, gli scoiattoli; rapidis- 
simi, golosissimi roditori. Anzi, 
non le mangiano sul noce, ma 
saltano in una aerea fuga a go- 
dersele sul cedro o dentro il 
fogliame di un pino. 


Bice Polli 


I MERCATI NEL MESE DI MAGGIO 


Propizia la stagione 
al ribasso dei prezzi 


‘mese di maggio — come appa-|aumento sui piselli, 


spinaci, 


L'andamento dei prezzi per |Sumento sul Si è avuto un 


te dalla relazione mensile re- 
datta dagli organi della Polizia 
amministrativa — ha registra. 
to oscillazioni per lo più a ca- 
rattere stagionale (burro, for- 
maggi, agnello) per se stesse 
favorevoli che hanno consenti 
to, almeno nel campo alimenta 
re, un miglioramento dei prez- 
zi. Infatti le vendite speciali 0 
di propaganda attuate nei su- 
permercati e nei negozi aderen- 
ti alla nuova organizzazione di 
distribuzione sono state estese 
anche ad altri numerosi spacci. 

Esaminando i diversi settori, 
si rileva che nel campo delle 
carni la situazione è rimasta 
immutata, salvo un aumento 
all’ingrosso di 30 lire il kg, 
conseguentemente alla carenza 
del bestiame, che però non è 
stato applicato dai dettaglianti. 
Per contro il pollame ha avuto 
‘una riduzione di 30 lire all'in- 
grosso the, salvo rare eccezio- 
ni, è andata a favore dei soli 
rivenditori. Sempre convenien= 
ti le carni emiliane e piemonte- 
si; si è iniziata anche la ven- 
dita di vitello con una flessione 
di 80 e di 280 lire il kg. 

La produzione del burro è in 
pieno sviluppo per la crescente 
disponibilità all’origine, che 
soddisfa pienamente, il fabbi- 


sogno nazionale; elemento po- 


‘sitivo la concorrenza fra le ca- 
se produttrici ha portato ulte- 
riori ribassi di 50 e di 100 lire 
al kg. Ancora in ribasso i gras- 
si animali all'ingrosso, per la 
scarsa richiesta stagionale e 
‘per il diverso orientamento dei 
consumatori. Nel settore dello 
olio d'oliva, contrariamente al- 
le previsioni e nonostante una 
certa carenza che ha aumenta- 
to il costo alll’origine, non si è 
avuto, al dettaglio, il paventa- 
to rintaro; merito dei grossisti 
lecali che sono riusciti a impor. 
tare notevoli quantitativi di 
‘olio puro dalla Spagna e dalla 
Grecia. 

JI mercato dei vini è rimasto 
invariato benchè le condizioni 
produttive e la disponibilità vi- 
nicola siano molto favorevoli. 
Sempre favorevole l’andamen- 
to per le uova; si è avuto un 
rincaro temporaneo di due lire 
al pezzo, per la produzione na- 
zionale e jugoslava. Si sono 
avute notevoli importazioni di 
uova polacche, a prezzi inferio- 
ri e di concorrenza. 

Svariate Je oscillazioni — nel 
‘mese di maggio — al mercato 


Gife e soggiormi 


CAI . SOCIETA’ ALPINA DEL 
LE GIULIE. Domenica 19 giugno, 
con partenza alle ore 6 da piazza 
S. Giovanni, escursione sociale in 
Valbruna con salita al rifugio 
Grego ed al Jof di Miezegnott e 
discesa in Val Dogna, I soci sono 
pregati di iscriversi prontamente 
in sede via Milano 2, telefono 
35-240, seralmente dalle 19 alle 20. 


CAI - ASSOC. XXX OTTOBRE. 
Con partenza domani pomeriggio 
gita a Sappada - Rifugio Calvi e 
salita al Peralba, Soggiorni a Val 
bruna ed in Val Badia, Parteci- 
pazione al 72.0 Congresso naziona- 
le del CAI ad Acqui Terme, Pro. 
grammi ed iscrizioni in sede so- 
ciale, via. D, Rossetti n, 15, tele» 
fono 93-329, 


cappucti dolci, cicoria, patate, 
limoni, mele e pere mentre si 
è avuto un ribasso sul pomodo. 
to (ancora in misura inferiore 
all'andamento stagionale) e su 
‘alcuni ortaggi. Più favorevole il 
mercato ittico che ha: segnato 
in maggio una ripresa dell’atti- 
vità peschereccia favorita dalle 
condizioni del tempo; importa» 
zioni limitate, quindi, da Caor- 
le, dalla Francia, dalla Jugosla- 
Via e dalla Danimarca. Notevo. 
li quantitativi di tonno giunti 
da Napoli. 


CONFEREN 


+ I campi di sterminio nazisti. 
Come annunciato, con un discorso 
del senatore Piero Caleffi, presi- 
dente mazionale dell’Associazione 
ex deportati, si chiude oggi ia Mo- 
stra fotografica dei campi di sten 
minio nazisti, allestita dall'on, 
Fausto Pecorari per l'Associazione! 
deportati e perseguitati antifasci- 
sti di Trieste ,con le collaborazio- 
ne del Circolo della cultura e del 
le arti. Nei giorni scorsi, interve 
nendo con un afflusso eccezionale, 
il pubblico triestino he dimostrato 
la sue commossa partecipazione e 
ii suo interesse per l'importante 
manifestazione che, lungi dal sol- 
lecitare sentimenti d'odio e di ven 
detta, intende esclusivamente do- 
cumentare @ quali estremi di bar- 
barie e di nefandezza seppe giun- 
gere il nazismo nel suo sfrenato 
assunto egemonico, Le agghiac- 
cianti testimonianze | fotografiche 
di cui la Mostra si vale, purtrop- 
po non costituiscono che un'esigua, 
una irrisoria ‘esemplificazione di 
quello he fu, in pieno XX Seco- 
lo, il più colossale messacro orga- 
nizzato delle storia: la soppressio- 
ne e .l'eccidio di nove milioni di 
creature. Questa sera, prima della 
chiusura. dell'esposizione, l'inaudi- 
ta e tragica vicenda sarà rievocata 
da un insigne, italiano scampato 
all’ecatombe dal campo di Mau- 
thausen il senatore, Piero Caleffi, 
‘autore del celebre libro di memo 
rie «Si fa presto a dire fame», 
che vinse nel 1955 il Premio Vene- 
zia delle Resistenza. E non vi è 
dubbio che l'avvenimento nos 
avrebbe potuto evere un oratore 
più degno. La conferenza avrà ini 
zio alle ore 19 ,nella stessa. sala 
del €.C.A. che ospita l'esposizione; 
il pribblico potrà accedervi libera- 
mente. L'orario di visite alla Mo- 
stra, oggi ultimo giorno, è limita- 
to dulie ore 17 alle 19; l'ingresso 
è libero. 

+ Questa sera alle ore 19, nella 
sala delle conferenze (Istituto di 
patologia di via Pietà), avrà luo- 
go la XXV seduta scientifica del- 
l'Associazione medica triestina. 
Panlerà il prof. A. De Gasperi (M.- 
lano) sul teme: «Chirurgia a cuo- 
re aperto per malformazione car- 
diaca con particolare riguardo el 
metodo della ipotermia profonda». 

+ Il prof. Polli al C.R.S. Julia. 
Questa sera alle ore 20, nella sede 
del Circolo Julia in via Palestrina 
6, il prof, Silvio Polli, aiuto diret 
toré' del locale Istituto talassogra- 
co sperimentale, terrà la II con- 
versazione del ciclo «Sugli aspetti 
del mare, con. particolare niguardo 
al nostro Golfo». Argomento. delia 
lezione: «Come si esplora il mare». 


DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 


Grande successo sta ottenen- 
do, in America e ovunque, un 
metodo dimagrante che per 
mette, con una semplice azio- 
ne esterna, di eliminare in 
modo sensibile gli ammassi di 
grasso che deturpano la bel- 
lezza del corpo. 

Da secoli è noto che un e'f- 
cace trattamento di massaggio 
elimina il grasso superfluo e 
Tende il corpo snello e aggra- 
ziato. 

Recentemente sì sono scoper- 
te delle sostanze, estratte dalle 
/Ighe Marine, che hanno la 
proprietà di favorire enorme 
mente quel trattamento. I ba- 
gni di schiuma per massaggio 
«SLIM ALGAMARIN» conten- 
gono i principi attivi delle Al- 
ghe Marine e raggiungono lo 
scopo in modo straordinaria; 
mente efficace, 

Sotto l’azione del miracoloso 
massaggio (reso piacevole dal- 
la morbida e profumata schiu- 
ma dei sali SLIM ALGAMA- 
RIN) la cute viene rigenerata, 
si ottengono un aumento della 
traspirazione e una forte ridu- 
zione del grasso eccessivo. Ba- 
stano due o tre bagni caldi 
settimanali con l’aggiunta del 
contenuto di una busta di 
SALI ALGAMARIN (busta ros- 
sa) per eseguire con facilità 
dei massaggi dai risultati dav- 
vero sorprendenti: dimagrirete 
rapidamente e senza danno per 
il vostro organismo! 

Se vi interessa in particolar 
‘modo eliminare il grasso super- 
fiuo dai fianchi, dalle gambe, 
dalle caviglie, potete usare an- 
che la Crema e il sapone SLIM 
ALGAMARIN (scatola rossa). 
I prodotti SLIM: ALGAMARIN 
non sono chemioterapici; con- 
sentono una efficacissima azio- 
ne massoterapica che elimina 
il grasso eccessivo rapidamente 
e senza danno. Ora i prodotti 
SLIM ALGAMARIN (facilmen- 
te distinguibili per la scatola 
Tossa) sono in vendita anche 
in Italia presso le più impor- 
tanti profumerie e farmacie. 

TRIESTE: 
Profumeria 
Via Carlo Ghega è 
Profumeria BRESCIA F. 
Via Carlo Ghega 8 
Profumeria «LA PRIMULA» 
Galleria Rossoni 
Profumeria NORA 
Via G. Carducci 20 
Profumeria V. GUERIN 
Via E. Tarabochia 
Profumeria KARIS 
Passo S. Giovanni 


Profumeria\ MELLd£ 
Via A. Diaz 14 


GORIZIA: 
Profumerie T E MI 
e 


L 
Via Verdi 21 42 


UDINE: 
Profumeria A, GABASSI 
Via Vitt. Veneto 26 


Profumeria Z ANO N 
Via Gemona N. 31 


= Alfa Romeo. 


se 


(ANCHE PER 


;« GLI ASTUCGI 


3 


DEI BRODI KNORR 


e ricordate... 


50 estrazione: 3 giugno 1960 
La signora Maria Buzzî di Genova 
ha vinto il 1°premio.- una Dauphine 


Ogni settimana una nuova estrazione 


Le :norme principalîi del’ concorso sono 
stampate sul retro delle buste-concorso 


Brodo d8 Lusso 
con 
carne dì pollo 


CONCORSO 
STRAORDINARI 


PREMI PER MILIONI E MILIONI... 


ECCO I NUOVI VINCITORI! 


63 estrazione: 10 giugno 1960 
La signora Marina Nesti di Pra- 
cando (Lucca) ha vinto il 1° premio 
= una Dauphine - Alfa Romeo. 


I vincitorì ‘degli altrî 98 premi sono stati personalmente avvertiti. 


VOI UNA DAUPHINE - ALFA ROMEO 
Fi..o un altro degli splendidi premi di questa settimana! 


Anche Voî potete vincere uno dei bellissimi premi che Knorr 
dona alle sue fedeli consumatrici. Chiedete oggi stesso la busta 
concorso al Vostro fornitore e partecipate subito al grande 
Concorso Knorr. 


Aut. Min. Fin. 2564 Get 24‘marzo 1960 


Brodo Speciale 
con estratto di catne 


OHTSBNS TI 
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IL PICCOLO 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso d'inglese - 7: Gior- 
nale - Musiche del mattino - 8: 
Giornale - «Crescendo» - ll: «La 
trovata dell'avvocato Max», di B. 
Corra - 11.30: «Voci vive» - 11.85: 
Musica da camera - 12.10: Can 
gonì + 12,25: «Album musicale + 
12.55: «1, 2, 8,.. via» - 13; Gion 
nale - Zig-zag - «Lanterne e luo 
ciole» - 13,380: Teatro d’opera - 
14: Giornale - 16: Per i ragazzi: 
«Lisa-Betta»  «: 16.30: «Casa no- 
stra» - 16.45: Università interna- 
zionale - 17: Giornale - «Le opl- 
nioni degli. altri> - 17.20: Corso 
d'inglese - 17.40: Incontri musi. 
cali - 18.15: La comunità uma 
na - 18,30: «Jazz moderno» - 19: 
<La voce dei lavoratori» - 19.30: 
«Le novità da vedere» - 20: Mo- 
tivi di successo - 20.30: Giornale 
- Radiosport - 21: «La Favorita», 
di G. Donizetti. Direttore Nino 
Sanzogno - Negli intervalli: «Il 
cartellone litico della RAI 1960- 
1961» - Giornale - Al termine: 

| Ultime notizie, 


IT PROGRAMMA 


9: Notizie - «Preludio» - Una 
orchestra al giorno - Canta Artu- 
To Testa - 19: «Miss Cenerento- 
la» « 11; «Musica-per voi. che la 
vorate» - 13: Il.signore delle 13» 
13.30: Giornale - «Il discobolo» = 
14: Motivi di danza - 14.30: Gior- 
nale - «Voci di ieri, di oggi, di 
sempre» - Musimecì al bianofor- 
te « 15: Dischi - 15.0: Giornale - 
15.40: Novità e successi interna 
zionali - 16: Due chitarre! West 
e Bryant - 16.20; Le canzoni del 
giorno - 16.40: «Le occasioni del 


mierosolco» - 17: F. Pourcel e la 
sua orchestra - 17.80: «Una. ri- 
balta peri giovani» - 18.30: Gior- 
nale - 18.35: «Concerto in jazz» - 
19.25: «Altalena musicale» - 20: 
‘Radiosera - 20.20: Zig-zag - 20.30: 
«Gran gala» - 21.30: Radionotte - 
21.45: Nuovi talenti - Noveaux 
talerits - 22.15: <A scuola con.gli 
‘arredatori di navi», documenta 
Tio - 22.45: Ultime notizie. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italta - Gior- 
nale da Parigi, Amburgo, Colo- 
nia e Londra - 10: Mozart: «Se- 
renata n.9 in re magg. K. 320% = 
10.40: Concerto del pianista G. 
Anda - 12: «Arla di casa nostra» 
- 13: «Antologia» - 13.15: Musi- 
che di Mozart e Viotti, 


II PROGRAMMA 


17: Antologia di. opere liriche ». 
18: Orientamenti oritici - 18.30; 
Musiche di Beethoven - 19; I 
grandi congressi dell'Ottocento » 
19.380: Musiche di Turina - 19.45: 
L’indicatore economico - 20: Con- 
certo: - 21: Giornale - 21.30: La 
«Orestiade» di Eschilo: «Eumeni- 
di» - 22,20: «La rassegna» - 22.40; 1 
Musiche di Hindemith e Bartok - 
23.40: «Congedo». 


PERI VOSTRI ACQUISTI 


LOCALI 


17.80: Il Gazzettino giuliano « 
12.10: «Terza pagina», panorama 
letterario di D, Dardi e F. To- 
mizza - 12.40: Il Gazzettino giu- 
liano con il «Piccolo atlante del- 
le. piante e degli animali della 
Tregione», a cura di R. De Mejo - 
14.15: «Ritratto d'autore: Carlo 
Fiorello» -' Pagine da «Memorie 
di palcoscenico» - Scene dalle 
commedie: «Girolamo Spighetta 
artista | cinematografico»,  «Afari 
de chebe», «Viva noi che semo 
putis, «La fin del mondo», «Nel 
cuot de Trieste» - Presentazione 
di F. Tomizza + Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotele- 
visione italiana - Allestimento di 
°R. Winter - 15.25: «Ultime edi- 
zioni», rassegna del Circolo trie- 
stino del Jazz, a cura' di O. Gia- 
rini - 20: Il Gazzettino giuliano 
con «Piccola inchiesta su argo. 
menti di cronaca triestina» — 
Programmi in Rete: 9.10: «Prelu- 
dio» (Secondo programma) - 16: 
Per i ragazzi: «Lisa-Betta», ro- 
manzo di G. Fanciulli; adatta. 
mento dii Marialù Fanciulli; alle- 
stimento di ‘U. Amodeo (1.0. epi- 
sodio), (Programma nazionale) - 
22.15: «A. scuola.con gli arreda. 
tolti di navi», documentario di. I, 
Orto (Secondo programma). 


TELEVISIONE 


13.30: Telescuola »- 17: La TV 
dei ragazzi - 18,20: Telegiornale - 
18,46: «Lel e gli altri» - 19.30: 
Sintonia: lettere alla ‘TV - 19.45; 
«Le facce del problema» - 20.30: 
Telegiornale. - 21:. «Le piccole 
volpi», tre atti di L, Hellman » 
Al termine: Telegiornale, 


TRIESTH 


Alla Televisione, questa sera 
alle 81,.si.dà la commedia in tre 
latiì della scrittrice americana Lil- 
lian Hellman: «Le piccole volpi»; 
E’ uno dei pochi lavori teatrali 
del-repertorio contemporaneo sta» 
tunitense che meriti citazione. ‘ 
Narra una.vicenda ‘in cui la pere 
fidia, ‘il freddo. calcolo, la. scal- 
trezza \acuta \e minuziosa ‘che ‘i 
componenti di una medesima fa- 
miglia mettono mel sopraffarsi e 
distruggersi suona quasi. come 
una giusta nemesi che si rivolge 
contro un «clan» chiuso nel pro». 
‘prio orgoglio e che, con gli stes- 
, gi sistemi, e la stessa assenza di, 
carità. verso il prossimo, ha pré- 
cedentemente costruito la. propria 
Jortuna economica e la propria 
potenza. IL rendere la sottigliezza 
psicologica dei personaggi della 
signora’ Hellman ‘è impresa diffi- 
‘cile. Protagonista nell'edizione di 
questa sera sarà Diana Torrieri. 
(Fra, gli altri: interpreti, Daniela 
Calvino (nella’ joto). 


GRAVISSIMA LA CREATRICE DELLA «VIEEN ROSE» 


EDITH PIAF IN COMA 
MA VI E° ANCORA SPERANZA 


Per la quarta volta nel giro di soli due anni 
‘la cantante era stata ricoverata in una clinica 


DAD NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, ‘16 


aggravate questo. pomeriggio. 


Nei..giorni. scorsi, Edith. Piaf. 
era apparsa abbastanza solle- 
vatà, e i medici le avevano per- 
ualche visi 
ta, ma ieri mattina: sono insor- 
complicazioni . che 
hanno determinato uno. stato 
nono- 
stante tutte 18”%ure messe in 


messo di riceve 
te nuove 
di «precoma epatico»; 


atto; la resistenza del fisico del- 


la. cantante è-ancora: diminui- 


ta, enel pomeriggio di oggi es- 
‘sa è entrata ‘inficoma, 


I dottori, pur non nasconden- 


do la gravità della situazione, 
non disperano di salvare anco- 
Ta ‘una volta la popolare can- 
tante. Nessuna.‘ previsione è 
tuttavia possibile sull’evoluzio- 


ne della malattia. 
L'impresario di Edith Piaf, 
Barrier. recatosi. al capezzale 


= 


. Appuntamento alla TV » 


Il Novelliere: uno spettacolo che non ha mai deluso 
Malinconico l'itinerario della rivista Sentimentale) 
Fuori campo la battaglia al Festival di Napoli 


Parecchie centinaia di no 
velle è di racconti, almeno, 
quattro o cinque capolavori 
teutroli, dal «Gabbiano» a «Zio 
Vania», dalle «Tre sorelle» a 
«Giardino dei ciliegi», dai qua- 
li nessun serio esame sul tea- 
ro europeo moderno potrebbe 
prescindere: ecco le modula 
zioni della scorante commedia 
umana di «quell'uomo meravi- 
glioso, modesto, silenzioso co- 
me uma ragazza», che fu An- 
ton Cechov. 

Poteva il «Novelliere», a lui 
dedicato, restituirci l’immagi- 
ne, la figura a tutto ‘tondo di 
quest'uomo «meraviglioso»? Po- 
teva scendere alle radici e Ti 
salire ai frutti del suo mondo 
poetico, estremamente com- 
plesso e qui, per. giunta, frat- 
turato dalla dicotomia rarcon- 
ti-teatro? Certo no. Cionono- 
stante, l'impresa pressochè di- 
eperata di Daniele D’Anza e 
dei suoi collaboratori non è 
stata inutile, poichè l'arco di 
Cechov. dalla «barzelletta. al 
l’angoscian; ha trovato, alme- 
no per via d’allusione, una già 
attendibile verifica in questi 
raccontini così tenui, casuali € 
dissipati. Il fatto è che alcuni 
caratteri della tematica ceco: 
viana, come l'umorismo farse- 
sco, la malinconia, il rimpian- 
to, il divario tra ideali e real 
tà ecc. erano giù presenti 0 
presentiti anche in queste pic: 
cole bolle di sapone proposte 
dal «Novelliere». E c'era in al- 
cune, come mella «Corista», in 
«Lieto fine», in «Trambusto», 
mel «Racconto della “signora 
N.N.» l'atmosfera della provin: 
cia russa, lo sfondo, cioè, di- 
speratamente grigio del dram- 
ma della noia, della dispersio- 
ne, dell'impotenza, che:fa qua- 
si da solo la grandezza di 
Cechov. sai 

Di questa puntata, parecchie 
cose ci sono parse indovinate, 
Per esempio, il pretesto, non 
banale, di presentare i raccon- 
ti ricorrendo. ulla finzione di 
una recita del «Giardino dei ci- 
liegi»: a un anno dalla morte 
dell'autore, e di chiamare gli 
interpreti di tale supposta re- 
cita: a impersonare î personag- 
gi dei racconti, Si è creato 
così una specie di filo, un le- 

ame connettivo alto a con- 
erire una certa unità ideale 
a tutta la trasmissione. 
Anche j balletti russi di Irì- 
ma Grjebina, fatti arrivare ap- 
positamente da Mosca, questa 
volta  s’inserivano funzional- 
mente nei nodi dell'esemplifi- 
cazione visiva, benchè si. ab- 
bia avuto l'impressione che i 
ballerini non si trovassero per- 
Jettamente a loro agio nell’an- 
gusta piattaforma dello studio. 

Ciò che invece ci ha lasciati 
un po’ perplessi è stata la re- 
citazione da parte di qualche 
attore ‘di, chiara fama e. di 
glorioso pussato, come il caro 
Sergio Tofano incomprensibil- 
mente stralunato in più d'una 


la senza buco sì, ma delusioni 
mai. Una: piccola ora, o poco 
più, che per l'impegno, |u: ci- 
viltà degli interessi che pro- 
pone, vale tutta una settima- 
na di programmi televisivi. 
** 

Far ridere è difficile, assai 
3 difficile che ‘far piangere; 

un dono raro e non basta, 
ovviamente, mettercisi în tre 
— Ciorciolini, Nicolaj e Verde 
— per riuscire. nell'intento, 
Questa, su per giù, la conclu- 
sione cui si giunge assistendo 


Bruni: il rinunciatario 


«Sentimentale», 


tratti di sbagli intelligenti. 


| 


| IL FESTIVAL DELLA CANZONE NAPOLETANA 


Miranda Martino 


al malinconico. itinerario di 
È arrivato mer- 
coledì al terzo traguardo, Gior- 
ni fa qualcuno ci rimprovera- 
va Gi aver liquidato ra tra- 
smissione con troppa fretta e 
—:.secondo il corrispondente — 
con troppo scarsa severità, Ma 
vale davvero la pena dissipare 
spazio e parole în casî simili? 
Certo, si può, e magari sì de- 
ve, parlate anche delle cose 
shagliate, ma a patto che si 


«Sentimentale», invece, non è 


(Dee un miserevole tentativo di 


falso buonumore, per il quale 
il silenzio, o. la pura segnala 
rione di cronaca, vale meglio 
d'un giudizio arrabbiato, Chi, 
infatti, dovendosi levare un 
dente, se la sentirebbe di dare 
corda al dentista che gli rac- 
conta stolide barzellette udite 
dieci volle da dieci buontem- 
poni diversi? Potremmo tutto 
al più jare una considerazio- 
ne d'altro ordine, tanto per 


‘| concludere il discorso, A «Sen- 
timeniale» ci sono alcuni can-: 


tanti, come Nicola Arigliano 0 
Mina non destituiti d’un qual! 
‘che stile, c'è una buona orche- 
stra, delle belle canzoni, Lelio, 


‘| Luttazzi che in fatto di musi- 


ca leggera la sa lunga: Ebbe- 
ne, se proprio non se ne può 


i|fare a meno, ci si limiti a que- 


sto, si risparmino gli «sketches» 
lacrimevoli e si riserbino at- 
tori non mediocri, come Steja; 
no ‘Sibaldi, Bice Valori, Luigi 
Pavese; Cario Croccolo, Mem- 
mo Carotenuto, ecc. per occa- 
sioni più conformi alle loro at- 
titudini. Qui, a «Sentimenta- 
le» fanno semplicemente pena, 
sono come pesci su un albero. 
; + 

‘Per tre sere di fila, il Festi: 
val della canzone napoletana 
ha. tenuto mensa imbandita, 
Abbiamo udito melodié nel 

io “della più» pura tradizio. 
men se ‘melodie nel solco del 


‘|urocky», tutte beninteso nel «sol 


co immutabile» del Vesuvio @ 
della guapperia. Le telecamere 
ti hanno mostrato un campo 
relativamente tranquillo: 1a 
battaglia terribile avveniva die- 
tro le quinte. Il are», Sergio 


«Bruni, forse è rimasto sul cam- 


‘po dell'onore al secondo gior- 
mo di guerra. 

Infatti, all'ultimo momento, 
lo ha sostituito un umile fan» 
taccino del complesso di Mari- 
no Marini, che si è guadagna» 
to i galloni di caporale e la 
laurea «ad honorem» della cit- 
tà di Napoli. 

Ber. 
dirige o I 


della «Bibbia a fumetti» 


Milano, 16 
L'autore della «Bibbia a fu- 
metti», Bruno Lantini, di 40 
anni, è stato condannato a 4 


= == 


"= 


CON UN ALTRO CAPPOTTO DI MONREALE 


AFFOGA NELLA NOIA 


«CAMPANILE SERA» 


anni, 8 mesi è 165 giorni di 
reciusione e a 72 mila lire di 
multa quale responsabile di 
truffa continuata aggravata, 
bancarotta semplice, minacce e 
lesioni, La sua segretaria, Car- 
la Cecchin di 39 anni, è stata 
condannata a sette mesi di re- 
clusione e 14 mila lire di mul- 
ta per concorso in truffa. 

Il Lantini aveva fondato nel 
‘1957 un. centro. editotiale di 
«Ricerche e studi», assumendo 
in circa due anni: circa 50 per 
sone dietro cauzione di somme 
che. andavano dalle. centomila 
lire al milione. Dopo alcuni me 
$i però, gli impiegati venivano 
licenziati senza essere stati rim- 
‘borsati. della. cauzione. versata, 
Da qui la’ denuncia ‘alla Magi- 
straturà! del Lentini “e la'con- 
danna -inflittagli. dalla 
sezione ‘del Tribunale, 


CONDANNATO L'AUTORE] 


Edith Piaf è in coma: le con 
dizioni di salute’ della popolare! 
cantante, ricoverata da qualche 
[settimana all’ospedale america» 
no di Neuilly, si sono ancora 


quinta | 


dell'artista, ha dichiarato che 
ella «sembra molto migliorata 
questa sera»: «Mi ha ricono- 
sciuto — ha detto — e ha ri 
sposto; alle mie domande, men- 
tre questa mattina e nel pri 
mo pomeriggio non scorgeva 
nemmeno la mia mano che le 
sfiorava gli occhi», Le cure cui 
Edith Piaf è stata sottoposta 
sembrano dunque aver avuto 
buoni risultati; tuttavia la can 
tante è molto depressa e pian- 


. | ge frequentemente. 


Edith Piaf la creatrice della 
«Vie en rose», ha 45 anni. En- 
trando in ospedale due setti 
mane fa, ella ha interrotto la 
sua carriera per la quarta vol 
ta nel'‘giro di due anni a cau- 
Sa del suo stato di salute. La 
cantante è stata costretta ad 
annullare, dopo qualche gior- 
no. dal suo ricovero in ospeda- 
le tutti gli impegni di lavoro 
sino all'autunno prossimo, 

Le prime inquietudini per la 
salute di Edith Piaf si ebbero 
alla fine del maggio 1958, quan- 
do la cantante si trovava in 
«tournée» a Stoccolma e do- 
vette essere ricoverata d’urgen- 
za e sottoposta a. intervento 
chirurgico. per un’ulcera allo 
stomaco. 

Nel febbraio 1959, mentre si 
trovava a New York, la can 
tante accusò un malessere e fu 
nuovamente ricoverata d’'ur- 
genza. Le fu praticata una tra- 
sfusione di sangue e in un 
mese subì due interventi chi- 
rurgici. 

Edith Piaf si ristabiliva rapi. 
damente e riprendeva il suo 
lavoro, Alla:fine dell’anno, scor- 
so fu colta. da malessere du- 
rante uno spettacolo dato a 
Maubège. Nonostante il diver- 


{ 


LI 


so parere dei medici, ella pro- 
seguì la serie di rappresenta- 
zioni nelle province francesi, 
ma a Dreux fu colta da uno 
svenimento. La cantante fu al 
lora sottoposta a una «terapia 
del sonno», dalla quale però 
uscì hon del tutto ristabilita 
e sofferente di itterizia. 


Vice 


Adenauer alla Messa 
di Corpus Domini 


Griante di Cadenabbia, 16 


Il Cancelliere Adenauer si è 
recato stamane, assieme al suo 
seguito, per ascoltare la Messa 
di Corpus Domini nella chiesa 
di Griante, dove don Fernando 
Nanni gli. ha fatto dono di una 
scultura in rame sbalzato, raf- 
figurante San Francesco d’As- 
sisi, È 

Nel pomeriggio, dopo il tè nei 
giardini di Villa Collina, Ade- 
nauer si è recato a disputare 
la solita partita a bocce con la 
figlia Liebeth, 


Venerdì, 17° giugno 1980 


SI FANNO VIVI GLI 


AMICI. DI EICHMANN 


Minacce 


a Vienna 


contro il tempio ebraico 


Preoccupante risveglio nazista in tutta l’Austria 
La sinagoga sorvegliata da forze di polizia in borghese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 16 

Il servizio di polizia è stato 
improvvisamente rafforzato 08- 
gi, senza alcuna. palese ragio- 
ne, davanti all’edificio del tem- 
pio semita, al centro di Vien- 
na. Sconosciuti hanno fatto 
pervenire al rabbino del tem- 
pio durante la notte la seguen- 
te missiva: «Vogliamo vendica- 
re l’arresto di Eichmann e fa- 
remo saltare in aria il tempio, 
come hanno già fatto i nostri 
compagni in America del Sud», 
La lettera, sigillata, era stata 
depositata nella cassetta delle 
lettere del tempio. Portava co- 
me firma una vistosa croce un- 
cinata e niente altro. E* già la 
seconda volta che la minaccia 
di far saltare in aria la sina- 
goga viennese viene formulata 
negli ultimi tempi. 

Nuove croci. uncinate erano 
ricomparse intanto in questi 
giorni sui muri del tempio con 
la scritta «Sau Jude» (porco 
ebreo). La missiva ha creato 
un'ondata di viva preoccupa» 
zione negli ambienti semitici 
di Vienna, soprattutto. perchè 
si richiama a quanto è già av- 
venuto recentemente nell'Ame- 


CANTATA DALL'ESORDIENTE RUGGERO CORI 


«Serenata a 


Mergellina» 


vince il Festival a Napoli 


Una crisi nervosa di Claudio Villa 


Napoli, 16 

La canzone «Serenata a Mer- 
gellina», di Martucci-Mazzocco, 
ha vinto l’ottavo Festival della 
ranzone napoletana. Lo spetta- 
colo si è concluso poco dopo la, 
mezzanotte, fra l'entusiasmo 
del pubblico che ha applaudito 
a lungo Ruggero Cori, il can- 
tante del complesso di Marino. 
Marini che ha sostituito ieri, 
all'ultimo momento, il rinun- 
ciatario Sergio Bruni, ed ha 
cantato la canzone vincitrice. 
Intanto, dietro le quinte; Clau- 
dio Villa, che poco prima aveva 
interpretato «E. rose e tu», è 
stato colpito da una crisi ner- 
vosa, per cui è dovuto accorre 
re il medico di servizio che gli 
ha somministrato un calmante. 

Le votazioni hanno dato i se- 
guenti risultati: 1) «Serenata 
a Mergellina», voti 132; 2) Ue' 
ue’ che femmenas, voti 112; 3) 
«Segretamente», voti 85; 4) a 
pari merito: «Nuvole» e «E ro 


se e-tu», voti 78; 5) «Stasera 
SÌ», voti.77. 

La manifestazione, ripresa 
dall'«Eurovisione» ha richiama- 
to, come già nelle due prece- 
denti serate, un folto pubblico, 
che ha gremito. tutti i posti 
del teatro. 

Sono state eseguite, presenta- 
te da Marisa Borroni e da Lilli 
Lembo, le dieci canzoni meglio 
classificatesi nelle prime due 
serate. Si è cominciato con «Uè, 
Uè che femmena» di Nisa-Cali- 
se, cantata, nelle due interpre- 
tazioni, da Marino Marini con 
il suo quartetto e da Aurelio 
Fierro con l'orchestra di Carlo 
Esposito, 

Sono quindi seguite, in base 
ai voti ottenuti nelle preceden- 
ti serate, le altre composizioni. 

Al termine dello spettacolo 
sono entrate in funzione le giù- 
rie presenti in saia e in dieci 
città italiane. 


rica del Sud, dove notoriamen- 
te due case del culto semita 
sono state fatte saltare in aria. 

Il comando della polizia di 
Vienna, che è stato immediata- 
mente informato, ha provvedu- 
to all'invio di agenti in borghs- 
se che pattugliano ora notte e 
giorno le vie di accesso alla 
sinagoga. 

Si sottolinea a Vienna che 
queste minacce si devono con- 
siderare con molta più serietà 
di quanto in genere non si fat- 
cia. Il risveglio nazista in Au- 
stria, con conseguenti, azioni 
antisemitiche, è uno dei più 
forti che si segnalano in tutto 
il mondo. La nota inviata da- 
gli sconosciuti alla direzione 
del tempio di Vienna ricorda 
che si vuole vendicare Eich- 
mann, il quale è stato notoria- 
mente arrestato in seguito alle 
indagini svolte in Austria, e 
precisamente a Bad Aussee, 
Graz e Linz, con la collabora- 
zione di note personalità .del 
mondo ebraico viennese. 

Più volte la sede del culto 
semita di Vienna è stata ogget- 
to di attacchi di nazisti negli 
ultimi tempi e le lettere mina- 
torie inviate direttamente al 
rabbino del tempio non sono 
nè poche nè di natura tranquil 
lante. 

La notizia della nuova mi- 
naccia rivolta oggi dagli amici 
di Eichmann è pubblicata con 
grandissimo rilievo, con un ti- 
tolo a tutta pagina, dal quo- 
tidiano viennese «Kronen Zei 
tune» che è sempre bene in- 
formato su. argomenti che ri 
guardano .le azioni antisemi 
tiche. 4 

Funzionari della amministra- 
zione del culto ebraico hanno 
dichiarato ai giornalisti: «Nel 
caso queste minacce dovessero 
realizzarsi sapremo come difen- 
derci». Negli ambienti ebraici 
di Vienna si teme che gli ami 
ci di Eichmann rinnovino ora 
le loro azioni enche contro ‘i 
negozi di proprietà di ebrei. 
Durante la visita di Kruscey 
a ‘Vienna, il comitato semitico 
di Vienna organizzerà una spe- 
cie di servizio di polizia priva- 
ta di emergenza dato che. gli 
organi. di. sicurezza. di Stato 
austriaci saranno . completa- 
mente impegnati nelle misure 
di protezione per la visita del 
Premier sovietico, 

Si. apprende inoltre qui oggi 
che. l'associazione dei «rimpa- 
triati dai campi di concentra- 
mento sovietici» ha deciso di 
fare uma manifestazione di 
protesta durante la. visita. di 
‘Kruscev a Vienna, Rx prigio- 
nieri dei campi di concentra- 
mento nell'URSS sfileranno 
«in silenzio» per le vie del cen- 
tro muniti. di striscioni nei. qua- 
li si chiederà il rilascio di tut- 
ti i prigionieri che ancora si 
trovano nell’URSS. 

Bruno Tedeschi 


scrivo due e porto sette 


ll negoziante con la matita 
all'orecchio è una figura del 


passato: come il carro 
cavalli e la stadera. 


Calcolare a mente è fatica 


e 


I 


inutile. A fine giornata o a 
fine mese, quante ore buttate 
via. La Olivetti Summa PRI- 
MA 20 è leggera, può ac- 
compagnarvi dal negozio a 
casa, da casa all'ufficio. La 
Olivetti Summa -PRIMA 20, 
la nuova addizionatrice scri. 
vente, provatela: non si af. 
fatica -e.non si sbaglia mai. 


affrontarsi su una pedana, te- 
nendosi avvinti per la. mano 
mediante un anello di ferro, e 
cercàre di sbilanciarsi in mo- 
do da far mettere all’avversa- 
tio il piede fuori oO 
luatirettino o fuori della pe- 


ina: insomma’ da provocare 
frazioni 


circostanza; e il criterio, piut- 
tosto discutibile, con cui alcu- 
ne novelle sono state mano 


NOSTRO ‘SERVIZIO Aia musicale in programma. 
Milano, 16 [sca I in uno 
Più «Campani icami te) revissimi concet- 
messe. La corista: Pasa, ud\io SI RR e tini di musica da camera. Agli 
esempio, non si mette a Urla-|no acqua. Ormai è ‘una vera | esperti il compito di indovina. 
re come un'oca isterica, ma esi aipuvione: chi si salva e chi|te, veri quesiti concernenti i 
mise a singhiozzare forte»... | aftoga. ‘Crema, la bella citta brani eseguiti: il titolo, il no- 
«Cominciava a rimpiangere il gina dal dolce nome, a esem- |M dell'autore, la data di com- | OI 
suoi oggetti che aveva dato via | pio, è colata a picco per un | Posizione, il personaggio: cui|una qualsiasi delle 
‘ in un moto impulsivo, € si sen-| massiccio 9a 0 inflittole dai eventualmente erano dedicati è previste dal regolamento del 
tiva offesa. Si ricordò che tre campioni di Monreale, che an- così via. Meglio preparati allo | giuoco. Quando, comé Dio vor 
anni innanzi, senza alcuna tal che stasera hanno vinto facil. | esame risultavano. anche que |le, lo strazio ebbe termine, sì 
gione, un mercante l'aveva pic-| GE 31 confronto, Colato n|sta volta i siciliani, i quali si [seppe che le due fazioni, are 
chiata, e singhiozzò ancora ‘più GA in modo davvero allar- | 2ssicuravano altri tre punti @e|vano concluso l’erculea fatica 
forte». E’ un'altra ‘cosa, per- Boe è pure «Campanile Sé- si piazzavano, per nulla insi-|in perfetta parità, Erano i pri- 
bacco! Ed è ap; 7 il caso di Tan che nemmeno uno zatte diati dagli. avversari, a quota Di GR eden td 
avvertire che Cechov non valtone i i | cinque. ) ti an 
trattato con mano»così pesan- I000, Se SROE Lo scontro nelle domande di SATO ad arricchire i già co- 
te, perchè altrimenti tanto va-| pelago di noia è di grigiore in | Attualità non aveva storia, Per Spicuo bottino di Monreale. 
le cambiar discorso. RM a navigare: il ‘rappresentante di Monreale| A Ogni modo il piccolo suc- 
Dj siffatti arbitri ne abbia- SS Si si trattava semplicemente d’un | ©€Sso degli sfidanti giustificava 
mo trovati anche altrove, me-| Ma vediamo come a DO lauto | festino con la.. Crema|la chiamata delle cabine, Ma, 
îo notevoli però (il finale di|svolti.i fatti dell'odierno duel | alle fragole. Perciò il predomi- | Qui le ‘cose si sono risolte per 
: Monreale. e Crema. Le | nio dei campioni si faceva ad-| direttissima, con una bocciatu- 
dirittura. schiacciante: sette a|ra di entrambi i contendenti 
a | Zero. spora | | che oa la Sezione 
Ed: éccocì alli del tutto inalterata. I campio- 
al grande 205 pae OE ni, fallendo la domanda da un 
OR GI DIN rata: cioè il secondo collega. | PUNto, scendevano a SUOI Luna 
A O pagar è la|mento con le piazze per la ga: | Ve; Crema, mancando quella da 
capi! RARO OS Pi AI, ecc, ra atletica, ovverossia per l'in. |tTe, ritornava a zero, 
erano Ta % coni une contro tra gli Ursus della si- bn altra vittoria dunque del 
Sposina ni MUCO , Che |tuazione, Si trattava di questo: | l’ageuerritissima Monreale che 
an ava così il primo van-|due coppie di forzuti giovanot- la settimana prossima dovrà 
taggio. toni, rispettivamente di settan.|vedersela con la cittadina di | 
Si procedeva allora al colle- |ta-ottanta chili e di novanta Rivoli, in Piemonte, 
gamento con le piazze per la|cento. chili di peso, dovevano ; G. B. 


La Summa Prima 20 è una ad- 
dizionatricé. a. mano. scrivente 
che somma, sottrae, dà il saldo 
negativo e ‘totali. generali 0 di 
riporto. E' fornita di permanente 
di sottrazione, di “non calcola", 
di indicatore di colonna, di cor- 
rettore e del dispositivo di ripe- 
tizione. Imposta numeri fino a 
dieci cifre, fornisce. totali fino ad. 
undici cifre, scrive termini risul- , 
tati e simboli. 


PRIMA 20. 


Prezzo L. 68.,000+].G.E. 


aTrambusto», lievemente ritoc- 
cato con un'aggiunta). Bene 
invece «Lieto fine» con un A- 
roldo Tieri e un'Ave Ninchi 
davvero gustostssimi e stupen- 
da la prestazione di Elena Za- 
teschi nel «Racconto della si- 
gnota N. N.». È 1 
Ora, a conclusione. di questa 
breve nota non possiamo che 
ripetere ciò che abbiamo scrit- 
to fin dalla prima puntata del 
«Novelliere». Difetti sì, qualche 
squilibrio sì, qualche ciambel. 


Zar Pietro il Grande, come si 
chiamava la. protagonista di 


olivetti summa 


Venerdì, 17 giugno 1960 


IL PICCOLO 


Pag. 8 


Nell’incontro per 


Francisco, 


il titolo mondiale 
dei pesi welter junior, svoltosi a San 
il triestino Duilio Loi è 
stato dichiarato perdente ai punti 
conîro il messicano Ortiz. Il verdetto 
della giuria non è stato unanime. 
L'arbitro e un giudice hanno dato 


(Telefoto al «Piccolo») 
vincente Ortiz, l’altro giudice ha dato 
la vittoria a Loi. Sembra che i primi 
due abbiano considerato l’azione ri- 
presa dall’obiettivo come una scivolata. 


anzichè l’effetto del 
Per questa ambigua 


vittoria è stata accordata a Ortiz 


vittoria che 


ma nervoso, 


sta. Infatti, 


fattura che 


vati 
alla squadra 


te ma pieni 


muovere ai 


tarantini e 
chiamata al 


pugno di Loi. 
valutazione la 


ad un incontro tutto 
hanno risposto con una gara oltre che co- 
raggiosa non priva di 


concesso agli 
libertà mettendo in difficoltà. più di una 
volta l’emozionatissimo Bubacco, 
e Ardizzon in giornata affatto felice non 
sono mai riusciti a raggiungere un apprez 
zobile standard di giuoco e così tutto ciò 
che combinava di 
messo in pericolo da questa incerta difesa, 
che aveva la jortuna però di giovarsi di 
un grande Carantini autore di salvataggi 
che avevano del miracoloso. 

Si cominciava a tutta birra da parte dei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Roma; 16 


In un clima di alta passione artificiosa- 
mente creata da migliaia di tifosi puglie- 
si intervenuti con bandiere, cartelli, 
be e con una inesauribile riserva di voce, 
bravo è stato il Venezia a strappare una 


trom- 


prima di conquistarla sul cam- 


po ha dovuto riportarla sul proprio siste- 


mai scoraggiandosi, tutto teso 


verso la meta di una vittoria che ha am- 
piamente meritato sotto ogni punto di vi- 


se î tarantini hanno dato vita 
slancio, î veneziani 
giuoco di ottima 
infine ha jatto pesare i suoi 


sacrosanti crismi sul risultato finale che li 
ha visti vincitori. 

Soprattutto Orlando e Cavazzuti, coadiu- 
a tratti 


da Pochissimo, hanno dato 
un ritmo necessario per com- 


battere e vincere un incontro che può va- 
lere la permanenza in Serie B. Quando 
l’incontro ha vissuto quei momenti delicati 
îm cui un nonnulla può far svanire quanto 
si è costruito con fatica, questi tre uomini 
hanno impresso alla loro azione, quasi di- 
sperata, quella volontà mecessaria per far 
valere il diritto dei migliori. E non è stato 
facile contro avversari 


poveri tecnicamen- 
di ardore agonistico sostenuti 


da una. folla che li aveva addirittura. gal- 
vanizzati, Soltanto un appunto 


0 si deve 
veneti, quello cioè di avere 
attaccanti avversari troppa 


Tresoldi 


buono l'attacco veniva 


la difesa veneziana era subito 
lavoro. Ma al 4° su un improv- 


viso capovolgimento di fronte Pochissimo 
scendeva velocissimo sulla sinistra e cros- 
sava: entrava con magnifica scelta di tem- 
po Orlando e insaccava imparabilmente. Due 


STUPENDA LA CORSA A CRONOMETRO DI FORLI’ 


Anquetil sottia a Baldini 
la vittoria all’ultimo giro 


Inspiegabile rallentamento dell’italiano nella fase finale della 
gara - Al terzo posto si classifica Ronchini, quarto Nencini 


Forlì, 16 

juetil ha vinto il Trofeo 

*rendicollo Universal con il tem- 

po di 1.52°54” alla media di 

km. 46,022. Baldini si è classi 
ficato secondo a 14”. 

Dopo il temporale della scor- 
sa notte il cielo si è messo com- 
pletamente al bello per la gran- 
de manifestazione ciclistica ro- 
magnola che vede impegnati 
sul nuovo circuito gli 11 spe- 
cialisti contro il cronometro 
del «Trofeo Tendicollo Univer- 
sal». I bordi del circuito sono 
stati invasi da una fitta folla 
di tifosi. 

Nel primo giro un tempo ot- 
timo fa registrare Rivière: è 
appena di 2” più alto di quello 
di Ronchini. Pambianco al suo 
primo passaggio scende di 4” 
sotto i 23° ma Venturelli fa 
ancora meglio coprendo il giro 
in 22949”, Chi sbalordisce su- 
bito è Jacques. Anquetil. che 
proprio a poche decine di me- 
tri dalla fine del giro supera 
Boni partito 2° prima di lui. 
Il. tempo di Anquetil (22’20, 
alla media di km. 46,531) è il 
migliore finora amnunciato e 
resta il più basso del primo gi- 
ro. Baldini però non ha deluso, 
Infatti si presenta al traguardo 
appena alle spalle di Altig par- 
tito 2° prima di lui, salutato da 
una vera ovazione del pubblico 
e fa registrare ai cronometri 
appena 3” più del campione 
francese. ; 

Ecco i passaggi (dopo il pri- 
mo giro pari a km. 17.320): 
Anquettil in 22720” alla media di 
km. 46,531, 2) Baldini in 22°23” 
3) Venturelli in 22°49”, 4) Pam- 
‘bianco in 22/56”, 5) Rivière in 
23’, 6) Ronchini in 2802”, 7) 
Nencini in 23’24”, 8) Altig in 
23’53”, 9) Boni in 2420”, 10) 
Bono in 24'22”, 11) Cestari in 
2423”, 

Nel secondo giro è Baldini 
che manda in estasi i suoi tifo 
si con una prestazione eccezio- 
male: scende a 22906” (km. 
47,056 di media) passando a 
comandare la classifica. totale 
con 22” su Anquetil che ha gi- 
rato la seconda volta in 22°30”; 
terzo è ancora Venturelli che 
ha compiuto sul giro appena 
4” più che nel primo. Ad ecce- 
zione di Baldini e Boni tutti 
hanno aumentato il tempo sul 
giro rispetto al primo pas 
saggio, Ecco la classifica al 
termine del secondo giro (km. 
34,640): 1) Baldimi in 44%28 al 
la media di km, 46,740; 2) An- 
quetil in 448°50”; 3) Venturelli 
in 45°42”, 4) Pambianco. in 
46*14”, 5). Ronchini in 46’22”, 
6) Rivière in 46°24”, 7) Nenci- 
ni in 47°19”, 8) Boni in 47720”, 
9) Altig in 47°55”, 10) Bono 
in 4801”, 11) Cestari in 49°11”. 

Corntinua ancora, nel terzo 
giro, la marcia sostenuta di 
Baldini che conserva il primo 
posto nonostante una foratura. 
Baldini infatti aveva già supe- 
rato Nencini (partito 4 minuti 
prima di lui) ma a poca vici. 
manza dal rettilineo di arrivo 
gli si è afflosciata la ruota po- 
steriore e Nencini lo ha anco- 
Ta rimontato. Anquetil ha così 
ottenuto il miglior tempo della 
terza tornata con 2246” ed ha 


rosicchiato 8” a Baldini. Leg- 
germente aumentato il ritardo 
di Venturelli sui primi due 
mentre Rivière ha ricuperato 
alcuni secondi sui diretti riva- 
li in classifica (Ronchini e 
Pambianco) portandosi al quar- 
to posto a pari tempo con Pam- 
bianco. Boni si è ritirato dopo 
un chilometro della terza tor. 
nata. 

Ecco la classifica dopo il ter- 
zo ‘giro (km. 51,960): 1) Bal. 
dini in 1.07°22”, alla media di 
km. 46,278, 2) Anquetil in ore 
1,07°36”, 3) Venturelli in ore 
108°53”, 4) a pari merito Pam- 
bianco e Rivière in 109738”, 
6) Ronchini in 1.09’36”, 7) Nen- 
cini in 111°”, 8) Bono in 
1.11°46”, 9) Altig in 1.13'14”, 10) 
Cestari in 1.13°34”. 

AI quarto passaggio è Baldi- 
mi che fa registrare il tempo 
migliore confermando la rego- 
larità, del proprio passo attar- 
dato, nel giro precedente, so. 
lo da una foratura, Il campio- 
ne romagnolo riesce così a 
strappare altri 12” ad Anque- 
til e si accinge a compiere lo 
ultimo giro con un vantaggio di 
29” sul rivale. L'entusiasmo 
della folla, valutata a circa 100 
mila persone, è al massimo, La 
distanza è invece chiaramente 
‘accusata da Venturelli che nel 
quarto giro fa registrare un 
tempo piuttosto alto: 24°16”. 
Chi ha spinto è invece Ronchi- 
mi che con un ottimo 23*18”? è 
balzato al terzo posto della 
classifica togliendo mezzo mi- 
nuto a Rivière. Quest'ultimo 
autore di un giro in quasi 24 
retrocede in sesta posizione. 
La lotta è accanita tra quattro 
corridori: Ronchini, Venturelli, 
Pambiando e Rivière sono in- 
fatti raccolti im un mazzetto di 
‘appena 27”. Altig che ha gira- 
to in 25°27” viene rimontato da 
Cestari e resta ultimo. 

Ecco la classifica dopo il 
quarto giro (km. 69,280): 1) 
Baldini in 1.29’59”, alla media 
di km. 46.195, 2) Anquetil in 
1,80°28”, 3) Ronchini in 1.32’54” 
4) Venturelli in 1.33’09, 5) Pam- 
bianco in 1.33’12; 6) Rivière 
ìîn 138°21”, 7) Nencini in ore 
1.34°05”, 8) Bono in 1,35°32”, 9) 
Cestari in 1.37°33”, 10) Altig 
in 138941”, 

Nell'ultimo giro, mentre Ri- 
vière fa registrare oltre 24 e 
mezzo perdendo ogni possibili- 
tà di aspirare a una posizione 
migliore, Ronchini sorprende 
con un 23’01” che resterà, dopo 
quello di Anquetil il miglior 
tempo sull’ultimo giro, Anche 
il tempo di Pambianco è alto, 
quasi 24°, mentre notevole ap- 
pare .il crollo di Venturelli il 
quale, accusando sempre più la 
fatica sulla. distanza, impiega 
ben 26’06” per l’ultima tornata. 
Dal quarto posto Venturelli re- 
trocede così all’ottavo. Manca 
ancora il tempo di Nencini per 
decidere. della graduatoria dal 
terzo posto in poi, quando so- 
pa Anquetil in appena 


L’attesa dell'arrivo di Baldi 
ni si prolunga e il rapido tra- 
scorrere dei secondi viene se- 
guito con ansia dal pubblico. 
Quando il campione romagno- 


lo taglia il traguardo, i 29” di 
vantaggio sono sfumati e altri 
14” sono stati conteggiati dai 
cronometristi: Anquetil ha vin- 
to per un quarto di minuto. In- 
tanto viene reso noto il tempo 
di Nencini (23’02”): è un tem- 
po ottimo che lo fa balzare al 
quarto posto dietro a Ronchi- 
ni, appena 2” davanti a Pam- 
bianco; sesto è Rivière, settimo 
Boni. Ultimo è Altig che giun- 
ge al traguardo quando la fol 
la è presa di entusiasmo per 
Anquetil. 

Ecco la classifica finale: 1) 
Anquetil (Finsec) che compie 
i km. 86,600 del percorso in ore 
1,52°54” alla media oraria di 
km. 46,022; 2) Baldini (Ignis) 
a 14”; 3) Ronchini (Bianchi) 
a 301”; 4) Nencini a 4°13”; 5) 
Pambianco a #15’; 6) Rivière 
a 511”; 7) Bono a 557”; 8) 
Venturelli a 6°21”; 9) Cestari 
a 9°53”; 10) Altig a 1221”. Ri 
tirato Boni al 3.0 giro. 


Su 57 partiti 
AI triestino Zorzetti 
la Coppa Cordenons 


È Pordenone, 16 

La dodicesima Coppa Corde- 
nons organizzata dalla Ginna- 
stica «Ottavio Bottecchia» di 
Pordenone su un circuito di 22 
chilometri. da ripetersi sei vol- 
te ha confermato le previsio- 
ni della vigilia. Completamen- 
te pianeggiante, senza ombra 
alcuna di salita, il circuito è 
stato giudice inflessibile nei 
confronti di quei corridori pre- 
sentatisi al via non perfetta- 
mente carburati, Dei 57 parten- 
ti infatti solo 22 sono transi- 
tati sotto lo striscione d'arrivo 
dell’ultimo giro. 

Al primo passaggio da Cor- 
denons transitavano nell’ordine 
i due Vidotto, Deconi e Ferra- 
ti con una trentina di secondi 
sul grosso. Prima di San Qui 
rino però avveniva il ricongiun- 
gimento e al secondo Vittorio 
Vidotto si aggiudicava il pre- 
mio di traguardo di Cordenons, 
seguito dal gruppo in fila in- 
diana. Nel corso del terzo gi- 
ro avveniva la prima vera se- 
lezione della giornata. Giovan- 
ni Vidotto e Deconi dovevano 
fermarsi per forature e Mauri 
no riusciva a raggiungere l’al- 
tro Vidotto, iniziando con lui 
una fuga durata oltre 25 chi. 
lometri. I due transitavano nel- 
l'ordine da Cordenons. seguiti a 
45” da Feltrin e Chiarandini 
e a 1’15” da Gregori e Zorzet- 
ti, evasi a loro volta dal grup- 
po. I due triestini raggiunge 
vano Feltrin e Chiarandini ver- 
so la Roiatta e in vista di Tor- 
re di Pordenone anche Mauri 
no e Vidotto. Il gruppo tran- 
sitava a 2’20” guidato da Be- 
din, De Longhi, Bergamasco e 
Cossetti, mentre Turri e Cales- 
so seguivano a. tre minuti. 

La corsa era ormai dominata 
dai sei fuggiti che al termine 
del giro successivo facevano re- 
gistrare un vantaggio di 2’50” 
sugli inseguitori. La sfortuna 


era però in agguato e colpiva |i 
con forature Maurino e Chia- 


ramandini, i quali riuscivano 
egualmente a non farsi rag- 
giungere dal grosso che frat- 
tanto aveva perso ulteriore ter- 
reno. Sotto lo striscione d’arri- 
vo di Cordenons transitava per 
primo il triestino Zorzetti che 
batteva di tre macchine l’altro 
triestino Abrami, Vidotto e 
Gregori. Dopo due minuti giun- 
gevano nell’ordine Chiarandini 
e Maurino. Nella volata per il 
settimo posto Deconi regolava 
agevolmente gli uomini del 
gruppo. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1) 
Paolo Zorzetti della «Coppi 
Hausbrandt» di Trieste che 
compie i 132 km. del percorso 
in ore 3.40 alla media di km. 
41,678; 2) Dario Abrami della 
«Bartali-Rovis» di Trieste a tre 
macchine; 3) Vittorio. Vidotto 
della Trevigiani, stesso tempo; 
4) Edoardo Gregori, della «Cop- 
pi-Hausbrandt» Trieste, s.t.; 5) 
Lorenzo Chiarandini della G. 
S. Atala di San Daniele a 2°; 
6) Antonio Maurino dell’U.S. 
Salco di Udine s.t.; 7) Alber- 
to Deconi della «Coppi-Haus- 
brandt» Trieste, s.it.; 9) Silva- 
no Turrin, Ginnastica Sacilese, 
s.t.; 10) Amedeo De Longhi, 
Montebelluna, s.t. Sempre con 
lo stesso tempo di Deconi se- 
guono poi Giovanni Vidotto, De 


TRAGUARDO: LA PERMANENZA IN SERIE «B 


L’ardore del Taranto domato 
dal più bravo Venezia (4-2) 


Uno a uno alla fine del primo tempo - Le esuberanze 
dei pugliesi alla concessione di un calcio di rigore 


RETI: al 4’ Orlando, al 10’ Fio- 
rindi, al 19° Gianmarinaro e al 
29° Orlando, Nel s. t. al 23’ Can- 
cian («rigore») e al 47’ Callegari, 
VENEZIA; Bubacco; Tresoldi, Ar. 
dizzon; Cancian, Carantini, Mion; 
Rossi, Orlando, Callegari, Cavaz- 
zuti, Pochissimo, TARANTO: Sol. 
daini; Tagliamento, —Manzella; 
D'Amore, Piovanelli, Giorgis; Buon. 
frate, Fiorindi, Biagioli, Gianmari- 
naro, Ferrarese. ARBITRO: Livera- 
ni di Torino, — NOTE: angoli 5 
a 3 a favore del Taranto; spetta- 
tori 10 mila circa, 


minuti dopo era Bubacco a sa- 
lire alla ribalta per una gran- 
de parata su tiro dal limite di 
Gianmarinaro. Ma al 10° il Ta- 
ranto pareggiava: bello scam- 
bio in corsa fra Gianmarinaro 
e Fiorindi, quest’ultimo, giunto 
a circa otto metri da Bubacco, 
lo bruciava con un tiro secco 
e preciso che sì infilava in re- 
te. Al 12° Piovanellì intercetta 
va con la mano un tiro di Or- 
lando e qui incominciava la 
serie di «rigori» non concessi 
a favore dei veneziani da parte 
dell'arbitro Liverani. 

Dopo che al 15, a seguito di 
una pregevole azione della pri- 
ma linea, tarantina, Bubacco, 
salvava in bello stile su tiro 
di Buonfrate, al 19° si aveva la 
seconda rete pugliese. Scende- 
vano in tandem Gianmarinaro 
e Biagioli il quale superata la 
difesa avversaria lasciava par- 
tire un forte tiro che Bubacco 
riusciva solo a deviare, la pal- 
la a parabola si dirigeva verso 
la rete incustodita e proprio 
sulla linea Gianmarinaro le 
dava il colpo di grazia. 

Al 29° però le sorti erano di 
nuovo in parità: avanzava Ca- 
vazzuti e porgeva a Rossi sulla 
destra; l’ala traversava verso 
Pochissimo che non si faceva 
pregare a sferrare un forte ti- 
ro che Soldaini riusciva a re- 
spingere di piede, ma a due 
passi era pronto Orlando che 
non aveva difficoltà a segnare. 

‘Al 38° si riproponeva la scar- 
sa volontà da parte di Liverani 
a concedere «rigori»; prima Or- 
lando e poi Pochissimo veniva- 
no letteralmente placcati in 
area ma tutto era regolare per 
l'arbitro torinese e il giuoco 
continuava. Un. analogo fallo 
si registrava su Orlando al 3° 
del secondo tempo in piena 
area e tutto era ancora norma- 
le per il signore giacchetta ne- 
ta. Ma al 23° l'evidenza dei fat- 
ti era talmente chiara che Li- 
verani non poteva questa vol- 
ta fare a meno di sorvolare sul 
netto fallo da rigore: avanzava 
Pochissimo che giunto nei pres- 
si dell’area tarantina scartava 
un avversario e tentava il pas- 
saggio allo smarcatissimo Cale- 
gari, Piovanelli intercettava 
netto con la mano e questa vol 
ta il pallone giungeva giusta- 
mente al dischetto del «rigore». 
Ma prima che la palla potesse 
essere calciata accadevano epi- 
sodi di una certa gravità. 


Dagl spalti cominciavano a 
piovere bottiglie e oggetti vari 
ponendo în serio pericolo l’in- 
columità dei giuocatori venezia. 
ni, mentre in campe gli atleti 
tarantini si abbandonavano a 
veri episodi di isterismo. Dopo 
tanto clamore, Cancian incari- 
cato del tiro, riusciva a mettere 
îl pallone sul dischetto e presa 
la rincorsa faceva partire un 
fortissimo e angolato tiro che 
dopo aver picchiato sul palo si 
infilava in rete. 

La reazione dei pugliesi era 
veemente e qui usciva juori il 
grande Venezia deciso a tutto 


Totocalcio n. 42 


ROMA - YOUNG BOYS 1 
BIENNE - NAPOLI .. X12 
ALESS. « CHAUX F. . 1X 
ZURIGO . PALERMO . X2 
LUCERNA -TRIESTINA 1X 
FRIBURGO - CATANIA X7 


pur di mantenere il meritato 
vantaggio. Bubacco non aveva 
seri grattacapi al contraria del 
suo collega che al 47°”, a tempo 
scaduto, doveva inchinarsi a 
raccogliere il pallone della quar- 
ta rete veneziana frutto di una 
discesa a tandem jra Cellegari 
e Pochissimo che giunto sul 
vertice del reitangolo dell’area 
avversuria ripassova la mala al 
centravanti il quale aveva tutto 
il tempo di aggiustarsi il pallo- 
ne e chiudere definitivamente 
î conti di una gara conquistata 
all’insegna della giustizia calci; 


stica. 
Giorgio Nani 


Campionato jugoslavo 
Una Stella triestina 


comanda la classifica 


La stella «Nababbo Il» appar- 
tenente allo Yacht Club Adria- 
co di Trieste alternando al co- 
mando il suo proprietario, il 
dott. Danelon al timoniere Pao 
lo Paulin, con equipaggio l’al- 
lievo Fabio Berger, sta guidan- 
do, dopo la terza prova dispu- 
tata oggi con bora a 60 km, la 
classifica del campionato libe. 
ro jugoslavo per Stelle che si 
sta disputando in questi giorni 
nel Vallone di Capodistria. 

Le cinque prove di questo 
campionato che, iniziato il gior- 
no 14 si concluderanno domani 
sabato, prove alle quali figura- 
no iscritti 9 equipaggi jugosla- 
vi, un tedesco e il nostro «Na- 
babbo», serviranno oltre a tut- 
to ai dirigenti la Federazione 


della vela jugoslava, quale ulti- 
ma. prova di selezione per la 
designazione del rappresentante 
Jugoslavo nella classe Stelle per 
Olimpiadi di Napoli (la Jugo- 
slavia si presenterà a Napoli in 
due sole classi: Stelle e Finn). 


Il lussignano Fafangel su 
«Cha Cha» e lo spalatino Nin- 
cevich su «Vumir», due equi- 
paggi particolarmente distinti 
si ultimamente durante la «Ti 
to Nordio» sono i due candida- 
ti. Approfittando della lotta fra 
questi due acerrimi rivali, por- 
tando termine delle regate re- 
golarissime, il «Nababbo» intan- 
to guida la classifica del cam- 
pionato con due punti di van- 
taggio su «Vesna», un’altra del- 
le imbarcazioni jugoslave pre 
senti a Trieste. 


Classifica generale: 1) «Na- 
‘babbo II» (Italia) punti 27; 2) 
«Vesna» (Jugoslavia) 25; 3) 
«Cha Cha» (Jug.) 22; 4) «Pod- 
gorka» (Jug.) 21; 5) «Vumir» 
(Jug.) 17. Seguono ‘altri 6 con- 
correnti, 


‘IL CONVEGNO DI TROTTO A MONTEBELLO 


Tauceri del «Piccolo» vince 
il campionato dei giornalisti 


Parteciperà alla finale di Firenze - Sorpresa 
nella corsa Totip: vince Vacutsidero Canton 


Grossa sorpresa mella Totip 
Premio della Pesca, corsa di 
centro del convegno di ieri a 
Montebello. Ad imporsi è stato 
l'estremo «outsider» Cantoni, 
un velocista che, impiegato in 
una accorta corsa di attesa è 
riuscito con uno sprint bru. 
ciante a folgorare sul palo i 
favoriti. 

La corsa è stata condotta 
sin dal via da Astrakan il 
«cinque anni» dell’«Adriatica» 
che era al debutto sulla pista 
triestina. Con una partenza ve- 
locissima, Astrakan aveva gua 
dagnato il comando e anche... 
divense lunghezze nei confronti 
degli avversari. L'allievo del 
giovane Ferroni guidava con 
sicurezza fino nella dirittura di 
arrivo poi, nel tentativo di re- 
spingere gli attacchi di Tinda- 
ti e Cricco si disuniva a circa 
metà retta, terminando squali 
ficato, perdendo in tal modo 
una vittoria quasi certa. Però 
anche Tindari e Cricco, che 
avevano corso ininterrottamen- 
te in posizione esterna, al mo- 
mento della rottura di Astra- 
kan avevano ben poco da speti- 
dere. Così pareva che fosse Zuc- 
cherino, fino in quel momento 
alle spalle del battistrada Astra 
kan, a raccogliere il frutto del 
lo svarione di Astrakan. Era 
invece Canton, energicamente 
sorretto da Lucio Piratti a sbu- 
care velocemente al centro del 
la pista, per piegare proprio sul 
traguardo (dopo l’esame del 
efotofinish» Bi poteva appena 
conoscere il nome del vincito- 
re) con il minimo dei vantaggi 
Zuccherino. Per il terzo posto 
Cricce riusciva ad avere la me- 
glio su Tindari. A parte la sfor- 
tuna di Astrakan, la vittoria di 
Canton anche se giunta come 
un... fulmine a ciel sereno, è 
pienamente meritata. Buono il 
suo 1.23.7 sulla lunga distanza, 
e così pure la regìa di Piratti 
che ha saputo. improvvisarlo 
proprio lodevolmente. 

Sarà Silvano Tauceri del 
giornale «Il Piccolo» a rappre- 
sentare la nostra regione nella 
finale del campionato italiano 
giornalisti di quest’autunno a 
Firenze. Tauceri in «sulky» a 
Nerone ha vinto con bella au- 
torità la qualificazione regiona- 
le denominata Premio USSI. 
Passato a condurre dopo mezzo 
giro di corsa, Nerone non ve 
niva più raggiunto dai suoi av- 
versari, e si affermava con un 
apprezzabile 1.25.2 sulla distan- 
za del doppio chilometro. Gia- 
guar era stato il più veloce al 
via, mentre Nerone si sistema- 
va in seconda posizione. Al pas- 
saggio Nerone attaccava a fon- 
do, superando in breve Giaguar. 


Nelle retrovie un tentativo 
di Arpione era ben controllato 
da Albore, mentre ben presto 
Vitiechio si dimostrava in dif- 
ficoltà e Rinviato stentava ad 
ingranare. Al secondo passaz- 
gio davanti alle tribune Albore 
superava Giaguar e andava al 
la caccia di Nerone. Questi, 
pur palesando evidenti scom- 
pensi di andatura sulla penul 
tima dirittura, sapeva ripren- 
dersi autorevolmente, riuscen- 
do a rendere vano il tentativo 
di Albore. In retta d'arrivo Ne- 
tone sfuggiva ad Albore impo- 
nendosi nettamente. Dopo Ne- 
rone, che Tauceri ha condotto 
abilmente, Albore, pilotato egre- 
giamente dal bravo di Rago- 
gna, si piazzava Giaguar che 
Persoglia ha condotto positiva- 
mente. 

Nel convegno da rilevare la 
stupenda «performance» di Buc- 
con. Il «quattro anni» di Ged- 
do ha vinto la «riserva» Totip 
davanti al favorito Gigetto e 
alla superlativa Dulia, nel li- 
mite record di 1.22. 

Premio delle Canne (L. 120.000, 
m, 1660): 1) Bella di Mestrina (M. 


Ciolli); 2) Suliano. 7 part. Tempo 
al km. 1.278. Tot,: 28:19, 81; 
(160). Premio delle Lenze (L. 120 
mila, m. 2000): 1) Niccolino (L. 
‘Bottoni); 2) Bolide. 5 part. Tem- 
po al km. 1.24.7. Tot.: 24; 20, 23; 
(58) 96. Premio dei Timoni (L. 120 


Colonna Totip 


Roma, 16 

La direzione generale del To- 
tip comunica i risultati dell’o- 
dierno concorso pronostici: 
1,a CORSA: 1) Ghislaine 

2) Tdueccia 
2.a CORSA: 1) Corvino 
2) Tessalo 
8.a CORSA: 1) Cr. Hannover 
2) Demone 
4.a CORSA: 1) Zanchetta 
2) Faseino 
5.a CORSA: 1) Adonio 
2) Impetuoso 
6.a CORSA: 1) Canton 
2) Zuccherino 1 

La direzione del Totip comu- 
nica le quote spettanti ai vin- 
citori dell’odierno contorso pro. 
nostici: ai dodici andrafino lire 
164.302; agli undici 10,226; ai 
dieci 1.399. 

Nella zona delle Tre Vene- 
zie si sono avuti 6 dodici, 46 un- 
dici e 340 dieci, A Udine presso 
la pasticceria Caucigh su una 
scheda sistemistica anonima 
sono stati totalizzati un dodici 
due undici e due dieci. A Trie- 
ste e nel Goriziano solo vincite 
con punti undici e punti dieci. 
In tutta Italia ci sono 30 dodi- 
ci, 476 undici e 3446 dieci. 


20 bzo Pippo pipe 
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UN CENTINAIO DI GIOVANI CICLISTI 


Conquistato dal triestino Ursi 


il titolo triveneto degli allievi 


A quasi 39 di media - Di mezzo minuto staccato il 
trentino Consolato e di 2°30”° il monfalconese Gallon 


Udine, 16 

Il triestino Giongio Ursi ha 
conquistato di prepotenza, il ti- 
tolo di campione triveneto de- 
gli allievi, imponendosi oggi 
con autorità sul lotto di cento 
partenti al termine d'una gara 
entusiasmante e dalle mille 
emozioni. Lo scrosciare di ap- 
plausi che ha salutato il porta- 
colori della «Bartali-Rovis» al 
lorchè è passato vittorioso sot- 
to lo striscione d’arrivo è stato 
il meritato premio alla sua fati- 


Filippo, Pasqualini, Bergama-|| VERONA - YOUNG F. 1 ca e alla sua orgogliosa impen- 
sco, Moro, Toncich, Lazzaretti, TOLOSA . MILAN ... 1 nata. Ursi così, a soli quattro 
Frizzarin, Pontoni, Calesso, Vi-|| LENS . ATALANTA .. 1 giorni di distanza, ha riscatta- 
sentin e Romanin. BARI - VALENCIENN. 1 to la prova di domenica scorsa 

La prima prova del campio-|| UDINESE . LIMOGES . 1 allorchè nella coppa Città di 
nato regionale è stata quindi!| ROUEN . LECCO .... 1 Gemona è stato sconfitto dalla 
vinta da Zorzetti, il quale uni-|| MONTP. . MANTOVA . X1 sorte prima che dagli avversari. 
tamente a Gregori ha fatto ag- Marzotto . Red Star. 1X Il via oggi è stato dato alle 
giudicare alla sua società an: Como - Metz ...... 1 14,45 a Sant'Osvaldo, una fra- 
che la coppa in palio. zione di Udine, ma nei primi 

La triestina Skabar tinata a Lucia Skabar della 


Sfiorata da un disco 
e lessermente ferita 


Savona, 16 

Si sono svolti oggi allo Sta- 
dio Bacigalupo, organizzati dal- 
la Fratellanza Ginnastica Sa- 
vonese, campionati italiani 
juniores femminili di atletica 
leggera. Il successo delle ade- 
sioni è stato più che notevole. 
Ben 36 società sportive sono 
scese in campo con 225 atleti. 
La vittoria è andata alla so- 
cietà Fontana di Bologna che 
ha totalizzato complessivamen- 
te trentun punti e mezzo, se- 
guita nell'ordine dalla Fiat To- 
rino con punti 29; dalla Saf 
di Bolzano con 24, dalla So- 
cietà. Italia di Milano con 20; 
dalla Sip Torino con 17; dal 
la Libertas Mantova con 16 e 
a pari merito con punti 15 dal- 
la Gualf di Udine e dalla Sar- 
ti Bergamo. 

Le prestazioni di maggior ri- 
levo si sono avute negli 80 me- 
tri ostacoli dove la giovane Ca- 
stellari della Fontana di Bolo- 
gna si è imposta con il tempo 
di 12”°3 e nei 100 metri piani 
con la prestazione di Donata 
Govoni della stessa società, che 
ha | realizzato il medesimo 


Ino: 
Un incidente accaduto in mat- 


Ginnastica Triestina ha meno- 
mato l’efficienza di questa bra- 
va atleta che tuttavia è riu 
scita a piazzarsi terza nel lan- 
cio del peso, La triestina è sta- 
ta sfiorata infatti alla testa da 
Un disco ed ha riportato una 
ferita lacero contusa, 


Ecco i risultati in dettaglio. 

Peso: 1) Fancello (Firenze), 
m, 10,82; 2) Del Giudice (Gualf 
Udine), 10,77; 3) Lucia Skabar 
(Ginnastica Triestina) 10,63. 
Salto in lungo: 1) Marusich 
(Bergamo) m. 4,99; 9) Del Zot- 
to (Gualf Udine). Metri 200 
piani: 1) Govoni (Bologna) 26”. 
80 ostacoli: 1) Castellari (Bolo- 
gna) 123. Metri 100: 1) Govo- 
ni (Bologna) 12”3. Disco: 1) 
Fancello (Firenze) m. 36,86. 
Metri 400: 1) Jolanda Buffa 
(Saf) 1’2”9. Staffetta 40100: 1) 
Fiat Torino 52”2; Gualf Udine. 
Giavellotto: 1) Manzoni (Tori. 
no) m. 30,34; 6) De) Giudice 
(Gualf Udine) m. 26,66. Salto 
in alto: 1) Finazzi m. 1,4; 6) 
Angela Zorzenone (Gualf Udi 
ne) 1,20. 


_____*——__ 


Inter-Leningrado 4-1 - 


Leningrado, 16 
L'Inter ha battuto oggi una 
squadra mista di Leningrado 
per dal 


Giro della Svizzera 
Serio incidente 


nella prima tappa 


Kreuslingen, 16 

Il francese Henri Epalle ha 
vinto con distacco l'odierna tap- 
pa del Giro della Svizzera, co- 
prendo i 199 chilometri del per- 
corso da Zurigo a Kreuslingen 
in 4.57°8” alla media di 40,3 chi- 
lometri all'ora. 

Il francese, che è al suo de 
butto nelle gare internazionali, 
è fuggito insieme all'italiano Al- 
fredo Bonariva a 67 chilometri 
dall'arrivo; successivamente l'i- 
taliano cedeva e veniva riassor- 
bito dal gruppo, mentre Epalle 
riusciva a portare a termine 
l'impresa distaccando il secon- 
do arrivato di quasi tre minuti. 

Ecco l’ordine di arrivo: 1) 
Henri Epalle (Francia) 5.578"; 
2) Willy Trepp (Svizz.) 5.59'59”; 
3) Louis Proost (Belgio 5.0°3*; 
4) Walter Martin (Italia) s. t., 
5) Paul Rossel (Belgio) s. t., 

La tappa è.stata funestata da 
un incidente: lungo la discesa 
del Passo Albis, a circa 15 chilo 
metri dalla partenza, una ven- 
tina di corridori sono stati coin- 
volti in una caduta collettiva: 
il belga Fred Debruyne e l'ita- 
liano Guglielmo Garello hanno 
tiportato ferite leggere e sono 
stati ricoverati all'ospedale di 
Affoltern, 


chilometri l'andatura si è man- 
tenuta modesta. La corsa ha 
cominciato a ravvivarsi a Poz- 
zuolo, però fra uno strappo e 
l’altro il gruppo è rimasto pres- 
sochè compatto fino a Codroi- 
po: mancavano i soli Rossetto 
e Casagrande, colpiti da fora- 
ture. Dopo Codroipo è nato lo 
episodio che ha dato il volto al- 
la corsa: Battisti e Segat scat- 
tavano e guadagnavano un cen- 
tinaio di metri. Al loro insegui- 
mento si ponevano Ursi e Con- 
solato. Il duello a distanza era 
breve e raggiunti i fuggitivi si 
formava un quartetto che tro- 
vava l’immediato accordo. 
Sotto la spinta poderosa di 
Ursi, veramente scatenato, an- 
che per le indecisioni del grup- 
pone che continuava a rimane- 
re compatto, il vantaggio dei 
battistrada aumentava a vista 
d’occhio, toccando il minuto 
Dignano, e quasi due minuti 
a San Damiele, dove Segat ce- 
deva di schianto. I tre super- 
stiti non rallentavano il ritmo 
ma, alle porte di Muris Battisti 
doveva mettere piede a terra, 
tradito da una gomma. Rima- 
nevano così al comando i soli 
Ursi e Consolato: questo ulti 
mo continuava a dominare in 
salita, ma non aveva il corag- 
gio di attaccare il suo forte av- 
versario, che in tal modo rit 
sciva a ricuperare, appena su- 
perata una salita, i pochi me- 
tri di distacco, E° così che nel- 
la discesa di Moruzzo Consola- 
to abbordando una curva ave 
va un pericoloso scarto che lo 
costringeva quasi a fermarsi, 
E? bastato questo per permette- 
re a Ursi di trovarsi solo al co- 
mando. Una volta lanciato il 
triestino è partito come un 
razzo ed al traguardo aveva ac- 
cumulato mezzo minuto di van- 
taggio su Consolato. Per il ter 
zo posto poi Gallon regolava 
facilmente tutti coloro che ‘ave- 
vano fatto parte del gruppo. 
Ecco l’ordine d'arrivo: 1) 
Giorgio Ursi della «Bartali - 
Rovis»y di Trieste, che compie 
il percorso di 98 km. in ore 
2,31° alla media di km, 38.940; 
2) Silvano Consolato del Giglio 
Mezzocorona di Trento a 30”; 
3) Gianfranco Gallon, CRDA 
Monfalcone a 2730”; 4) Lino 
Della Cia, Vittorio Veneto; 5) 
Gianpietro Talpo del V. C. 
Mantovani di Rovigo; 6) Gian 


franco Gabrieletto di Vicenza; 
7) Roberto Dal Col, S. C. Co- 
negliano a 3°; 8) Luciano Della 
Bona, Libertas Verona; 9) Ren- 
zo Corradini, Aurora Trento; 
10) Lino Pivetta, V. C. Trevi 
giani con il tempo di Dal Col. 


Al monfalconese Salvaro 
la Coppa Sanson 


Sulle strade dell’Altipiano 
triestino, con partenza e arri- 
vo a Opicina, si è svolta la ter- 
za prova del campionato regio 
nale esordienti, organizzata 
molto bene dalla Ciclisti Vete- 
Tani. Nulla di nuovo sino a me. 
tà percorso. Successivamente 
ha luogo una serie di fughe 
che hanno per protagonisti a 
turno Vatta, Portel e Belle, 
che però vengono ripresi dal 
gruppo. Lungo la salita di Ru- 
pingrande si verifica la fuga 
buona che viene effettuata dal 
‘monfalconese Salvaro, a quat- 
tro o cinque chilometri dall’ar- 
tivo. Il friulano Portel della 
Fornara di Ronchi regola in 
volata il veneto Baldissin per il 
secondo posto. Gli altri a ridos- 
so. La Coppa Sanson è andata 
al CRDA di Monfalcone, 

Ecco l'ordine di arrivo: 1) 
Salvaro Renato (CRDA Mon- 
falcone) che compie i 51 km. 
del percorso in 1 ora 22 primi 
alla media oraria di km. 33.260; 
2) Portel Luciano (Fornara 


Ronchi) a 1°17”; 3) Baldissin 
Giorgio (S. C. Buso di Trevi 
50); 4) Michelutti Angelo (CSI 
Udine); 5) Battistutta Dome- 
nico (Compi-Hausbrandt).: 6) 
Orlando Ezio (C. San Vito al 
Tagliamento); 7) Belle Claudio 
(Bartali-Rovis Trieste); tutti 
col tempo di Pontel; 8) Giorgi 
Giancarlo (Stefanutti) a 1°27”; 
9) Vatta Sergio (Bartali-Ro- 
vis); 10) Giovannini Giovanni 
(Coppi-Hamsbrandt). 


Tacchini battuto 


Londra, 16 
In un incontro dei quarti di 
finale del singolare maschile 
del Torneo tennistico su cam- 
pi erbosi del Queen's Club di 
Londra, il messicano Osuna 
ha battuto l'italiano Facchini 


i, 8-6. 


mila, m. 1650): 1) Granozzo (I. 
Baraldi); 2) Illuso. 5 part. Tempo 
al km. 1.23.9. Tot.: 20; 16, 127 
(47) 55. Premio degli Ami (L, 126 
mila, m. 1680): 1) Takoradi (E. 
Ferroni); 2) Melagrana. 6 part. 
Tempo al km. 1.26.1. Tot.: 14; 11, 
17; (26) 29. Premio della Pesca 
(IL. 335.000, m. 2060, corsa Totip): 
1) Canton (L. Piratti); 2) Zucche- 
rino; 8) Cricco. 10 part. Tempo al 
km. 1.23.7. Tot.: 264; 56, 23, 26; 
(658) 431. Premio U.S.S.I. (L. 250 
mila, m., 2080): 1) Nerone (S. Tau= 
ceri); :2) /Albore (D. di Ragogna); 
8) Giaguar (B. Persoglia); 4) Ar. 
pione (R. Bortolucci). 6 part. Teme 
po al km. 1.25.2. Tot.: 55; 34, 225 
(162) 365. Premio delle Reti (L. 
367.000, m. 1660): 1) Buccon (A. 
Geddo); 2) Gigetto; 8) Dulia. 9 
part. Tempo al km. 1.22. Tot.: 835 
20, 12, 19; (74) 601. Duplice del. 
l'accoppiata: 81.500 per 100 lire. 
Premio delle Lampare (L. 100.000, 
m. 1680): 1) Tripla (G. Zeugna); 
2) Garrula: 3) Brodo Sasso. 8 part. 
Tempo al km. 1.27.8. Tot.: 40; 16, 
30, 16: (238) 452. 


Pallanuoto Serie C 


Edera-Pataviom 18-0 
Fiamma-Vicenza 2-1 


Nel tardo pomeriggio di ieri 

si sono svolte nella piscina di 
Trieste due incontri di palla- 
nuoto valevoli per il campiona- 
to di Serie C. L'Edera, che già 
nella prima giornata del tor- 
neo aveva disposto a piaci. 
mento della squadra vicentina, 
ha rinnovato ieri il primo cla- 
moroso successo, sommergen- 
do sotto una valanga di reti 
(18-0) i malcapitati giuocatori 
della R. N. Patavium. La par- 
te del leone nelle segnature 
l’hanno fatta Stolfa, Susan e 
Crisman. Edera: Cattonaro, 
Cavallini 1, Crisman 4, Tosca- 
ni 2, Gregori 1, Stolfa 6, Su- 
san 4 Patavium: Seviero En- 
zo, Fontana, Rossi, Sartori, 
Schiavon, Doge, Seviero Alfon- 
so. Arbitro: Zerbini \di Bolo- 
gna, 

Molto più movimentato ma 
niente affatto interessante sot- 
to il profilo tecnico, il secondo 
incontro della giornata fra la 
locale squadra. della Fiamma e 
la A.N, Vicenza. I vicentini, 
che hanno giuocato molto me- 
glio che nella giornata prece- 
dente, hanno dovuto però: on- 
tare ancora una volta la loro 
inesperienza, mentre la Fiam- 
ma ha potuto alla fine preva- 
lere nonostante la imprepara- 
zione dei suoi ormai troppo 


anziani elementi. Nel primo 
tempo Fitz-Vitali ha segnato 
la prima rete, quando gli av- 
versari avevano fuori campa 
ben due elementi, fra i quali 
Spinato, che è di gran lunga 
il miglior giuocatore fra i vi. 
centini. Nella ripresa lo stes. 
so Spinato è riuscito a sor- 
prendere il portiere della Fiam- 
ma con un tiro improvviso da 
notevole distanza, ma solo un 
minuto più tardi Clavarino ot- 
teneva la seconda ed ultima 
rete della Fiamma. A dieci se- 
condi dal termine, in una azio- 
ne confusa sotto la porta trie- 
stina il Vicenza perdeva l’oc- 
casione di pareggiare sciupan- 
do malamente una facile oc- 
casione. 

Fiamma: Buffalo, Teiner, 
Fitz-Vitaii 1, Calcagno, Clava- 
tino 1, De Benedetto, Fonda. 
Vicenza: Bertotto, Lucato, De 
Meda, Buratto, Tonello, Spina- 
to 1, Zampieri. Arbitro: Peris- 
sinotto di Venezia, 


La «B» di baseball 
Torino-Trieste 7-6 


Torino, 16 

Dopo aver ottenuto sei succes- 
sì consecutivi, il ‘Trieste ha 
dovuto capitolare alla sua set- 
tima giornata di gara, di fron» 
te ad una Juventus decisa & 
Tiscattare la sconfitta subita a 
Trieste nella prima giornata 
di campionato. 

Già in vantaggio nel primo 
«inning», la squadra triestina 
(dopo aver sostituito Orel con 
Civetta) ha saputo aumentare 
ancora il suo vantaggio co- 
gliendo il terzo punto nel se- 
condo «inning» grazie ad un 
Palmeggiano in ottima giorna- 
ta. La gara è proseguita con due 
«inning» in cui il risultato 
non ha subito variazioni, ‘poi 
è stata la Juventus a prendere 
l'iniziativa accorciando le di- 
stanze e riuscendo a fronteg- 


giare nel sesto «inning» la rea- 
zione dei giuliani, L'ultimo «in. 
ning» ha poi deciso l’esito del- 
l'incontro: i torinesi sono in- 
fatti riusciti prima a pareggia- 
te e quindi a portarsi in van- 
taggio grazie ad una battuta di 
Ravauro sfruttata da  Saiho, 
pronto ad approfittare di un 
errore di Turra: 7-6. 

Malgrado l'insuccesso, giunto 
così inaspettatamente nel fina 
le, il Trieste è apparso molto 
forte in difesa ed ha avuto nel 
suo inter-base Azzara, riuscito 
a realizzare due battute valide, 
il migliore dei suoi uomini, La 
sconfitta subita è stata più che 
altro causata dalle indecisioni 
degli uomini d'attacco nel fi 
nale, incertezze che hanno per- 
messo ai torinesi di approfitta» 
re di alcuni errori degli av- 
versari per cogliere i due pun. 
ti decisivi. 

Juventus: 1, 0, 0,0,2,2,2=7 
Trieste: 2, 1, 0,0, 1, 2,0 = 6. JU 
VENTUS: Romeo, Ravauro, Tosco 
P., Paschetto, Saino, Scarabello, 
Micellino, Bertoldo, Tosco G. 
TRIESTE: Orel, Civetta, Venue, 
Azzara, Velisech, Ciacchi, Siro 
nich, Turra, Palmeggiano, Paco- 
tic, ARBITRI: Tonisano di Milano 
e Zula di Torino, 


n 
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VIVO SCALPORE PER LA MINACCIOSA LETTERA ALL’A.N.I.C.A. 


Si chiedono le dimissioni 
del Ministro per lo Spettacolo. 


Il senatore Tupini accusato di ‘atteggiamento fascista» in un telegramma 


Battuti dai turchi per-3-1 


gli incompleti «P.0.» italiani 


i Alcune importanti assenze - Viani: «HI ri- 
sultato mî lascia del tutto 
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INCONTRO PREOLIMEPICO DI CALCIO 


°_° ° . 
indifferente» che gli.autori cinematografici hanno.inviato al Presidente del Consiglio 
Catania, 16 esce l’ala sinistra Ugur,ed en-|sull'1 a 1 con ‘soddisfazione da NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, gramma ha provocato altret-|0vrà di per sè gravissime con-| Ministro dello Spettacolo. avreb- 

La Turchia ha battuto per 8.|tra in campo Ibrahim; in se entrambe le parti, a giudicare Roma, 16 tanto rumore di quanto me|seguenze: gli ambienti finan-|be, però, dovuto fare delle di- 
a 1 la selezione olimpica ita-|guito a questa sostituzione lo |dal lato tecnico. Fatto si è in- È, f 3 provocò l’altro giorno la let-\ziari collegati con la produzio-|stinzioni e non involgere nelle 
liana al «Ciha'» di Catania. attacco degli ospiti HAULE, sg vece. che ad un certo punto-il SA Lil A tera del Ministro. Ma ancora|ne, e tutti coloro che guarda- sue accuse tutto il cinema ita» 

I P. O. azzurri si sono pre d gomposto: Sa €K1, | fattore agonistico ha avuto il allarga e va prendendo propot. | 0% si sono conosciute reazio|vano con crescente fiducia alla|liano. La condanna dovrebbe 
sentati a quest’ultimo contron- rahim, Guven, De sopravvento ed allora i turchi ioni scniure pi vaste Nei. pi ni. Del resto, il Ministro Tu-|ripresa della nostra cinemato-|essere rivolta esclusivamente a 
to internazionale prima dei| Ad inizio della ripresa, i tur- |hanno. conseguito la. vittoria, SLI, oro Sal sa pini è partito oggi alla volta|grafia, dovranno inevitabilmen-| quella parte del cinemu italiano 
Giochi'di Roma privi di alcuni chi SIE, FEO Di pe ieliore, in campo, fra gli rivati perfino a chiedere le di- dele Spoong di uatiore, co i, ade dona. î. 4 sua Dare a Tone 
elementi base quali Rivera, Cita- RO e ipo SIRO agli ta puent: parso oggi Pela- missioni del sen, ‘Tupini dalla ORC lo ENO ica la dire consigliabile. avventurarsi Mo a Hora sa ci 
nesi, Ferrario, Fogar ed Alfieri, ani raggiunge. _ pareggio. ga) li ma sono sicuro che, sia carica di Ministro per lo Spet- e Spi colo fra i due |? anni dslstri Ha | i degli spettatori. ‘cadere 
I sostituti harno denunziatn la | In una ennesima azione sotto | lui come qualcun altro della di- tacolo, richiesta avanzata în via Paesi. Partendo, ai giornalisti |tn. codesta industria». Quanto i che immagini solo apparente 
mancanza di aifiatamento e non, porta, Gna RE pu fesa di oggi, potrà fare ‘ancora ufficiale dall’Associazione degli non ha fatto alcun cenno alle RI a mente licenziose servano inve- 
hanno saputo resistere, più che | un bel centro cda Cella e infi-|meglio durante le olimpiadi». autori cinemetografici con un reazioni suscitate dalla sua Jet- di a »| ce uno scopo morale, sociale e, » 
alla.tecnica, invero non trascen- | la in un corridoio Losra pone = telegramma al Presidente deil tera al presidente dell'ANICA, olfredo, Dolnpardo ca direi, persino religioso. In que- 
dentale, alla foga agonistica dei | tendo il portiere turco. Gli ita- MS seo Consiglio on. Tambroni, firma-|St è limitato ad illustrare gli \«E' arcirisaputo che nella par-| sti casì, la condanna è ingiusta. 
turchi. SA, o nei ionoina enne Seno oncorso, di. l orino to da nomi illustri nel’ mondo | SCI, di questo suo viaggio, Oo ERA DRerre DeECa COMI Nn E at leso un 

Agli ordini dell’arbitro juzo- a di n si PRI Vittorie di Winkler della celluloide, come Mario Mo- che è nel quadro della politica #i6h ‘lo Stato nof'e ‘di certo. li omo s RoLtco. tor pu gu i 
RINO to e SOVRET AGIO OD dine trio, poeo dpo micelio duigi. Gomenoimi Sie Staino | Palo alle OT Ceto Olte ele fio dm. un o Per tie ato. e 
assunto le seguenti formazi ; » . ' ; D'4ini e e. GIRRLIA "Idi un È , 

i: Italia: Baldisseri; 7 - li — sceso man no, Suso Cecchi D'Amico, Et- 1 oste comuni a tutte le attivi- indi i Fepisti e di let- 
pei Sole aldatri Mage [è elogi eco a dere | © Raimondo. D'lazeo tore Giannini, Massimo Fran. | Della {eira, ormai famose e! Commerciale ll cinema al emi quo essere fp, proo, di 
Trapattoni; Cella. Favalli Ja-|ge Cavet a deviare in corner. Torino, 16 Sosa, do, irro, Gino Visen-| Sea costituzionalità di essa €|crruatmente allo Stato la non| rinvenire i valori artistici in una 
nella Ferrini, Bettini, Turchia: | Al 30°, poi, Cella tira con vio-| Due Premi sono stati dispu: tini e altri. del'ientalivo auiuniiazione Wet spregevole cifra di 32 miliardi opera cinematografica», 

Cevet: Ahmet, Ereun: Suat,|lenza ‘ma ancora una volta il |tati oggi al concorso ippico ine I} telegramma, inviatogl Pie-| Carter onno Gi Lr ar one Rei Ure per qiritti erarluli, IGE DA 
Avdosan, Bilge; Sanim. Zeki,| portiere avversario, dice di no. |ternazionale ufficiale ‘di Stupi- sidente del Consiglio dopo una|iG Lerici eno olan za Par |e_ soccorso invernale; somma, : 
Guven, Genap, Kgur A questo punto la partita|nigi, il «Dodo Zanon di Val agitata riunione del Consiglio cani A HOST SURE questa, prelevata sugli incassi 

La squadra italiana si disten- | precipita. Mentre gli. italiani |giurata», categoria speciale a direttivo dell'Associazione. SteS-| Convegno AI Dn o T ini M drid i 
de, ma al 3' i turchi, in rapida | accusano la stanchezza i Xe: [tempo, tabella B, e il «Casinò pr VOR a sociazione della Eno Hic, Soto ne Sa ga Upim a a È 

i o DI loce ritmo imposto dai turchi, " si 7 4 i FISO NACH 4 i ) 
Te to i CE foce, Calea pe ce Ministro a intero cinema|N®, cui parteciperanno allori [zione non più di sette mi RES 
Sn i I -|399 ano Nuovamente in|teNza vinti rispettivamente da italiano sotto pretesto moralie-|€ autori cinematografici, critt- Il Ministro Tupini è giunto 
Faidisserri costretto ad un au: passano i 
dace tuifo sui piedi del velocis. | vantaggio con Ibrahim che rac- Raimondo, D'Inzeo e Gunther zazione, poiché tale atteggia-|ci, giornalisti e uomini di cuL| pe gica, vedendo il problema |in aereo a Madrid proveniente 
simo centravanti avversario, | coglie ed infila un centro de- Winkler. mento è antidemocratico, fa-|tU7a. Da notare che all'ordine|gg un angolo visuale diverso|da Roma. All’aeroporto di Ma- 
Passano soltanto cincue minuti | rivato da un calcio d’angolo.| Nella prima gara l'ufficiale scista e contrario principi co-|del giorno di questo convegno | dice: «Se la pornografia è fine|drid egli è stato accolto dal 
ed è ancora il portiere azzurro | Gli, azzurri crollano e, snltan- |l'italiano, in sella a Merano, ha stituzionali, ‘chiede dimissioni|la questione urettera» figura in-|a se stessa e vuol soltanto at-|Sottosegretario spagnolo alle 
ad essere chiamato in' causa |to tre minuti dopo, Cenap può |conseguito la sua terza vittoria e senatore Tupini da Ministro|quadrata nel problema della|trarre ‘un pubblico che si ine-|informazioni e al turismo Josè 

er ‘deviare con la punta della | dare il colpo di grazia conclu- |nella manifestazione torinese Lo scrittore americano Henry Miller si trova a Milano: in | dello Spettacolo». Mostra cinematografica di Ve-|bria alle volgarità, allora sono |Luis Villar Palasi e da alti fun- 
o Lca sinistra una insidiosa | dendo con a bel tiro un’azio-|su un percorso di 700 metri con | una libreria del centro, egli ha firmato copie dei suoi volumi La, notizia di codesto tele- Teor ( STO nr polemica | d'accordo con l'on. Tupini. Illzionari spagnoli. 

È i ini tal| ne Ahmet-Guven. Senza, storia REST i i che suscitò sostituzione, de- - 
l testata di Zeki su punizione dal 11 ostacoli; i più seri avversari === cisa da Tupini, di Flores din —===" 


limite, - È È 

Soltanto al 14 si ha la pri- 
ma concreta azione degli ita- 
liani: Canella con una lunga 
galoppata si porta in area e 
spara a mezz'altezza, ma il por- 
tiere turco non manca all’ap- 
puntamento. Due minuti dopo, 
Cella riesce a sfuggire al cen 
tromediano ‘avversario e s’av- 
yia solo: verso il portiere ma, 
appena entrato in area, si fa 


‘sorprendere dal ritorno di un 


terzino che scaraventa la palla 
in angolo. Sono, questi, i mi- 
nuti buoni per gli italiani che 
però non sanno metterli a pro- 
fitto. Al 22’, a portiere battuto, 
il centromediano turco allonta- 
na dalla linea fatale un pallo- 
ne calciato da Canella atterra- 
to malamente dallo stesso cen- 
tromediano. 

Imprevedibilmente, al 29’ la 
‘Turchia passa in vantaggio con 
Cenap che.sfugge al terzino si- 
nistro e mette fuori causa Bal 
disserri con un tiro imparabi- 
le. Un minuto dopo, segna Ca- 
nella ma l'arbitro annulla per 
fallo sul portiere. Il resto del 
primo tempo vede ancora la 
squadra italiana protesa all’at- 
tacco ma senza alcun risultato 
positivo. 

Dopo il riposo, nella squa- 
dra italiaia si ha la sostitu- 
zione dell’ala sinistra Bettini 
con Magistrelli. Fra gli ospiti 


il resto della partita con i tur- 
chi più che paghi dei risulta 
to e gli italiani stanchi e sfi- 
duciati. 

A1 termine della partita, il 
commissario tecnico. degli az- 
zurri, Viani, ha dichiarato che 
non è affatto il caso di dram- 
matizzare per l'irisuccesso della 
selezione olimpica italiana con- 
tro la Turchia. «Il risultato -— 
ha detto — ha un valore del 
tutto relativo». 

+ (Questa partita ad altro non 
doveva servire che a comple 
tare il panorama delle .possi- 
bilità che il calcio giovanile ita- 
liano offre in vista delle Olim- 
piadi. Ed in effetti quest’incon: 


di Raimondo D’Inzeo sono stati 
i. tedeschi Schridde e Winkler, 
che si sono classificati nell’or- 
dine alle piazze d'onore. c 


Ecco la classifica: 1) cap. 
Raimondo D’Inzeo su Merano 
(Italia) t. 1-4; 2) Schridde su 
Fugosa (Germania) ‘1-7 1/5; 3) 
Winkler su Romanus. (Germa- 
mia) 1-9; 4) cap. R., D’Inzeo su 
Posillipo. (Italia) 1-10; 5) Du 
Breuil su Heliane (Francia) 
1-10 3/5; 6) Mancinelli su. Mir- 
tillo (Italia) 1-11 2/5; 7) Goyoa- 
ga .su Desiree (Spagna) t. 
1-121/5; 8) Castellini su. Ven- 
tuno. (Italia) 1-13; 9) P. Angio- 
ni su. Perla de: Porto Conte 


UNA RAGAZZA ALGERINA SEVIZIATA IN CARCERE 


LA STORIA DI GIAMILA 
RACCONTATA DALLA SAGAN 


E’ un tremendo atto d’accusa che la scrittrice 


e D) 0 O ® 
; rivolge contro l’esercito francese in Nord Africa 
tro mi è servito per vedere alla 
prova un giovane quale Ferrini, 
che non conoscevo, e dal quale 
sono rimasto positivamente im- 
pressionato. L'incontro ha per- 
messo inoltre di constatare, le 
ottime doti di altri singoli giuo- 
catori, ad. esempio Cella e Fa- 
valli. Ame interessava proprio 
questo lato positivo che la par- 
tita ha offerto. Il 3 a 1 perciò 
non può che lasciarmi del tut- 
to indifferente». 

L'allenatore della squadra ita- 
liana, Todeschini, a sua volta 
ha dichiarato di essere rimasto 
molto impressionato dalla for- 
midabile condotta agonistica 
della squadra turca. «La parti- 
ta — ha detto — finire 


(Italia) 1-13 2/5; 10). Somlay 
su Okuly (Ungheria) 1-15. i 

Nel premio «Casinò di St. 
Vincent», una delle gare mag- 
giormente indicative: del  con- 
corso di 320 metri, con «bar- 
Tages» successivi ad ostacoli 
man mano rialzati. allargati e 


ria. Il giornale egiziano, che at- 
tribuisce tale informazione ad 
«ambienti in contatto con il 
Comando supremo delle forze 
algerine», indica poi che i «pae- 
si afro-asiatici hanno deciso di 
sottoporre per la. sesta volta 
all'ONU. la questione algerina». 

Ad Algeri sono attualmente 
in corso di elaborazione proget- 
ti intesi a raggruppare in un 
«fronte nazionale francese» tut- 
ti i movimenti «per una Algeria 
francese» in seguito alla rinno- 
vata offerta. del generale. De 
Gaulle di aprire. conversazioni 
con i capi degli insorti algeri- 
ni per una cessazione del fuoco, 
Dietro questi passi attualmente 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE !so che' Francoise Sagan rivol 
Parigi, 16 ge a De Gaulle non ammette 
«Parlo di questa storia per-|scuse da parte dell’Eliseo. Scri- 
chè ne ho vergogna, e perchè | ve la famosa romanziera. «Non 
non. capisco come mai un uo-|mi si venga a dire che il ge- 
mo intelligente, che ha il po-|nerale ‘ha altre cose di. cui 
progressivamente ridotti sinoftere e il senso della «grandeur», occuparsi. Il piccolo capitano 
ad un minimo di due, Dopo ilfnon sia ancora intervenuto | che serviziò Giamila, al padre 
quarto «barrage», su. quattor-|mella faccenda». La Storia di | della ‘povera donna. che. prote- 
dici concorrenti, erano rimastifcui parla i Francoise Sagan, Stava RISE E Gaulle ha 
in gara  soltani il te (perchè è lei che scrive que-|proibito la rtura», rispose 
Winiler ni IRE e il de ste. righe), sul settimanale|con questa frase: «De Gaulle 
tano D’Izeo su «Hack-Ony.f«L'Express» è quella di una comandi a casa sua; qui non 
Poichè però questo cavallo —|S'0vane donna algerina, il cui ha nulla da fare» (ma le pa- 
che dovrà partecipare alle Mome è Giamila Bupascia, Il role furono assai più grosso- 
Olimpiadi — si è da poco ri-| Processo contro Giamila Bupa-|lane e insultanti per il Capo 
messo da un recente inciden. {Sca sarà celebrato domani, ad dello Stato). Dunque — con- 
‘te subito a Cernobbio, il cap.j Algeri, dallo stesso Tribunale tinua la Sagan — almeno non 
D'Inzeo ha preferito ‘Fitiranio. militare che ha condannato |si tortura in suo nome». 


TRE DECISIONI DELLA 


Un caloroso 


per i ginocatori militari >< 


Il Napoli autorizzato 


condo «oriundo» purchè sia già in Italia 


in corso sarebbe. il «bachaga» 
(titolo nordafricano) Said Bou- 
lem, deputato di Orleansville e 
uno dei vice presidenti dell’As- 
semblea nazionale francese, che 
gode fama di essere «più filo- 
francese dei francesi. 

"Tra le varie critiche mosse 
al discorso di ieri di De Gaulle, 
vi è quella di tono forte, del- 
l'ex Ministro Jacques Soustelle, 
che sul bollettino del suo «cen- 
tro di informazione sui proble- 
mi dell’Algeria e del Sahara» 
scrive che una «Algeria alge- 
rina ci ricondurrebbe diretta- 
mente ai tempi delle navi a 
vela, quelli dei pirati di Al- 
geri». 


) A * l’altro ieri Henri Alle ieci | La più giovane scrittrice di 
per, evitare- di- affaticarlo. Cox E Al $ Se ‘Francia conclude la sua requi- 
Sì l'ex campione mondiale get» faito che fosse evocato il dram- | Sitoria affermando: «Nel 1944 
manico, pur. abbattendo UNf,a d: Maurice Audin, assassi | fU chiesto a Andrè Malraux: 
potaooio ieLe To PERne nato da un ufficiale francese SELE Cene la SEE 
«ha potuto conquistare la, bo- si; . |epoca?». li rispose: « 
Tia davanti ollo stesso D'Inzeo. Chea Suapio) dice Noonan a ti Non 

Ecco Ja classifica: 1) Win=Î Scrive Francoise Sagan: «Gia. | è i che sia vero. Io 
kler su Halla (Germania) pen. {mila Bupascia fu arrestata ‘1{non posso immaginare che le 
4 al 4.0 barrage; 2) Raimondo 10 febbraio di quest'anno. Do-|fanfare della «grandeur»y pos: 
su Hack-On. (Italia)fpo essere stata torturata e im-| Sano coprire gli ‘urli di dolore 
ritirato al 40 barrage; 3) ex-Înalata su una bottiglia, essa | di una giovinetta». 
aequo Winkler su. Laila (Ger-f<confessò» di avere messo una Stelio Tomei 
DERIR) PERE gnzna Rarina in un caffè (bomba che Ù A 

mania), nalità al 3.0ffu scoperta e disinnescata). 
barrage; 5) Stackfleth su Fre-fDa. qui il processo che comin- IL FL. RESPINGE 
le nuove offerte di De Gaulle? 


FEDERAZIONE CALCIO 
intervento 


ad assumere un se- 


Roma, 16 

L’Ufficio stampa della FIGC 
comunica: si è riunita nel po- 
‘meriggio di oggi, a Roma pres- 
so la sede federale di via Alle 
gri, la presidenza della Federa- 
zione italiana gioco calcio. 

La presidenza federale, presa 
in esame la lettiera dello Stato 
‘Maggiore della Difesa in merito 
ai giuocatori di calcio im servi. 
zio militare di leva, delibera di 
chiedere udienza al Ministro 
della Difesa, allo scopo di il- 
lustrare il danno incalcolabile, 
principalmente di carattere spor 
tivo, che «deriverebbe alle so- 
cietà e ai giuocatori di tutti i 
settori dell’attività federale dal- 
la stretta applicazione di quan- 
to comunicato dallo Stato Mag- 
giore della Difesa, 

La presidenza federale, pre- 
so in esame il quesito formula- 
to dalla A. C. Napoli, in ordine 
alla tesserabilità, in sostituzio- 
ne di un giocatore straniero al 
quale rinuncia, di altro giocato- 
te già tesserato quale oriundo. 


chdachs, ritirato al 3.0 barra-| cerà domani. Sfortunatamen- 
ge; 6) ex-aequo: Mancinelli sufte, avendo l’immaginazione 
Rochette (Italia), Schridde sulstimolata da cetti elettrodi e da 
Parigi, 16 
Si apprende dal Cairo che il 
giornale egiziano «Al Gumhu- 


Il giornale «Paris Presse» in- 
terpreta tali critiche come una 
indicazione del fatto che Sou- 


——————= 


mannati con il dottor Lonero 
ulla ‘presidenza della Mostra 
veneziana). Si prevede un di- 
battito assaì animato che con 
ogni probabilità servirà ad ali 
mentore la polemica e a inse- 
rirvene altre, relative sempre 
ai rapporti tra cinema e Go- 
verno. 

Dopo le interrogazioni presen- 
tate ieri alla Camera e l’accen- 
no che si fece alla questione 
in seno alla Commissione  se- 
natoriale degli Interni (il so- 
cialista Busoni protestò perchè 
il Ministro aveva assunto at- 
teggiamenti categorici su un 
tema come quello della censu- 
ta, che è attualmente all’esa- 
me ‘del Parlamento), a Palaz: 
zo Madama è stata presenta- 
ta un'interpellanza al Ministro 
dello Spettacolo per sapere da 
lui stesso se «ritenga giuridi- 
camente e costituzionalmente 
ammissibile il contenuto della 
sua lettera», specie per quel 
che si riferisce al suo persona: 
le intervento nella censura dei 
film dopo che questi sono già 
stati esaminati dalle apposite 
commissioni; e se sia legit- 
timo affermare, da parte sua, 
il suo pieno diritto di rifiutar- 
si di firmare permessi di proie- 
zione in pubblico, anche:se con 
parere favorevole delle Com- 
missioni di censura, di film, 
che, a suo esclusivo parere, ri- 
vestano: i «caratteri. deplorati 
nella lettera al. presidente del- 
VANICA, di film cosiddetti îm- 
morali». L’interpellanza è fir- 
mata dai socialisti senatori Ca- 
leffi e Tolloy. Essa si aggiun- 
ge all’altra che porta la firma 
del senatore Secchia e di al- 
tri comunisti e denuncia il 
contrasto dell’atteggiamento di 
Tupini (esercizio personale dei 
diritto di censura) con la pras- 
si vigente e con lo stesso ar- 
ticolo 21 della Costituzione, 

Naturalmente, continuano @ 
essere segnalate dichiarazioni e 
reazioni di esponenti del mon- 
do cinematografico. Citeremo 
stasera Il punto di vista di Gof- 
fredo Lombardo, presidente del- 
la «Titanus», e del regista Vit- 
torio De Sica. 

Lombardo ha detto tra l’al- 
tro: «Non è difficile prevedere 
che la lettera del sen. Tupini, 


UN REGISTA DI CINEMA 


RENÉ CLAIR CHIAMATO 
ALL'ACCADEMIA DI FRANCIA 


Fee (Germania), Piero. D'Inzeo f certe vasche da bagno, Giami- 
to ragione della de Benvenuti|D'Inzeo su The Rock, penalità [dieci altri attentati immagi- 
al RE, di tre set molto|f @1 20 barrage. Dale Tria» ha annunciato che «il Go-| stelle è passato da una posi- 
state facile annaggio dei cali E Hi dimostra in questo suo pezzetto | nuova offerta francese» per una| di De Gaulle, ad una di «aper 
giocatori del TREVI Inizia il campionato sull’«Express», di essere una|cessazione del fuoco in Alge-lta opposizione». 
e © n i È i 

Questo il dettaglio: Singo- di pallanuoto Serie B SOLI PAT di selettrodis e | = 
lare SE Paglia (CMM) i «vasche da bagno», intende 
b, Bradaschia (CRDA) 61, 63; | il campionato PTT E r 

È onai Gia; 
Stein (CMM) b. Rossi CODA} rie B con otto squadre è Dre [ormai diventata. cclessicat in 
Tonut (CRDA) 60, 6-3. Singo-|Bogliasco, U.S. Triestina, Civi- i 
lare femminile: Bertasso (C.R.|tavecchia, Mestrina., Mameli - FRE Arata 
1-6, 10-8, 64. Doppio misto:|di Firenze, La Triestina inizia È 
Porto-Lollis (CMM) battono|il suo turno di gare ospitando e i nes 
6-4. Doppio maschile: Paglia 
Stein (CMM) battono Brada- 


nile dove la Bertasso ha avu-|SU Uruguay. (Italia) e Pietro fla. Bupascia «confessò» anche 
A e no Quando Francoise Sagan (che | verno algerino ha respinto lalzione di critica nei confronti 
MERANO Pil sh Get scrittrice di forte stile e di raro 
Domani sabato prende il vialdire che la tortura subita da 
6-3, 9-7; Kodermatz (CMM) b.|cisamente: Elah-Pegli, Catania, Algeria: prima la «prova» della 
D.A.) b. de Benvenuti (CMM) |Voltri e ‘Dipendenti Comunali i polsi, le caviglie e altre parti 
Bertasso-D'Orta (CRDA) 62,|nella piscina comunale di Rival menda esperienza della vasca 
schia-Rossi (CRDA) 64, 6-1, 


Quadrangolare di spada 
Italia-Polonia 9-7 


Budapest, 16 
Il torneo internazionale di 
spada è proseguito in serata 


TT. Gulli sabato il Mameli di 
Voltri e domenica la squadra 
dei Dipendenti Comunali di Fi. 
renze. L'inizio delle partite è 
fissato alle ore 21, 

La squadra triestina, allena- 
ta anche quest'anno da Cere 
sin. si presenta con una for- 
mazione giovanissima e ben 
‘preparata. La recente esibizio- 
ne nel Trofeo Bradaschia, pur 
contro squadre di levatura tec- 


da bagno: immerso nell'acqua 
che è la migliore conduttrice 
di elettricità, il corpo subisce 
scosse di una violenza difficil- 
mente sopportabile e certo im- 
possibile per una donna. 

Queste forme di sevizie, che 
già furono adottate dai tedeschi 
hitleriani, sono state descritte 
con particolare  minuzia da 
Henri Alleg, che nel libro «La 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Parigi, 16, 
Per la prima volta nella sto- 
ria della cultura francese, un 
uomo che non ha altri meriti 
che quelli di essere un regista 
di cinema è entrato all'Accade- 
mia di Francia. Ciò è accaduto 
oggi, nel pomeriggio, verso le 


cademia. Hanno ammesso un 
creatore di ombre, quale io so- 
no, soltanto perché sotto la fa- 
mosa cupola dovrantio sedere 
gli esponenti di nuove forme di 
espressione che il mondo mo- 
derno ha ormai accettato». 
Pareva che l'elezione di Renè 
Clair dovesse dare vita a una 


no cercato di fare una «mano- 
vra divergente». Ma tutto si è 
limitato a una sola votazione. 
Al secondo scrutinio di voti, 
René Clair ha avuto la mag- 
gioranza: 18 a favore, 6 con- 
tro. La feluca e l'abito verde 
decorato di palme d’oro era 
per lui, 


CERIMONIA INAUGURALE ALL’E-U.R. 


Il Presidente Gronchi 
alla rassegna elettronica 


Tre importanti convegni scientifici internazionali 
organizzati nell’ambito-della manifestazione ' 


Roma, 16 


Il Presidente della Repubbli- 
ca ha inaugurato questa matti- 
na la settima rassegna interna. 
zionale clettronica nucleare tele- 
radio-cinematografica. Istituita 
nel 1953, la rassegna, intende di- 
vulgare l’attuale stato della ri- 
cerca scientifica, fondamentale 
e applicata, nel campo degli 
studi elettronici e nucleari è di 
tecnica cinematografica me- 
diante congressi scientifici e 
convegni tecnici specializzati, e 
per mezzo di una esposizione 
tecnologica, mostre divulgative 
e una: documentazione cinema- 
togratica. Questa settima rasse- 
gna vede accresciuta la parte 
cipazione ufficiale straniera e 
l'importanza cei convegni: 1m- 
portanza. notevole soprattutto 
per il carattere unitario delle 
presentazioni della funzione nu- 
cleare dei sei Paesi della Comu- 
nità europea. 

Il Presidente della Repubbli. 
ca è giunto al palazzo del con- 
gressi all’EUR alle 11.30 Erano 
a riceverlo con il Card. Confa- 
lonieri, il Presidente del Senato 
Merzagora, il vicepresidente del- 
la Camera Bucciarelli-Ducci, il 
vicepresidente dell’Euratom Me- 
di, i Ministri Colombo e Maxia, 
il vicepresicente della Corte co- 
stituzionale Perassi, il Sotto- 
segretario sile Partecipazioni 
statali Gar'ato e numerose rap- 
presentanze del Corpo diploma- 
tico, tra cui l’Ambasciatore di 
Granbretagna Clarke, quello di 
Francia Palcwski e del Belgio 
Van Est. E 

Nell’aula magna del palazzo 
dei congressi, il presidente del 
comitato nazionale delle iricer- 


FRA GLI «IMMORTALI. 


che nucleari, prof. Focaccia, ha 
pronunciato un breve discor- 
so, rilevando che la mostra 
prosegue il suo programma di 
portare a conoscenza del pub- 
blico italiano le più recenti no- 
vità nel settore delle applica- 
zioni tecnico-scientifiche di, al. 
cune forme di sfruttamento 
dell'energia. Il sen. Focaccia 
ha citato, come ‘esempio, ‘il ca- 
so dell'esperimento di utilizza. 
zione delle radiazioni solari 
che i costruttori americani 
hanno: voluto rendere più ap: 
pariscente legandolo alla pro- 
pulsione dell'automobile; ha 
poi ricordato l’importanza‘ del. 
le graduali innovazioni tecni- 
che e scientifiche che costitui- 
scono il frutto della felice col- 
laborazione tra il geniale intui- 
to e il paziente lavoro ‘di ri. 
cerca e che segnano altrettante 
tappe nel cammino della tecni. 
ca.che trova i suoi spunti nei 
laboratori ‘scientifici e il seve- 
To banco di collaudo nel suc- 
cesso industriale e commer- 
ciale. 

Il seh. Focaccia ha poi sotto- 
lineato il continuo aggiorna. 
mento della rassegna, partico- 
larmente per quanto riguarda 
il settore nucleare che presen- 
ta una maggiore fluidità rispet- - 
to a quello  dell’elettronica. 
«Tramonta per l’energia. nu- 
cleare — ha proseguito Vorato- 
Te — l'epoca pionieristica in 
cui si cerca essenzialmente di. 
ottenere il risultato tecnico, co-. > 
sti quel che costi, e la passio. 
ne si dimostra spesso arma. 
più efficace del calcolo e dei . 
criteri di convenienza; e si 
rende necessaria. per l'energia. 
nucleare  l’affermazione come 
sicuro fatto industriale, chia- 
mato a dare determinati ren. 
dimenti sia. secondo lo stretto 
metro dell’economia, sia nel 
quadro più vasto delle conside- 
razioni politico-socialin. È 

Il sen. Focaccia ha concluso 
affermando che una più larga 
disponibilità e un più basso co- 
sto di qualunque fonte di ener- 
gia non può che facilitare lo. 
sviluppo economico ed elevare. 


questa motivazione: 
suoi pezzi al caffè». E infatti io, 
il più delle volte, preferivo im- 
ginarmi i servizi per i quali 
ero stato scelto, evitando così 
di andare sul posto per «vede- 
re» e poi fare la cronaca». 
Fu la sua fortuna quel licen- 
ziamento. Dice. infatti 
Clair: «Se avessero continuato 


«Scrive ifla Repubblica, 


do vivo 
aver espresso il 


René 


Îl tenore di vita dei popoli. 
Subito dopo il Presidente del. 
accompagnato 
dalle personalità presenti, ha 
compiuto un'attenta visita del- 
la mostra tecnologica mostran-. 
interesse. Poi, dopo: 
proprio compia- 
cimento al senatore Focaccia e 
agli organizzatori della mostra, 
ha lasciato .il Palazzo dei Con- 
gressi per fare ritorno al Qui. 


chiarisce che il movimento è nica superiore, ha dimostrato | questiones racconta ciò che egli | tre. e mezzo. Gli «immortalia | battaglia fra tradizionalisti e| Nella sua casa parigina, il € c : 
consentito a condizioni che non SR a Gila Pat ECO taggianta ani na soneriniettentito: E° | dovevano dare un successore | modernisti all'Accademia. Si di-|regista di «Sotto i tetti di Pa-|® tenermi, non avrei fatto al-| rinale. 3 Ci 
influisca, sull'ingresso in Italia alabardati. Il lavoro dell’alle-| La Sagan scrive ancora: «Du. | Al Poeta Fernand Gregh, mor |ceva, addirittura, che la candi- | rigi», ha accolto gli amici per|tT0 che lo scrittore. Invece, | La rassegna internazionale 


di’ altro giocatore proveniente 
da federazione estera. 

La presidenza federale ha 
poi esaminato problemi di ordi- 
naria amministrazione ed ha 
fatto il punto sull’attività in- 
ternazionale per la stagione 
1960%61. La presidenza ha preso. 
atto delle mimerose difficoltà 
che insorgono per la conclusio- 
ne di gare con squadre nazio- 
nali ‘ed europee nella prossima 
stagione, in relazione alle eli- 
minatorie dei campionati del 
mondo. La presidenza federale 
ha fissato il proprio crienta- 
mento in proposito dando man- 
dato alla segreteria di prose- 
guire'in ulteriori trattative ed 
ha per intanto stabilito che il 
già preventivato incontro in- 
terleghe (Lega italiana contro 
Lega inglese) abbia luogo a Mi 
lano il 1 novembre c. a. 


Coppa «Sauro) di tennis 


CMM-CRDA Trieste 9-1 


Sui campi di Villa Opicina 
si sono incontrate ieri matti- 
na, nel quadro, della terza gior- 
nata del girone di andata del 
la Coppa Nazario Sauro le for- 
mazioni del Tennis Club C.R. 
D.A. di Trieste e del Circolo 
Marina Mercantile. La vittoria 
è andata alla formazione dei 
«marinaretti» che ha saputo 
meglio dei rivali adattarsi alle 
condizioni del vento e che ha 


dimostrato di poter contare su|mifinali del campionato di cal-| 
meglio preparati e|cio spagnolo sì sono avuti i sel | 
tecnicamente impostati. L'uni.|gwenti risultati: Atletico de Bil.|. 


giocatori 


si sono imposti per 9-7. I po- 
lacchi hanno avuto un buon 
inizio, avvantaggiandosi © per 
3-1, ma gli italiani si sono ri- 
presi, pareggiando e passando 
a condurre per 6-3; 6-5 7-5. A 
questo punto i polacchi sono 
riusciti a rimontare a 7-7, ma 
non. hanno potuto impedire 
agli italiani di aggiudicarsi gli 
ultimi due assalti e con essi 
l’incontro. 

Italia: Albanese (3), Saccaro 
(8), Cipriani (2), Breda (1). 
Polonia: Gonsior (3), Strzezen- 
ski (2), Kurezab (2), Strzalka 
(zero). 


Abbadie al Milian 


Milano, 16 
Il Milan ingaggerà per il 
prossimo campionato, Giulio 
Cesare Abbadie, La società ros- 
sonera, attualmente priva di 
‘un. giuocatore straniero, ha in 
fatti. deciso di acquistare dal 
Genoa l'uruguayano. Il perfe 
zionamento dell’accordo sotto il 
profilo economico, tra le due 
società, si avrà dopo una parti- 
ta amichevole in notturna che 
gli ex. campioni, d’Italia, giuo- 
cheranno a Marassi entro il me- 
se in corso. È 


Campionato, spagnolo 


Battuto il Real 


Madrid, 16 
Nella prima giornata delle.se 


co punto per i padroni di casa|bao- Real Madrid 3-0; Atletico 
è venuto nel singolare femmi-lde Madrid - Elche 80. 


\ 


to qualche tempo fa, all’Acca- 
demia. Hanno designato René 
Chomette, noto in tutto il mon- 
do con il nome di Renè Clair, 
regista di alcuni film che han- 
no. fatto epoca e che sono ‘en- 
trati nelle «cinetechey interna 
zionali: «Il milione», «14 lu- 
glio», «Le grandi’ ‘manovre», 
«Porte de Lilas». Non sono che 
fra i più noti tra i ventisei che 
teramo. proce; ci gono Dyha firato da guanto, i 
medici che hanno riconosciuto | gel "quale era diventato assi 
gli effetti fisici della tortura | stente — gli diede modo di di- 
senza osare di nominarne le|rigere il suo primo film intito 
cause; ci saranno, se li si lascia | Jato «Parigi dorme». 
artire dalla Francia, gineco-| Dunque, un regista cinemato 
ogi che diranno la verità. Il grafico entra per la prima vol 
solo rischio e che essi arrivino | ta all'Accademia ed è una pic 
troppo tardi. Grazie a un di |cola rivoluzione nel mondo 
ritto complicato e saggio, Gia- | chiuso e tradizionalista della 
Bla, Hi ipescla I essere on Sino Enc. Quando ho 
ata a morte.a causa delle | chiesto a Renè Clair cosa per 
sue confessioni, confessioni che {sava di una tale rivoluzione 
fra tre mesi saranno ricono-|(era stato appena eletto), egii 
sciute come nulle perchè strap- | ha risposto con modestia: «Si 
pate con la tortura». tratta soltanto di un nuovo fat- 
L'invito perentorio e dignito-lto orientativo creatosi nell’Ac- 


datura di Clair poteva far te 
mere una «rottura» fra gli ac- 
cademici, una specie di seces- 
sione. Anche la «presentazione» 
del famoso regista costituiva 
‘una specie di rivoluzione nei 
‘metodi accademici: Renè Clair 
non aveva «sollecitato» la sua 
scelta, era stato «proposto» (eu 
femismo per non dire che era 
stato «imposto») agli accade 
micì da uno di loro: Andrè 
Maurois, famoso per le sue im- 
puntature e per la sua mania 
di andare «controcorrente» fra 
gli «immortali». 

«Difficilmente passerà, que- 
sto. cinematografaro», sostene- 
va minacciosamente, un grup 
po di tradizionalisti arrabbiati. 
Ma quando è venuto il mo 
mento del voto, la battaglia, è 
praticamente «rientrata». Con- 
corrente di René Clair era il 
signor Francesco Pietri, un ex 
Ministro della Terza Repubbli- 
ca e assai compromesso con la 
Francia di Petain. E’ sul suo 
nome che i tradizionalisti han- 


natore Ceresin, sotto la direzio- 
ne del dott. Miani, è con- 
centrato particolarmente su 
questi giovanissimi allievi che 
stanno rispondendo in pierio 
alle speranze riposte in loro. 
‘Purtroppo lamentiamo anche 
quest'anno alcune defezioni, 
come quella di Dino Padovan. 
passato alla Mestrina per im- 
pegni di lavoro, e di Petz im- 
pegnato con gli esami univer- 
sitari, 

La squadra punterà sui pila- 
stri della formazione Benve- 
nuti, Cozzo e Bradaschia (an- 
cora a corto di allenamento) 
i quali con la loro esperienza 
FURONO i più giovani ed 
inesperti compagni durante il 
lungo ed impegnativo campio- 
nato. La rosa dei titolari com. 
prende: Giacomelli e Ravasini, 
‘Alessandrini, Bradaschia e Ru- 
sconi, Cozzo e Camisa, Boschin, 
Benvenuti Dei Rossi e. Kirch- 
meyer. T prezzi d'ingresso per 
le partite è fissato indistinta 
mente in. lire 150. 


rante la prigionia, Giamila eb- 
be il conforto di essere.confron- 
tata, nuda e sanguinante, con 
suo padre, vecchio di settanta 
anni e che si trovava nello 
stesso stato della figlia». 

La serittricé di «Bonjour tri- 
stesse», attacca la procedura 
ei processi in Algeri dicendo: 
«Ci sono testimoni in. questa 
storia, testimoni che si presen- 


festeggiare l'avvenimento. Era 
commosso, ma non troppo. 
Questo tipo di inglese, sempre 
padrone dei suoi nervi e dei 
suoi riflessi, preferiva ricorda. 
re il suo passato di giornali 
sta, di scrittore e diceva, non 
senza una punta di ironia: «Bi 
sogna bene che esuma i meriti 
di letterato, dal momento che 
sono stato eletto nella classe 
della letteratura». Ha scritto 
infatti tre romanzi: «Adams», 
«La principessa cinese», ‘«Di 
filo in ago». Tre libri che la 
critica giudica, d'altronde, ab- 
hastanza buoni. 

«Ma quello a cui tengo di 
più — dice ridendo — è al mio 
passato di giornalista. Fui as- 
sunto grazie a un caro amico, 
all'allora famoso «Intransi- 
geant», guadagnavo 250 fran- 
chi al mese. Ma avevo trop 
pa fantasia per il mio direttore. 
Così, dopo avermi messo alla 
prova più volte come reporter, 
alla fine mi licenziarono con 


senza un soldo, in cerca di lavo- 
fui mandato a casa della 
ballerina Loie Fuller che cerca- 
va un attor giovane per il suo 
film intitolato «Il giglio della 
impersonare il 
«principe azzurro», Fu il ‘solo 
film che interpretai, Negli ‘altri 
Che seguirono fino al giorno in 
cui De Baroncelli mi assunse |nica dal 21 al 25 giugno, 
come assistente (ormai avevo. 
scelto il cinema per mia pro- 
fessione) non ebbi che parti di 
comparsa a venticinque franchi 
il giorno. Ciò mi dava tempo di 
ire si problemi tecnici del- 
la cinematografia e di immagi- 
nare quale film avrei fatto io, 
Un giorno..... n 
René Clair non ha progetti, 
per ora, Ma entro 1’ x 
babilmente, comincerà a gira. 
re un nuovo film, se gli accordi 
presi (e segreti) arriveranno a 
compimento. Per ora, si limita 
a pensare alla sontuosa tenuta 
.ccademico di Francia. 


Vita». Doveva 


Nehru e Nasser.. 


S.T. lottima salute. 


elettronica ‘nucleare e tele-radio- 
cinematografica si chiuderà il 29- 
giugno, In questo periodo sax 
ranno: tenuti tre convegni scien: 
tifici il primo sull'energia sola- 
re, che si è iniziato oggi e du- 
rerà due giorni; il secondo sul... 
l'energia nucleare dal 20 al26 
giugno; e il terzo sulla elettro- 


A quattro. gemelli egiziani 
i nomi. dei «neutrali 
Cairo, 16 
Da una giovane «i 26 anni, 
Attiad Mohammed Abdel Raha- 
man, sposata con un òperaio 
di 64 anni, sono nati oggi nél- 
l'ospedale di Alessandria quat: 


tro gemelli, ai quali sono stati 
imposti i nomi di Gamal, Tito, 


MILANO VIA G. FARINÎA 


è più di un aperitivo! 


Puerpera e neonati gòdono 


(I 


Venerdì, 17 giugno 1960 


LE REAZIONI, COMMENTI INGLESI ALLA DECISIONE DI EISENHOWER 


negli S.U. 


(Continuaz. dalla 1l.a pagina) 


avevano alcuna fiducia nelle 
possibilità delie autorità nip- 
poniche di mantenere l’ordine 
e di garantire l’incolumità per- 
sonale di Eisenhower. 

Di conseguenza, Kishi sì è 
visto. costretto a prendere la 
decisione di rinviare la visita 
del Presidente con una comu- 
nicazione con la quale si espri- 
ime il profondo rammarico del 
Governo di Tokio per dover 
rinunciare ad accogliere nello 
attuale momento Eisenhower, 
Kishi ha anche aggiunto che 
egli non si dimetterà se non 
dopo la ratifica del trattato 
di alleanza, la quale sarà sot- 
toposto alla votazione del Par 
lamento domenica prossima 

Tuttavia a Washington non 
ci si fa alcuna illusione sulla 
situazione giapponese. Appare 
chiaro che Kishi si è arreso 
alla piazza e che la piazza è 
stata montata dai comunisti. 
Le informazioni che sono sta 
te ricevute a Manila da Eisen- 
hower .ed a Washington da 
Herter stabiliscono in modo in- 
confutabile che ciò che è av- 
venuto a Tokio è stato fatto 
per istigazione comunista e 
che rappresenta un notevole 
successo del comunismo. Que 
sto è riuscito a mettere in 
moto con grande tempestività 
la macchina propagandistica e 
a determinare un successo, di 
cui non sono valutabili le ri- 
percussioni. A Manila il por- 
tavoce della Casa Bianca, Ja- 
mes Hagerty, ha dichiarato che 
Eisenhower era rimasto addolo- 
rato, constatando come una 
minoranza del popolo siappo- 
nese, guidata da esperti agita- 
tori comunisti, avesse cercato 
di mettere in pericolo l’amici- 
zia tra il Giappone e gli Stati 
Uniti e compromesso le mani. 
festazioni preordinate per cele- 
brare il centenario delle rela- 
zioni nippo-americane. Alla do- 
manda ‘se nelle dimostrazioni 
di ostilità di Tokio era da ve- 
dersi anche la mano di Pechi- 
no, Hagerty ha risposto che 
probabilmente Mosca e Pechi- 
no avevano agito insieme. 

Le reazioni nel mondo poli- 
tico americano si sono fatte 
presenti subito. I «leaders» de- 
mocratici e repubblicani han- 
no espresso senza ambasi la 
loro preoccupazione per le sor- 
ti future deì rapporti tra To. 
io e Washington. Nessuno ha 
voluto. velare con frasi di cir- 
costanza quella. che è ritenuta 
una. vittoria. del comunismo 
sul. piano della nropasanda e 
un successo di non trascurabi 
le valore su quello delia di- 
plomazia. 

Le critiche si sono appunta; 
te sulla, scarsa. efficienza del 
Dipartimento di Stato, che do- 
veva conoscere lo stato d'animo 
delle popolazioni giapponesi e 
che cosa. stava tramando la 
azione. sovietica in quel setto- 
re, che appare oggi come il più 
delicato. della situazione dello 
Estremo Oriente. 

Varì senatori hanno chiesto 
che venga aperto un grande 
dibattito nazionale sulle cause 
che hanno condotto all'attuale 
situazione, la quale reca il se- 
gno di una indubbia recrude- 
scenza della guerra fredda, de- 
stinata a riporre in allarme 


detto che ci si trova di fronte 
a un ericatto oltraggioso», at- 
traverso il quale la Russia so- 
vietica tenta di riprendere la 
iniziativa. della. politica mon: 
diale, Tl presidente della Com- 
missione senatoriale degli este- 
ri, senatore William Fulbright, 
ha dichiarato che non veda al 
cuna relazione fra quel che è 
avvenuto a Tokio e la sorte 
del trattato di alleanza nippo- 
americano. 

‘Purtroppo un legame c'è ed 
è grave. Avant’ieri la Commis 
sione senatoriale ha. approvato 
il progetto di ratifica del trat- 
tato e ha invitato il Senato a 
votare la ratifica nel più breve 
tempo possibile e nrima che 
Eisenhower giungesse a Tokio. 
Oggi ‘invece la prudenza e la 
attesa s'imvongono a Washing: 
ton. Si vorrà vedere quel che 
accadrà al Parlamento sianpo- 
nese e poi ratificare il trattato, 
se. sarà. prima ratificato a To 
kio, se non si vuole che il nre- 
sticio americano debba soffrire 
un altre serio smacco, dono 
quello dell'annullamento della 
visita di Kisenhower. 

L’ottimismo di Fulbright ap- 
pare, quindi, fuori Iuogo e un 
vano tentativo di sminuire il 
valore  dell’accaduto. E però 
onesto dire che esso è ben chia- 
to nella mente dei «leaders» 
americani e che al Dipartimen- 
to di Stato non si nasconde la 
preoccupazione per ‘la sconfit- 
ta patita. Il senatore Kennedy, 
in un discorso pronunciato a 
Cambridge, nel Massachusetts, 
ha detto di essere pienamente 
convinto che le masse che han- 
no compiuto i disordini di To- 


—kio erano agli ordini di Mosca 


e che avevano lo scopo di por- 
re in serio imbarazzo gli Stati 
Uniti, apprendo nuovamente la 
strada alla tensione. Si rileva 
come: sia increscioso per il 
mondo occidentale vedere d'un 
tratto. sparire. quello spiraglio 
di speranza nella distensione, 
che s'era aperto a Camp Da- 
vid, e come sia triste per Eisen- 
hower chiudere il suo mandato 
di Presidente, ispirato al mot- 


.ibo «Pace e prosperità», con, due 


insuccessi, costitulti dalla can- 
cellazione di due visite ufficia- 
li, una a Mosca, dove doveva 


_.dar maggior passo alla coesì- 


stenza e l’altra a Tokio, dove 
doveva affermare la presenza 
degli Stati Uniti nel Pacifico, 

Oggi, a Manila, Pisenhower 
ha taciuto. Ha lasciato soltan- 
to esprimere ad Hagerty il suo 
disappunto per il mancato 
viaggio a Tokio. La .sua fer- 
mezza, il suo coraggio nel non 
aver voluto farsi impressionare 
dal moti comunisti di Tokio 
non hanno avuto alcun esito. 
Gli Stati Uniti si vedono ob- 
bligati a ripiegare su una, del- 
le posizioni chiave della poli- 
tica mondiale. . 

Non legato .a questi ultimi 
avvenimenti, ma certamente al 
la situazione seguita. all’insuc- 
cesso del vertice, è il viaggio 
che va compiendo in Europa il 
capo del servizio segreto ame 
ricano, Allen Dulles. 


Bonaventura Caloro 


Sarebbe stato meglio 
non mutare programma 


E' stato un errore cambiare idea all'ultimo momento 
malgrado i grossi rischi che la visita 


ormai comportava 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 16 


Il Governo inglese è assai 
preoccupato per i possibili svi 
luppi della situazione in Giap- 
pone dopo l'annuncio che la 
Visita del Presidente Eisenho- 
wer è stata cancellata, Si ri 
tiene, però, che non sarà pos- 
sibile fare un apprezzamento 
sicuro prima di qualche setti 
mana, Un portavoce del Fo- 
reign Office, richiesto di com- 
mentare l’accaduto, ha detto: 
«E materia che riguarda. i 
giapponesi e il Governo degli 
Stati Uniti, e non tocca mini 
mamente il Governo. britan- 
nico». 

Gli inglesi giudicano che la 
posizione americana in Asia 
sia stata violentemente scossa, 
Tuttavia, si ritiene che il mag- 
giore danno toccherà allo stes- 
so Giappone, con conseguenze 
incalcolabili nella politica ester- 
na e internazionale del paese. 

I primi commenti dei giornali 
sono in genere severi. Scrive 
il «Daily Telegraph»: «Non si 
guadagna nulla a tentare di 
minimizzare: il colpo sofferto 
dagli Stati Uniti in Estremo 
Oriente, e, indirettamente, da 
tutto il mondo libero», Il gior- 
nale afferma che la visita del 
Presidente avrebbe potuto es- 
sere rinviata alcune settimane 
fa, quando divenne chiaro che 
essa sarebbe stata motivo di 
disordini interni. In quel caso, 
la perdita di prestigio non. sa- 
rebbe stata troppo grande. 
«Mantenendo la visita, come 
certamente Eisenhower era 
pronto a fare, gli Stati Uniti 
avrebbero dimostrato la loro 
decisione di appoggiare i pro- 
pri amici in Estremo Orien- 
te», .» Secondo il giornale 
«Telegraph» sarebbe stato me- 
glio non mutare programma, 
nonostante i rischi, piuttosto 
che cambiare idea. all'ultimo 
momento. Le dichiarazioni del 
Governo Kishi sono giudicate 
una confessione di impotenza, 
ed implicano che la ratifica del 
patto di sicurezza con gli Stati 
Uniti deve considerarsi, alme- 
no, rinviata «sine die». 

Il «Telegraph» si chiede a chi 
si debba questo trionfo dell’an- 
tiamericanismo e conclude che 
la spiegazione data da Eisenho- 
wer e da Kishi che la colpa è 
da attribuirsi alla. minoranza 
comunista, è una spiegazione 
incompleta. Il giornale conside- 
ra poi le conseguenze che i fat- 
ti di Tokio potranno avere nel- 


‘l’attuale conîlitto ideologico al 


l'interno del mondo comunista. 
4 Tokio sono stati proprio gli 
estremisti di sinistra, attua 
mente criticati a Mosca, a ri 
portare coi loro metodì violen- 
ti, una Vittoria ai danni del 
l’uomo che aveva messo pubbli 
camente in imbarazzo i suoi 
stessi amici, Non meraviglia 
quindi l’esultanza che gli avve- 
nimenti giapponesi hanno cau- 
sato a Pechino, 

L'«Evening News» giudica che 
a Tokio sia da registrare so- 


prattutto una vittoria dell’anar- 
chia, Secondo il giornale, gli 
slogan antiamericani suonano 
strani sulla bocca di giovani 
cresciuti in un paese che gli 
Stati Uniti hanno rimesso in 
piedi ed aiutato in ogni modo. 

L’«Evening Standard» ritiene 
che Eisenhower sia stato mal 
consigliato dai suoi collaborato- 
ti, cne avrebbero dovuto evita- 
te il programma del viaggio in 
Giappone, una volta considera- 
ta la situazione interna di quel 
paese. 

Una nota discordante è forni 
ta dallo «Star», più vicino alle 
opinioni dei laburisti, Il giorna- 
le ritiene che sia stato un bene 
cancellare la visita di Eisenho- 
wer ed esorta gli americani a 
convincersi che chi non la pen- 
sa come loro sui problemi Est 
ed Ovest non è necessariamente 


un comunista. Il Dipartimento 
di Stato di Washington dovreb- 
be capire che la democrazia 
non può essere imposta. dall’e- 
sterno. 

F. T. 


__—_—+.__ 


I colloqui con Belgrado 
per i heni colturali 


Belgrado, 16 

T colloqui italo-jugoslavi per 
la restituzione da parte del- 
l’Italia di beni culturali sono 
stati interrotti — riferiscono 
fonti bene informate — il 10 
giugno scorso per un periodo 
indeterminato, su richiesta ita- 
liana. I colloqui avevano avuto 
inizio a Milano ed erano prose- 
guiti a Roma in aprile: 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTER 


| 


Duo diplomatici americani 
cron. graditi» all’ Avana 


L'Avana, 16 

Una radiotrasmittente gover- 
nativa ha reso noto oggi che 
due addetti all'Ambasciata sta- 
tunitense all’Avana sono stati 
dichiarati persone non gradite 
dal Governo e conseguente. 
mente pregati di lasciare il 
paese. 

L'emittente. «Radio Voz», ha 
precisato che i due sono stati 
scoperti a colloquio corì «con- 
trorivoluzionari cubani». 

Un portavoce dell’Ambascia- 
ta stessa si è rifiutato di con- 
fermare o smentire la notizia, 
Il medesimo atteggiamento è 
stato assunto dal Ministero de- 
gli Esterì cubano, che ha pre- 
cisato come non ci sia stato 
un annuncio ufficiale. 

«Radio Voz» comunque ha 
dato dettagliatamente la noti 
zia, citando i nomi dei due 
americani, Edwin Sweet e Wil. 
liam Friedman, e la località 
del convegno, Miramar. 

Si apprende intanto da Ot- 
tawa che l’Ambasciatore cuba- 
no nella capitale canadese, 
Luis A. Baralt, ha rassegnato 
ieri le dimissioni, affermando 
di non potere in coscienza più 
adempiere al suo mandato. 
Egli ha rilasciato oggi una 
dichiarazione precisando che 
chiederà asilo politico in Ca- 
nadà. 


A TRADIZIONALE FESTA DEL. CORPUS DOMINI 


Solenne celebrazione 
religiosa a Varsavia 


Migliaia di persone alla processione . Un' omelia di Wyszynski 
registrata su disco - L'arrivo del Ministro italiano Martinelli 


‘Varsavia, 16 

Oggi il Corpus Domini è. je- 
steggiato in Polonia con ila 
consueta solennità. Tutti gli 
uffici pubblici e negozi sono 
chiusi, A Varsavia ove la gior- 
nata è allietata dal ‘sole riap- 
parso dopo qualche giorno di 
pioggia, imponenti masse di 
jedeli e di popolo sono afflui- 
te fin dalle prime ore del mat- 
tino verso la cattedrale per as- 
sistere alla funzione religiosa 
celebrata dal Vescovo suffra- 
gante mons, Modzelewski e 
harino seguito il Card. Wys- 
2zynski alla testa di una pro- 
cessione che ‘partendo ‘dalla 
città vecchia, quartiere storico 
dî Varsavia amorosamente ti 
costruito in questo dopoguerra 
si è spinta fino alla grande ar- 
teria dì Krakowskie Przedmie- 
scie sulla quale sì affacciano i 
palazzi dei principali ministeri, 
una volta sedi delle più nobi- 
li famiglie polacche. 

Secondo calcolì approssimati- 
vi oltre 300 mila persone han- 
no assistito alla ‘processione 
durante la quale per un raggio 
di circa un chilometro la cir- 
colazione di mezzi pubblici e 
privati è stata completamente 
sospesa. 

Le viuzze che sì irradiano 
dalla seicentesca piazza del 
mercato non riuscivano a con- 
tenere la massa strabocchevo- 


LA VISITA DEL PREMIER EGIZIANO IN JUGOSLAVIA 


l'ito e 


Nasser 


in gita turistica» 


Chiariti gli scopi dei colloqui con 1’ Ambasciatore 
dell'India e con quello dell’Unione Sovietica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Pola, 16 

I colloqui jugo-egiziani di 
Brioni hanno subito oggi.la pre- 
vista battuta d'arresto con la 
partenza di Tito e Nasser diret- 
ti in Croazia per un giro turi- 
stico di due giorni. I due Capi 
di Stato hanno raggiunto Pola 
verso le 9 e sono poi proseguiti 
alla volta di Karlovac dove han- 
no compiuto una visita ad uno 
stabilimento per la produzione 
di turbine, Nel pomeriggio han. 
no raggiunto Plitvice dove so- 
steranno questa notte. Domatti- 
na proseguiranno il loro itine- 
rario dirigendosi. verso la Slo- 
venia, probabilmente alla volta 
di Bled, 

La fase dei colloqui formali è 
praticamente conclusa, anche 
se durante il viaggio si avran- 
no ancora delle prese di contat- 
to fra i due principali interlo- 
cutori e tra i membri delle dele 
gazioni che seguono al gran 
completo i rispettivi premier. 
A. Pola sono rimasti soltanto 
alcuni funzionari egiziani che 
soggiornano a bordo del panfi- 
lo Al Hurria, con il quale — 
probabilmente lunedì pomerig- 
gio — Nasser e il seguito lasce- 
ranno la Jugoslavia, 

Il comunicato ufficiale che 
sarà emesso alla. fine dei lavo- 
ri e la conferenza stampa che 
dovrebbe essere indetta a Brio- 
ni per lunedì mattina chiari 
ranno forse quali siano state 
le rispettive posizioni politiche 
e le conclusioni a cui jugoslavi 
ed egiziani hanno potuto siun- 
gere nel corso del convegno. 
Ma già ieri sera si illazionava 
qualcosa. da parte degli osser- 
vatori. politici quando era giun- 
ta_ notizia dell'arrivo. a Brioni 
dell'Ambasciatore | indiano 8 
Belgrado Alì Javar Jung, im- 
provvisamente convocato da, 
Koca Popovic. La visita del 
rappresentante di Nehru signi: 
ficava evidentemente che c’era 
stata una conclusione e che sia 
Tito che Nasser volevano comu» 
nicarla al Governo di Nuova 
Delhi. Si riaffacciava perciò la 
tesi d'un più vasto accordo po- 
litico di marca néntralistica a 
tre o a quattro, di cui l’incon- 
tro Nasser-Tito avrebbe setta: 
to le basi. 

D'altra parte alcune fonti 


belgradesi accennavano.a certi 
disaccordi che sì sarebbero de- 
lineati nel corso dei colloqui 
non tanto in ordine ai fini, po- 
litici quanto sui mezzi per rag- 
giungerli::Tito cercando di-in- 
canalare ogni iniziativa attra- 
verso l'ONU; confermando in 
tal medo la sua politica lega- 
litaria che tanto gli preme; 
Nasser, auspicando. una. più 
ampia e possibilistica libertà, di 
iniziativa da parte dei neutra- 
li. Un'altra repentina e del 
tutto inaspettata visita confer- 
mava però le illazioni di quan- 
ti ritenevano che a Brioni si 
fosse arrivati comunque al noc- 
ciolo delle discussioni: era quel- 
la dell’Ambasciatore sovietico 
Ziamceevski, che nella mattina 
ta aveva chiesto di essere ur- 
gentemente ricevuto da. Tito. 
È' tipico dei russi di interve- 
nire con assoluta tempestività 
e senza simulazione diplomati- 
ca quando stanno maturando 
situazioni politiche che in qual 
che modo li interessano, Ed in 
questo caso è presumibile che 
il rappresentante sovietico ab- 
bia voluto esprimere a Tito la 
opinione di Mosca in relazione 
a una possibile Intesa fra i 
neutrali, 

La cronaca della giornata di 
ieri insomma ha fatto inten- 
dere meglio che non un ano 
dino comunicato ufficiale qua. 
li siano gli elementi in giuoco 
e quali le posizioni delle forze 
e degli interessi che. sravitano 
intorno ai colloqui di Brioni. 
Si dovrebbe dedurne che la 
conclusione dell’incontro sarà 
una soluzione di compromesso 


'l e che la tesi neutralistica sarà 


confermata e riaffermata fin 
là dove lo permettono le circo- 
stanze. Non si arriverà. proba- 
bilmente al punto di vista in- 
diano per un immediato «pic- 
colo vertice» dei Paesi non ap- 
partenenti ai blocchi; nè d’al 
tra parte si rimanderà sine die 
il problema d’una intesa dei 
neutrali. Ed è probabile che 
in questa situazione la tesi di 
Tito per una massiccia azione 
comune in seno alle Nazioni 
Unite, tesa a porre i Paesi al- 
l’infuori dei blocchi al livello 
di interlocutori delle grandi 
Potenze, abbia la. meelio. 


Michele Pavissich 


le di fedeli che come ogni an- 
no ‘attendevano con. profonda 
devozione l'uscita del Corpo 
di nostro Signore dal Duomo. 
Le stradette dell’antico  quar- 
tiere erano solcate' da una 
corrente continua di religiosi 
e di fedeli provenienti dalle di- 
verse parrocchie della capitale 
polacca î quali sì raccoglieva- 
no intorno alla cattedrale, Il 
traffico d’autoveicoli pubblici e 
privati era ‘stato bloccato da 
drappelli della polizia che ave- 
vano preso posizione a tutti i 
crocicchi ad un raggio di un 
chilometro circa dalla zona del- 
lo svolgimento della manifesta- 
zione religiosa, 

Su tutto il percorso della 
processione che si snodava per 
mezzo Chilometro e toccava tre 
chiese del centro cittadino non 
era visibile alcun agente di po- 
lizia in uniforme. Quando il 
baldacchino si è mosso ondeg- 
giando in mezzo a un more di 
folla sul quale spiccavano più 
di mille stendardì delle confra- 
ternite religiose sono echeggia- 
te potenti e raccolte le voci 
dei cantori, Erano cori parroc- 
chialî, del sodalizio di Maria, 
infantili e di adulti. 

La processione si è svolta nel 
più perfetto ordine, Il corteo 
éra aperto da gruppi di bimbi 
indossanti l'abito della Prima 
Comunione e accompagnati dai 
‘parroci di Varsavia, Seguivano 
associazioni cattoliche degli ar- 
figiani e Ordini sacerdotali. I 
rappresentanti della Curia pro- 
cedevano ai lati del baldacchino 
cui faceva seguito un fiume di 
jolla che si può valutare appros- 
simativamente a 150.000 persone. 


Scarsi 1 paramenti alle fine- 
stre degli edifici. del tardo Ri- 
nascimento, parecchi dei quali 
ricostruiti nel dopoguerra sono 
opera dell’architetto fiorentino 
Corazzi, 

Il Cardinale Wyszynskîì ha so- 
stato în preghiera presso quat- 
tro altari improvvisati, Tra i 
cantici intonati di volta in vol- 
ta dai cori e ripresi dalla {ol- 
la jrequentissimi erano quelli 
in onore della Madonna di Cze- 
stochowa che ‘i popolo. venera 
come protettrice della Polonia 
contro gli invasori stranieri 
avendo essa, secondo quanto è 
tramandato, dalla. tradizione po- 
polare, miracolosamente. contri- 
buito a liberare la città di Cee- 
stochowa dall’assedio postole 
dagli svedesi nel 1655, Giunto 
all’ultimo altare che chiudeva îil 
percorso della processione di- 
manzi alla chiesa di Sant'Anna il 
Primate Wyszynski ha pronun- 
ciato poche parole registrate uni 
camente su un disco dato che le 
autorità governative non hanno 
permesso l’uso di altoparlanti, 

Il Cardinale ha citato l’esem- 
pio del martirio di Cristo per 
superare. le difficoltà della vita 
quotidiana, Il Primate di Polo- 
nia ha così concluso il suo bre- 
ve dire: «Che Dio vi empia di 
gioia e di pace nella vita e nel 
lavoro», La manifestazione. dei 
fedeli della capitale polacca si 
è mantenuta esente anche dalla 
più lieve colorazione politica. In 
tutti i rioni di Varsavia cortei 


e si sono susseguiti sino a sera. 
Funzioni religiose e processio- 
ni sono segnalate da tutti i 
centri maggiori e minori della 
Polonia. 

Mon un aereo di linea è giun= 
to oggi a Poznan nel tardo mo- 
meriggio il Ministro italiano 
del commercio estero, Martinel- 
li, Si tratta della prima visita 
di un Ministro italiano a que- 


sta rinomata’ Fiera interna 
zionale, 
Accompagnava il Ministro 


una numerosa delegazione del- 
la quale fanno parte il Capo 
di Gabinetto. Notarangeli, il 
direttore generale Di Falco, îl 
presidente dellICE Dall'Oglio, 
il direttore generale dell'ICE 
&roia, e altri funzionari del 
commercio estero e'degli af- 
fari esteri. 

Tin giornale di Varsavia reca 
oggi un breve annuncio secon= 
do il quale la convocazione del 
Pienum del comitato centrale 
dei partito dei lavoratori uni- 
ti polacchi (comunista) è fis 
sata per il 21 giugno. L'annun- 
cio afferma che la riunione si 
occuperà del piano di investi 


menti economici per gli anni 
1961-65, 

Alcuni osservatori sostengo- 
no che il comitato centrale ha 
chiamato ad approvare i pia- 
ni di un gruppo che all’inter- 
no del partito: invocail ritor- 
no ‘alla politica economica or, 
todossa dei comunisti, che ten- 
de a sacrificare gli aumenti sa- 
lariali e ‘la riduzione di beni 
di' consumo. È 
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Ti) AVVISI 


Gili: avvisi economici. posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. IL via S. Pel 
lito n. 4 pianoterra, o invia 
fi a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi. sì 
devono aggiungere la. tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento del 
costo, delì’inserzione, e l’Imp. 
Gen. Entrata del 3 per cento. 

Le eventuali ‘lettere @_ cir. 
colari reclamistiche con re. 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 


Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l'avviso, possono servirsi. per 
il recapito delie offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8,30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 


B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA per piccola fami- 
glia cercasi, Rivolgersi via'Car- 
ducci 20, porta 8, scala A. 


25373 B|- 


GIOVANE volonterosa assumo 
Der servizi in casa, posto sta- 
bile, ‘Tel, 43254. 65245 B 


© Richieste d'impiego .L. 10 


AA.A, PITTORE offresi ap- 
partamenti, serramenti, mobili. 
Telefonare» 27074. 65154: C 
MURATORE  capacissimo' of- 
Tel. 27817, 25164-C 
D Off. d’impiego L. 25 
APPRENDISTA pratica cerca- 
si, Bar Paolo, viale XX Set- 
tembre 51. 65268 D 
ARROTONDERETE vostro 
guadagno giornaliero 'collabo- 
tando facile lavoro eseguibile 
propria abitazione, Informazio- 
ni gratuite Ditta «SAEM», Du- 
se. 31, Firenze, 5941 D 
IMPIEGATA «+ bella | presenza 
cerca importante. ditta. Neces- 
sita conoscenza  dattilografia, 
corrispondenza e contabilità. 
Offerte scritte a mano indican- 
do pretese, titoli di studio, at- 
tività già svolta e referenze, 
Cassetta 65297 D, UPI. 
MEZZO )avorante barbiere cer- 
casi stabile, Pascoli 5, 25330 D 
RAGAZZO 0° ragazza princi. 
piante bar, ‘cercasi. Indirizzo 
UPI 65239 D. 
STENODATTILO perfetta ita; 
liano conoscenza inglese fran- 
cese cercasi massima riserva. 
tezza, Scrivere Casella Postale 
1307, Trieste, 1782 D 


F_Off. camere e pens. L. 25 


A, MOBILIATA ‘elegante cen- 
trale bagno telefono‘ ascensore 
‘affittasi distinto. Telefonare: n: 


SIATT. 65262. F 
CAMERETTA mobiliata cen. 
trale affittasi donna. Piazza 


Vecchia 4-II, sinistra. 65216 ,F 
CAMERETTA' ariosa soleggia- 
ta affittasi. Telefonare 48109, 
65199 F 
MATRIMONIALE comodo cu- 
cina libera subito, Piazza Gol- 
doni 5, D'Alberto, 25879 F 


G Istruzione L. 25 


BERLITZ School lingue’ este- 
re, lezioni’ individuali e collet- 
tive; traduzioni, perizie, esa- 
mi. Corsi anche estivi, Ponte- 
rosso 2, tel. 23121. 174 G 


TOSO Iii onice 
H_. Oggetti smarr. rinv. L. 25 


BRACCIALE oro caro ricordo 
smarrito. piazzale .chiesa. San 
Giusto, onesto rinvenitore man- 
cia telefonare-33486: 370 H 


I Off. appart. bott. -L. 25 


A.A.A.A.A, ‘AFFITTANSI ‘ap. 
partamenti 4 camere cucina ba- 
gno, 2 poggioli, paraggi piazza 
Garibaldi, TI piano, 30.000 men- 
sili piccole spese; altro Campo 
S, Giacomo, I p., camera, cuei- 
na, acqua luce . forza, 10.000 
mensili più spese; altro viale 
Miramare, 2 camere cucina ba- 
gno . ascensore, 25.000 mensili 
più spese; altro centro: 5 came 
te servizi, 40.000 mensili. Agen- 
zia Aurora, Ginnastica 3-II. 

È 901I 
CENTRALISSIMO quadri- 
stanze, cucina affittasi” 20.000 
prelevando. parte mobilio. A.G. 
E.P., Passo Goldoni 2. 65275.I 
A; SIGNORILI 34 stanze, ri- 
scaldamento, accessori, affittan- 
si. AGEP, Passo Goldoni 2, 


65275,1|20 


LOCALI d'affari centro e peti- 
feria affittansi, Rivolgersi A- 
genzia Aurora, Ginnastica 3-II. 
È 906.I 
VANO unico, zona S. Giacomo 
affittasi per ufficio. Carli, San 
Maurizio 4. 2609 I 
_———————___+ 
L Rich. appart, bott. L. 25 
APPARTAMENTO una, bica- 
mere accessori’ anche con. spe 
se cercasi. Telefono ‘23143. 
25376 L 
APPARTAMENTO 2, 3 stanze 
accessori, sole, vista, posizione 
cerca piccola famiglia, Affitto 
aggiornato, Telefonare 37703. 
65248 L 
APPARTAMENTO in' villa 4 
5 camere giardino garage cerco 
affitto aggiornato, possibilmen- 
tel centro. Prego. telefonare n. 
50323. 904 L 
CAMERE:2 cucina cerco affit- 
to aggiornato. Prego telefonare 
30823. 905 L 


M Vendite d’occas.  L. 35 


MACCHINE per cucire ongi 
nali germaniche Pfaff Vigorel- 
li, Jarvis e svizzere Bernina, 
tutti i tipi, prezzi convenienti. 
vendita rateale; ottime occasio- 


Pag. 10 


ECONOMICI 


ni macchine usate; specializza 
ta officina riparazioni. Delpon- 
te, Timeus 12, telef. 90279. 
1550 .M 
TAPPETO. persiano pregiato 
privato vende ‘occasione. esclusi 
rivenditori. Telefonare matti- 
nata 66202. 25378 M: 


N Acquisti d’occas ‘, L. 35 


AAGA:A.A.A, COMPERO. qua- 
dri porcellane. cristallerie cine- 
serie salotti antichi mobili, Te- 
lefonare 61591 - 31037. 25377 N 
AA.AA.A, COMPERO so- 
prammobili quadri tappeti mo- 
‘bili pranzo letto cucina. Tele- 
fonare 30358, 65250 N 


——_———n21%àìlkì 
NN , Mobili e pianof. L. 35 
A, CARROZZINE. Grandioso 


assortimento pieghevoli 4000, 
doppiouso 13.000, treusi 18,000. 


Lettini. seggioloni, girellini. 
parasole, Tarabochia 6. 
65153. NN 


A. GUARDAROBA 15.000, al 
tri diverse misure, attaccapan- 
ni ‘in lavatex 9000, divaniletto 
12.000, poltroneletto 18.000. pan- 
chette, lettostipo. brandine, reti 
metalliche. suste, imbottite, ma- 
terassi permafiex.- lettini, car- 
rozzine. matrimoniali, tinelli, 
cucine, salotti, occasioni  spe- 
cialì, Tarabochia 6. 65153 NN 
MOBILI ufficio scrivanie ‘ban- 
coni ‘parete divisoria legno ve- 
tri ‘vendonsi occasionissima, Te- 
lefono 38042. 25374 NN 
PIANINO in buone condizioni 
adatto studio acquisterei subi- 
to. Telefoniare 70494. 25381 NN 


ici acr ricca 
Q. Auto, moto, cieli. L. 40 


ALFA. Romeo -1900 T.I. perfet- 
ta vendesi, Tel. 61361. 45006. 
APPIA 1954. 1100/103, 500, C, 
1400 .codine, :1400/1952. Bosco 

? i 65270 Q 


R. Cap.-soc.cess. az. L. 50 


AFFARE!!! Bar alcoolico con 
Ricevitoria avviato cedesi 3 mi- 
lioni , 800.000. Telefono 23143, 
inintermediari. ‘25876 R 
AFFARONE.. Cercasi sociò per 
lancio. brevetto registrato, gua- 
dagno sicuro,. serietà, massima 
garanzia. Via. Ginnastica, :3-II, 
Agenzia «Aurora, 3001.R 
BAR analcoolico “avviato  cèn- 
tro. cedesi ‘1.900,000. trattabili. 
Imintermediari, Telefono 23143. 
25376 R 
BOTTEGHINO frutta -erbaggi 
avviato vendesi metà prezzo, af- 
fare. Imintermediari; Tel. 23143, 
25376 R 
LATTERIA avviata possibilità 
quartiere cedesi prezzo mite. 
Imintermediari. Telef. 23143. 
Po 1 25376 R 
NEGOZIO vastissimo assorti. 
mento plastica, cedo arreda- 
mento merce ecc. causa trasfe- 
Timento, Telefonare 34515, 
65236 R 
PRESTITI piccoli impiegati 
operai concede FIDIM, via S. 
Prospero 1, Milano, Chiedere 
condizioni, 5925 R 


""ENIATIAITmuù__ n 


PROP. CEAT 


in questo caso 


il triangolo 
è d’obbligo? 


Fra i casf sottoposticî dal numerosi automobilisti partecipanti alla nostra 
inchiesta per la sicurezza del traffico, molti riguardano il dilemma; triangolo 


o non triangolo? Il signor Mino Dagnino di Savona, ad esémpio, ci ha chiesta 
precisazioni sul caso qui illustrato. 


Il veicolo deve essere “dotato” del triangolo, l'impiego del quale però 


6 limitato alle strade esterne. Quindi nella circolazione esclusivamente urba= 
na, non sl può pretendere, e In effetti non si richiede, la presenza a horda 
di un dispositivo non.utilizzabile. 3 

Fuori città, il trfangolo va Implegato: di giorno, nelle soste lungo fa discesa 
dei dossi, o precedute da una curva, o anche in rettilineo piano in caso di 
nebbia. Di noîte, ai casi suddetti si aggiunge; secondo l'art. 107 del Codice, 
l'eventuale inefficienza dei fanalini rossi. Secondo il regolamento invece, il 
triangolo sarebbe sussidiario; anzichè sostitutivo, delle luci rosse, in tutte indi- 
stintamente le soste notturne: ma l'estensione non appare legittima. La stessa 


natura di tale eccezionale segnalazione cautelativa, non. priva. di rischi in 
contropartita, ne suggerisce la limitazione alla casistica contemplata dall'art, 
107 del Codice. È 


In ognî caso, comunque, si 


i ricordi che fa prudenza cominela “prima” 


di mettersi in viaggio, garantendosi una perfetta gommatura, Proprio in fatto dî 
sicurezza e di stabilità, oltre che di “confort” e. durata, nulla è ‘meglio dei 
pneumatici CEAT, frutto della ‘collaborazione con fa General Tire and Rubber 
Co, di Akrom Ohio (USA): * 

| Ceat DR hanno migliala di piccole ancorizzazioni circolari, e con 8 
Ceat DB a Doppio Battistrada è come avere 2 pneumatici per ogni: ruota: 
per le vetture veloci, inoltre, ecco i superbi pneumatici CEAT “SPECIAL 


NYLON"I 


EAT 
orA 


Torino < Capi Î ge: L- 2 miliardi 


Esponetecî anche il vostro quesito 


(indirizzare a: Ceot Gomma, Largo Regio Parco, Il - Torino) e riceverete 
‘un utile opuscolo sulla manutenzione dei prieumatici, Insieme con un omag- 


Aut. Min. N, 29468 del 3-5-60 


gio della CEAT, mentre parteciperete, terminata l'inchiesta, all'estrazione di 
15 treni di pneumatici gratis * 
*pap 3 flpì di vetture del vineltorh come da libretto di cihcolazione. 


PRESTITI dipendenti Comu 

ne, G.M.A., Ospedali, Ilva, anti. 

cipi immediati. Telef, 24946. 
65230 R 


S. Case, ville, terreni L. 50 


ALALA:A,A.A.A, BARCOLA-RI- 
VIERA Impresa Costruzioni V. 
Lionetti & Dott. Ing. A. Rago- 
ne - Ultimi disponibili, palazzi. 
ne signorili, appartamenti tipo 
villa, 3-4-5-6-7 stanze, cucina, 
doppi servizi, ampie balconate 
con vista sul golfo di Trieste, 
terrazze praticabili, giardino in 
proprio, ascensore, termonatta, 
poggioli. di servizio, ripostigli, 
armadi muro, cantina, autori» 
messa, lastronature marmo, fi- 
niture accurate, mutuo banca 
Tio. Informazioni - Prenotazioni 
Studio Dott. Zotti, Filzi 10. + 
Agenzia DOMUS, Galleria Ter. 
gesteo.. 605 S 
A.A-AA, VENDONSI apparta- 
menti 2 camere cucina bagno 
riscaldamento aria. condiziona. 
ta telefono, rimesso a nuovo, 
ammezzato, paraggi Giardino; 
altro viale XX Settembre, due 
camere cucina bagno, WC. 
Tratta la vendita Aurora, Gin- 
nastica 3-II. 902 S 
A, FACILITAZIONI vendonsi 
appartamenti zone: Hermet, Se- 
vero, Castagneto, Donadoni, 
Settefontane, Sanfrancesco, Mo» 
linavento, Roncheto, Sanluigi, 
Opicina. AGEP, Passo. Goldo- 
Dini c2 65275 S 
APPARTAMENTI 2, 3, 4 stan- 
ze tutti comforts moderni pa- 
Taggi Battisti e Garibaldi ven- 
de Impresa. Telefonare 31034. 

25359 S 
APPARTAMENTI di prossima 
costruzione, zona Zaule, 1:23 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio, riscaldamento centralnaf- 
ta, prenotansi. Carli, S. Mauri. 
zio 4. 2601 S 
APPARTAMENTI, casa corso 
costruzione, ottima . posizione, 
soleggiato, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, ripostiglio, 
poggioli,. riscaldamento central. 
nafta, ascensore vendonsi.. Car- 
li, S. Maurizio 4, 2606 S. 
APPARTAMENTI casa. corso. 
costruzione, via. F, Severo, 2-3. 
stanze, cucina, bagno, riposti 
glio, . poggioli, riscaldamento. 
centralnafta ascensore, vendon- 
si, Carli, S. Maurizio 4, 2507S 
APPARTAMENTO casa nuova 
zona Perugino, 3 stanze, tinel- 
lo, cucinino, bagno, soffitta, 1 
poggiolo, riscaldamento centra- 
le, ascensore, rendita 230.000 
mensili vendesi per investimen- 
to capitale, Carli, S. Maurizio 
Do. 2608 S 
APPARTAMENTO condominia 
occupato, zona Severo, stanza 
stanzetta cucina stanzino per 
bagno, poggioli, riscaldamento 
autonomo, vendesi. Carli, San 
Maurizio 4, 2604 S 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo, rimesso a nuovo, 5 stanze, 
stanzetta, doppi servizi, cucina, 
2 poggioli, riscaldamento auto- 
nomo vendesi. Carli, S. Mauri- 
zio 4. 2610 S 
CASETTA Scala Santa, 4 stan. 
Ze, cucina, stanzino per bagno, 


ripostiglio, 2 cantine, 1160 mq. 
terreno, vendesi, Carli, S. Mau. 
Tizio 4. 2602 S 
LOCALE vasto casa nuova, a- 
datto deposito legnami vendesi 
in condominio, dilazioni paga- 
mento: o affittasi, Carli, San 
Maurizio 4. 2608 S 
QUARTIERE camera e cuci 
na occupato da persona sola, 
via Sonnino, vendesi Lit, 500 
mila, Telefonare 24524. 

65140 S 
QUARTIERE tre stanze stan- 
zetta bagno cucina vista mare 
Via Lazzaretto Vecchio vendesi 
pronta consegna Lit. 5.000.000, 
Telefonate 24524. 85141 S 
TERRENO mq, 850 via Ere- 
mo vendesi, Carli, S. Maurizio 
n. 4. 2605 S 
VILLA vendesi Faro Vittoria, 
esente tasse, vista incantevole, 
5 camere, bagno, cucina, scan- 
tinato, recintata. Tratta la ven- 
dita Agenzia Aurora, Ginnasti- 
ca 8-II. 903 S 
VILLA, Opicina centro, garage 
recintata, prontingresso. vende 
‘Alabarda, tel, 29566. 25375 S 
VILLA 2. appartamenti vista 


panoramica, terreno coltivato 
2000 ma, costruibile, vendesi. 
Telefonare 29566. 25375 S 


——————_———————_—_____+È_ 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente  all’ogget- 
to delle inserzioni. minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
Îl testo in modo da renderne 
l'evidenza; La U.P.l. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura. degli avvisi. 

La U.P.1. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
tate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle în» 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

La pubblicazione di ogni 
Avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 
Titto di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della. ri- 
cevuta | dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

Non sì ammette la sospene 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendita 
alle ore 11 nelle seguenti 
rivendite: 

GASPERI . Palazzo Moder- 
nissimo 

DUE TORRI . via Rizzoli 

CABURAZZI . via U. Bassi 


BRICCOLI . via Indipen- 
denza 


CREMONINI . via S. Vitale 
BOSCHI . via Marconi 
FERRI. via Vittorio Veneto 


GAMBERINI . via Pietra 
mellata 


SERI 


RE > MR 


